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L'AEROPORTO MILANESE DELLA MALPENSA PARZIALMENTE OCCUPATO DA FORZE AMER1CANE 

L'halia utilizzata come base per un intervento USA nel Libano? 
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Questa sera e domani 
non escono i giornali 

A cava* di un nuovo scioporo d*i lavoratori poligrafki 
• M l non oscon* i quotidiani doila t t r i • domani ouolli 
4*1 mattino. 

La FIAT amvncia 
I'assortment* delh Lancia 

OftGANO D a PARTTTO COMUNISTA ITAUANO 
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Ancora una grande giornata di lotta: milioni di lavoratori 
hanno scioperato per i contratti, per la casa e contro 0 carovita 

Tl citta- in saopcrp oenerale 
Giganteschi ingorghi nei maggiori centri — Bloccato tutto il settore chimico — Combattiva 
manifestazione alia Fiat — Nuove ma insufficient! offerte dell'Intersind—I bancari in azione 

La lotta operaia ha imposto la rev oca dei licenziamenti aU'Italsider 

ROMA: I'omicidio 
di piazza Bologna 

Ha copiato 
il delitto 

da un film 
Una crisi reale 

LA SPACCATUBA del 
gruppo che ha dominato 

fino a ieri la Democrazia cri-
stiana, anche al di la della 
consapevolezza dei protago-
nisti non pud essere conside-
rata soltanto come una delle 
paasate vicende delle lotte 
intestine. Gia prima di ogni 
considerazione politica, e la 
nostra dotlrina stessa che ci 
impedirebbe di considerare 
casuele U succedersi di tan-
te e diverse crlfi: dalla im­
possible ricostituzione del 
governo di centro-sinistra, 
alia scissione socialdemocra-
tica, agli awenimenti di que-
sti giorni. 

Ogni tentativo di ricerca 
di uno sbocco sociale, di una 
reale soluzione parlamentare 
o di governo, deve certo par-
tire dal giudizio sulle ori-
gini reali di aueste crisi che 
hanno impedito fin qui ogni 
tentativo di conservazione 
dell'antieo equilibrio. Se 
1'impossibilita di costituire 
11 governo dopo le elezioni 
avesse avuto come causa rea­
le una impennata di Manci-
ni; se l'unificazione fosse 
fallita per una manovra 
clientelare di Ferri e di Ta-
nassi; se soltanto per rivali-
t i personali o per divergen-
ze su question i tattiche An-
dreotti e Colombo avessero 
abbandonato Rumor e Pic-
coli, dawero le cose non sa-
rebbero soltanto piu meschi-
ne. sarebbero meno gravi 
di quello che sono. 

Di fronte a ognuno di 
questi episodi, non possiamo 
che rifarci al nostro giudizio 
sul fallimento della politica 
di centro-sinistra. Un falli­
mento che e il risultato di 
una crisi sociale, di un fer-
mentare (qualche volta per-
sino incoerente) di esigenze 
nuove, della presa di coscien-
u unitaria della classe ope­
raia e dell'accrescersi della 
sua influenza sugli altri ceti 
lavoratori. A) di la degli in-
trighi e dei personalismi, 
delle piccole furberie politi-
ehe, che certo non saremo 
noi a negare, non e nei cor-
ridoi del Parlamento, negli 
Incontri di corrente, nelle 
•ollecitazioni di questa o di 
quells alta autorita italiana 
o no che stanno le cause 
prime. Ed it proprio per que-
•to che non pud essere in 
altri incontri, in altre solle-
citazioni, nel confondcre le 
correnti e le clientele con 
la realta, che pud essere tro-
vata una soluzione. Al di 14 
delle vicende che devono 
preeedere e che accompa-
gneranno il con*iglio della 
DC, quelli che devono ri-
apondere alle organizzazioni 
operaie, coloro che non vo-
gliono considerare come un 
gregge gli elettori che stan­
no dimostrando di non farsi 
pecore, devono sapere che 
una strada nuova pud essere 
cercata solo in un modo 
nuovo. 

C9E' OGGI in Italia, e pa­
re farsi avanti ogni 

giorno coo piu fori*, un mo­
do nuovo di fare politica. 
Non e 11 riftato della vita 
di partito, rot un modo nuo­
vo <H intenderia; non e il 
f&pudio attae istiUuioni. ma 

la vol on ta che esse si apra-
no alle esigenze del paese, 
permettendo una partecipa-
zione sempre piu efficace. 
Un modo nuovo di fare poli-
tica signifies prima di tutto 
la richiesta di una corre-
sponsabilita, la volonta di 
un controllo effettivo su co­
loro che sono stati delegati. 
E' questo che anima il roo-
vimento sindacale e che fa 
scendere nelle piazze milio­
ni di lavoratori per i quali i 
termini di < doroteo» o di 
< pontlere > non significano 
nulla. Soprattutto sono la­
voratori non disposti a la-
sciarsi dividere dalle dighe 
e dagli steccati ideologic!, 
ne a lasciarsi intimorire dal-
l'anticomunismo. 

E' il momento di mettere 
sul tavolo i problemi per 
quello che sono, in termini 
di programme, di schiera-
menti, di metodi e di forme 
dj lotta. E' il momento di 
intendere anche quelli che 
possono essere i pericoli rea­
li e non lontani di sugge­
stion! autoritarie e di solu-
zioni di destra. Se per discu-
tere sulle fonwule — cre-
dendo ancora di coprirsi con 
1'ombrello atlantico e di po-
tersi mascherare col prete-
sto della delimitazione de-
mocratica — non si vede il 
pericolo, si possono, anche 
non volendolo, preparare 
gravi danni per il paese. 

VORREMMO che i compa-
gni socialisti, che la si­

nistra democristiana e so­
prattutto i lavoratori, i gio-
vani in lotta considerassero 
gia come un segno allarman-
te il tentativo padronale 
della provocazione contro i 
sindacati, della montatura 
sulla quale hanno comincia-
to a speculare eerti grandi 
giornali romani. Bisogna 
aver coscienza che in una 
situazione nella quale i lavo­
ratori avanzano proposte 
concrete, nella quale le gran­
di organizzazioni di classe 
hanno seel to di collegare le 
rivendicazioni e di situarle 
nel quadro di una nuova 
politica economica, le force 
politiche devono compren-
dere appieno quale e la loro 
parte l,e forze politiche de­
mocratize anche avanzate, 
quelle che tante volte hanno 
creduto di giustificare time-
ri e compromessi col prete-
sto del pofuerone confuso 
delle rivendicazioni impossi-
bili e delle alternative irrca-
li, devono oggi scindere le 
loro responsabilita da chi 
crede di poter difendere una 
politica insostenibile, dei 
privilegi e un sistema che 
non reggono piu col polvero-
ne deU'atlantismo, dell'anti-
comunismo. di un fantoma-
tico centro-sinistra. Devono 
respingere ogni invito a un 
quadripartito che dovrebbe 
essere la gabbia di una parte 
del movimento popolare per 
essere la dlga contro quella 
parte che ci segue. Non si 
dimentichi che una parte e 
I'altra delle masse popolari 
sono oggi ioaieme nella lot­
ta, e non sono i giuochi del­
le correnti a interessarle. 

Gian Carlo Pajatta 

Comizio opcraio alia Bicocca ^JSTEuSSZZE. .ui-
vorateri mllaifd arano gli opera! di *uH* le fabbrkhe del gruppo Pirelli, con cartalli, stri-
scioni e bandiare rasaa dal tre sindacati. Dopo la manifastaziono si * svolto nal vleino 
campo sportivo un grande comizio unKarto. Intanto prosagyono la tratlatlv*. 

IL P. S. I. A BOLOGNA 
per il rientro in Giunta 
Una dichiarazione del compagno Galatti • II PCI si incontrera nei pros-
simi giorni con PSI e PSIUP « per verificarc nel mer;to delle question! 
se esistono le condizioni per ridare alia citta un governo di tutte le forze 
socialists aperto alia collaborazione deHe forze cattoliche avanzate» 

BOLOGNA. 24 
II comitato direttivo della fe­

derations bolognese del PSI. 
nella sua ultima numone. con 
32 voti favorevoli e quattro 
astensiom t approva la relazio-
ne e le conclusionj del compa­
gno GiovanarcU. segrelano del­
la federazione. e da mandato 
alia segreteria e al comitato 
esecutivo di porta re avanti la 
azione politica indicata ». 

In altre parole il * direttivo » 
del PSI ha confermato, come 

M1LAN0 

Una guardia 
giurata 
spara 

agli operai 

Gli uomini dalla Confindu-
stria, Impotonti a franare lo 
slanclo a la forza con cut 
vangono pertata avanti la lot­
to, stanno pordondo la testa, 
abbandonandosl a gesti di 
vioianta configurablll came 
veri a prapri crimini. L'api-
•odio piu grave segnalato 
lari t guallo accaduto alia 
Boston di Mllano, dove una 
guardia giurata ha sparato 
duo coipl di pittola, fortuna-
tamonte andati a vaoto, sti un 
gruppo di lavoratori che sta-
vano manifastanda sotto lo 
stabHImeejto. I caraWnierl 
Immodlatamonta accorsl sul 
•eato par le indaglni nan hen­
na attuate alcun farm*. L'au-
tore d^rtrrespofisaWla spa-
rataria a ancora libora cltta-

si afferma nella relazione e nel­
le conclusion] del segretano del­
la federazione, compagno Gio 
vanardi, i la validita della scel-
ta per il rientro» nella giunta 
comunale di Bologna. 

Sulla decisione dei comitato 
direttivo della federazione del 
PSI tl segretano della federa­
zione bolognese del PCI. Vm-
cenzo Galetti. ci ha dichiarato: 
t Gli organi dingenti della fedc-
razione comunista si nururanno 
nei prossimi giorni per conside­
rare con la dovuta attenzione le 
decisioni del direttivo del PSI. 
Fin d'ora. tuttavia, si pud con­
siderare positiva ed importante 
la scelta dei socialisti di rien-
trare nella giunta comunale di 
Bologna. Si tratta di un fatto 
la cui importanza assume si-
gniflcato di valore nazionale. 
Basta pensare al discorso aper­
to tra le forze politiche relati-
vo alia necessity di creare un 
rapporto nuovo con noi comuni-
sti. Con il pronunciamento di 
oggi i compagni del PSI *ono 
usciti da una posizione di silen-
zio e di equivoeo che si trasci-
nava da mesi ed era stata sin 
golarmente mantenuta anche 
dopo la scissione aociaklemo-
cratica », 

c Noi abbiamo incalzato — si 
pud dire — a piu riprese i 
compagni del PSI a prendere 
questa decisione. Tutta 1'azio-
ne svolta dal partito e dalla 
giunta monocolore del gruppo 
"Due torn" dei comunisti e 
degli indipendenti ia quest) ul-
timi anni. da quando cioe con 
l'uniflcazione. i socialisti deci-
sero di uscire dalla giunta di 
sinistra, ha teso proprio a fare 
maturore questa acelta. Abbia­
mo portato avanti con coerenza 
e impegno, — ha ajffiunto Ga­
letti — gli orientamenti di rxv 
htica amministrativa che noi 
comunisti avevamo deftnito in-
sieme ai compagni socialisti al-
J'inizjo del mandato, allindo-
mani dalla ammioistrativ del 
1994. Nei prossimi giorni ci 
incontreremo con i compagni 
del PSI a del P8JUP par veri-
flcara nel merito dclk quastio-
m se esistono la aandiiioni par 

ridare alia citta un governo 
di tuttc le forze sociahste, 
aperto alia collaborazione del­
le forze cattoliche avanzate, 
interne ed esterne alia DC». 

(Segue in ultima pagina) 

Quella di ieri e stata 
una grande giornata di 
lotta. I lavoratori sono 
stati all'offensiva In tntto 
il Paese . Si sono fermate 
intere categorie, come i chi-
mici, e undici citta. A Napoli 
la battaglia operaia. che ha 
impegnato tutti gli stabilimen-
ti del gruppo Italsider, ha im­
posto la revoca dei cinque li­
cenziamenti decisi dalla dire-
zione della fabbrica di Bagno-
li e gia trasformati in < so-
spensioni cautelative >. 

Nel frattempo uno sposta-
mento nelle posizioni inizial-
mente rtgide deU'Intersind-
Asap ai e veriAcato jeri sera 
nel corso della trattativa con 
i tre sindacati di categoria per 
il rnnovo del contratto dei me-
talmeccanici delle aziende a 
partecipazione stataie. 

A Pisa. Potenza. Caserta. 
Forli, Rimini. Modena. Fer-
rara, Piacenza. Reggio Emi­
lia. Pavia e Varese gli scio 
peri generali proclamati dai 
tre sindacati hanno pratica 
mente bloccato ogni attivita. 

Sempre ieri il grande scio-
pero contrattuale degli auto-
ferrotranvieri (che attueran-
no una serie di scioperi brevi 
per 26 ore dal 5 a I 30 novem 
bre) ha fermato le linee urba­
ne ed extraurbane in tutta 
Italia. 

Ancora ieri hanno scioperato 
i 220 mila chimici, bloccando 
tutte le aziende del ramo. I 
metallurgici hanno proseguito 
nelle astensioni articolate. A 
Torino si sono fermati tutti i 
300 mila dipendenti delle fab 
briche metalmeccaniche. Alia 
Fiat si e svolta una combatti­
va manifestazione. Quattro ore 
di sciopero anche al cantiere 
navale di Palermo. La lotta e 
proseguita inoltre alia Pirelli: 
i sindacati non hanno trovato 
nulla di nuovo nelle posiz-ioni il­
lustrate dall'azienda nei collo-
qui con il sottosegretario To­
res. pertanto l'aziono si svilup-
pa secondo i programmi stabi 
liti. II 31 ottobre e il 5 novem-
bre sciopereranno i bancari per 
il contratto. 

A PAGINA 4 

La dcmuncM del PCI 

in Parlamento 

Napoli: 

e'e 
• \ 

Fori* il copiona di un film, in cui avova una particlna, 
ha «suggerito» a Lilians Gvldo I'Moa dl raplnara lo zio, 
Lulgl Millani. In casa del ponsionato, a piazza Bologna, 
II marlto della ragazza ha per* perso la tosta, fufminando 
I'uomo con S revolverate. Dopo nova masi la coppia a ora in 
carcera. lari mattina il gludica ha spiccato 4 mandati di cat* 
tura contro i due e i lore compikl A PAGINA S 

piu tempo 
doperdere 
L'intervento di Caprav 
ra a Montecitorio - Un 
odg illustrato da Far-

mariello al S«nato 

Per Napoli non e'e piu tem­
po da perdere: siamo di fron­
te al pericolo di frane e disse-
sti generalizzati, la spirale del­
le voragini. degli smottamenti, 
dei crolli ha ormai creato una 
situazione drammatica che esi-
ge misure straordinarie e ur-
genti. Questa forte e appassio-
nata denuncia e risuonata ieri 
alia Camera nel discorso con 
il quale il compagno Massimo 
CAPRARA ha aperto il dibat-
tito sugli scempi edilizi che mi-
nacciano ormai la stessa esi-
stenza della citta partenopea. 
sottolineandone le responsabili­
ta politiche e ilhistrando le 
proposte comuniste per la sal-
vezza di Napoli. 

Nove morti e 37 feriti solo 
neU'ulthno anno. 11 voragini. 
25 crolli totali. 3 frane. 8 spro-
fondamenti, 3.911 dissesti edi­
lizi e stradali. migliaia e mi-
gliaia di^sfrattati da alloggi 
pericolanti: sono cifre impres-
sionanti. di un processo di ve-
ro e proprio sfacelo, alle cui 
origini non stanno pero impre-
vedibili e incontrollabili fonte 
della natura. ma una lunga 
catena di violazioni, di abusi. 
di arbitrii impuniti. Si sono 
concesse licenze di costruzio-
ne per decine di migliaia di 
vani, con un incremento di ca-
rk» di milioni di tonnellate su 
un terreno generalmente sciol-
to. senza briglie. poggiato su 
una platea inclinata. Laddove 
non sarebbe possibile pogg'a' 
re piu neanche un metro cube 
si continua a costruire. igno-
rando gli ammonimenti e i di-
vieti contenuti nella relazione 
che fu presentata nell'ottobrp 
del 1%7 dalla comnvssione di 
indagine sul sottosuolo. 

Fu questa stessa commissio-
ne a denunziare come mecca-
nismo scatenante dello sfa-
sciume urbano, che non ri-
guarda solo Napoli ma si al-
larga a molti comuni della 
provincia. la <furia edilizia» 
e il «caotico r'modellamento 
del suolo >. Chi saccheggla 
la citta sono le grandi compa-
gnie edilizie e fondiarie, i par-
titi che ne media no gli inte-
ressi, gli apparati tecnici o 
bancari che ne eseguono e fl-

m. Qn. 
(Segue in ultima paginm) 

Lo ha deciso ieri sera a Bonn nella sua prima riunione il governo Brandt-Scheel 

II marco rivalutato dell' 8,5 per cento 
Convocato d'urgenza l'esecutivo del Fondo monetario internazionale 
principal! monete occidentali — Centoiettanta lire per un marco 

I I cambio con le 
A pagina 7 

Oggi a Prato 
il convegno 

della stampa 
comunista 

Oggi a damanl, a »rata, 
nal talon* dalla Fadarazlon* 
dal PCI (via Frascatl 4»), 
tl svoigar* II Convagna na­
tional* dalla stampa canty 
nlsta. 

I levari teranna apartl sta-
mana (ora 1*) da una re­
lation* dal caaspofM Alas* 
san*>a Nafta; damanl (are 
12), II cswpagwa O. C Palst-
•*, dalla Direiiwi* dal PCI 
a dlrettara ea il 'UMtAi. 
trarra la 

0GCI 
il nome 

CENTITE come si fa sem-
& pre piU complicata la 
vita fra i democrittiani: 
« Granelli ha detto che per 
formare la nuova maggio-
ransa non si puO prescin-
dere dal fanfaiUani nd si 
pu6 pretendere dl isolara 
Colombo, ma non ha fatto 
il nome dl Piccoli. C16 do­
vrebbe eseludere che la 
candidatura Forlaid possa 
essere fatta dallo stesso 
Piccoli e indlca quali dif-
ftcolta, si preaantano per il 
candidate fanfanlano che 
vuole mantanar* 1 college-
menu con Piccoli a ha bi-
aogno, nallo ataaao tempo, 
oltra che dei tavlanel, an-
oba del bloooo del)* stnl-
stre». 

Coal acriveva ieri tulla 
« Stampa » Fausto De Lu-
ca, che pure ai aforza aem-
pre (e il ptii delle volte 
con tucceaao) di raceonta-
re le vicende politiche con 
aemplicith e con chiorena. 
Mala DC ci coetrinae tutti 
a dtventare ermetici e 
drammatici, tanto tono 
tortuoae ed tmpervie le 
tirade per cui proved*. 
Von. Granelli, dunque, 
«non ha fatto 11 noma di 
Piocolin. In realta, i tuoi 
atcoltatori hanno peneato 
/tno all'ulttmo che ttette 
per farlo: eAdeeeo — di-
cevano — fa il nome di 
Piccoli. m i l Preawia 
mod ad apptamdtrea. Ma 
OraneUi niente. Ha wm*> 

nato tutti: Forlani, Colom­
bo, Andraotti, Taviani, Ru­
mor e Zamberletti, ma Pic­
coli mai. aForse lo tiene 
per il finale* dicevano git 
ottimtiti pentando ai tem­
pi in cui $i chiudemno tut­
ti i ditcorti con un inno a 
Trieate italiana, ma anche 
U finale delfintervento di 
OraneUi e venuto, e il no­
me di Piccoli non ai e *et-
tito. *Be' — direte voi — 
u to tare dimmticato. Pa-
tienea, eoprawiveremo >. 
Ma aiete dei aempliciottt. 
percht Forlani aveva bi-
eogno, come ci auicura U 
noetro eoUeau delta « Stam­
pa », che QramUl pron««> 
ciatee il nome di Piccott: 
ailHtneiiti com* fa, U oapo 

dei fanfaniani, a tenera i 
« collegamenti » con lut? 

La diagratia detl'on. Pic­
coli e che gli attribuiacono 
aempre dei ruoli che lo $u-
perono: flno a i*ri era se-
gretario della DC, oggi e 
diventato I'/nnoimiieio. Se 
va avamti di queato pasto 
gli faraamo anche fare it 
moro Otetlo e la regma 
madrm, poi ai metteranno 
daccordo e lo liouideranr 
no. Netl'mtervallo tra ttn* 
carica e I'altra non lo no-
mtnano neanche pirn, come 
$i vede. Ma ae voi volet* 
tetofowMrgll, boeta che att­
ests*: «Fro«to, e'e coeof 
Si, solsvo dirt, e'e COM*. 
•JO?*, Vedrete che we ha 



PAG. 2 / v i ta I ta l iana r Unità ' «"b«*o 25 ottobri 1969 

MORO E LE SINISTRE DC: 

«PORRE IN MODO NUOVO 
I RAPPORTI COL PAESE 

Un documento programmatico di queste correnti afferma che per dare 
una risposta responsabile ai problemi che la società civile pone si deve 
tener conto del contributo delle opposizioni • Commenti di Pani e di 
« Sette Giorni » al CC del PCI • Disponibilità di Forlani per la segreteria 

La crisi politica che ha 
•vuto un'espressione vistosa 
nella rottura della corrente 
dorotea — da dieci anni pi­
lastro principale dell'eserci­
zio del potere da parte della 
DC — si trova a fare i con­
ti con la continua crescita 
del movimento rivendicativo. 
Per quanto sia tortuoso il 
cammino scelto dai maggio­
ri gruppi de, impegnati ora 
nella manovra per la segre­
teria politica del partito, 
l'agenda di questi giorni già 
porla i segni di una più 
diffusa consapevolezza del­
l'entità dei problemi sul tap­
peto. Il gioco di vertice si 
scontra quindi con i proble­
mi reali. E del resto, la dif­
ficoltà di far passare una li­
nea ancorata esclusivamente 
al rilancio del centro-sini­
stra fondato su di un qua­
dripartito DC-PSI-PSU-PRI. 
che avrebbe dovuto avere 
come unica alternativa il ri­
corso alle urne, è lo spec­
chio della incapacità di una 
politica (quella impersonata 
in questi ultimi tempi da 
Piccoli), distaccata dalle ve­
re richieste del paese, di af­
fermarsi in qualche modo. 

Intanto, è chiaro che ì 
vecchi programmi (rimasti 
regolarmente incompiuti) 
non sono più all'altezza del­
la situazione. Talvolta so­
no diventati improponibili. 
L'unica forza politica che è 
compatta nel chiederne una 
conferma pura e semplice, 
di carattere notarile, è il 
partito scissionista di Ferri 
e Tanassi. La Direzione so­
cialista ha approvato, inve­
ce, un documento che an­
nuncia una iniziativa del par­
tito tendente a portare da­
vanti al Parlamento e al go­
verno alcune delle questioni 

emerse con acutena dagli 
scioperi, quali quelle della 
casa, della mutualità, della 
fiscalità e del collocamento. 
La questione di fondo è tut­
tavia di indirizzo politico, e 
riguarda l'atteggiamento del 
governo dinanzi alle lotte. 
Sappiamo bene che la neu­
tralità non esiste, e che 
quando viene proclamata è 
una finzione. E sappiamo an­
che che molti atti politici re­
centi hanno avuto il sapore 
di un rigurgito repressivo, 
o almeno di un cedimento 
alle pressioni del padronato. 
Proprio ieri, a Bari. 200 brac­
cianti sono stati denunciati 
per fatti avvenuti parecchi 
mesi fa. Già questo punto po­
ne, nella DC e nelle altre for­
ze politiche, un arduo moti­
vo discriminante. Vi sono 
poi le questioni di contenu­
to proposte da^li scioperi. I 
socialisti ne hanno sottoli­
neate alcune; ma altre ri­
guardano i problemi di rifor­
ma sollevati dallo sciopero 
degli edili (urbanistica, ecc.) 
e quelli che sono al centro 
dell'astensione dal lavoro 
degli atitoferrotramvieri che 
ieri ha paralizzato tutte 
le città italiane (esigenza di 
una nuova politica dei tra­
sporti). 

Con riferimento alla crisi 
della DC, un esponente so­
cialista molto vicino a De 
Martino, Vittorelli, ha scrit­
to sul Lavoro nuovo di Ge­
nova che il « chiarimento » 
tra le forze politiche deve 
partire dai « problemi posti 
dall'autunno caldo, dalle lot­
te sindacali, dalle loro con-
teguenze economiche e fi­
nanziarie » ed investire il 
• rilancio dello programma-
zione e la politica economi­
ca ». Un cenno, ancora molto 

I commenti britannici alla crisi democristiana 

Un ricombio democratico 

è ostacolato dalla DC 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 
La crisi della Democrazia cri­

stiana — secondo il giudizio dei 
più autorevoli organi d'opinione 
inglesi — conferma l'instabilità 
politica dell'Italia in un mo­
mento particolarmente delicato 
per il paese. Lo sgretolamento 
interno della DC è un ulteriore 
riflesso delle crescenti contrad­
dizioni a livello sociale. « La 
nuova eruzione in seno al parti­
to di governo — scrive oggi il 
"Times" — ha maggiormente 
confuso un panorama nazionale 
che soffre già in questo autun­
no la più dura settimana di agi­
tazione sul fronte del lavoro ». 

L'influente quotidiano londi­
nese cita 1' "Unità" quando sot­
tolinea che « la virtuale scom­
parsa della Democrazia cristia­
na in Francia, l'elezione di 
Brandt in Germania e le diffi­
coltà in Italia suggeriscono la 
fine della sua influenza corno 
forza politica europea >. Il "Ti 
mes" mette anche in rilievo i 
fattori che si oppongono ad un 
ricambio democratico in Italia. 
L'ostacolo è la DC stessa- «Il 
fatto che non riesca a soddi­
sfare l'elettorato governando 
bene né possa sgombrare la 
scena lasciando spazio a qual­
che altro partito democratico 
produce per contraccolpo il lo­
goramento chi- sta adesso spac­
cando il partito J.. 

Anche il settimanale "Kconn-
mist" osserva che lo stato di 
disgregazione della DC si ri 

flette nello « sconvolgimento del­
la scacchiera politica italiana >. 
Il partito dominante non ha più 
una politica, un centro, una 
maggioranza interna. < Ha asso­
lutamente bisogno di leadership. 
Sono in gioco la sua unità e la 
continuità della sua egemonia. 
La direzione dei dorotei è finita 
e non è certo una coincidenza 
il fatto che questo gruppo mo­
derato si è dissolto nel momen­
to in cui il paese è stretto nella 
morsa del più grosso rivolgi­
mento sociale dal 1920 ad oggi >. 

L' "Economist" prosegue: «Gli 
ultimi sviluppi in Germania so­
no un ammonimento ai democri­
stiani: anche un partito di mag­
gioranza può perdere il potere. 
La DC sta forse brancolando 
verso una maggioranza interna 
che renda possibile la collabo­
razione coi socialisti. Se questa 
verrà ottenuta, i socialdemocra­
tici dovranno probabilmente ac­
cettare la situazione dal mo­
mento che essi non sono abba­
stanza forti da far prevalere 
le proprie condizioni e una coa­
lizione a due potrebbe soprav­
vivere senza di essi. Spezzando 
la vecchia coalizione di centro­
sinistra i socialdemocratici han­
no prodotto una crisi sulla lilia­
le essi non hanno ora alcun con­
trollo. Con ogni probabilità i de­
mocristiani si procureranno una 
nuova, pio vasta e più flessibile 
maggioranza che non chiuda 
nessuna porta *. 

Antonio Bronda 
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cauto e generico, a questi 
problemi è contenuto anche 
nel documento programma­
tico diffuso ieri dai morotei 
e dalle tre correnti di sini­
stra, il quale sottolinea l'esi­
genza di un « modo nuovo » 
di porre i rapporti col paese. 

Questo documento confer­
ma sostanzialmente l'atteg­
giamento preso dalle sinistre 
durante e dopo la campagna 
congressuale della DC. Si 
chiede un dialogo « fra tutte 
le posizioni presenti nel par­
tito senza alcuna pregiudi­
ziale esclusione », al fine 
di « riprendere l'iniziatica » 
per un " governo costituito 
con la partecipazione dei par­
titi di centro-sinistra». 'Ogni 
sforzo — afferma il docu­
mento — dovrà essere com­
piuto in questa direzione a 
partire seriamente dalla ri­
cerca della più larga soli­
darietà possibile per evitare 
i rischi gravissimi di rottura 
verticale del paese in bloc­
chi contrapposti, che sareb­
bero inevitabilmente irrigi­
diti con il ricorso anticipato 
alle elezioni politiche. La 
possibilità delia ripresa del 
centro-sinistra è altresì con­
dizionata — rileva il docu­
mento — dalla capacità del­
le forze politiche della mag­
gioranza parlamentare ad af­
frontare in modo nuow i 
rapporti con il paese ». 

Moro e le sinistre conclu­
dono quindi affermando di 
non porre preclusioni ri­
guardo al problema della se­
greteria politica della DC. 
Ciò che in termini spiccioli 
significa: non abbiamo nul­
la contro la candidatura di 
Forlani, purché questa sia 
caratterizzata da alcuni im­
pegni politici. La questione 
e appunto questa, relativa­
mente alla fase presente 
della vicenda: Forlani è il 
candidato di troppi, perchè 
sia chiaro il segno dell'ope­
razione che si è incentrata 
sul suo nome. 

Forlani, dal canto suo, ha 
pronunciato ieri un discorso 
giudicato di accettazione del­
la candidatura. Rispetto al 
governo, ha detto che « ha 
poco senso » discutere su un 
possibile fallimento del ten­
tativo di fare il quadripar­
tito. La discussione dovreb­
be aver luogo solo se il fal­
limento si verificasse ma 
sempre € difendendo la li­
nea politica di centro sini­
stra come la più avanzata 
nell' equilibrio politico del 
paese », Giudizi favorevoli al 
discorso di Forlani SOÌ,O cu­
bito giunti da p-i.'r -ù uui-
l>tti (doroteo) - : V u (ta-
vìaneo). 

Di segno diverso il discor­
so pronunciato da Bodrato 
(Forze Nuove) in un conve­
gno a Fiuggi. * Le sinistre 
democratiche — ha detto — 
debbono rendersi conto che 
la politicizzazione dei conflit­
ti sociali e la mobilitazione 
di massa che si sono registra­
te negli ultimi due anni, de­
terminano una profonda mo­
dificazione della coscienza 
politica, ponendo quindi la 
premessa più seria per una 
politica più amnzata di tra­
sformazione della società ». 

PARRI SUL C.C. DEL P.C.I. 
— Nell'editoriale dell'ultimo 
numero dell'Astrolabio Fer­
ruccio Farri scrive che il di­
battito del CC del PCI sulla 
questione del Manifesto * è 
stato condotto con un impe­
gno, una serietà, un preva­
lente proposito di sincerità 
da far onore all'assemblea. 
Una prova di maturità che 
conferma quella del Congres­
so di Bologna. L'equilibrio, 
la serenità della veduta d'in­
sieme del partito e della sua 
funzione danno una indica­
zione di forza e di capacità 
di condurre la lotta politica 
nei termini del rapporto di 
Longo. Ed in Berlinguer, 
concorde con numerose ma­
nifestazioni emerse nel di­
battito, trova chiara ed im­
pegnativa espressione quel­
la volontà di apertura che è 
garanzia contro l'obsolescen­
za dell'organizzazione poli­
tica ». 

Ai lavori del CC dedica un 
articolo anche Piero Pratesi 
sulla rivista cattolica Sette 
giorni. La discussione, * una 
delle più significative > svol­
tesi nel PCI « da alcuni anni 
a questa parte >, ha posto in 
evidenza « il significato ge­
nerale, di prospettiva politi­
ca che il Partito comunista 
viene sviluppando e preci­
sando dopo ti XII Congresso 
e che costituisce dunque un 
elemento rilevante per la 
politica italiana nel suo com­
plesso ». E questo — aggiun­
ge Sette Giorni — « in bar­
ba a tutti i cacciatori non 
più ormai di streghe, ma di 
spaventapasseri nell'orticel-
lo angusto di certe polemi­
che ancora attuali tra 1 par­
titi "democratici"». 

C. f. 

Riprende con nuovo mordente la lotta studentesca 
A Roma e ad Ostia 

esperienze nuove di una lotta in corso 

LA CATENA 
DEI LIBRI» 

ALL ORI ANI 
Le quarte classi danne passato i lore testi a 
quelli delle terze, questi a quelli delle seconde 
e cosi via: è un sesto di solidarietà nel quadro 
dì una lotta che ha tra i suoi obiettivi anche quello 
dei libri gratuiti - Le rivendicazioni e la « sal­

datura » tra gli istituti in agitazione 

GII studenti di Ostia durante una lore a iwnblt t 

Slancio del movimento negli istituti medi 

Viareggio: gli studenti 
rioccupano le scuole 

sgombrate dalla polizia 
Tremila giovani nello stadio di Grosseto - Scie peti a Terni - Precisazioni di obbiettivi di radi­
cale rinnovamento dell'assetto scolastico e ricerca ifil raccordi politici con la lotta operaia 

La lotta studentesca nelle 
scuole medie è entrata in una 
fase di ripresa ormai su sca­
la nazionale, con l'estendersi 
di scioperi in molte città e 
con un movimento di assem­
blee, impegnate a precisare 
obbiettivi rinnovatori dell'as­
setto scolastico e forme di 
collegamento con la lotta ope­
raia. Il movimento, che la­
scia intravedere un efficace in­
serimento degli studenti nello 
scontro di classe in atto nel 
Paese, ha trovato Ieri una du­
ra risposta poliziesca a Via­
reggio. 

Nella citta toscana la poli­
zia alle 5 e mezza di mattina 
ha (atto irruzione nelle scuo­
le occupate, il liceo scientifi­
co, il classico, l'istituto tec­
nico commerciale, l'istituto 
nautico, l'istituto professiona­
le dell'INAPLI. 11 tecnico in­
dustriale. La reazione degli 
studenti non si è fatta però 
attendere. Gli istituti sono 
stati tutti rioccupati stamane 
dopo che le assemblee stu­
dentesche hanno confermato 
l'impegno a proseguire la lot­
ta iniziata. Indirizzandola ver­
so l'affermazione del diritto 
allo studio, contro la sele­
zione classista e quindi con­
tro la organizzazione «.utori-
taria della scuoia. Su questi 
temi si concentra il dibattito 
degli studenti, che intendono 
precisare ; medi stessi di ge­
stione delle loro assemblee. 
sulla base dello esperienze de­
gli anni scorsi. 

Come già è accaduto altre 
volte a Viareggio, la polizia 
si è distinta per la sua con­
dotta brutale. Quattro studen­
ti dell'istituto tecnico sono 
stati prelevati da una macchi­
na in sosta ad oltre cento 
metri dalla scuola. Sono stati 
trascinati dentro l'istituto per 
dimostrare che sono «tati 
« trovati all'interno ». 

Non passerà comunque fa­
cilmente il tentativo di spez­
zare. nella logica della repres­
sione, la lotta studentesca, 
che riprende con tratti di 
nuova consapevolezza politica. 

Una manifestazione di gran­
de forza si è avuta ieri a 
Grosseto. Tutti gli istituti me­
di si sono vuotati. Un cor­
teo si è diretto al Palazzotto 
dello Sport, che però non è 
stato capace di contenere tutti 
i giovani, circa tremila. L'as­
semblea generale si è cosi te­
nuta nelle tribune dello sta­
dio comunale Un maggior 
potere agli studenti all'interno 
della scuola; questo è emerso 
dal dibattito come chiave per 
portare avanti tutto un siste­
ma di rivendicazioni rinnova­
taci, nel momento in cui le 
stesse strutture materiali, la 
organizzazione degli istituti 
si trovano nella citta in uno 
stato di dissesto. 

E' passato un mese dalla 
apertura delle scuole ed an­
cora mancano molti profes­
sori, mentre altre centinaia 
nella provincia di Grosseto 
sono disoccupati. All'istituto 
tecnico-industriale si tiene tut­
tora solo metà delle 1 azioni in 
programma. Oli studenti del­
la montagna aralatln* (anche 
quelli dalla inferiori) hanno 
scioperato du« giorni, per 
aprire sbocchi immediati alla 
lotta per il diritto allo studio. 
Rivendicano: abolitone di 
ogni tassa sofistica, struttu­

re adeguate per ospitare chi 
è costretto a lungo fuori casa 
per motivi di studio, trasporti 
gratuiti per tutti. 

Nell'assemblea allo stadio 
si è affrontato 11 tema dei 
raccordi politici tra lotte nel­
la scuola e lotte operaie. « I 
problemi che il movimento dei 
lavoratori in atto nel paese 
pone — ha detto uno studen­
te accolto da una ovazione — 
vanno al cuore di grosse ri­
forme di struttura, che si col­
legano fortemente ai muta­
menti che noi vogliamo ». 

A Terni gli studenti dell'Isti­
tuto professionale industriale 
hanno scioperato per solida­
rietà diretta con la lotta con­
trattuale degli operai. 

Una assemblea di « pendo­
lari » di tutti gli istituti su-
periorl si terrà martedì pros­
simo con la partecipazione de­
gli amministratori del Comu­
ne e della Provincia. 

Una contestazione continua 
di tutte le misure autoritarie 
alimenta una vivace lotta ar­
ticolata. Nell'istituto statale 
d'arte c'è stato uno sciopero 
di solidarietà con gli inse­
gnanti che non sono stati rias­
sunti, senza motivazione, in 
servizio. 

Liberate 
il compagno 

Russo ! 
« L'arresto cM compagno Franco Russo sulla base 

di accuse pretestuoso, rappresenta un grave provvedi­
mento repressivo che mira a colpire II movimento stu­
dentesco nel momento m cui esso riprende con vigore la 
lotta. Non è sostenibile la giustificazione di un arresto 
effettuato a mesi di distanza, per un reato come quello 
di vilipendio, che, applicando la logica del magistrato, 
dovrebbe essere esteso a tutti coloro che hanno parteci­
pato alle lotte operale e studentesche. Questo fatto rien­
tra quindi in una manovra d'intimidazione a più vesto 
raggio, dirette ad impedire che si sviluppi un grande 
movimento giovanile in appoggio alle lotte degli operai 
e delle altre categorie. La Federazione giovanile comu­
nista fa appello affinchè si sviluppino Iniziative concrete 
di lotta per chiedere l'immediate scarcerazione del com­
pagno Franco Russo e per sconfiggere i disegni repres­
sivi che la elesse dirigente sto mettendo In atto •-

LA DIREZIONE DELLA FOCI 

Con l'occupazione dell'isti­
tuto magistrale Oriani. con lo 
sciopero ed il corteo di 2.500 
ragazzi delle tecniche e dei 
licei ad Ostia si può certo di­
chiarare aperto lo stato di agi­
tazione fra gli studenti medi 
romani, che. a distanza di un 
anno, si ritrovano di fronte. 
immutati e gonfiati, gli stessi 
problemi che li avevano spin­
ti alla lotta, a partire dallo 
scorso novembre. 

Se si dovesse fare un con­
fronto tra il tipo di rivendi­
cazioni per cui si erano mossi 
allora, con gli scioperi e le 
assemblee, e quelle che oggi 
vengono in luce, non si trova 
una sostanziale differenza. 

Lo scoppio è sempre deter­
minato dalla sensazione di 
profondo disagio in cui lo stu­
dente si trova non appena 
mette piede nella scuola; co­
sì il movimento riacquista im 
mediatamente dimensioni di 
massa proprio su temi che a 
certe avanguardie studente 
sene possono sembrare, an­
che giustamente, poveri di 
contenuti, privi di qualsiasi 
elaborazione politica, fatti in 
sostanza di un « concretismo » 
che può scivolare facilmente 
in un atteggiamento corpora­
tivo. senza respiro ideale. 
D'altro canto, il distacco tra 
avanguardia e massa, la spin­
ta ad uscire dalla scuola sono 
stati così forti, per i gruppi 
più politicizzati, da lasciare 
in ombra certe realtà che og­
gi si ripropongono. Cosa chie­
dono i ragazzi dell'Oriani? 
Una scuola più pulita con il 
numero di bidelli necessario 
a garantirne la pulizia, e di 
ciò. poi, hanno ottenuto sod­
disfazione dalle autorità comu­
nali. 

Questo, è stato il motivo 
unificante che ha fatto votare 
21 classi su 26 a favore del­
l'occupazione. Una volta che 
la scuola è stata presa in ma­
no dagli studenti, il discorso 
si è spostato, e si è esteso ad 
argomenti già al centro del di­
battito interno al gruppo che 
ha più iniziativa. Si discute 
fra tutti la lotta da farsi per 
ottenere una effettiva egua­
glianza degli studenti e quin­
di la lotta contro il voto. La 
proposta è di una azione gra 
duale: ci si batte oggi por ot­
tenere che lo studio si svolga 
in collettivo, quindi il primo 
atto deve essere il voto uguale 
per tutto il collettivo. « In se­
guito — spiega un ragazzo 
con i baffi — otterremo l'abo 
lizione del voto, ma questo 
quando tutti gli studenti ne 
saranno convinti ». 

Frattanto ciò che nelle as­
semblee di questi giorni al-

Assemblea di protesta a Roma 
contro la repressione poliziesca 
La Federazione comunista romana e la FIOM 
stato — Dibattito al Comune — Oggi nuova 
vedimento : è stato allontanato per le sue 

chiedono la scarcerazione dello studente arre-
assemblea all'ateneo — Un altro grave prov-
posizioni politiche un docente del Magistero 

La manovra è ormai chiara e 
a largo raggio. Protagonista non 
è soltanto la polizia, il cui ope­
rato è avallato da una parte 
della magistratura: dietro, in­
fatti. c'è il tentativo di ben pre­
cise forze politiche di creare 
un clima intimidatorio nei con­
fronti degli operai impegnati 
nel duro scontro contrattuale 
e degli studenti, nel momento 
in cui si preannuncia un rilan­
cio delle lotte all'interno della 
scuola. 

L'arresto di Franco Russo, 
uno degli esponenti del movi­
mento studentesco è quanto mai 
significativo. Ma non basta: vit­
time della repressione — messa 
in atto stavolta dalle baronie ac­
cademiche — sono anche i do­
centi di sinistra. E' il caso del 
giovane professore Armando es­
ternano del Magistero di Ro­
ma esonerato per quest'anno dal 
suo incarico, mediante la sospen­
sione della cattedre di cui ere 
titolare. 

Una manovra repressiva che 
ha già trovato da parte delle 
forze sinceramente democrati­
che una prima decisa risposta 
politica. A Roma, numerose so­
no state le prese di posisione 
contro l'arresto del compagno 
Franco Russo che. è stato con­
dotto a Regina Coeli. sotto la 
imputazione di « vilipendio alle 
forse dell'ordine». I primi a 

levare la loro voce sono stati 
proprio gli studenti universita­
ri. Erano più di un migliaio 
ieri mattina nell'aula magna 
della facoltà di Lettere, tutti 
uniti dalla stessa volontà di 
respingere ogni manovra di di­
scriminazione e fare liberare il 
loro compagno. In ogni inter­
vento. in ogni discorso emer­
geva chiara la volontà di rea­
gire, di rispondere in modo a-
deguato ed efficace. A centinaia 
sono affluiti nell'aula anche gli 
studenti medi, mobilitati in que­
sti giorni in tutta la città. 

L'assemblea, durante la qua­
le numerosi sono stati gli inter­
venti che hanno sottolineato la 
necessità di un maggiore colle­
gamento con gli operai in lotta 
e di un rilancio politico del mo­
vimento. si è conclusa con nuo­
vi appuntamenti per stamane al­
le 10 (assemblee di organizza­
zione) e per oggi alle 16 con 
un tieachin all'interno del­
l'ateneo. 

La Federazione comunista ro­
mana ha preso immediatamente 
posisione: in un documento si 
chiede l'immediata scarcerazio­
ne e si afferma < che la rispo­
sta delle forse operaie e de­
mocratiche deve essere ferme e 
tale da valere come monito se­
vero contro il ripetersi di etti 
repressivi ». Poi, durante la se­
duta del Consiglio comunale, il 

capogruppo del PCI compagno 
Trivelli ha affermato che l'ar­
resto di Russo e di altri giova­
ni denuncia un indirizzo perse­
cutorio contro gli studenti e 
quanti si battono per il rinno­
vamento della scuola. Il socia­
lista Unsolia si è associato alla 
protesta, mentre il de Bene 
dotto lia detto che non si può 
non esprimere simpatia agii stu­
denti che si battono per il nn 
nuvamento della scuola. Il sin 
daco Darida ha espresso preoc­
cupazioni — infine — « per i 
sintomi di reazione contro il mo­
vimento studentesco » 

Anche la segreteria della 
FIOM nazionale ha chiesto la 
scarcerazione di Russo, già 
avanzata dal suo difensore avv. 
Nicola Lombardi. Si è appreso. 
intanto, negli ambienti della ma-
g stratura, che particolarmente 
grave sarebbe la motivazione 
dell'arresto dello studente, ne­
cessario secondo il magistrato 
per l'estrema gravità del fatto 
(una scritta contro la polizia!). 
per la pericolosità dell'individuo 
e infine per averlo a disposi­
zione. 

Del grave provvedimento di 
discriminazione politica messo 
in atto ai danni del prof. Ar­
mando Catemario, si è reso re­
sponsabile invece il corpo ac­
cademico della facoltà di Ma­
gistero a Roma II Consiglio di 
facoltà, ha deciso di sopprime­

re la cattedra di Antropologia 
culturale, di cui è Utolare ap­
punto Armando Catemario. 1^ 
motivazioni ufficiali de! provve­
dimento non sono state nemme­
no comunicate all'interessato. 11 
docente già da tempo si era di­
stinto per il suo attivo impegno 
nelle lotte universitarie, sia a 
fianco degli altri docenti, sia a 
fianco degli studenti. In base a 
ciò, il potere accademico lo 
aveva preso di mira ed aveva 
più volte tentato di sostituirlo 
con qualcuno meno « ribelle ». 
Ma il prof. Catemario poiché 
già da tre anni esercitava l'in­
segnamento della materia, ave­
va la priorità su tutu gli altri 
candidati. Per annullare il suo 
vantaggio, è bastato sopprime­
re momentaneamente la cat­
tedra. 

La gravità estrema di tutta 
questa manovra è stata denun­
ciata in un comunicato del sin­
dacato scuola CGIL e del-
l'ANDS. nel quale si sottolinea­
no anche le irregolarità proce­
durali commesse dal Consiglio 
di facoltà di Magistero, \nehe 
gli studenti si sono schierati a 
favore del professore colpito 
dalla manovra repressiva. Lu 
nodi, a Magistero, si riunirà 
una assemblea, m concomitanza 
con la riunione del Consiglio su­
periore della Pubblica Istruzio­
ne. nella quale sarà affrontato 
il caso Catemario. 

l'Oriani è balzato ancora con 
evidenza è la necessità che 
gli studenti facciano parte 
del consiglio di classe e del 
consiglio dei professori, men­
tre al tempo stesso rivendica­
no il riconoscimento de! loro 
* consiglio di scuola >. forma 
to da rappresentanti di tutte 
le classi. 

Dalla lotta contro ì topi an­
nidati all'Oriani si è passati 
dunque ad una discussione at­
tenta e pertinente sulla con­
dizione dello studente e sugli 
sbocchi politici che deve ave­
re la loro battaglia per tra­
sformare la scuola. Così la ri­
chiesta dei libri gratuiti si è 
tradotta in un significativo 
gesto di immediata solidarie­
tà tra compagni: la socializ­
zazione dei libri dj testo. Le 
quarte classi hanno passato i 
loro libri a quelli di terza. 
queste alle seconde, e le se­
conde alle prime, in una ga­
ra di generosità e di disinte­
resse di cui potremmo cerca­
re i precedenti nella pedago­
gia rivoluzionaria di Maka-
renko. e che per parte degli 
studenti è un gesto di una loro 
originale « rivoluzione cultu­
rale >. 

C'è dunque un potenziale di 
lotta fra gli studenti che co­
mincia di nuovo ad esplodere, 
ma che ha bisogno di una 
unificazione politica sia a li­
vello cittadino che a livello na­
zionale. Desta infatti perples­
sità una malintesa autonomia. 
derivante dalla divisione del 
movimento che finisce per fa­
re del movimento in ogni scuo­
la una realtà chiusa in se stes­
sa. che assume puramente e 
semplicemente le proposte po­
litiche del gruppo particolare 
prevalente al suo interno. 

Se è importante che in ogni 
istituto si giunga ad una ela­
borazione originale, è non me­
no importante che tale elabo­
razione divenga patrimonio 
comune, per poter portare 
avanti una linea unitaria che 
consenta davvero al movimen­
to degli studenti di essere ef­
fettivamente una delle compo­
nenti essenziali di quel t fron­
te anticapitalistico >. che è co­
sì spesso invocato dalle as­
semblee studentesche, nel mo­
mento più acuto dello scontro 
di classe in atto. Anche ad 
Ostia, i 2500 studenti che han­
no percorso le vie della citta­
dina sul mare, per tenere 
assemblea sul pontile, sono 
scesi nelle strade perchè 
« tanto a scuola non si com­
bina niente » ha detto candi­
damente un ragazzo del quin­
to liceo scientifico. In efretti. 
la maggioranza dei professori 
non sono stati nominati e quel­
li che attualmente fanno le­
zione sanno di non dover ri­
manere in quella scuola: per­
ciò l'impegno è spesso mini­
mo. « Abbiamo un professore 
— spiega un liceale — che ci 
insegna la teoria della rela­
tività. L'interesse è enorme. 
ma noi sappiamo benissimo 
che non c'è nel programma; 
quest'anno ci toccherà dare 
l'esame, magari ancora il 
" colloquio '*, abbiamo perciò 
bisogno di sapere ciò che sicu­
ramente ci chiederanno ». Mol­
ti ragazzi si rendono conto che 
lo studio è finalizzato all'esa­
me e per questo rivendicano 
l'abolizione dell'esame di sta­
to. come si leggeva nei loro 
cartelli 

L'abolizione dell'esame di 
stato e di quello di riparazio­
ne. il presalario agli studenti. 
l'unificazione della scuola me­
dia superiore abolendo le sud­
divisioni in licei, istituti tec­
nici. magistrali e professio­
nali. sono importanti premes­
se per portare la lotta degli 
studenti su obbiettivi più 
avanzati e unificanti. 

Su questi temi è possibile 
conseguire una unità di tutto 
il movimento, mentre al tem­
po stesso, quando ci si scon­
tra con la volontà politica ma­
nifestata dal governo di non 
realizzare alcuna sostanziale 
riforma, diventa logico e con­
seguente per tutti spostare il 
discorso dalla scuola alla so­
cietà. Tale passaggio, infatti. 
avviene spesso in modo spon­
taneo- gli avvenimenti di que­
sto « autunno caldo » hanno 
evidentemente la forza di po­
larizzare l'interesse delle mas­
se giovanili neJla ricerca df 
un rapporto nuovo ed organi­
co con la classe operaia in 
lotta. 

S#t* Tate 
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E colpa 
degli scioperi 
se aumentano 
i prezzi? 

Dalla casa ai generi alimentari, mai il rin­
caro del costo della vita è dipeso dagli au­
menti salariali • Il problema delle riforme 

Viaggio dell'inviato dell'UNITÀ nel Portogallo dopo Salazar 

LA PROTESTA NELLA CATTEDRALE 
E' cominciato i l risveglio dello coscienza cotto lieo contro lo dittatura e lo guerra coloniale - Un dialogo in otto e un'unità già realizzata 

nello schieramento di opposizione per le « elezioni » di domani - L'uomo che per 4 0 anni ha oppresso il paese continua a credere, con il suo 

cervello malato, di essere primo ministro: e non ha tutti i tort i , perchè la sua ombra si prolunga cupa anche sul governo di Gaetano 

Cara Direttore, da 24 anni il vostro giornata riporta la 
indicazioni dai Partito comunista par imporr», madiant* 
«cieoeri continui, un continuo aumanto dal costo dalla vi­
ta. Che cosa abbiamo ottenuto a farà cosi? 

Abbiamo ottenuto che i prezzi sano aumentati moltis­
sima volte, che la lira è svalutatissima, che il risparmio, 
cha un disgraziato lavoratore è obbligato a fare parche 
*a che giunto in vecchiaia la pensione è insufficiente par 
vivere, viene distrutto dalla svalutazione. L'operaio la­
vora quindi gratuitamente, salvo il cibo quotidiano: non 
può in alcun modo assicurarsi l'avvenir» sapendo che la 
moneta sarà dai sindacalisti continuamente svalutata. 
Perchè gli scioperi non sono diretti in senso invarso, cioè 
per imporre il ribasso del costo delia vita, fermo Inva­
r ia t i» rimanendo il salario? Perchè non viene impesto, 
cogli scioperi, il ripristino del e calmiere »? 

PIETRO BINI 
Firenze, via Aretina 34 

TEMPO DI FUNGHI 

Vediamoli insieme, signor 
Bini, gli aumenti di prezzo 
degli ultimi dodici mesi. Il 
più forte dei rincari è cer­
to quello che colpisce chi 
affitta o acquista una casa: 
l'aumento è stato del 20 ̂ ó 
in media, nelle città, men­
tre una coppia che metta 
•u casa per la prima volta, 
o una {amiglia costretta a 
traslocare per qualsiasi ra­
gione, si vede chiedere ci­
fre che impegnano il 40-50% 
di uno stipendio. Se andia­
mo a vedere il perchè di 
questi aumenti, però, non 
troviamo gli aumenti sala­
riali, ma tre altri rincari: 
1) l'aumento di prezzo del­
le aree; 2) l'aumento del­
l'interesse sui mutui banca­
ri; 3) il rincaro dei mate­
riali da costruzione. E' evi­
dente che né il prezzo delle 
aree — un bene naturale, 
appropriato indebitamente 
— né l'interesse bancario 
dipendono dai salari. Quan­
to al prezzo del tondino di 
ferro, per fare un'esempio, 
il rincaro fino al 100% dei 
mesi scorsi è talmente spro­
porzionato da rivelare in 
pieno la propria origine 
speculativa. 

Ma passiamo dalla casa 
ai generi alimentari. C'è 
stato, in 12 mesi, un au­
mento dei prezzi che oscil­
la dal 10 al 23 per cento, 
passando dalla carne alla 
frutta, dal vino ai formag­
gi e al burro. E questo no­
nostante che operai e con­
tadini, mediante l'uso delle 
macchine, abbiano prodotto 
di più con meno giornate 
(aumento della produttivi­
tà), tanto che nell'ultimo 
anno con 304 mila lavora­
tori in meno (e quindi con 
304 mila salari in meno) 
si è prodotto il 2% in più. 
Gli aumenti nominali dei 
salari nell'agricoltura non 
hanno nemmeno pareggiato 
l'aumento di produttività; 
insomma avremmo dovuto 
avere una riduzione dei 
prezzi di prodotti agricoli. 
Invece c'è stato un forte 
rincaro. Perchè? 

La causa, qui, risale di­
rettamente ai governi e al 
modo in cui hanno impo­
stato la Comunità europea: 
niente riforme (terra a chi 
la lavora; associazione dei 
lavoratori in cooperative 
con l'aiuto statale) ma, in­
vece, protezione dei prez­
zi- E in pratica: un chilo 
di carne, acquistata all'este­
ro 450-500 lire, si dazia in 
frontiera per altre 500 lire 
(l'ultimo aumento del da­
zio, 25 lire a chilo, è di po­
che settimane fa). Il burro, 
immagazzinato a poche cen­
tinaia di lire, si preferisce 
buttarlo via o distribuirlo 
gratis all'estero piuttosto 
che ridurre i prezzi; gli 
speculatori, che lo sanno, 
hanno giuocato al rincaro 
e lo hanno ottenuto. Eppu­
re, se si voleva aiutare i 
contadini — e non sono sta­
ti aiutati — bastava dare 
direttamente a loro e agli 
operai i tremila miliardi di 
lire che si sprecano ogni 
anno nella Comunità euro­
pea per la protezione. 

A questo punto siamo già 
•1 cuore del problema dei 
prezzi: il rincaro, quindi 
l'inflazione, è una delibera­
ta scelta politica dei gover­
ni. All'origine l'aumento dei 
prezzi risulta dalla pressio­
ne per accrescere al massi­
mo le rendite {pretto delle 
aree fabbricabili; prezzo dei 
terreni agrari; saggi d'inte­
resse a affitti); poi lo Stato 
fa sua questa politica. Que­
st'anno ne abbiamo avuti 
esempi clamorosi. A un cer­
to punto, dovendo aumen­
tare le pensioni, lo Stato 
non ha modificato il pro­
prio bilancio — riducendo, 
ad esempio, sui 1260 mi­
liardi della Difesa — e nem­
meno ha voluto smobilitare 
i patrimoni immobiliari: co­
me quelli dell'INPS o del-
l'INAIL, che servono il più 
delle volte solo ad agevo­
lare traffici indecenti. No: 
ha aumentato il prezzo del­
la benzina. In un'altra oc-
tasi one, per rendere possi­
tele il finanziamento priva­
to della costruzione di au­
tostrade — ogni chilometro 
ài autostrada, dal costo rea­
l i Al un miliardo, fra inte­

ressi e tutto costa tre mi­
liardi al contribuente — il 
governo ha aumentato an­
che i pedaggi. Oggi il tra­
sporto merci è aumentato 
del 30% e tale costo pro­
voca ulteriori aumenti di 
prezzi a carico del consu­
matore. 

In seguito lo Stato ha au­
mentato il prezzo dell'ener­
gia elettrica nelle grandi 
città e quello dei tabacchi. 
Ma non per aumentare i sa­
lari. Un chilovattora di ener­
gia elettrica, che l'ENEL 
vende a 32 lire per l'illumi­
nazione e a 16-18 lire all'in­
dustria, non arriva a dieci 
lire di costo, comunque si 
calcolino i salari. Ma il go­
verno fa vendere alPENEL, 
l'energia elettrica a 8 lire 
al chilovattora ai grandi 
utenti con oltre 500 Kw 
istallati: è per i profitti di 
questi grandi operatori, dun­
que, che si è voluto au­
mentare la tariffa, anziché 
diminuirla come è possi­
bile. 

Fermare i salari significa, 
in qualsiasi paese capitali­
stico, consentire ai profitti 
e rendite speculative di 
massimizzarsi a spese di tut­
ti. La produzione per ogni 
lavoratore aumenta inces­
santemente, quindi devono 
aumentare i salari e ridur­
si gli orari, senza che vi sia 
inflazione. Se c'è inflazione 
è perchè il capitalista con­
trattacca; a questo contrat­
tacco il sindacato sta ri­
spondendo con sempre mag­
giore energia. Fra le con­
quiste sindacali c'è, infatti, 
la scala mobile: ora si trat­
ta di perfezionarla ed esten­
derla a tutte le componenti 
della retribuzione (alle pen­
sioni, agli assegni familia­
ri, indennità di disoccupa­
zione, quota di reddito esen­
te da imposte). Il sindaca­
to punta, ora, alla socializ­
zazione di alcuni beni e ser­
vizi essenziali: la casa, in 
primo luogo, poi il Servizio 
sanitario, i trasporti. Nella 
misura in cui l'uso di que­
sti beni e servizi diviene in­
teramente pubblico, con la 
esclusione di profitti pri­
vati (si pensi ai farmaci) 
il lavoratore può difender­
si dall'aumento dei prezzi. 

Il calmiere richiesto dal 
sig. Bini, al contrario, ri-
schierebbe di legalizzare la 
speculazione, come il Comi­
tato interministeriale prez­
zi ha fatto finora per i me­
dicinali. Per ottenere le ri­
forme necessarie — com­
preso l'esproprio dei suoli 
edificabili e della proprie 
tà non coltivatrice — i sin­
dacati gli scioperi li procla­
mano, e non da oggi; ne 
proclameranno ancor di più 
in avvenire per allargare 
sempre più i diritti sociali 
in contrapposto al profitto 
privato, da cui nasce l'in­
flazione. Avere dei diritti 
è più importante, già oggi 
in regime capitalistico, che 
rifugiarsi nella chimera del 
risparmio. Dove sono anda­
ti a finire i piccoli rispar­
mi accumulati 25-30 anni 
fa, prima della guerra? Vi­
ceversa, il diritto a una pen­
sione proporzionata al sala­
rio, pur fra grandi difficol­
tà, è andato avanti. 

Certo, la pensione non è 
tutto: ma i sindacati si bat­
tono, già oggi, per una cit­
tà che cresca in base alle 
esigenze umane (eliminan­
do la proprietà privata ilei 
suoli), per una casa forni­
ta a tutti come servizio so­
ciale, quindi di costo mini­
mo. Questo è più importan-
te del risparmio, in pro­
spettiva, anche se noi com­
prendiamo il dramma dei 
piccoli risparmiatori quoti­
dianamente ingannati da una 
politica che serve solo i 
grandi gruppi capitalistici. 
Non è un caso che sia stato 
il governo, per esempio, a 
negare l'aumento dell'inte­
resse sui depositi alla Po­
sta, lo stesso aumento che 
ha invece concesso ai gran­
di operatori; e che sia sta­
to un parlamentare comuni­
sta, l'on. Raffaelli, a solle­
citare in Parlamento questo 
atto di giustizia elementa­
re verso i piccoli rispar­
miatori. 

R«nzo St«f anelli 

PARIGI - Sono ormai nella fase conclusiva le riprese del film «The mushroom» 

(« Il fungo ») interpretato da Mylène Demongeot (nella foto) e diretto dal 

regista Marc Simenon, marito dell'attrice e figlio del popolare creatore del per­

sonaggio del commissario Maigret. 

Dal «ostro innato 
LISBONA, ottobre 

La notte di Capodanno se­
gno — se così si può dire — 
il battesimo della presa di 
posizione aperta dei cattolici 
progressisti portoghesi contro 
la guerra coloniale sotto il 
nuovo regime fascista non 
più diretto da Salassar. Il car­
dinale primate Cerejeira, uo­
mo profondamente legato al­
la dittatura, aveva appena fi­
nito di celebrare la messa di 
mezzanotte per la Pace, secon­
do le direttive di Paolo VI, 
quando un gruppo di dieci 
sacerdoti si recarono nella 
sacrestia dell» chiesa di Sao 
Domingos (proprio nel centro 
di Lisbona, alle spalle della 
piazza del Rossio) e gli co­
municarono che essi sarebbe­
ro rimasti a vegliare fino al­
la mattina seguente, insieme 
con altri fedeli, intendendo 
con ciò dar luogo a una ma­
nifestazione di condanna dal­
la guerra coloniale. Vani fu­
rono i tentativi di Cerejeira 
di dissuaderli. 

Per tutta la notte nel tem­
pio furono letti testi delle sa­
cre scritture, testimonianze di 
soldati che si trovavano in 
Angola, in Guinea o in Mo­
zambico, e infine un d;>ou-
mento di cinque pagine scrit­
te a mano, con minuta gra­
fia, sul dramma delle colo­
nie portoghesi. « Trattare del­
la pace nelle coscienze, della 
pace nelle famiglie, della pace 
nella società, della pace nel 
mondo in generale, lasciando 
m secondo piano la pace rea­
le e concreta che ci rifluia­
mo di cercare da otto anni 
— era detto nel documento 
— ci appare come avvilente 
ipocrisia e come ingiuria ora-
ve a tutti coloro che soffro­
no e muoiono e a tutti 
coloro che continueranno a 
soffrire e a morire ». Il mes­
saggio — letto più volte nel 
corso della notte — faceva 
riferimento specifico a una 
pastorale dei vescovi portoghe­
si ed affermava che questa 
— nel suo contesto si accen­
nava di passaggio alla situa­
zione di guerra in cui ci tro­
viamo — dimostrava ancora 
una volta « la realtà del com­
promesso politico delta Chie­
sa con lo Stato ». 

La scusa dei rischi 
« La verità — proseguiva­

no i sacerdoti impegnati nella 
veglia — è che tutti noi ci 
siamo adagiati in questa guer­
ra che la ammettiamo come 
inevitabile e imposta che ci 
nascondiamo dietro la scusa 
dei rischi che corre chiunque 
osi porre dubbi sulla sua giu­
stezza e legittimità, che sia­
mo noi complici di una co­
spirazione del silenzio intor­
no ad essa. Cerchiamo in de­
finitiva, di condurre la nostra 
vita normale e pensiamo di 
avere la nostra coscienza in 
pace mentre in Africa inte­
ri villaggi vengono rasi al suo­
lo, popolazioni vengono deci­
mate, prigionieri vengono tor­
turati e assassinati; mentre 
donne, uomini e bambini re­
stano menomati fisicamente e 
moralmente per tutta la vi­
ta; e mentre migliata di no­
stri giovani continuano a non 
avere accesso all'insegnamen­
to, popolazioni intere conti­
nuano a non avere assisten­
za medica, grandi masse di 
operai continuano ad essere 
costretti all'emigrazione non 
avendo possibilità di lavoro >\ 

La veglia di Sao Donungos 
non rimase un episodio iso­
lato, ne i suoi riflessi resta­
rono nel campo squisitamen­
te religioso L'a/inne si tra­
sferì nella vita reale del Por-

Inquietanti interrogativi al Sinodo dei vescovi 

La Chiesa oggi può essere 
resa ancora «credibile»? 
Un interessante intervento del cardinale Marty - Iniziativa dei vescovi sud-vietnamiti 

In vista della chiusura del 
Sinodo, che si vuole antici 
pare a lunedi prossimo, al­
cun) padri si sono preoccu­
pati di vedere che cosa, in 
concreto, si conclude, tenen­
do conto che vi è un'attesa 
nel mondo cattolico ed una 
opinione pubblica che giu­
dica. 

In questo quadro vanno 
mem^nati l'intervento del car­
dinale Heenan sul modo di 
trattare i problemi, e quello 
del card. Marty, il quale, in 
quanto relatore sugli aspetti 
pratici dei rapporti tra San­
ta Sede e Conferenze episco­
pali, ha richiamato l'attenzio­
ne dell'assemblea sulla neces­
sita di arrivare, almeno sul 
piano concreto, ad alcune con­
clusioni, visto che la parte 
dottrinale dovrà essere anco­
ra approfondita e, perciò, rin­
viata a commissioni di studio. 
Analogamente al ara già e-
spreeso, l'altro giorno, l'arci­
vescovo di Berlino, cardinal 
Bengach. 

Il card. Marty ha chiesto 

che venga preso l'impegno di 
studiare pm da vicino tutti 
i problemi dei sacerdoti, che 
non riguardano tanto, o solo, 
il celibato ecclesiastico, quan­
to, e soprattutto, il ruolo cha 
il prete deve, e può. avere 
nelli» società contemporanea. 
Oggi si constata un disaccor­
do tra rinsegnamento evange­
lico e il modo di praticarlo. 
per cui — si è chiesto il 
card. Marty — chi potrebbe 
dire quanti del battezzati pra­
ticano il Vangelo? Occorre — 
egli ha proseguito — acquisi­
re una più viva coscienza del­
le dimensioni intemazionali 
assunte dai problemi della giu­
stizia e della carità, studian­
doli, se necessario, al prossi­
mo Sinodo. Ma, soprattutto 
bisogna mettere al centro del­
l' impegno evangelico della 
Chiesa 1 grandi temi della 
Populorum Progn$*io. Da dò 
dipenderà l'avvenire del no­
stro mondo, la credibilità del­
la Chiesa agli occhi dei no­
stri contemporanei. 

Con U suo discorso, il car­

dinale Marty ha voluto mette­
re sul piano della testimo 
manza e dell'impegno la ri 
sposta che la Chiesa deve da­
re ai problemi dello sviluppo 
e della pace, differenziandosi 
dal cardinale Cooke, il quale, 
aggiornando le iniziative dello 
scomparso card. Spellman, na 
proposto, invece, la creazione 
di un « fondo monetario mon­
diale per lo sviluppo » da fa 
re amministrare da un comi­
tato che ~ ha detto il por­
porato americano — potreb­
be lavorare in accordo con 
la commissione « Justitia et 
pax ». 

Il card. Heenan ha detto 
che solo realizzando alcune 
cose, ma subito, è possibile 
uscire dalla crisi in cui la 
Chiesa si trova: «Sono tra­
scorsi due anni dall'altro si­
nodo e ancora stiamo aspet­
tando una dichlarasione uffi­
ciale sul matrimoni misti e 
ci son voluti due anni per 
costituire, finalmente, la com­
missione teologica internatio-
noie. Con queste lungaggini 

— ha osservato — non si ri­
solvono ì problemi ». Il porpo­
rato inglese ha concluso con­
sigliando di prendere con 
tempestività delle decisioni, 
piuttosto che fare dell'inutile 
mistero su di esse, alimen­
tando sospetti e false notizia. 

A margine del Sinodo, va 
registrata una notizia di buo­
na fonte secondo cui monsi­
gnor Nguyen-Van-Binh, arcive­
scovo di Saigon, e monsignor 
Pham-Ngoc-Chi, vescovo di Da-
Nang, rispettivamente presi­
dente e vice-presidente delia 
Conferenza episcopale del 
Vietnam, si sono fatti prono­
tori di una Iniziativa per 
svolgere un'azione mediatrice 
per la pace nel Vietnam. Es­
si hanno avuto, a tale pro­
posito, un colloquio con Pao­
lo VI, nel pomeriggio del Jd 
ottobre, ed ora aspettano di 
Incontrarsi con le quattro de-
legaaloni che negoziano a Pa­
rigi le condizioni di pace del 
Vietnam. 

Alcotto Santini 

togallo e immediatamente 
nelle vicende politiche. Ritro­
viamo così uno di quei die­
ci sacerdoti, padre Felidade 
Alves, nel gruppo promotore 
della commissione elettorale 
dell'opposizione democratica 
di Lisbona, dopo che la ge­
rarchia ecclesiastica, gli ha di­
chiarato guerra sospendendo­
lo a dtvints e allontanandolo 
dalla parrocchia di Belem. 
Ritroviamo cosi impegnati 
nella battaglia dell'oppostelo* 
ne progressista al regime, or­
ganizzatasi con l'occasione del­
le « elezioni » - truffa di Che­
tano, gli esponenti più in vi­
sta dello schieramento catto­
lico portoghese: dal professor 
Francisco Pereira de Moura, 
notissimo economista (quello 
stesso che è stato picchiato al­
cuni giorni prima del voto 
da squadracce protette Calla 
polizia politica) all'avvocato 
José Galvào Teles (nipote del­
l'ex ministro dell'educazione 
nazionale); dal direttore della 
rivista O tempo e o modo 
Jo&o Bernard da Costa all'ex 
vice presidente della giunta 
diocesana dell'azione cattolica 
di Evora Joaquim Lourencp 
Ventura Trinidade; dall'archi­
tetto Manuel Tierno Bagulho 
(già membro del segretariato 
dei corsi di cristianità nella 
diocesi di Evora) al dr. Or­
lando Alves Pereira de Car-
valho, della direzione del cen­
tro accademico di democra­
zia cristiana di Coimbra. 

Sono uomini le cui posizio -
ni spesso, nel corso di que­
sti mesi, si sono andate evol­
vendo sempre di più fino a 
spingere la loro partecipazio­
ne alla battaglia politica ver­
so una prospettiva che va al 
di là del puro e semplice an 
tifascismo e della riconquista 
delle libertà democratiche, per 
sostenere una concezione so­
cialista della società di do­
mani, nel contesto generale 
di una vasta alleanza politica 
di riforme di struttura. 

Questi cattolici sono stati 
esplicitamente accusati dalla 
Unione Nazionale di essere 1 
principali sostenitori dei co­
munisti e quindi della « sov­
versione »: è una delle più 
pesanti accuse (anche sul pia­
no penale, intendiamo dire) 
che si possano rivolgere a 
qualcuno, nel Portogallo di 
Caetano come in quello di Sa 
lazar. Ma la risposta è stata 
ferma, tanto — appunto — 
da indurre il potere a scate­
nare la violenza fisica. 

Ma questo fatto non è nuo­
vo: nelle fortezze di Caxias 
e di Feniche, le più disuma­
ne prigioni esistenti in Euro­
pa, insieme con gli eroici di­
rigenti del Partito comunista 
portoghese Joaquim Pires 
Jorge, Fernando Blanquim 
Teixeira, Antonio Dias Lou-
rengo, Octavio Rodrigues Pa-
to, José Magro, Diniz Miranda 
Julio Martins, Guilherme da 
Costa Carvalho, e decine di 
altri attivisti e militanti, sono 
rinchiuse tuttora e sono state 
rinchiuse e torturate nel pas­
sato anche autorevoli perso­
nalità cattoliche, sempre sot­
to la stessa accusa di « sov­
versione » Uno dei motivi ri­
tenuti dal regime tra i più 
espressivi di tale « sovvprsio-
ne » è quello di parlare, so­
lo accennare, alla guerra co­
loniale. 

Il discorso sulla guerra va 
però avanti. Ed è in effetti 
il problema numero imo del 
paese, poiché ad esso si ricol­
legano direttamente sia la si­
tuazione economica interna, 
sia la collocazione internazio­
nale del Portogallo, sia il com­
portamento della dittatura e 
il suo sistema repressivo. 

Non vi è giorno che sai 
giornali non appaia un « co-
municado do Servigio de in-
formacào publira das for-
gas armadas », dal quale si 
apprende, in quattro righe 
che « na provincia de Mo-
cambique » oppure « na pro­
vincia da Guinè », oppure 
« na provincia da Angola » ( ie 
colonie, come si sa, voneono 
definite dal regime « provin 
ce d'oltremare ») faleceu (sem­
plicemente è morto) il solda­
to matricola n... Spesso ai ag 
giunge che faleceu em desa 
stro (in un incidente) rara­
mente, si precisa em romba­
te (in combattimento). Si cal­
cola che dal '64 al giugno del 
'69 i giovani portoghesi mor­
ti nella guerra coloniale sia 
no più di tremila, stando f.ol 
tanto ai dati ufficiali d<»I pò 
verno ij che — ci è stato 
chiesto da molti di sottolinea­
re — equivale ai 60 mila mor­
ti americani nel Vietnam, se 
si tiene conto che la popola­
zione degli Stati Uniti u venti 
volte quella portoghése. 

Le spese militari hanno rag­
giunto il 44°o del bilancio del­
lo Stato, cioè 42 3 milioni di 
contos (ogni conto è mille 
scudi) contro 2.4 milioni di 
contos destinati all'istruzione; 
5,7 milioni di contos per in­
vertimenti a fini sociali; 13.6 
milioni di contos per investi­
menti a fini economici. E' 
una situazione che è andata 
sempre peggiorando con il 
passare degli anni da quando 
— nel '61 — la guerra di op­
pressione coloniale contro i 
popoli africani si è iniziata. 
Basti pensare che già nel 'A4 
per ogni 100 contos per la 
« defesa militar » previsti nel 
bilancio dello Stato se ne ave­
vano solo 44 destinati allo 
sviluppo economico-sociale; e 
nel "88 11 rapporto si è aggra­
vato. 

La «sporca guerra• Tiene 
tempre meno accettata dall'o­
pinione pubblica come una 
necessità per la difesa dell'e­
conomia luurionale. E non 
soltanto da coloro die hanno 

visto partire un figlio e si 
son visti poi recapitare una 
carta dalla quale apprendono 
di aver diritto a una « pen-
sào de prego de sangue ». La 
irrinunciabili tà del dominio 
africano comincia a non con­
vincere più il cittadino che 
continua a vivere nelle barac­
che (un quarto della popola­
zione di Lisbona e di Oporto 
vive in bidonville o in coa­
rtazione); la gente che non 
può mandare i figli a scuola 
(questo e il paese dove anco­
ra il 38% della popolazione 
dai 15 anni in su è analfabe­
ta. e infatti non ha diritto di 
votare); i lavoratori che con­
tinuano a vedersi negata l'as­
sistenza malattia (ce l'hanno 
solo il 45% e a condizioni mi­
serabili) e che continuano a 
sentirsi ripetere la tesi secon-
do cui gli aumenti salariali 
sarebbero disastrosi e devono 
perciò vivwre con paghe dagli 
800 ai 2.000 scudi, cioè dalle 
18.000 alle 44.000 lire al mese, 
di cui una metà netta se ne 
va solo per la pigione di casa. 
anche delle case costruite dal­
lo Stato, che poi rappresenta­
no il 5ro di tutta 1'edikzia por­
toghese. 

Crisi generale 
I prezzi aumentano vertigi­

nosamente; nelle vetrine di 
Lisbona i capi di vestiario 
hanno gli stessi prezzi che in 
Itaha; solo i generi alimenta­
ri sono a livelli inferiori in 
cifra assoluta, ma molto più 
alti che m Italia in rapporto 
ai salari. I paesi dell'interno 
abbandonati, abitati ormai sol­
tanto da vecchi e bambini, 
perché chi ha forza per lavo­
rare emigra, rappresentano in 
Europa le punte avanzate del­
la mortalità infantile e della 
mortalità per malattie infet­
tive. 

La politica di concentrazio­
ne delle grandi aziende sta 
togliendo via anche ai piccoli 
e medi imprenditori l'illusione 
die la politica coloniale, con 
Caetano, potesse tornare loro 
di giovamento; anch'essi sono 
coinvolti nella generale crisi 
recessiva che pochi giorni fa 
il « Gremio nacional das Indu-

stnas de Electricidads » ha con 

allarme denunciato nella sua 
relazione annuale. Vi si dice 
che l'indice d* accrescimento 
del consumo di energia è U 
più basso che si sia registra­
to rispetto agli anni preceden­
ti al '66, soprattutto per U 
mancato incremento dei con­
sumi privati, il che induce i 
baroni dell'elettricità a dire 
che è sintomo di mancato svi­
luppo del tenore di vita gene­
rale. Niente di più chiaro per 
dimostrare come lo sfrutta-
mento coloniale sia pagato in­
sieme, tragicamente, dai popo­
li schiavizzati da un lato • 
dai lavoratori portoghesi dal­
l'altro, e quale significato ab­
bia la presenza di questo 
Portogallo all'interno dell'al­
leanza atlantica (un nuovo co­
mando è stato creato d: re­
cente. 1'* Iberlant », per copri­
re il vuoto strategico lasciato 
dalla Francia e « controllar* 
l'accesso al Mediterraneo »). 

Certo il Portogallo cambia. 
Ne sono testimonianza le lot­
te operaie e studentesche, le 
agitazioni sindacali, l'unione 
delle forze di opposizione in 
vista delle « elezioni » di do­
menica. Cambia. Ma di muta­
menti sostanziali ancora non 
ne sono ancora avvenuti. Sul­
la n liberalizzazione » di Caeta­
no continua a pesare l'ombra 
di Salazar. 

L'ottantenne dittatore — che 
vive continuando a credere di 
essere primo ministro, ad abi­
tare nell'alloggio destinafo al 
capo di governo, a convocare 
ministri che fingono di ?se-
guire le sue direttive partori­
te da un cervello ormai atro­
fizzato anche parche a.'cuni 
di loro ministri non sono più 
dal settembre del "68 — tra 
le tante cose senza senso che 
biascica ogni giorno ne ha 
detta recentemente una mol­
to azzeccata. A un giornalista 
che. secondo i patti, chiaman­
dolo « signor primo ministro », 
gli domandava ohe cosa ne 
pensasse di un certo Marcelo 
Caetano, ha risposto: « E' un 
uomo intelligente, ma ambi­
zioso... Aspira a prendere 0 
mio posto ». 

Ennio Simeone 
FINE — I precedenti artico­
li sono stati pubblicati il 19, 

1 21, 22 e 24 ottobre. 

novità De Donato 

Renzo Stefanelli 

Inchiesta sui salari 
Il quadro in cui si svolgono le grandi 
lotte contrattuali d 'autunno. Una inda­
gine sul ruolo del salario in una so-
vwlìi di capitalismo maturo. 

pagine 168, lire 1000 

Una rivoluzione nel campo delle lingue 

SCOPERTO DAGLI INGLESI 

UN DISCO SIMULTANEO 

CHE V I FA PARLARE SUBITO 

INGLESE, FRANCESE E TEDESCO 

E per di più ve lo regalano! - Statuiate 50.000 
sterline a fondo perduto per la diffusione mon­
diale del Metodo simultaneo • Un contingente di 

dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 

Una volta, all'epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa faticosa, difficile e 
soprattutto lunga, molto lun­
ga . Oggi, tranne che nel­
le scuole dove, nonostante la 
pressante contestazione, tutto 
continua polverosamente come 
prima, ogni metodo è stato 
rivoluzionato soprattutto per 
mento degli inglesi che han 
no inventato un disco simul 
taneo che vi fa parlare e ca 
pire SUBITO Inglese, France­
se e Tedesco Voi Vi sedete 
comodamente tn poltrona, a 
casa Vostre, fate funzionare 
il disco, e il Metodo simulta­
neo opera automaticamente io 
Voi. 

E' difficile spiegare qui tut­
ti i dettagli, ma 0 nostro cor­
rispondente da Londra ci co­
munica che l'Istituto Interna­
zionale Linguaphone, ormai da 
decenni famoso tn tutto li 
mondo per la tenete e la po-
derosità della sua organizza 
none, ha deciso di stanziare 
SO mila sterline • fondo per 
duto. per diffondere in detta 
gito la conoscenza di questo 
nuovo Metodo simultaneo che 
distrugge i precedenti. A tale 
icopo, vengono regalati - natu­
ralmente senta i l minimo im­
pegno — dischi simultanei di 
prova a 45 giti e Opuscoli eoa 
tutte le spiesyniozti dettagliate 
per l'effettuazione della prova 
e per fl Ceno successive, a 
scelta in M lingue diverse. 

D'altronde, è naturale che 
siano stati gli inglesi a far­
cela. lo questo complesso set­
tore. vitale per tutu coloro 
che vogliono progredire nella 
camera, incrementare gli af­
fari e la propria cultura. Era 
logico che a risolvere il vec­
chio e difficile problema di 
far presto e bene nell'inse-
gnare le lingue straniere fosse 
il popolo che ha dna delle lui 
gue più difficili da pronun 
tiare e da capire, forte delle 
sue proverbiali doti di capar 
bla tenacia e di flemmatica 
imperturbabilità di fronte alle 
più dure difficoltà, quello stes­
so popolo che a ha dato, fra 
l'altro, il radar, la macchina 
a vapore e la penicillina. 

Come fare per avere gratis 
U disco simultaneo? E' sem­
plice, perche un contingente 
è stato assegnato anche all'Ita-
Uà. Basta scrivere a: t La 
Nuova Favella Linguaphon* 
sezione U/2 - via Borgospes 
so 11 M U l Milano», alle 
gando quattro francobolli de 
einguanta lire l'uno per ape 
se ti materiale Vi arriverà 
subito a casa, gratta e senza 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi 
stesse, perché il ceouagemte 
* ovviamente taratalo e ehi 
arrivate tank rtsaarrè tesata 

d'egea, tesi 
e 
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Bloccate 
le fabbriche 

chimiche 
Impianti fermi alia Rumianca di Ca-
gliari — La lotta a Terni e Mestre 

Si • eff ertuato ieri le tdopero nazionale di ven-
tiquattro ore di chimici • farmaceutki. La partecip*-
zione alio tciopero • *tata total* da part* degli operai. 
Anche la stragrande maggioranza degll impiegati dei 
due settori a scesa in lotta. Manifastazioni, rionioni, 
attivi sindacali si sono svolti in totte l« province a 
dovunque ti e veriticato un elevatissimo clima di 
com batti vita. 

Matalmeccanici 

Ancoro 
insufficient! 
le proposte 

dell'lntersind 
NUOVO INCONTRO FIS-
SATO PER IL 29 C M . 

Uno ipastanwito d«il« po-
aiiloni dell'lnt*r»ind-Aa*p si 
a ragistrato ierl M n n*l cor-
M dclla trattativa par II rln-
novo d«l contralto naxional* 
dot motaJmoccankJ <*•*!• 
azianda a participation* *ta-
tat*. 

All'incontro hanno praao 
part* I* d*l*g*zi*ni doll'lntar-
S I M I - A M P , d*i tindacati ma-
talmoccanfci d i l l i F IOM, 
F I M , UIUM «, in tod* *•*>• 
rata, d*lla CISNAL. Al t*rml-
n* d*ll'inc*fltro I rappr*t*n-
tantl doi lavoratori — die* un 
comunkato conglunto d*l tro 
sindacati — « hanno r*gittra-
t* gli tpostam*nti d* l l * posi-
zloni doHa contropart*, in 
partkotar* sui s*gfetftti pun-
t i : II rlcono*clm*nto d*l prhv 
ctpio ch* I'aumanto d*i talari 
d*v* * u * r e tieual* par tuttl 
con una offarta pari a 4$ li­
ra orarl* ; d*l prindpio doll* 
40 or* di orario s*tt im*n*l* 
par hitti i Mttori; la ricon-
forma di una disponibilita g*-
n*ral* in materia di diritti d*i 
lavoratori ». 

L* tr* organizxazionl sin­
dacali hanno **or*»to «un 
otodizio di )ns4iffici*nza »ia 
par I'antita eaH'aumonto aala-
rialo, »ia per quanto riguarda 
I'orario di lavoro p*r II qua­
le I'lntorilnd-AMp ha ricon-
formato la inacc*ttabil* pro-
post* di ridurr* I'orario di 
du* or* aottimanali n*ll'«rco 
di validita d*l contralto, pro-
•ootlando qulndi il raggiungi-
monto d*ll« 40 oro Mlthna-
naii in tamp) succossivi alia 
durata conlratlual* ». 

L* parti hanno convonuto 
dl prosaguir* la discussion* il 
29 ottoftr* alia or* 10. 

Poste: 
raggionto 
I'accordo 

Dopo quatfro glorni dl Inten-
•« trattatlve tra i Sindacati po-
ttalagrafonki adarentl alia CISL 
(SILP-SILULAP SILTS), CGIL 
(FIP), UIL (POST a T iS) . II 
•ottosagralarlo all* Foil* • Ta-
lacamunlcationl D'Areuo • il 
dlrettore generale, doH. Ponil-
gllone, « slato raggiunlo un ac-
cordo sul pnblcmt ch* hanno 
datarminalo I'aziane tlndacala 
dalla catagoria. Quastl — in­
form* un camunicalo rolnlile-
rial* — I larmlnl dall'accordo: 

1) L'Ammlnlttrazlon* ha at-
aunt* I'lmpagno dl un Intern-
lament* par accelerar* I'itar 
parlamantar* dal pravvedimenti 
lagltlatlvl tull* astunzlenl ne-
ceaaarie par il ragoler* funilo-
namanl* del i*rvlzl, tulla rldu-
zlon* a 41 ore dalla settimana 
lavaratlwa a sulla rldistrlbuilo-
ne dagll organlcl, sulla compa-
font* accetaorie, sulla Indennl-
ta dl matarizzailon* par II per­
sonate degll utfkl tocall. 

2) C slat* definite II proble­
ms relative alia umanitt*ti«ne 
del turn! dl lavoro ch* riguar­
da tatte II peraenale d*ll* due 
aziend*, c*mpr*ti I p*rl*l*ll*re; 

t) I ' stata disposla la can-
cession* dl un accent* Imme­
diate al aorsonala vlagolante 
suit* nuava mlsura dalla Indan-
nlta dl Irasfarta; 

4) K' stata definite la pro 
gramme*!*** dalla trattatlva 
slndacala sugll arg*m*ntl dl ca-
ratter* genarale • parilcolare 
che lnt*r*ts*na II persenal* del­
ta du* ailend*. 

Le * * f r * t * r l * narl*nall del tr* 
sindacati tan* state rlcevute In 
sereta dal minlstre Valtecchl. 
che ha rlbadlt* la v*l*nta po-
lltka *m*r*a durante I* tr*tte-
tfv*. L* s*ffr*t*rk nazkntll m* 
daalma - canclad* II cemunl-
cat* «slwl*t*rlala — prate alt* 
ch* I* l*fHtlm* riy*ndk*il*nl 
eaUa cataotrta hams* trovate an 

dt r*v**ar* M S * I* »«t*-
aj ajwdjcoil m carta, 

CAGLIARI, 24 
Grande giornata di lotta ed 

impianti completamente fermi 
oggj alia Rumianca. E' la pri­
ma vdlta, dopo tre anni, che 
la produzione resta completa 
monk' paralizzatd nella grande 
azienda petrolchimica: ci6 6 
stato possibile grazk' alia 
stranrdinaria unita realizzata 
dai lavoratori e dalla cos tan 
za del sindacato che ha sapu 
to ritrovare forza nt'lla diffi­
cile situazione della fabbrica 
cagliaritana. 

Alle 10 di stamane gli operai 
hanno abbandonato i vari re-
parti confluendo nel piazzale 
interno dello stabilimento. Qui 
si e tenuta una assemblta. La 
det-isione e stata rapida: tutti 
sotto la palazzina della direzio-
ne per decidere l'arresto degli 
impianti. 

E'etta una Helegazione sono 
cominciate le trattative. I di-
rigenti hanno dovuto cedere di 
front*' alia compattezza ope-
raia. A mezzotfiorno la fabbri­
ca era paralizzata. E' comin 
ciata allora la « ispezione > in 
ogni reparto: tutti i orumiri 
sono stati scovati e fatti usci-
re. Piu tardi si e svolta una 
assemblea all'esterno della 
fabbrica per decidere i modi 
della prosecuzione della lotta. 
Domani ci sara con molta pro­
bability un grande corteo per 
le vie di Cagliari. in cui gli 
operai porterannn alia popola-
zione le loro rivendicazioni. 

Ieri. all'annuncio dello scio-
pero, la direzn'one si era rifiu-
tata di fermare gli impianti. 
Bisognava quindt evitare lo 
smacco avvenuto. Negli scio-
perj precedontj — nono 
stante la partecipazione dolla 
quasi totality degli operai, date 
le caratteristiche della fabbri­
ca — erano bastati un piccolo 
numoro di tecnici e addirittura 
di dirigenti. con pochissimi 
crumiri. a tenere in marcia gli 
impianti. 

Î a direzione con atteggia-
mento irresponsabile e sottova-
lutando la for^a operaia aveva 
percio mandato a dire ai la­
voratori che potevano ronti-
nuare a sciopcrare quanto vo-
levano. tantn erann loro a ner-
dere giornate di salario. men-
tre l'azienda non perdova un 
grammo di produzione. Di 
fronte a questo atteggiamento 
provocatorio gli operai hanno 
deciso di forniro una rispnsta 
enorgica e comnatta che non 
lasciasse niu ai dirigenti il mi-
nimo dubbio. 

Nel corso di una assrmhlea 
generate di lotta segnata da 
un clim^ di grande (ensione 
ma anrhe di responwihilita. le 
maestranze della Rumianra 
hanno |x»ttito •>ttene^, I'imnor 
tante o decisivo risultato d<Mlo 
arresto totale detfli impianti. 
Qucsta prima vittoria della 
Unita sindacale coincid«» mn 
una dura sconfitta dello nosi 
zioni di rot turn port ate n\-\n 
ti nei mesi aenrsi dal gruppo 
estorno rhp si fa rhiamare 
* Comitato rli lotta * «• ehe 
esauriva. in sostanza la pro 
pria azione nel Uuitativo di 
scroditare le organizzazioni di 
classe. 

Mestre 
Al cinema Excelsior di Me 

stre, grande assemblea dei 
chimici :n scinpero generale. 
Si era temutn che I'appunla 
mento sarebl>o mancato causa 
lo sciopero dei trasporti. II lo 
cale si e riempito. imecr. com 
pletamrnte di lavoratori giunli 
in mas^ dalla zona industrials. 

Terni 
Totalc la piirtecipa/ione dei 

10 mila lavoratori ternani im-
pegnati negli sciopen di ten. 
Alia Polimer Montedison si e 
raggiunta la total* astensio 
ne anche tra gli impiegati, 
merit re i 2500 operai hanno 
continuato a svolgere massic-
ci picchettaggi. Totale lo tcio 
ro anche nelle altre fabbriche 
chimiche deU'Elettrocarbonium 
di Narni; blnccati tutti i can 
tieri (>dili. fermi tutti i traspor­
ti urbani. 

Mtrcoled) 
incontro ptr 
i polignrfici 

II sottosefretario al lavoro 
on. Todfos ha convocato per 
mercoifdi mattina le parti in 
taraaeate alia varionia dai po-
ligrafici. 

Chiuse fabbriche e cantieri, bloccati i mezzi pubblici 

A Roma (100.000 in sciopero) 

una grande giornata di lotta 
Hanno tcioperato anche i poitelegra fonici - Nei cantieri concluta Fatten-
tione di 36 ore - Si prepara la grand e manifestazione nazionale degli edili 

Piazza V*n*zla bloccata da una m i n i di auto durante lo sciopero d*l trasporti pubblici. 

L'llalsider cosfretta a rimangiarsi le sue «punizioni» 

Vittoria operaia a Napoli 
I 5 licenziati riassunti 

Assemblea dei lavoratori dello stabilimento di Bagnoli — Uniti si pud 
fermare anche P« escalation » delle rappresaglie 

Impegno del ministro del Lavoro 

Presto nuove leggi 
sulla cooperazione 

L'intervento del presidente della Le-
ga alia nuova Corrimissione centrale 

- II inmistio del L.nnro ha ni-cdi.ito l.i nuo\.i ComiiiiNsiimc 
™ ct'tiiralc |H»r !c I'oopcnitivc di cm Fauiio parte 1 r.ipprcscti 
- tanli (l<>|la l.o>:a. (IcIKi t'onfcdcra/ioiu- »• ilcll.i ANSOOKI/IOIIO 
Z geueraK". viti th'lcgato della Fcdfra/ioiH^ ctnii>evalne ajtriaile 
- e funzionan doi mimstcti nitcrcs-iati. I,a pivsid*'iua ^ stata 
Z affidata al dr. l.nto Malfett.uu e la vicopresiiU-nza al dr. I\o 
~ (iherpelli. II pr^siilente della I/C^.i. Silvio Miana. ha sostenuto 
Z l'esigen/,,1 di un miovo rapixirto fra ciKiiH'raziono e poton 
Z pubblici, chiainando le cooperative a partecipare alia solu 
- zione del pnihlemi sociali. In partioolaiv. la CornmissioiK' 
Z diivrcl»l)e alTront.uc : M'mieni! iii-.iblen)!- iimiinv ci'c le jjravi 
- tvstri/.iotu del ctvdito allc ciKiiK'rativo: mtrodurre con la ri 
Z ronnu tnhut.ma un trattanieiito diffei'enziato |>er le coope-
• ratne nsjvtto atfli altn dpi d'nupivsa: offotti\o riconosri-
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Forte giornata di scioperi 

Lavoratori in corteo 
nel centro di Ancona 

ASCONA. 24 
Metilmeccanici, chimici, autoforrotramteri insiome quests 

mattina a manifeslare ix*r le stradc di Ancona. Bandieie 
ro*se con le siftle dei sindacati, strmci-ini e cartelli: ancorji 
una \oItH il centro delta citta e stato invaso dalla folia deRli 
operai in lotta. Una immensa assemblea e slata tenuta sotto 
la aed* dellAssociazione industriali. Dietro a que*ti momenti 
di incontro e di grandi manifestaxioni congiunte, ogni fab 
briea. ogni settore st* vivendo Mperienz* interes^anti. 

AJ C*nti*r* Naval*, in molli reparti, sono stati costituiti 
i oomitati unitari. dai quali sta utcendo il comitate unitario 
di fabbrica ch* operora in ttrctto contatto con to aexloni ain-
dacali dal oomplesto. 

NAPOLI. 24 

Vittoria piona de»(ti operai 
dell'Italsider e doi metalmocca-
IIICI ii.ipolctaiii. II mimstero dpi 
lavoro ha eomunicato ai sin­
dacati che la dire/ione j{erK'-
rale (leU'ltalsider. do|M> la re 
\oca del licen/minento ai cin 
<iue, ha fatto un ultennre pas 
*o indictro. decidciuKi di nnian 
m.iiM anclu! lo .• *ospons:i)ni 
c.iutelatue v. L'unicii prowedi-
niento pre-«o nei confront', del 
l.i\oraton e nuollo della >̂ 
siK-n.-iiow* di tre j<ionii. L'n altro 
'.mpesno iniportanto as^vinto d.il-
l.i direziono xeiMM'ale doll'Italsi-
der e (iiiollo relattvo all'invto 
a Najhiii. inartedi prossimo, <li 
suoi diialificati rapprowiitanti 
\HT discutere coi sindacati i 
problenii della fabbrica iam-
hiente, salut<' eec.) sui (piali 
erano stati -tipulati dai diri-
jlonti (ieHa/ionda di Bajjnoli 
precisi accordi ct»i sindacati 
provinciali. ma sistomaticamen 
to violati. F." il ca.so, per esom-
pio dolla eokeria, dove, tra 1'al­
tro. causa lo insopportabili con-
dizioni ambientali- or.i stato 
stabilito un ttirno di rot.i/ion*' 
IHT ch operai che vi sono adi 
bin. 

(Juolla d io.Hiii e tina miilnifi-
ci jiiornata i>t>r >jli operai di 
Mannoh o iwr i metalmeccanici 
napolotam che. sostenuti dalla 
fattiva solidaneta dollr altre ca-
tojiorie di lavoratori e dolle 
forzo politiche. dt»mt>craticho. 
sono riusciti ad imi»edire che 
fosso inflitto un duro colpo a 
tutti i lavoratori del Mezzo-
Biormi impejtnati nello soontro 
contrattuale. 

Mentre scrivkamo e in corso 
a BaBnoli una assemblea degli 
operai con la partecipazione dei 
dirijtenti della FIOM. F1M f 
UT1.M. 

Qucsta ftrande vittoria dimo 
stra che uniti non solo si puo 
vincere la IvittaRlia per i con-
tratti. ma Ki puo anche fermare 
l'Moalatmn della rappresa«lin. 
Or to . se i| uovrrno non si fosse 
ailment" alio « direttive * della 
Fiat e se non avessp inviato la 
nolizia a sostenere 1 padroni. 
una situazione cosi tesa nelle 
fabbriche e nel Paese non si 
sarebbe veriftcata. Ma questo 
dimostra stoltanto che bisoftna 
ra/Torzare 1'axione unitaria co­
me atanno facendo in queati 
glorni 1 lavoratori dl tutt* to 

La capitale ha vissuto ieri 
una grande giornata di lotta: 
oltre centomila lavoratori han­
no scioperato per i -rinnovi del 
contratUi nazionale. Gli edili 
hanno concluso le 36 ore di 
sciopero. i metalmeccanici 
hanno aderito compatti alia 
giornata di astensione nazio­
nale, cosi i chimici, cosi i la­
voratori autoferrotranvieri, 
mentre i postelegrafonici han­
no proseguito la lotta sx)lo a 
Roma e in provincia. 

Un quadro possente. un mo-
vimento unitario ed esaltante 
che alterna momenti di respi-
ro nazionale a giornate di im­
pegno « locale >. Un jmpegrio 
che non rappresenta la fran-
tumazione dello scontro. ben-
si il suo articolarsi e raffor-
zarsi. Un impegno che, per 
alcune categorie acquista, co­
me e successo ieri a Roma, 
connotati e caratteristiche tut-
te proprie della citta in cui si 
realizza. Tutti sanno che la 
classe operaia romana e rap 
presentata dagli edili, tutti 
sanno cosa rappresenti per la • 
capitale uno sciopero dei mez« 
zi pubblici. Non un autobus e 
uscito dai depositi, non un 
tram ha circoiato per le vie 
della citta. Alia Stefer come 
all'Atac, come alia Roma-.Vord 
i servizi sono rimasti paraliz-
zati: la percentuale dell'asten-
sione, forse per la prima vol-
ta, ha toccato il cento per cen­
to: certo nuova e stata la 
massiccia partecipazione alia 
giornata di sciopero degli im­
piegati. 

Girare per la periferia nel­
la mattinata di ieri significa-
va scoprire un nuovo volto 
della citta: alle fermate, alle 
stazioni non e'erano le solite 
lunghe file di lavoratori. Lun 
go le strade viaggiavano solo 
poehe vetture. Con il passar 
delle ore pero la lotta degli 
autisti. dei fattorini si e. fatta 
sentire. I clacson hanno co-
minciato ad urlare. gli ingor-
ghi si sono fatti sempre piu 
caotici, il lavoro dei vigili sem­
pre piu massacrante, il ritmo 
della citta disordinato e sner-
vante. 

Questo nel cuore di Roma, 
fra le strette viuzze del cen­
tro e nei pressi della Stazio-
ne. di piazzale Flaminio, at-
torno ai ministeri. Ma nella 
cerchia periferica 1'immagine 
era un'altra. I cantieri fermi, 
bloccati. le fabbriche chimi­
che e metalmeccaniche. sia 
quelle private che quelle a 
partecipazione statale, chiuse. 

Alle prime ore dell'alba da-
vanti ai cancclli si erano rac-
colti i sindacalisti. gli operai 
piu impegnati, i compagni, per 
dar vita a forti picchetti. Co­
si sulla Tiburtina dove i la­
voratori e le lavoratrici della 
V'oxson sono andati a dare 
una" mano ai compagni del-
l'RCA, della Romanazzi e que 
sti ultimi, a loro volta, a quel 
li della Mes in lotta per la 
prima volta tutti uniti. Stesse 
scone davanti ai cancclli del 
le fabbriche chimiche 

Ma torniamo ai cantieri. al 
lo centinaia e centinaia di 
cantieri, grandi e piccoli spar-
pailliati nolla citta. nella sua 
periferia. lungo il litoralo. nol 
la campajiiia romana. S<iope 
ni ancora Una \olia plobisci 
tario. ancora una Mrlta gli edi 
li romani. sacnficando il gin 
misero salario. hanno dato 
prova di grande maturita o 
coscicn/a sindacalo. l-a lotta 
cho nolla i apitalt o stata di 
;jfi ore invece delle -4 piocla-
mato a ti\ollo nazionale. si e 
articolata in una serie di co-
mizi giovedi scorso lurante i 
quali e stato nbadito il pt«>-
fondo ncsso fra lo rivendica­
zioni c«mtraltuali e la nocos-
sita di una nuova politica per 
la casa. Anche su questo gran 
do tema — sulla lotta per una 
svolta noH'cdili/ia popolaro --
martodi prossimo si articolcra 
la grande man festazione na 
zionale che vedra raccolti a 
Roma d.-eino di mmliawi di 
odili di tutto il paoso. mentre 
va ricordato cho si stn inton 
sificando rorgani//a/um<< del 
lo sciopero na/:«wiale romano 
per la casa. Martodi i lavora­
tori si concentreranno alio ore 
14.30 in piazza Ksedra dove 
sara formato un grande cor­
teo che raggiungera piazza 
SvS, Apostoli nolla quale si 
svolgera il eomizio: parleran-
no Claudio Truffi. sogrctario 
generale della Killea CGIL na 
zionale: Stclvio Ravizza. se 
gretario general* dolla Filca 
CISL nazionale e Giovanni 
Mucciarelli. sogrctario nazio 
nale Feneal -I'll.. II corteo 
muovera, come abbiamo dotto, 
da piazza Esedra o sfilora per 
piazza doi Cinquerento, via 
Cavour. via dei Fori Imperia 
li. Piazza Venez'a e raggiun-
gera pxatt* SS. Apostoli. Dal 
la regione laziale continuano 
a pervenire notizie della inten-
sa mobilitation* degli pdili per 
partecipare alia manifestaiio-
n* a Roma. 

Mozione presentata al Senato 

MEC agricolo: 
il PCI per 

una modif ica 
generale 

II governo chiamato i compiere scelte tali da 
portars a trasformazioni produttive a rtforme so-
ciali che rendano competrtrva 1'ajricoltura dei 
patsi eurepei e garantiscano ai contadini parity 
di redditi con gli attri lavoratori • Chiesta una 

Conferenza nazionale per I'agricoltura 

Inferrogazione del PCI 

Chi ha mondato 
i carabinieri 

armati durante 
lo sciopero 
alia FIAT? 

La provocatoria presenza di 
carabinieri armati di mitra da­
vanti alia Fiat Mirafion nel 
corso dello sciopero del 23 ot-
tobre e stata oggetto di una 
interrogazione in Parlamento 
da parte dei deputati comunisti 
Sulolto, Barca, Spagnoli, To 
dros, Damico, che hanno chie-
sto a I presidente del consiglio 
e al ministro deU'interno per 
disposizione di chi si sia at-
tuato il minaccioso schieramen 
to < a fronte di una delle piu 
grandiose manifestazioni dl com-
pattezza e di autodisciplina sin-
dacale che si sia avuta a To­
rino ». 

Gli interroganti chiedono an­
cora « se tale fatto non si deb-
ba considerare un nuovo inam-
missibile atto di provocazione 
e di intimidazione che nvela 
un preciso orientamento anti-
operaio del governo e che si 
manifest^ anche in modi che 
il Tarlamento ha espressamen-
te criticato ». 

Per il lavoro 

e la casa 

Mercoledi 
sciopero 
generale 
o Nopoli 

Oggi si e fermata 
Caserta 

NAPOLI, 24 
Mercoledi 29 i lavoratori 

napoletani parteciperanno a 
uno sciopero generale di 24 
ore indetto dalla Camera del 
lavoro. dalla CISL e dalla 
UIL per I'occupazione e 'a 
casa. Oggi Caserta e stata 
bloccata per l'intera giorna 
ta da un possente sciopero 
che ha visto la massiccu. 
partecipazione dl metalmec­
canici, edili, chimici. auto­
ferrotranvieri e di tur.e le 
altrc categorie. durante il 
quale si e svolto un combat-
tivo eorti-o concluso con :1 
I'omizio dei dinnenti provin 
ciali delle tre confedera/ioni. 

Alia .mornata di lotta di 
mercoledi i lavoratori di .\q-
poii t(iungono con una ca 
rica comhattiva che e andata 
sempre crescendo in queste 
settimane di lotta contrattiu 
le. Qucsta settimana ha vi 
sto impegnati nella Uuta >!li 
edili. i chimici. lavoratori 
della Pirelli, gli ospedaheri 
(medici compresi), l dipen 
denti dri nionopoli, tfli auto 
ferrotranvier; ioirm la citta 
e paralizzata dallo sciopero 
dei trasporti pubhlici). i cal 
zatuneri. 

l'n discorso a parte va fat 
to per i .'13 m;la metalmccc.i 
nici. che hanno dovuto far 
fronte al duro attacco del 
l'ltalsidcr. la cm dire/ione 
aveva efTettuato a heenzia 
mciiti ri' raopresaclia, eon il 
propositi) di spcz/are il va 
st!ss:mo friii.te unitario del 
!a catrgoria. 

I senatori comunisti hanno 
presenidio una mozione che 
clnauid U governo ad impe-
griarsi per t una modified ge­
nerale e complessiva della po 
litica agricola comunitana ». 
Ne sono firmatari i compagni 
Cluaromonte. Cipolla. Bufahni, 
Perna, Colombi, Scoccimarro. 
Bertoli, D'Angelosante. Com-
pagnoni. Pegoraro, Benedetti, 
Lusoli. Poerio. Petrone. Ma-
gno. Del Pace. Fusi, Pirastu. 
Bonazzola. Pietro Maccarrone. 

La mozione sottolinea che la 
crisi della politica agricola co-
munitaria si e ulteriormente 
aggravata provocando contrad 
dizioni e squilibri sempre piu 
acuti fra citta e campagna e 
fra il reddito dei contadini e 
quello di altre categorie. Di 
qui una delle principal! cause 
de'le tension) inflazionistiche 
e del carovita < Una nuova 
politica comunitaria in campo 
agricolo deve essere inqua 
drata in un cambiamento piu 
generale della politica comu­
nitaria. teso a superare la di 
visione dell'Europa in blocchi, 
a favorire un regime aperto 
di scambi e a stabilire rap-
porti di effettiva uguaglianza 
e di collaborazione con i paesi 
del terzo mondo >. 

La < modiflca generale > ri-
vendicata dal PCI comporta 
una serie di scelte tali da por­
ta re. innanzitutto. « a trasfor­
mazioni produttive e riforme 
sociali che rendano competiti-
va I'agricoltura dei paesi del­
l'Europa e garantiscano alle 
masse contadine e bracciantili 
parita di redditi con gli altri 
strati di lavoratori >. Occorre. 
inoltre. «adottare un nuovo 
regolamento finanziario in 
cui sia fissato un limite agli 
interventi di mercato per i 
paesi eccedentari >. 

Gli obiettivi da flssare e 
perseguire sono questi: « svi-
luppo delle forme associative, 
volontarie e democratiche. fra 
i contadini e i lavoratori della 
terra, sia nella fase della pro­
duzione che in quella della 
eonservazione. trasfnrmazione 
e commercializzazione; d^ffe-
renziazione dei prezzi di in-
tervento a favore delle impre-
se coltivatrici, singole e asso­
ciate: eliminazione delle posi-
zioni di rendita parassitaria e 
dellp strutture corporative e 
antidemocratiche: modifica dei 
rapporti tra industria e agri-
coltura. a vantaggio delle im-
prese coltivatrici, singole e 
associate, sia per quanto con-
cerne la vendita dei prodotti 
agricoli che i prezzi dei pro­
dotti industriali necessari al 
processo produttivo agricolo ». 

In questo quadro si deve 
« portare avanti e concludere 
in inodo unitario le necessarie 
tnodifiche dei regolamenti esi-
stenti e l'approvazione di quel-
U relativi ai setlon ancora 
scoperti »; assegnare alia pro-
grammazione nazionale il com-
pito di dofinire tempi, modi 
e forme di una poiUica di ri­
forme e di trasformazioni; 
chiedere « la sospensione per 
un periodo opportuno dei rego­
lamenti attualmente in vi-
gort », 

Inline la mozione comunista 
chiede che il governo convo-
chi t entro il 15 marzo 1970 una 
Conferenza nazionale per la 
agricoltura, alio scopo di pre-
cisare, con la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali e 
professional! dei contadini. dei 
lavoratori. dei tecnici, le linee 
di una nuova politica agraria 
che, nel quadro della program-
mazione demixratica naziona­
le. a w n a soluzione i proble 
mi annosi dell'agncoltura ila-
liana i. 
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Comunicato Industrie Zanussi 
Nrl quadro dei vasti pro-

grammi di costanle potenzia-
mento cd aggiornamento dei 
propri impianti industriali. le 
Industrie Zanussi hanno conclu­
so un importante accordo di col­
laborazione tecnica con le fon 
derie Gt»orge Fischer di Sciaf-
fusa. Hrmato in quest) giorni a 
Pordenone dai rispettivi rappre 
sentanti rag. Lamberto M.i/za. 
da una parte, e sig Max Vernli 
Ruegg e Dr. Ricci dall'altra 

Le fondene ti. Fischer, con 
I loro stabilimenti r!i assaluta 
avanguardia e per l'aprriicazione 
delle tecnologie piu recenti, nel 
loro aettore sono tl leader indi 
scusso ed autorevole in campo 
europeo; i loro formidabili labo-
ratori di ric-rca acientiflc* han­
no consentito la realizzazione dei 
piu moderni compleaai indu»tria-
li alumente autoautizzati, che 

esse gestiscono direttamente non 
solo in Svizzera. ma anche in 
Inghilterra ed in Germania. 

L'accordo concluso prevedc 
la piu stretta collaborazione tec 
nica fra le due Industrie: nel 
campo pratico con I'avvio da 
parte della Zanussi di un nuovo 
stabilimento. nella zona di Ma 
mago. per la produzione di getti 
in ghisa grigia estremamonte 
avanzato e dotato di macchine 
ed attrenature specialistiche. 
che per la loro razionalita con 
sentono una elevatissima effl 
cienza: nel campo prettamente 
scientineo con la piu proflcua in 
tea* per la ncerca tecnologica: 
la utilizzatione dei rispettivi la-
bora tori. lo scambio di atudi, di 
espertenze. di notizie tecniche e 
di bravtttl. 

Pordenone 24 10'69 

MOSCA 

novembre 
dal giorno 4 
al giorno 9 
Quote individuali di 

partecipazione 
da L. 117.000 

Information ed jscn'zioni 

ROMA 
Via IV Novtmbre, 112 
Tel. 68.82.33 c a p 001»? 
MILANO 
Via Flivio Barecctiini, 10 
Tel. 8 6 9 0 641 c.a.p. 2 0 1 M 
TORINO 
Via Andrea Doria 7 
T.I S3 85 66 c a p 10121 
CENOVA 
Via Cairoli 14/3 
Ttl 20 59 00 cap 16134 
PALERMO 
Via Mariano $Ubi l t . 222 
T«l 24 .8027 - c.a.p. 90141 
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SPICCATI DAL GIUDICE 4 MANDATI Dl CATTURA PER PIAZZA BOLOGNA 

Gli sposini dell'omicidio 
aspettano un bambino 
Imminente secondo lo polizio la eattura del giovane fuggito in Francia - Un delitto noto nei night e durante le corse 
in MG - Cercano di scagionarsi I'uno con I'altro - « Un incubo, la zia ripeteva la scena e io vedevo tutto quel $angue» 

LA STRAGE Dl VILLA POLANSKI 

Killer molto miope 
ricercato per Sharon 

LOS ANGELES. 24 
Novita per l'uccl*!;ne di 

Sharon Tate e d*i suoi quat-
tro amici trovati massacrati 
• Bel Air , net la villa del re-
ojxta Roman Polanski. 

Un giornal* ha rivelato che 
la polizia ritrovo, sul luogo del-
la strage, un paio di occhiali 
da miope 

II proprietario degli occhiali 
tarebbe molto miope e avreb-
be I'orecchio sinistro alqaanto • 
sollavato rispetto a quello de- j 
• tro. Le rivelazioni del giorna- j 
le u r n state confermate dal 
tenente Robert Helder della po- j 
lizia di Los Angeles ' 

Helder ha detto che gli oc- I 
chiali da vista furono trovati a { 
Bel Air e « probabilmcnte cad- ' 
dero nel corso di una collutta-
zione >. Non appartenevano — 
e state accertato — ne al m i -
rito di Sharon Tate ne a qual-
cuna delle vittime. 

< GH occhiali sono uno de­

gli element) chiave — ha detto 
ancora il tenente Helder — ma 
non I'unico». II polii'Otto ha 
anche aggiunto che e inutile at-
tendersi una rapida soluzione 
del caso basata sul ritrovamen-
to degli occhiali. « Sono di f at-
tura piuttosto comune — ha pro-
seguito il poliziotto — e oc­
chiali simili $e ne vendono a 
milioni ogni giorno 

Helder ha aggiunto: « La sco­
pe rta degli occhiali non e val-
$a a farmi cambiare opinion* 
circa il fatto che, a mio avvi-
so, il delitto fu opera di piu 
di una persona ». 

Della strage di Bel Air si « 
riparlato in questi giorni dopo 
che i giornali avevano pubbli-
cato una allucinante statistica 
dei delitti plurimi, in questi ul-
timi anni, in tutti gli Stati Uni 
t i . Proprio I'altro giorno, un mi-
sterioso assassino aveva ma$$a-
crato nella loro casa un uomo, 
sua moglie e la suocera. Lucio De Lell is, i l giovane accusato d i aver ucciso il pentienato 

Sanguinosa contesa fra ragazze di vita alle porte di Napoli 

Revolverate contro la rivale che 
vuole cacciarla dal marciapiede 
Ferita una giovane mulatta - E' gra ve - La sparatrice e stata identificata 
ma e riuscita a fuggire - La violenta rissa alia presenza di due testimoni 

In pochi mesi 

Tre morti 
all'ospedale 
di Ancona 
per cause 
misteriose 

ANCONA, 24. 
Un altro incidente e acca-

duto all'lnterno dell'Ospedale 
c iv i l * c Umberto I » di An­
cona, Questa volta la catti-
va sorte a toccata ai quat-
tordlcenne Roberto Salvucci: 
a morto davantj al dott. Ra­
bin! mentre questi gli aveva 
appena somministrato una 
leggera anestetia. Nel giro di 
alcuni mesi, presso il re-
parto di otorinolaringoiatria, 
sono deceduti tre giovani al 
di sotto di vent'anni. E tutti 
per motivi ancora da ehla-
r l r t . Troppi, ormai, sono gli 
incidenti verificatjj j nel re-
parto e all'opinione pubblica 
che ansiosamente vuol cono-
scere la verita occorre dare 
una risposta, oltre che pre-
cisa, rassicurante. 

Sino da ieri sera si sono 
m o u i duo organismi per ac-
certare eventual! responsabi-
l i ta: II Procurator della Re-
pubblica ha ordinato I'autop-
• ia del cadavere per la qua­
le * state incaricato il me­
dico legale di Macerata; il 
Consigllo di amministrazione 
dell'ospedale ha nominato 
una commitsione consiliare 
con I'incaHco di accertare i 
fatt i * rlferire al Consiglio 
par i provvedimenti del 
caso. 

II prof. Fiorettl — prima 
rlo del reparto - ha fornito 
immedlatamenle una ampia 
relatione alle autorita inqui 
rent) ed al Consiglio dl am­
ministrazione dell'ospedale. 

Secondo questa relazione il 
decesto del giovane Salvucci 
• avvenuto verso le ore 
11,45 dl ieri «per arresto 
cardiaco di natura da deter­
miners! ». II dott, Rabini do-
veva effettuare un accerta-
mento nella gola del giova­
ne. Per precaution* gli ha 
somministrato una leggera 
anestesla. Immediatamente, 
II ragauo si e irrigidlto. A 
nulla sono valsi I tentatlvl 
compiuti dallo stesso dott. 
Rabini e dal prima rlo su-
bito accorto; Roberto Sal­
vucci moriva poco dopo. 

II fatto ha sollevato in-
quletudlne neH'opinlone pub­
blica anche porch* - come 
abblame gia detto — non e 
la prima volta che avvengo-
no simili « incidenti ». |n pre­
c e d e n t un altro glovenissi-
ma rimaae soffocato da un 
tampon* dl cotone inghiettlto 
nel sonno; quattro mesi or-
aano una giovinetta, mentre 
venlva ope rata alle tonsllle, 
decedeva sotto i ferr l del 
chlmrga Per ragton) che non 
• I oowoacono. 

Da Ha nostra redazione 

NAPOLI. 24. 
La contesa per un tratto di 

marciapiede dove sostare nel-
le ore notturne c diventata un 
sanauinoso scontro fra due. 
donne. Una di esse, estratta 
la pistola. ha esploso due col-
pi contro la rivale ferendola 
gravemente. L'episodio ha a 
vuto per protagoniste una gio­
vane mulatta. Raffaella San 
chez. di 23 anni. e la piu an-
ziana concorrente Carmela Al­
bert). di 28 anni. 

Sedotta dal fidanzato e qun-
di abbandonata. Raffaella San­
chez per procurarsi il denaro 
necessario al sostentamento 
suo e del figlio non aveva tro-
vato di meglio che sostare lun-
go una strada in attesa di 
passanti. Ogni sera infatti in-
dugiava in via Ottaviana a 
Barra, un quartiere periferi-
co della citta. nei piossi di 
un clnosco per la distribuzio-
ne di carhurante. 

L'altra sera la Sanchez, in 
compagma dell'amica Pia Pao-
la Grandi. di 37 anni, ha rag 
giunto il solito luogo e l'ha 
trovato gia occupato: e'erano 
Carmela Albero ed una non 
meglio identificata Rituccia. 

L'intrusione non e stata ac-
colta favorevolmente dalla 
Sanchez e. come accade in si­
mili circostanze. c cominciato 
subito un vivace scambio di 
ingiurie. Dalle parole alia ris­
sa il passo e stato brevissimo. 
Le due donne si sono awin-
ghiate e. cadute a terra, si 
sono piu volte rotolate graf-
fiandosi, mordendosi. tempo-
slaudosi di pugni e calci. 

Ad un certo momento Car 
mt'la Albero si e trovata in dif-
ficolta: la piu giovane m a l e 
stava nettamente imponendo-
si. Non ha esitato allora a ca-
vare dal reggiseno una pisto-
la, un'automatica calibro 6.3.5, 
e a far partire due colpi uno 
dei quali ha raggiunto la mu­
latta all'inguine. La Sanchez 
e crollata al suolo priva di 
sensi. 

Mentre la sparatrice si al-
lontanava di corsa, Pia Paola 
Grandi ha prt>vveduto a soc-
correre l'amica trasportando-
la. con un'auto di passaggio. 
all'ospedale Loreto. I medici 
hanno provveduto al ricovero 
immediato e si sono riservati 
la prognosi. 

Le indagini iniziate dalla 
squadra di polizia dei Cost urn i 
hanno portato oggi alia iden-
tificazione della feritrice. Sono 
in corso le rieetrhe per loca-
lizzare il rifugjo di Carmela 
AJbero • per proceoWn «ll'ar-
r«sto della donna. 

Beregovoi durante un incontro 

«VoIeranno nel cosmo 
equipaggi URSS-USA » 

NKW YORK, 24. 
L'ulten/.ione deuli sptvi.ilist!. dvi te^-nu-i e di <iuanti wjtuono 

toa cjvsceiue interossc tutto cin si riferisfc alia conquista <kx\ 
cosmii, e c-oncentrata. da un paio di giorni, sulla visita che 
duo eosnvonauti so\ietici, Costamin Feoktistov e Gheorghi Be 
rt-jjovoi, stanno portando a terrnine negli USA. II programme 
dei duo e denso di impegni. Ieri, nel corso di un jnoontro con 
i tecnici spaziali americani, j cosmonauti sovietici si sono 
dichiarati convinti che, un giorno, americani e sovietici po-
tranno volare insieme in capsule spaziali. Beregovoi ha detto: 
<e Pcrsonalrnente soix> eonvmto che tali voli comuni possano 
a\ venire. Quando »on sw. ma per quanlo mi rigu;irda possonu 
essere realizzati appena avremo appreso la lingua inglesc .̂ 

Feoktistov, dal canlo suo, ha aggiunto che non si puo 
parlare di gara fra AnnTica c Unionc Sovietica. L'astronauta 
ha poi aggiunto che il pnogramma spaziale dell'URSS h:\ 
t-.::i'.it' mote priiK"p.iii: la civazione fl "na grande siazioiir 
di'hitale per resplorazionc •iciontilica d<-!!e or'.site uiforuiri; la 
i it.-,; ruzioiK> di stazioiii oro.tili autotn.iticho montate a m. 
'-ih.il,) di miijlia lontano (!,i!.a Terra: 'osplorazione con \<u 
uiii.uii il.M p'aiH'ti inter:u 'Marte, WMKN'O e Mereurio): i \oii 
iu'(im:)t;oi ,-t'ii/.a IMITKII: ) lv)n)u IK-;' 1'e-iplorazione d; corpi 
re'.t-!: uiolto diNlan'.i (i:ili.) Terr.) <|U.)!i Saturno e (iinve; i: 
l:iii.:i; d: s.ite!i:ti ;>;T r.le\a/:oi)i ir.eU'O e comunii-azioni. 

Intanto a Parigi v ^:iuit<). proprio ieri. il eosnionauta e l 
Kroe deirUnione Sovietica Pa\<»l P<>rx>\K'. Po|)nvic. invitatu 
dairAssociaziont- Fran.ia-UILSS. pre.senz;era all'inaugurazione 
(k'':!a oittadella -i Yuri Cagarin > <• del la via * Vladimir Kom.i 
rov >. not pressi di 1'arigi. Mentre gli astronauti sovietici con 
tinuano i loro giri m diverse nazioni del globo. da un cosmo 
dromo sovictico sono partite ieri e messi in orbita il «Co 
smos 306 » e il * Cosmos 307 ». 

L'uccisore era uscito dal manicomio 

Parricidio a colpi 
di chiave inglese 

Z SIRACCSA. 24 
- Delitto della follia a Canicattini Hagni. un centro agt'ic«!<» 
" .) tient.i ehilomctri dal capohiofio. Santo Giardina. di 40 anni. 
• iinpunnHta una chiave inglest! 6 entrato in camera d»*l padre 
• e lo ha ucciso fraeassanck)gl: il cranio. 
• L'omicida, subito dopo, si e seduto su una poltrona nella 
- stessa stanza del delitto ed ha atteso i carabinieri dai quali 
• si e fatto arrestare senza opporre rcsistenza. Franzo Giar 
» dina, di 75 anni, stamane si trovava in letto con la moglie 
Z c stava conversando. Ad un tratto, la porta della camera si 
Z e aperta e nel vano si e stagliata la figura del figlio. Sem-
• brava normale e tranquillo. ma camminava con le mani die 
• tro la schiona. 
- Quando il Giardina ha capito le intenzioni del figlio era 
Z ormai troppo tardi. L'uomo si e tuffato sul padre ed ha co 
• minciato a colpirlo con una chiave inglese che. fino a que! 
Z momento, aveva tenuto nascosta. La madre ha ccrcato di 
Z fermarc il figlio. ma e stata colpita ad una mano e bloccata. 
- La povera donna e sccsa dal letto correndo e si e recata. im-
Z ploranda aiuto, nella vicina casa del genero. 
• Quando i due sono tornati nella camera della terribile ag 
Z gressione. per Franzo Giardina non e'era piu nientc da fare. 
Z Ii figlio, ormai placato dal delitto, si era seduto su di una 
- poltrona ed era rimasto tranquillamente in quclla posizionc. 
Z Gli stessi carabinieri lo hanno trovato ensi al momento del 
• l'arresto 
Z Le indagini hanno permesso di accertare che Santo Giar-
Z dina era stato ricoverato a lungo nell'ospedale psichjatrico 
m di Siracusa. Dopo circa tre anni di permanenza in clinica, 
" l'uomo era stato dimesso. Tl 7 ottobre scorso. un suo vicino 
• di casa aveva ucciso il figlio a colpi di scure. II delitto 

S aveva terribilmente impTessioMta i Giardina che ai aentiva 
0>iiM«aiato dal D«dr«, 

U n d e l i t t o d i m e n t i c a t o in f r e t t a . t r a l e s e r a t e a l 
n i g h t , l e c o r s e in n M . G . », le p a r t i c i n e n e l S a t y r i c o n , 
l e f e s t i c c i o l e con q u a l c h e s i g a r e t t a a l i a m a r i j u a n a . 
Un delitto inutile gratuito. ma sen/.a ct)nst»gueti/e: cinque re\ol-
\era te . il pensionato fulminato nel corridoio. la moglie stordita 
suiringresst>. la fuga sull'auto da corsa. Tutto liscio. insomma. 
anche se in quella casa non 
e'era un soldo. Tutto liscio [)er 
nove mesi: poi. un pas.so fal 
so. il ricordo che torna a gal 
la, gli interrogator!, il carce-
re. In cella lui. la moglie. 
l 'amica: ancora ricercato I'al­
tro complice, il francese. 

Lui. Lucio D\> IA>11LS, 34 
anni. sulle soglie della lau 
rea, figlio di uno stimato me­
dico: « Ero drogato. credero 
che la pistola /o.ssc senricn... 
poi e successa hi catasfro-
fe... ». Lei. Liliana duido. 22 
anni. da tre mesi moglie del 
De Lellis. da due giorni sape 
va di aspettare un bambino: 
« Conoscevo la casa dello :rio. 
pensaro che quelle statu hie 
ralessero un saccn di soldi,.. 
ne ho porlafo con I.uein. con 
gli amici... la rapina e nata 
cosi... >. L'altra, Dana Faith 
Benjamin. 22 anni. americana. 
^Coi soldi doreramo affittare 
un appartamentino, I'idea era 
buono... bastava un po' di jred* 
dezza... ». II francese. Maurice 
Ploquin. 25 anni, sen/a una 
lira in tasca: scomparso due 
mesi fa, forse per la paura 
di quella sera di nove me.si 
prima. Contro di loro. ieri mat 
tina, il giudiee ha spiccato 
quattro mandati di eattura: 
omicidio a scojyi di rapina. 

Per la giustizia i! piu del 
lavorn e fatto: ci sono i nomi. 
le confessioni. il movente. Tut 
to ha una spiega/.ione. il de 
litto una sua logica. A chic 
riersi pt^rcbe. a non capire. so 
no i genitori dei due ragaz/i : 
una vita brillante. non era 
mai mancato nulla, niente pro 
blemi. una coppia felice che 
pensava soltanto a divertirsi. 
E forse anche a dimentica-
re . * Era un incubo, ogni 
volta chm tornavo con Liliana 
in quella casa. dalla zia. lei 
cominciava a raccontare cosa 
era successo quella sera, dove 
era il cadavere del marito, 
dove erano finite le pallottn-
le... e to vedevo tutto quel 
xangue... » ripete ancora Lu­
cio Dc Lellis. 

Gia quclla sera del 9 gennaio 
in via Giovanni da Procida 36, 
a pochi passi da piazza Bolo­
gna. Un delitto sconcertante: 
la vittima un vecchio, un pen­
sionato settantenne, freddato 
con cinque colpi mentre guar 
dava la TV e aspettava la 
cena. Si chiamava Luigi Mi 
liani. Î a moglie. Concetta Bia 
gini. era stata stordita appe­
na aveva aperto la porta: 
«erano in due, con le ma-
schere sul viso... una rapina, 
ma in casa non e'era nulla, 
siamo povera gente... >. Un 
delitto che aveva sconvolto la 
citta. mes.so paura, la paura 
che potcsse ripctersi, in una 
altra casa all'ora di cena. 

Ragazzi 
«bene »> 

X'/ii c (/ente delta " mala ", 
r mba di ragazzi bene, sprov-
veduti, hanno perso la te­
sta... » dissero i poliziotti, pri 
ma di archiviare il giallo. K 
ora sono questi ragazzi-benu 
che raccontano il delitto, cer-
cando di salvarsi a vicenda. 
La «mente >, per la polizia, 
eomunque e lei, Liliana Gui-
do. Figlia della proprietaria di 
una autoscuola (la madre le 
aveva regalato poco prima del 
delitto la «M.G.») bionda, 
slanciata, affascinante, elegan 
te Liliana aveva avuto un 
cirto successo come fotomo-
della. era riuscita a entrare 
sia pure di sfuggita nel cin«' 
ma. ton delle particine in 
" Tub! «• morta la nonna » e 
" La battaglia d'Inghilterra ». 
Poi e'erano i concorsi di bel­
le//.). le foto pubblicitarie. le 
serate al Tifan con gli amici 
e con Lucio. 

K anche la vita dello studen-
te non em diversa: il padre 
Ix-onardo, medico a Pietrala-
ta, non gli aveva mai fatto 
mancare niente, e lui in com-
penso ncgli studi era t ra i 
primi. Anche per Lucio la se-
rata si concludeva al night, 
o alia villa del padre a Fre-
gene. eon gli amici. E la noia. 
la voglia di cercare qualcosa 
di diverse l'evasione, l'avven-
tura. magari anche gli stupe 
facenti. 

Da chi e partita I'idea? Dai 
due o dalla Faith, una ame 
ricana stravagante. dal viso 
strano (appunto, il suo vol to 
e fra i mille del Satyricon) 
con soldi a suffieienza per 
ospitare nella sua casetta di 
Trastevere, un mucchio di 
amici e naturalmente 11 fidan-
xato alaurka Ptoquinj ancba 

lui annoiato e in cere a di 
avventura. * Bitoyna affittare 
un appartam"ntino. per fare 
delle festicciole... ci vogliono 
i /soldi, perd... ». 

Ecco .a questo punto. la po­
lizia tira fuori !e sue carte. 
la sua ricostruzione: «E" Lilia­
na che ha I'idea, Liliana che 
e stata tante volte in caxa del­
lo zia, che ha visto la collezio-
ne di giade e pensa che ci si 
put) tirar fuori un bel po' di 
.s-o/di...». Cosi Liliana lancia 

[ I'idea. una rapina, uno scher-
| zo contro una coppia di vec 
j chi innocui. basta solo un po' 
, di freddezza. F«irsc I'idea gli 
j viene pr*»prio dal film che sta 
I cominciando a girare e di cui 

ha letto il copione: un giallo 
grottcsc-o CIH.' ha molti punti in 
comune col delitto di piazza 
Bologna. Gli altri sono d'ac 
cordo, Non e neanche ne 
cessario prepararsi. Arrivano 
i due giovani a piazza Bologna. 
le due ragazze sono in casa 
ad aspettare come finisce 

Lucio ha in tasca una pisto­
la. una grossa Colt 4a che ha 
comprato in (Jcrmania: l'ar-
ma e indispensabile per ter-
rorizzarc i due vecchi, per far-
li tacere. Sono le 21 . i due sono 
gia sul pianerottolo- intilano 
je maschere. .suonano. Concet­
ta Biagini apre. Maurice le 
salta addosso. « U francese le 
ha slretto jl rollo. per non far 
la urlare, poi le ha dal" un 
cnlpo in testa, forte, e In don 
77« e atidata giit di co/po... i-. 

Pistola 
spianata 

La strada e libera. Lucio con 
la pistola spianata avanza per 
il corridoio, Luigi Miliani si af-
faccia sulla porta della cucina 
in pigiama. con le pantofole 
ai piedi. « Ha visto la moglie 
per terra, nan ha badato alia 
pistola. mi e saltato addosso... 
anche Maurice mi ha data una 
mano, lo fia graffiata, ma lui 
lattava... i» non capita niente, 
la testa mi ronzava, ero tiro 
gato. avevh presit due coin-
presse di metedrina... non ca 
pivo, credero che la pistola 
fosse scariea... invece, la ca 
tastrofe... ». 

Cinque spari, i colpi fanno 
tremare i vetri ma il nimore 
della TV coprc le dctona/.io 
ni; Luigi Miliani scivola sul 
corridoio, in tutto quel san-
gue. ma i due non nerdono 
la testa: vanno nel salone. 
prendono le statuine. Ma non 
valgono una lira, non vale 
neanche la pena di portarlc 
via. E fuggono. 

Per strada .si fermano al 
primo telefono, in via Ixnvn/o 
il Magnifico, bastano poche 
fr.'si concitate per spii-gare 
alle amiche cosa e successo: 
e ora bisogna dar.si rla l'ar«v |XT 
costruire un alibi. p< r cancel 
hire ogni traccia. La Colt. <i 
|xz/ i , linisce nil T<\c:c. (ill 
abiti s|>orclii vengonn brucia-
ti. K I'alibi si la presio a 
montarlo. Due ore dopo. col 
sorriso in \olto, i quattro sono 
a cena in un ristorante, poi 
come sempre finiscono a bal 
Iare al <•• Titan *. Liliana sa 
che e questione di ore e la 
polizia dovra interrogarla: in­
fatti gli agenti arrivano lino 
a lei e al f'idanzato. il De Lel­
lis, Ma ecco, scatla I'alibi: 
« Siamo stati con degli amici, 
Maurice e Dana... potete con 
trollare, una serata come le al-
tre... ». Perche non credergli? 
K pass a la paura. 

Si'i mesi doj>o. Ii nozze, 
quasi clandestine, tra Liliana e 
Lucio. Due giorni la, pci, la 
conferma: la giovaic attende 
un bambino Ma c questione 
di ore: all'alba la polizia en 
tra Ii blocca, Ii porta a San 
Vitale dove e'e gia Dana, fl 
caso, solo un ci.so, ha messo 
la Mobile suite loro trice*': una 
perquisizione alia I'cercn di 
liashish in casa di un t'requen-
tatore del Titan, un elenco di 
nomi a cui veniva fornita la 
«merce >, tra questi anche 
quello di Liliana. Stavolta il 
nome insospettisce qualcuno, 
si riapre il giallo. 

E a San Vitale. Lucio, Lilia­
na a Dana parlano, confessa-
no: lei cerca di salvare il ma­
rito, dice che non sa COSH e 
successo nello appartamento. 
Lui cerca di salvare la mo­
glie. racconta che non e stata 
lei a dare I'idea della rapina. 
ammette di avere avuto la pi 
stola e poi, forse per un estre 
mo gesto di paura, rifiuta di 
firmare il verbale. 

Dana 6 la piu indifferente: 
« si, sapevo tutto... I'idea era 
buono... >. Manca ancora Mau­
rice, ma sembra sia soltanto 
questione di giorni, poi per la 
fegge M MPChio ai «hiud«. 

Li l iana Guido mentre , coprendosi il volto con un g io rna l t , « c e insiame a l ia madre dal la 
casa dello i i o assassinate, pocha ore dopo il delitto. 

II dolore dei genitori di Lucio De Lellis 

«Era allegro come sempre 
e la ragazza cosi dolce...» 

Ieri mattina, in ansa De Lellis a Pictrala-
to il telefono e sauillato all'alba. «E5 la casa 
di quello snorco assa.tsino...? poi insulti. urla, 
minaccc. Da allora il telefono continua a .si/o-
nare senza tnferruzioni: ma ora sono tutti ami­
ci, collcuhi, di Leonardo De Lellis. che in qual­
che modo vogliono mostrarsi solidali. diroli una 
parola affettuosa. Sono jiassate 24 ore da quan­
do died poliziotti hanno circondato la casa. 
hanno preso Lucio e Liliana: « vado in que-
slura, una storia di macchine...» ha detto il 
giovane prima di scauirli. In 24 ore Leonardo 
De Lellis, la moiilie Ida. all altri 4 fifili. han­
no avuto uno choc tremendo, .-/Ii hanno sven-
tnlato sotto fiH occhi la terrihile aeeusa per 
l.ncio. 

K ora noti cercano di sostcnerc die i7 ro-
tia:zo e iinioo'ttfc. nrejeriscoim ajfrontare la 
rcritt'i. (Hi ho mandata un teleoramma. in 
carccrv. perche si ajf'dnsse al professor Sot 
am. come leaale... >• dice Li onardo De Lellis 

se ha ucciso veramente acre es.-:ere impaz-
zi'o. solo un pazzo potcra farlo... . \vssuno 
ha mai sospcttato niente. * In (iennama e'era 

stato due anni jtrima del delitto — dicono in 
casa — e la pistola non l'ha mai fatta vede 
re... e poi, in quei giorni. non ha avuto nessu-
na reazione, non e'e stato il piii piccolo cam-
biamento... ». 

Lucio ha continuato a mostrarsi cos] come 
tutti to conosccvano: giovinle. estroverso, spi-
ritoso, un po' impulsivo. I'oi ci sono state 
It? nozze, lui e Liliana stavano quasi sempre 
in casa dei aenitori. « Una raaazza dolce. una 
moglie perfetta... >. Appena dieci aiarni fa Li­
liana, accompagnata da Lucio. era stata a 
trovare la zia, Concetta Biapini: e la donna 
aveva raccontato per I'ennesima volta come 
era avvenuto il delitto. come le avevano uc­
ciso il marito. * Ora ?ni verponuo di audc.re 
in piro... ma perche? non oli ho fatto manca 
re mai nulla, se voleva soldi patera clueiier 
li a me... forse e un no' anche colpa vua. chis 
s,) se Vho seauito come arret dacuto. Ma ti 
lavara. 14 ore al Policlinico... chisxa. forsp e 
andata come dice lui, a rera j)re.so denli ecci 
tanti, per questo si e compttrtato come un 
paz:o... ». 
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Prossimo il voto 
sulle«urgenze » 

U Commission* P.I. <J«I Sonato d#>lib«r«r*i 
n#IU protsima sottimana - Una dichiara-
xiona dal compagno Giusappa Chiaranta 

La Commission* P.I. del 3* 
nito voter*, in sede deliberante. 
nella settimana prossima. U 
propoeta di legge Codignola. 
Carraro. Bertola, Jannilli «di-
retta a risolvere problemi ur­
gent! della vita universitaria ». 

A questo proposito. il compa-
(no Giuseppe Chiarante, della 
sezione culturale del PCI. ci ha 
dichiarato: 

< Un giudizio su questa pro-
pmtu di legge della maggioran-
xa governativa pud essere dato 
aolo tenendo present I due ele 
menti dj fatto. II pnmo e che 
e caduto il tentativo del go 
verno di varare. coprendosi con 
1'argomrnto dell'urgenza. un de-
creto legge che in realta em 
rivolto — come risultava chia-
ramente dalle anticipation) dif­
fuse dalle fonti ministerial! — 
a compromettere ogni possibile 
futura riforma su alcuni puntt 
di grand* importanxa, e comun-
que inscindibili da una soluzio-
ne delle questioni di fondo. co­
me quelli relativi alia cosidetta 
"democratizzazione" degli or­
gan i di go verno o alia revisione 
delle procedure per i concorsi 
a cattedra. La ferma opposizio-
ne * questo decreto subito an-
nunciata dal nostro partito ha 
fatto rientrare il disegno del 
govemo. che era grave non solo 
per lo strumento cui si voleva 
far ricorao, cioe il decreto leg­
ge, ma soprattutto perche avreb-
be praticamente vanificato. su 
temi essenxiali. lo stesso dibat-
tito sulla riforma dell'univer-
sita in corao al Senato. 

«II secondo elemento e che. 
grazie anche alia preaaione de­
gli atudenti, il govemo ha do-
vuto acccttare, come era ri-
chiesto nella propoata di legge 
in tal senso presentata qualche 
settimana fa dai senatori comu-

nisti, la tesi di dare attuazione 
fin da quest'anno al principle 
aella liberalizzazione degli ac 
ceaii alle varie facoita, quale 
che aia la scuola media supe 
riore di proveniensa. Si tratta 
di un colpo dato all'attuale or 
dinamento gerarchico e diffe-
renziato dell'istruzione media 
superiore. La DC ha pero voluto 
condizionare la liberalizzazione 
degli accesai alJ'introduzione 
presso gli istituti magistral! e 
presw le altre scuole di durata 
quadriennale — e non presso 
le university — di un corso pro-
pedeutico della durata di un 
anno: si tratta di una soluzione 
che non ha alcuna base di ae-
rieta e che mal nasconde il ten­
tativo democristiano di mante-
nere in vita, prolungandolo a 
cinque anni. 1'attuale istituto 
magistrate. Un altro limite del 
provvedimento e l'attuaiion* 
estremamente riduttiva che e 
stata data alia richiesta di una 
prima misura significativa nella 
direzione del "diritto alio stu­
dio" attraverso labolizione di 
tasse e sovratasse ai contribu-
ti; nonche il fatto che a quest* 
misure si sono volute aggiun-
gere alcune norme di dubbio 
v a lore riguardanti i docenti. la 
piu discutibile delle quali (quel­
ls sui concorsi a cattedra) e, 
pero. caduta durante i) dibat-
tito in commissione. 

< I limiti di questo provvedi­
mento sono dunque chiari. Si 
tratta. in definitiva, di un prov­
vedimento che. mentre si giu-
stifica con ragioni di urgenza 
e si muove percio nella logica 
degli interventi parzJali. pro 
prio per questo rende ancora 
piu evident! le responsabllita di 
una politica che ha lasciato in 
cancrenire per tanti anni tutti 
i problem! della scuola ita-
liana*. 

L'aufunno si fa caldo anche per Tente radiotelevisivo 

Faccia a faccia 
fra Rai-Tv e 

protesta operaia 
Una « censura» che finalmente ci piace: quclla contro le manipolazioni 
cempiute in noma degli interessi padronali * Oall'episodie di Milano al 
pauo compiuto dai metalmeccanici: due insefnamenti per una batta­
glia che pud maturare una nuova coscienza in rapporto all'uso dei mezzi 

di comunicazione di massa 

Terrore a Texas City frit??? ~ . sta-
Clty, 

la clttedlita cestlera • sud di Houston dov* sorgono gll Im­
plant! dl Mtra i ien* dal petrollo dalla «Union* Carvide». 
Due fertlsslm* *splesl*nl, Infattl, hanno acosao gll implant! 
• distant* dl pochl mimitl I'una dall'altra ad a He f iamm* 
ai tone subito levat* al clalo: le prim* notlzl* parlano sol-
tmto dl dl du* farltl (ma cantinala di parson* sono stat* subito 
•vacua!* dal quartlarl viclnl). Tuttavia gli abitanti dl T*xas 
CHy hanno t*muto II pagglo: v*ntl anni fa , infattl, propri* 
In questo port* **ploM una nav* da carico franc*** , provo-
cando dnquecente mortl. Nella foto: gll Implantl in f lamm*. 

Per la prima volta nella sto-
ria d*lla television* in Italia. 
un programma televisivo. /'ac­
cia a faccia, e stato bloccmto 
non dai « v*to » di un gruppo 
di pot*re della claase iomi-
nanta o della «cautala» Hi 
questo o di quel dingente 
della Rai-Tv, ma dal rifiuto 
dal lavoratorl a farai strumen-
tailaxare per rennesima mi' 
sttficadone. Ecco la «censu­
ra » che ci piace: quella con­
tro le manipolazioni compiute 
in noma dagli interessi pa-
dxonaii-

L'iniziativa della CISL ni 
diaertare la rogistrazione della 
puntata di Faccia a faccia -he 
avrebbe dovuto trattare dello 
atatuto dei diritti dei lavora 
tori, ha ricavuto 1'immedlata 
adeaione dalle altre organizza-
aionl aindacali e dei lavora 
tori presentl nello studio del 
car.tro di Milano: la regis'ra-
zione, quindi, e saltata- I>n 
Rai-Tv paga cosl. a tambtir 
battente, i tagll e le edulca 
raaloni operati nelle precedan-

i ti puntato di Faccia a faccia 
(dedicate alia acuola, alia a>-
aa, alia salute): e il fatto che 
li paghi proprio in rappo:*o 
a un programma come quel-
lo diretto da Aldo Falivcna e 
particolarmente significativo, 
percM mette alle corde quel­
la politica degli alibi che V« al-
ta direaione » della Rat-Tv con­
duce ormai da alcuni anni at 
travereo traamlsaianl nl3a-

INTERVISTA CON IL COMPAGNO CARLO GALLUZZI 

Tokio oggi 
Cinque milioni di manifesfonti in p l a n a il 21 ottobre - « Un salfo di rilevanfe Importanxa dalla 
" l inea antinucleare " alia " linea antimperialista » * Il lento ma positivo processo unitario - 1 col-
loqui della delegaxione del PCI con i dirigenti del partito comunista e del partito socialista 

Nelle giornate precedent ta 
grande manifestoMione del 21 
ottobre, una delegaxione del 
PCI ti trovava a Tokio impe-
gnata in una serie di collo-
qui con dtrtyentt del partito 
comunista e del partito so­
cialista giapponesi. 

« Le notixie suite dimensio­
ns e sulla piena riuscita del­
la manifestazione non ci han­
no carto aorpreao — dice tl 
compagno Carlo Oallutti -
dopo quanto avevamo apprs-
ao dal compagni giapponest 
aulla organlaiaaione a aul <:a 
ratter* della ormai immlnen 
te dlmoatraaione naalonale*. 
Galium ha guidato la dele* 
gatione italiana, comprenden-
le U compagno Giovanni Car-
vetti, membro del CC, vice-
legretario della Federatione 
di Milano, e la compagna Di-
na Forti della teatone etteri 
del PCI. I colloqui di Tokio 
sono statl «interesaanti e 

fruttuoai, tranchi e aperti» 
Queiti i dirigenti del PCG — 
che otpitava la delegarione 
— incontrati dagli Unitary. 
Korehito Kurahara, membro 
del Presidium, Koshiro Veda, 
membro del Presidium e re-
tponsabile della commissione 
politica; Mitsuhiro Kaneko, 
membro del CC e responan-
bile della teeione per il Fron-
te Unito; Tetsuto Fuwa, mem­
bro del CC e responsabile del­
la tetione etteri; Hlroichi tde 
vice responsablle della stetsa 
tezicme. La delegaxione h a 
faoltre avuto colloqui con 
esponentt soaalistt, e precisa-
fnente: Senchi Kat&umata, 
tnembro dell'Ksecvttvo deim-
tato, responsabtle della setto-
ne ideologica .Masamicht XI-
iima, membro dell'Eseculwo; 
Shimpei Fu)machi segretario 
della commissione per la po­
litica estera e tnoltre i com­
pagni Ito e Molina della te-
rione ideologica. 

Is rmpr«»ttont raccolte dal­
la nostra delegaxione. Dice il 
compagna QallusM: «La nota 
che offi ai coglla con aaaolu-
ta lmm*di*t*na • l'eiiaten-
aa in Olappon* dl una dlffu-
aa ooadanaa antlmparlallata, 
non ltmltata al atttori ch« 
dm tampo aono plti lmpogna-
tl, d o * giovontU • avanguar-
dl* opotaia: la dimoatraxione 
dol raato, IT* data in manie-
ra nan otnilyooa quanto e ac 
oaduto 11 31 ottobr*, con ctn 
qua mlllonl di glapponeai ne] 
1* ptaaao. D*bbo agllungar* 
oho Offl noi aaalatlamo ad una 
•volta, ad un aalto dl rilevan-
ta lmportanaa: da quella che 
oniamaral la "linoa antiatomi-
oa", la lott* • paaaau alia 
"linea antlmperialiau" della 
qualo la prima e paraltro rt-
maata una d*U* componenti. 
Par molti anni la maaa* glap-

al aono battute oon 
•norgJa oontro la pre-

dl baal miUtArl amari-
aul loro tarritorlo: lo rtro dal fuftfhl dJ Hlro*:i-

• Magaaaki oatallxaava ma 

in un certo senso conteneva 
anche entro arglni delimlta-
ti, la ribelllone del sentlmen-
to popolare. Poi 11 salto: oggi 
la lotta e entrata in una ra­
se declaamente politica e vie-
ne condotta con parole d'or-
dino che investono la politica 
eatera e interna del govemo. 
Si chiede l'abolizione del trnt-
tato di sicurezza concluso con 
gli SUti Uniti, ai chiede la 
reatituaione dl Okinawa e U 
liquldaaione dell* baal ameri-
can* nell'laola, ai chiede la 
fin* dairaggreaaion* al Viet­
nam • delle manovre amwri-
cane n*l sud-est aalatico: »i 
reclamano riforma aoc'.aii, at 
pongono aul tappeto Id riven-
dicaclonl dei lavoratorl. II 
collegamento fra le lotre 
antimperlaliste e le lotte an* 
timonopoliste e ormai indivi-
duato ». 

C'e dunque una generate 
presa di oosctenta che man-
ta. La classe operaia del p<ie-
se del Sol Levante sta dimo-
strando di non at'er accetta-
to di integrarsi nel slstema 
d'alleanta nippo-americano; t 
gia si avverte che questo ri­
fiuto non restera senta conse-
guenze sullo sviluppo lututo 

«Ma vl e un altro fatto 
nuovo da sottollneare — con-
tinua Galium — cioe la aapa-
clta con la quale il PCG ha 
saputo raccogliere e interpre-
tare portandole avantl, le aspt-
razloni e le rlvendlcailonl del­
le masse. Un partito non gran­
de. it PCG ma un partito che 
siipenito un non breve pe* 
nodo di travagllate vicende * 
(>KKi una forza di vivace pre-
senza aulla scena politica, e 
una forza in asoeaa: come 
dimostra 11 fatto che nel lu-
Klio di quest'anno esso ha 
raddoppiato i suoi snggi <da 
9 a 18) nel Conslgllo comuna-
le di Tokio. come dimo*tm 
la partei^ipazione di 100 mi la 
person* almeno alia testa del 
BUO organo ufficiale, '1 qu>>-
tldlano Akahata (il glornale 
tira 450 mila copie nei gtnr-
nl ferlali e un mllione » 4CiO 
mila la domenica). Un partito, 
apgiungo, decisamente intem:i-
lionallsta ma impegnato altre-
al nella elaborazlone di una 
linea autonoma riapondente 
alle apecUlche realta giappo­
nesi. L'esigenra dl lotte uni­
ts rie e profondamente a*ntl-
ta nal PCO. La grande ma 
nlfeatacione dl martedl scorao 
» l U U promoaaa da un Co­
mitate nel quale arano riuni-
tl, accanto ai comunistl, i so-
claliati, 1 aindacati, I* org.i-
niataalonl atudentaaoh* di va-
ria tendenaa. La convinaione 
che lotte unltari* fra for** dl 
diverao orl*ntam*nto aono 
poaaibili • naoaaaarl* par 11 
auocesao sta aul piano na-
ilonal* ch* *u quello inter 
naalonale, • un fondamento 
dalla politic* dal PCQ Una 
linoa ch* trova oorrlaponden-
•a nollo poalalonl aoatanut* 
dal PCI: d*l re*U> una delta 

ragioni della nostra vlsita era 
proprio quella dl portu re 
avantl la decree dl un coor-
dlnamanto internazlonale ael­
la fonte che al battono con­
tro l'lmperlallamo ». 

Abbiamo detto del collega 
mento fra la battaglia per la 
abroooMione del trattato lo-
kio-washington e contro lu 
guerra nel Vietnam e le ri-
vendicationi soclali delle mas­
se favoratrici. Un fatto dl ri-
llevo tenuto conto che il Qlap-
pone e oggi diventato la se­
condo potenea economica del 
mondo capitallsta. « E si ve-
de -* continua il compagno 
Oallutti — ma ai vede anche 
11 preaao che gli operal hanno 
pagato e pagano per questo. 
Lo afruttamento e intenaiaai-
mo, tanto che nelle parole 
d'ordine della manifestazione, 
si rlvendicava "la protezione 
della vita del lavoratorl" ol-
Ire al miglioramento del loro 
livello di vitaw. 

Come per la lotta antim­
perialista anche in quest'altro 
campo si pud parlare di urn-
th? Oallutti: « Solo in misura 
parziale. Blaogna dire che r\i-
runlta e alia chiarezza di di 
rettive della lotta antimperia­
lista non fa riacontro, in que­
st'altro campo, una situazi'v 
ne del tutto analoga. Ci so­
no dlfflcolta aerie, soprattut­
to per la elaborazlone di un 
programma politico alternati­
ve da opporre alia linea del 
govamo, e anche per quanto 
riguarda 1'elaborazlone dl una 
plattaforma comune di azio-
ne. II permanere di difflden-

te, dl rlserve, non faclllta 
l'impresa, anche ae ai aono 
gia fattl alcuni paaai avantl, 
specialmente nell ultimo anno. 
Per esempio, 11 PC e il PS 
giapponesi hanno gia raggiiui-
to un accordo per un'azjone 
coordlnata In settori importan-
ti quali la scuola, la oasa e 
l'aesistenza. Inoltre 11 gov«r-
natorato (prnvlncia) dl Tokio, 
e alcuni comunl di Okinawa 
sono stati recentemente con-
qui.stati Rrazie all'unita d'aaio-
ne ragfdunta a livello locale. 
Insomnia siamo davantl ai 
primi passi positivi di un pro­
cesso certamente lungo e 
complesao ». 

A giudixio della delegaxione 
italiana, la linea del PCI per 
lo sviluppo di contatti con 
tutte le forte progresslste « ha 
ottenuto negli incontri di To­
kio una conferma ». Gli inter-
locutnri giapponesi hanno di-
mostrato un grande interesie 
non solo per ta politico svol-
ta dal PCI ma anche per le 
sue elaboratiant teoriche ed 
hanno sollvcttato una intensi-
ficatume degli scambi e degli 
incontri. 

« Abbiamo constatato ~ r( 
leva Galluzzt — una certa 
spintft alia convergenza su 
due puntl in uarticolare: 1) 
sulla politica di unit* e di al-
leanza della claase operaia co­
me base della lotta contro 
rimperiallamo e par il rinno-
vamento della aocieU; 3) aul 
giudixio generate circa la si-
tuazlone del movimento an­
timperialista e sulle sue pro-
spettive. Aggiungo che 1 due 

partitl giapponesi sono preoc-
cupati per la division* nel 
movlmento comuniata e an-
timperialiata e per i pericoli 
che da tale dlviaione derlva-
no; essl ci sono apparsi con-
sapevoli della neceasita dl evl-
tare polenuche aatratte ad 
eaaaperate e ritengono che i 
contrast! sono spesso il pro-
dotto di situazloni oggettive e 
di clrcoatanze che vanno su-
perate nella lotta unitaria. Ba­
se per 11 superamento delle 
divlsioni, ci e stato sottoli-
neato. r 11 rispetto asaoluto 
deinndipendenza e dell'auto-
nomia e la non ingerenza ne 
gli affari intern! ». 

Al di la dell'importanta che 
i colloqui di Tokio eviderU-
mente rwestono per il PCI 
e per la sua azione Interna-
zionale, non si pub non os-.se/-
rare che il disinteres.ie Oeile 
altre forze democrattcic itn 
liane per gli avvenimenti e i 
probtemi dl un pacsc cane 
tl Ulappane. di un parse, cioe, 
protaoonlsta nel mondo rh .ri­
ot e posto al centro di una 
zona nevralgica per In rare, 
non trova nessuna piuwtica-
tione. « La rlcerca di un col­
legamento con le forxe pro­
gressist* giapponesi dovrehbe 
invece easere perseguita con 
attenta cura — conclude i/ 
compagno Gallutei — perche 
i probleml della pace mtn-
diale non si rlsolvono cocu-

Sandoei soltanto d*U* cos* di 
uropa ». 

Giut«pp« Conato 

Processo alia corte marzialo franchista 

Burgos: pesanti condanne 
a preti e civili baschi 

MADRID, 24 
Quattro sacerdoti e tre civili 

baschi sono stati condannati a 
pene severissime dalla cortc 
mauiale della setta region* mi 
litare, a Burgos. I quattro pro-
ti sono stati condannati a 10, 8. 
6 c due anni di oarcere; i civili 
a 12.8 * sei anni. Altri cinque 
imputati, fra cui tre preti, era-
no latltanti e contro di essl 
non e stata pronunciata la sen-
tensa. I reati dei quail erano 
accusati comprendevano: ribel-
lione. terrorismo * bandltlsmo, 
prooaganda illegal*- In concre-
to essi sono stati ritenuti col-
pavoli di aver data aslkt a pro-
curato medicine a un militant* 
del movimento rivolutlonario se­
paratist* basco ETA, soapcttato 
d'av*r ucclso un conducent* di 
taxi. *n*rch4. b*nch4 fwito, 

era ritiscito a sfuggire alia poli-
zia e a far perdere le sue 
tracre. (KTA signifies f Euzka-
di ta Askatusana ». cioe: < Na 
xiona basca e hberta »). 

La sentenxa e stata resa nota 
da un comunicato del comando 
militare della sesta regione. il 
quale afferma di non aver po-
tuto arrest*re e procfssare an­
che il vicarlo general* della dio-
ceil di Bilbao, mons. Ubieta, in 
quanto le autorita *ccl«aiastiche 
hanno invocato I'applioazione 
dell'articnlo \t del conoordato 
fra Spagna e Santa Sede (che 
subordina l'autoritsasione a pro-
ceder* al partre d*i vescovi). 

I difensori hanno manlfatta-
to la loro sorpr*** per la du-
r e m d*ll* s*nt*nia * hanno 
ribadito l'assurdita dflla nwtl-
vaiione ch* parla di < eompllei-

ta in assassinlo >. dal momento 
che « tale assassinlo » (del tan-
sista). non e mat esistito; a 
loro giudizln si tratta di un 
t omk'idio involontario che non 
ha niente a ch* vedere con la 
politica ». 

Contro la condanna dei preti 
ha preso posizione l'amminlstra 
tore apostollco di Bilbao, mons. 
Jo«* Clrarda. II qiwl* h* rwpin-
to la tesi del tribunale militare 
fascist* a proposito di tfre 
quenti interventi di ecclesiastlci 
nelle attivlta dell'ETA >. e in 
particolare ha rig*ttato l'accu-
aa secondo cui i quattro con­
dannati non hanno agtto per 
umanita varso un ferito, ma 
• per il detiderio dl salvar* un 
attlvlsta, di andar* la Ugge. 
di feci liter* la fug* di un mi­
litant* separatist* basco*. 

mente « spregiudicate ». 
Poco prima che avcaa* luo 

go 1'azione contro Faccia a 
faccia, del re*to, 1 tre ainda­
cati dei metalmeccanici ave-
vano chiesto alia dlreslone ge­
nerate della Rai-Tv che venia-
sero immedlatamente preo*-
rati e mandati in onda, aotto 
il controllo dei lavoratorl .due 
programmi: una «diretta» 
sulle trattatlve per 11 rlnnovo 
del contralto e un'inchlesta 
sullo condiaioni di vita e di 
lavoro dei metalmeccanici. Al­
ia « censura > contro i meto-
di di Faccia a faccia. quindi, 
fa riacontro, da parte dei ain­
dacati, la richiesta dl un me-
todo alternativo In ordlne al­
ia politica dell'Info rmazlone 
televisiva: atretta tra quest* 
due inizlative, la Rai-Tv non 
sembra avere molte prospet-
tive per 1 suoi conaueti giuo-
chi di preatigio aul terreno 
della programmaxione. Se la 
iniziativa contro Faccia a fac­
cia ha conaeguito, seduta stan-
te, il rlsultato dl far aaltare 
ta registrazione della punta­
ta della rubrics, la richiesta 
dei metalmeccanici non e pu-
ramente formale: i lavorat'o-
ri usano sostenere le loro ri-
vendicazioni con la lotta e. 
questa volta, la lotta pu6 giun-
gere fin nel cuore dell'orga-
nismo radiotelevisivo, dal mo­
mento che le commission! in­
terne della Ral-Tv hanno di 
chiarato la loro «solidarieta 
attiva» per la richiesta dei 
metalmeccanici. 

L'autunno si fa « caldo « an­
che per la Rai-Tv, dunque. E 
non c'e affatto da stupirsttne, 
dato che 1'ente radiotelevisivo 
ha funzionato finora senipre 
da strumento della classe do 
minante e degli interessi pa 
dronali. L'« alta direzione» 
della Rai-Tv, forse, si era il-
lusa di poter «cancellare» i 
lavoratori praticamente tacen 
do delle loro lotte e del gran­
de movimento di massa chn, 
in queste settimane, vanno 
montando in tutto il paev* 
Adesso, Invece, essa deve con-
statare che i lavoratori esisto-
no. 

II momento e dl Rranrte ri-
lievo: l'inizio di un'azione di­
retta dei lavoratori, guidata 
dalla classe operaia, pu6 de-
terminare una svolta nei rap-
porti tra televisione e pubbli-
co e anche nei rapporti tia 
coloro che lavorano nella pro-
duzione r«idiotelevisiva e la 
politica di programmazion* 
della Rai-Tv. 

Da semplici telespettauri, 
da « oggetti » delle inchieste e 
delle trasmiasioni, i lavorato­
ri poaaono trasformavsi in 
protagonist!: e su questa Mia-
da, tutte le contraddizioni del­
la politica radiotelevlBlvn tn 
Italia possono easere portate 
ad esplodere. E' orm:ii sem-
pre piii chiaro che la televi­
sione ha asaoluto bidog.no dtl-
l'« uomo della strada » per vl-
vificare le sue trasmissioni e 
per nascondere in quaJche 
modo il sostanziale distacco 
che la separa dalla realta del­
le masse: non e un caso che, 
proprio in quest! ultimi tem­
pi, si stiano progettando pa-
recchie traamissioni che pre-
vedono la presensa del pub-
blico negli studl. Naturalmcn-
te, si tratta ancora una vol­
ta del tentativo di fabbricarsi 
un alibi: ma I lavoratori pos­
sono ribaltare questo alibi. ii-
volgerlo contro la stessa Rat-
Tv rifiutando di tarsi stni 
mentalizzare e, invece, trasfor-
mando quenti spazi in tp-ro-
no di lotta. Di piu. i lavora­
tori, con la loro aeione di ba­
se, possono investire di volta 
in volta tutto l'arco dei pro­
grammi, mettendo in causa 
l'intera politica televisiva e, 
insieme, maturando lu lo^o 
stessa coscienza in rapporto 
all'uso dei mezzi di comunica­
zione di massa del nostro 
paese. 

D'altra parte, questa sorta 
di assedio dall'esterno pub 
trovare una oorrisj>onden/.a al-
l'interno dell'arienda. Gia nel 
corso di quest'anno, attraver­
so numerose agltazioni, lavo­
ratori. teenict, programmliti e 
giornalisti hanno di.nostnito, 
sia pure in diversa miMiia, 
profonda insoddisfa7ione per 
il loro rapporto di produzio-
ne con la Bai-Tv. II movimen­
to non ha avuto. per6, la for­
za di imporre all'* alta <Uro-
zione » dell'azlenda un auten-
tiro terreno di scon'ro: s n 
perche e finito ppr rimanere 
chiuso nei limiti dell'nzienda, 
sia perche", anche in rap^r-
to a quella chiusura, in t-sio 
erano presentl non poche con­
traddizioni e spinte corpora­
tive. L'« atta direzione » della 
Rai-Tv ha approfittato, In que-
sti ultimi tempi, di quesra si-
tuazlone per cercare di neu 
tralirzare ogni futura azione 
attraverso la corruzione e le 
flnte aperture. 

Adesso, in concomltanza con 
ta spinta degli operal, dei la­
voratorl che vivono e opera-
no all'eatemo della Rai-'N il 
movimento potrebbe riutende-
r* vigore anch* atlintarno 
detrazTenda (e la proa di po­
sizione delle commission! in­
terne In testimonial Potreb­
be finalmente cominciare a 
realiscarsi nei fattl quel col-
l*gamento tra lavoratori del­
la Rai-Tv e masse popolari 
ch* da tempo appare come 
•sigonaa primaria: un eoll*ga-
m*nto eh* prolungh*r*bb* fin 
n*l cuore d*l processo pro-
duttlvo della radiotelrrlslon* 
1'eaione dei lavoratorl • del­
la maaae e, insieme dar*bbe 

f o r » al movimento dei dipen-
donti d«ll'«nte radioteleviaivo 
e lo depurerebbe dalle sue ta­
re corporative. 

Non si tratta di un proces­
so breve, ne facile: ma e so­
lo quest* la via per comin­
ciare a coatruire una strate-
gi* altemativa anch* in rap­
porto a una « reinvenaione » 
e a un uao totalmente nuo­
vo della radio e dalla televi­
sione al servtdo delle masse 
popolari. 

Giovanni Casarao 

Approvata 

ilia Camara 

Inadeguata 
lo legge 

sui bilanci 
comunoli 

n disegno di legge per 11 
ripiano dei bilanci dei comu-
ni e stato approvato dalla 
Commissione Pinanse e Teao-
ro della Camera in sede de-
liberante ed attende ora, per 
diventare legge dello Stato, il 
voto del Senato. 

II dibattito — rlleva un co­
municato del gruppo comuni­
sta — e durato un anno ed 
ha visto il confronto dl due 
progettl di legge: quello gover-
nativo e quello propoato dal 
PCI (Raffaelli e altri). 

Dalla discussione serrata 6 
emerso chiaramente come il 
gruppo comuniata abbia stre-
nuamente difeso le istanze de­
gli Entl locali. le quali si era-
no nuovamente espresse auto-
revolmente anche al Conve-
gno Nazionale degli Assesso-
ri alle Finanze. svoltosi di re­
cent* a Viareggio. 

II Gruppo comunista aveva 
chiesto che ai Comuni e alle 
Province vendssero dati mag-
giori mezzi finanziari e tri-
butari, tali e idonei a colma-
re i disavanzi dei bilanci an­
nual! dl quest! entl, indebita-
tisi paurosamente per Finer-
zia colpevole e ultraventenna-
le dei governi dc. 

Benziria. tasse automobilistl-
che, IOE, imposta sulle socie-
ta e obbligaaioni, imposta dl 
consumo, eccetera, aono stati 
i temi di*cua*i e i proventi 
da attrlbuire ad Comuni e al­
le Province, per i quali i de-
putati oomuniati avevano chle-
sta rintroduaione di un 
processo nuovo e nuovi mec-
canlsml, intendendo Invertire 
tutta la tendenaa del prelie-
vo flscale e della sua distri­
bution*, con criteri di pro-
gr*saivita e di imm«diatezza, 
secondo anche il dettato con-
tenuto nell'art. 53 della Costi-
tuzione. 

II Gruppo comuniata aveva 
anche ricordato la sua pre-
sentaxione dl un apposito pro-
getto di legge per sanarc de-
fmltlvamente tutta la situa-
zione debitoria degli Enti lo­
cali. che presentava e presen-
ta la cifra paurosa di oitre 
6.000 mlhardi, paralizzante la 
vita delle Ammlntstr&zionj lo­
cali. 

La portata del provvedi­
mento varato e nettamente in-
sufficiente a fronts del disa­
vanzi, sia pure ridotti al mi-
nimo, degli Enti locali. 

Nella mighore delle ipotesi 
ne ropre la metk, P percib 
non arresta nemmeno l'au-
mento del carico degli interes­
si che gli Enti dovranno pa-
gare per i mutui ancora da 
ctmtrarre. 

Oltre a queste insufficient, 
la legge continua oon una par­
te normative inammissibile 
(blocco delle assunzioni, ta­
riff e dei servizi di traspor-
to, eoc.). 

I! Gruppo comunista ha 
contestato artioolo per artico-
10 questa e le altre parti ne­
gative del progetto governati-
vo. opponendOAi anche al 
eomplesso della legge, della 
quale dopo un anno di discus­
sione il govemo ha Imposta la 
approvazlone con la sua mag-
gforanza, significativamente 
allargata dal voto favorevOle 
del liberall, per dichiararione 
eapllclta, e del missini, sep-
pur non dichiarato. 

Il voto contrario, dato dal 
deputati del PCI. ha quindi il 
preclao significato dl collegar-
si alle eslgenze e alle aspet-
tatlve degli Enti locali e del 
Stndacati dei lavoratorl, per 
11 proeieguo della battaglia di 
miglioramento della legge die 
si spoat* a] Senato. 

A chlusura della dlsoussio-
ne, e prima della votacione 
della legge, e stato approva­
to un O.d.o. propoato dai de­
putati comunistl che invite tl 
govemo ad aumentar* u ta*-
so dl Inter**** a favor* del 
risparmio poetale affinche la 
Case* depocltl • pr*stlti po*-
•a diaporr* dl pto moaal p*r 
le esiffana* degli Enti locali. 

Rai-Tv 

Controcanale 
OBIETTIVO SUL PORTO-

GALLO — Grazi* alia «cen­
sura » dei lavoratori, che han­
no bl'Kcato ialtro giorno la 
registrazifjne di Kdccia a fac­
cia. il documentario di Giu 
seppe Lisi sal Portogalltj. o 
Tirana saudade. che era stato 
conflnato in seconda .serata 
sui secondo canale, ha avuto 
I'onore dell'apertura sui prtmo. 

Lo stile di Lisi e ormai chia­
ramente ricono.icibile: e >fa 
nell'WiO delle immayim in fun 
tione del cummentu parlatu. 
Le immogini vengono usate. 
da questo autore. in tre mo 
di: come indicazioni di atmo-
sfera. come stntetico .s/mbo/o 
di una situazione che si LUO I 
trattare, come documenti nar-
rativi. in chiave di cronaca. 
A legarle tra di loro serve il 
commento. che Lisi scrive con 
grande cura, cercando di ren-
derlo il piu possibile omoge-
neo al < sapore > delle sequen-
ze che scorrono sui video, e 
che e sempre acuta. Anche in 
questo documentario abbiamo 
avuto tutti gli esempi di que­
sto stile: le sequenze sulle 
strode deserte del villagyio 
erano di atmosfera; le sequen­
ze girate nel caffe offrivano 
molti simboli delta condizione 
piccolo borghese urbana in 
Portooallo; la sequenza giro-
ta nell'universita di Coimbra 
o Valtra girata tra gli scari-
catori, erano di cronaca. 

I risultati erano innegabil 
mente efficaci. Lisi. d'altra 
parte, non ha nascosto i suoi 
punti di vista radicalmente 
contrari al regime clerico fa 
scista: e sovente ha condotto 
il suo discorso senza dimen-
licare che la societa e diriso 
in classi e che questa divisio-

ne e frmdamentale (eosa ch*. 
inrece. nelle tnchi*ste e nei 
serrizi felertstri sulla realta 
italiana, nene di regola tra-
scuratai. 

Tutta'ia. pr(rprio la tenden-
za a tradurre la realta in ter­
mini di costume o simbolici e 
a comporre tutto nel commen­
to parlato da ai documentari 
di Li«i un taglio letterarm. a 
rolfe quasi farolisticn. che la 

I recitazvme delln spejkor ique 
sta volta si trattava di Gian-
carlo Sbragia), finisc*. nella 
sua compostezza. per accen-
tuarc. E questo fa si che I'ef-
ficacia del discorso si ri.<oha 
soprattutto sui piano della 
suggestions e che la realta 
venga anche troppo « media-
ta » dalla semtbtlitd dell'auto­
re e. per cib stesso. edulcora 
fa o quanto meno allontanata. 

E' avvenuto anche in que­
sto documentario. Si che fl 
Portogalla e apparso, inline. 
proprio come un « alfro mon­
do »: cio che forse Vautore 
non voleva. Eppure, quanH 
brani della realta portoghesm 
si ritrovano ancora nella no­
stra 'i mnderna » Italia? Lisi. 
che ha condotto recentemente 
una inchiesta sulla Sardegna. 
potrebbe dircelo. E quanto del-
I'oppressione di classe di cui 
soffrnno i portoghesi e state 
tradotto. qui da noi, semplice-
mente in forme piu « civili » • 
sottili? Ecco: una inchiesta do-
vrebbe servire anche a que­
sto: ad aiutare i telespettato-
ri ad intendere simili analogie 
e simili nessi. Altrimenti. non 
si fuga del tutto Vombra delta 
mistificaz'o^c 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1 
10,00 
12,30 
13,00 
11,90 
17,00 
17^0 
17,45 

18,45 

1f,10 
I M S 
11,50 
20,30 
21,00 
22,90 

23,15 

FILM (Per Genova e zone collegate) 
CORSO Dl INOLESE 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
IL PAESE Ol GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE, Estradonl del Lotto 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) La fllibusta; b) Le avventure di Slanlio • Ollie. 
LA GRANDE AVVENTURA 
Documentario su Haiti di Yvon Collet e Pierre Bartoli 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT, Cronache d«l lavoro 
TELEGIORNALE 
CANZONISSIMA 
UN VOLTO, UNA STORIA 
Tra i Mrvlzl in onda c'e un ritratto di Massimo Ranleri, il 
cantante mo I to giovane che proviene da una famlglla povara 
• numarosa * comlncio a lavorar« dura, cam* tutti i ragaizi 
delle classi popolari, quand'er* ancora un bambino 
TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21^0 TELEGIORNALE 
21,15 LO SCHIACCIANOCI 

L'opara dl Ciaikowski * diretta dal maestro Franz Alters 
22,15 BREVE GLORIA D| MISTER MIFFIN 

Teria puntata dells replica del taleremanzo intarprtUto da 
Cesco Basagglo 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 9, 
10, 12, 11, 1 ! , 17, 20, 21; 4,J0 
Mattutlno musicals; 7,10 Muslca 
stop; 7,41 larl al Perlamanto; 
1,30 Le canionl del martino: 9 
I noitrl flgli; 9,0* Muslca e lm-
maglnl; *,90 Clak; 10/15 Tra-
amission* Inaugural* dall'anno 
radioscolastico 1H9-70; 10,35 La 
ore dtlla muslca; 11,15 Dove 
andar*; 11,30 La or* dells mu­
slca; 11/15 Contrappunto; 12,31 
Si o no; 12,3* Lettara aparta; 
12,42 Punto e vlrgola; 12,53 Gior­
no per giorno; 11,15 Ponte ra­
dio; 14 Trasmissioni regional!; 
14,40 Zibaldon* Itallano; 15,45 
Schermo musical*; 16 Program­
ma p*r I ragaiil; 16,30 Incontri 
con la scltnza; 16,40 Mondo du#-
mlla; 17,10 II mite d*l tanor*; 
I I Gran varl*t4; 1«,2S Sui no-
strl mercatl; 19,30 Luna-park; 
20,15 II glraskatch*s< 21,10 Fan­
tasia musical*; 22 SI rlparla di 
elettrlclt* soma All; 22,20 Com-
potltorl Italian) contamporan*!. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO, ora 6,90, 

7,90, 1,90, 9,90, 10,30, 11,90, 12,15, 
1>,90, 14,90, 19,90, 16,90, 17,90, 
11,99, 19,10, I t , 24; 6 Prima di 
comlnciffrt; 7,49 Blllardln* a 
tampo dl muslca; t,13 Boon 
vlagglo; 1,10 Pari a dlspa-
rl; 1,40 Slgnorl I'orchestra; 
9,05 Com* • parch; 9,15 Ro­
mantic*; 9,40 Chiamata Ro­

ma 3131; 10,40 BaHo quattro; 
11.39 Chlamat* Roma 9131; 12,20 
Trasmissioni raglonall; 13 B*n-
tornata Rlt*. 13^5 Ornall* par 
vol; 14,05 Juka-bex; 14,45 Ango-
lo musical*; 15 R*l*x • 45 girl; 
15,11 Dlrattore Wlihelm Furl-
wa*ngl«r; 16 Pomarldlana; 17,25 
Bollettlno par I navlgantl; 17,40 
Bandltra glall*; 1MS Aperltlvo 
In music*; 19 Sarlo m* non 
troppo; 19,50 Punto a vlrgola; 
20,01 II Gattopardo; 20,90 Italia 
ch* lavora; 21 Cantonlssima '49; 
23 Cronach* do I Ma«f*gi*rno; 
23,10 Chlar* fontana; 23,90 Dal 
V Canal* dflla nlodlftuslont: 
Muslca l*gg«ra. 

TERZO 
10 Concerto dl apertur*; 11 

Musich* dl scan*; 12,10 Univer­
sity International* GuglUlmo 
Marconi; 1240 Florllagl* m*drl-
gslilllco; 1240 J. S. Bach; It.5J 
Intarmatt*; 13,40 Concert* dtl­
la pianist* Ingrld Ha*el*r; 14,10 
La Wally; 14,50 F. Chopin; 17 
L* opinlonl degli altrl; 17,10 
Corse dl lingua t*d*sca; 174$ 
I mongoli dl Gangls Khan; 
17.40 Jau oggi; I I N9H1I* dot 
Tarso; 11,15 Clfra all* mans; 
19,30 Music* l*g*«ra; 19,45 La 
grande plates; 19,15 Concert* dl 
ogni s*ra; 2045 Dlvagaaionl mu-
slcall; 20,45 Concerto ilnfonlco; 
29 II Giornal* d*l T*rt«; 11,30 
Amalassunta; 23,40 Rlvlsta dal­
la rlvlit* . Chlusura. 

VI SEGNALIAMO: Concerto diretto da Karl Bonam (Radf* 9. 
or* 20,45) — Vtrranno *s*gult* musich* dl Alban B*rg * dl 
Schoanberg. 

EDITORI RIUNITI 
Qy6rgy Lukict 

• PROLEGOMENI 
A UN'ESTETICA 

MARXISTA 
Huovt blbllotaco dl ouHura 
pp. 960 L. 8500 
TrtaJutlen« dl Fautto Codlno * MatzlM Mwitliigil 
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Lo ha annunciato ieri sera il governo di Bonn 

Il marco rivalutato deir8,5 
Eco nella capitale della R.F.T. per lo scambio di messaggi fra il nuovo cancelliere Brandt e 

Kossighin — Martedì la dichiarazione programmatica governativa al Bundestag 

Il senso economico e politico dell' operazione 
Gif effetti immediati della rualutazvone sono 

anelli di renaere più costose le merci tedesco 
oicidctali sui menati stranieri e più a buon 
menaia le importazioni dall'estero terso la He 
pubblica di Bonn Preoccupazioni sensibili sono 
yia state manifestate m Germania ovest dai con 
tadini che vedono ora compromessi i faticoni 
quanto assurdi equilibri raggiunti cori i prezzi 
agricoli del Mercato comune l n gran sospiro 
di '.olliei o ha aia tirato invece i' noi erno di 
Par<gi che spera degniti! amente esaurito quel 
deflusso di moneta francese rers-o la Germania 
the quasi ogni settimana minacciava di far 
crollare il franco L'ondala speiulafira. nelle m 
tenzioni delle autorità monetarie di Bonn do 
i rebbe rifluire, ora che tutti gli speculatori, yli 
« gnomi di Zurigo ». come tengono chiamati sono 
stati più che soddisfatti dall'entità della nva 
lutazione 

Il senso politico della questione invece è più 

sfumato da un lato la rivalutazione nere in 
contro alle reiterate richieste del goterno di Uu 
shmgton affinchè la solidità crescente del marcj 
fosse me^sa a disposizione del meccanismo m<> 
neìario capitalista (e aei dollaro m particolare) 
nell intento di ei itare il possibile e rollo del sufi 
ma t ' a iu t ano stabil i to dopo la uueira *otto ' e o i 
d" degli americani 

Le grandi scosse subite dal -iberna monetarii 
dalla svalutazione della sterbua 'dicembre l >f!7 
ad oggi, sono il sintomo di un malessere doiu' 
agli scompensi del sistema imperialistici e deg'' 
l SA m particolare, culminato con i! tallment 
anche finanziario dell'impresa i tetnamita Lo su 
premazta del dollaro e stata contestata ne fatt< 
dalle monete europee più forti, dal tlefici* strut 
turale della bilancia di pagamenti americano 
dall'esplodere della specu la tane sul! oro pr.mn 
e sul marco poi 

Oggi il sistema crede di assestarsi nuovame" 

te i "i hi -i' (t'utazi me del marco II male e per 
più proi inda e lo M vedrà ben previ > ftt t̂ , 
da cupirt siuo perchè il neogoverno di n>ali;i>n 
Brand* Se heeì abbia favorito un'operazione l 'u 
e abbietta amente costosa per la Germania a 
Bonn Certamente Ita giocato m questa decisimi 
li i n'unta di evitare scosse troppo violente u' 
•.IMYVIU monetario e quindi all'attuale w-Jc vi i (/, 
rapporti pulitici ed economici m Oc adenti Vn 
sempre viu credibile si fa la tesi che . < de /.. ' 

accoalimento da parte tedesca delle r chiede 
americane di rivalutazione l'inizio di nn ori 
ce^so di reuiserimento a pieno titolo delia (u r 
mania occidentale nella grande politica i>ite~i<i 
,k>nale (lue* gigante - economico che . I\J (,ei 
manta di Homi in un frammento della su i statwu 
uer far crescere ti « nano politico » che < en.p < 
-*ata, e die ora non intende più essere 

Carlo M. Santoro 

La concentrazione industriale nelle mani dei grandi monopoli 

L'ASSORBIMENTO DELLA LANCIA 
ANNUNCIATO DAL GRUPPO FIAT 

Il comunicato ufficiale diramato ieri - La grande concentrazione nel settore dell'auto • Le «difficoltà» della Lancia e dell'ltalce-
menti - Dichiarazioni di Pugno (CGIL) e di Delpiano (CISL) - Donat Cattin: « Lo Stato deve salvaguardare la sua autonomia » 

De Lorenzo 
denuncia 
tre alti 
ufficiali 

Il generale dei carabinieri 
Carlo Periiietti, e ì colonnelli 
Dino Min.wreìl' e Mano di .)u 
no (ouc"o ric'l'inch està Lavo 
r ni) Mino siati denunciati ner 
falso dil generale De Lorenzo 
L ' e \ capo di stato miggiore li 
accu la d. aver deporto tose 
non \ e n quando Furono chia 
mati come testi durante I inchic 
sta Lombardi e successivamente 
durante l'inchièsta disciplinare 
Donati Le denunce, che fanno 
seguito a quelle già presentate 
dall 'ex capo del Sifar contro 
dicci alti ufticiali che fecero 
par te delle varie commissioni di 
indagini sui servizi segreti, so 
no il risultato come lo stesso De 
Lorenzo ha tenuto a precisare 
del colloquio avuto nel giorni 
scorsi al Ministero della Dife 
sa <~on il generale Donati •* In 
quella occasione, ha detto De 
Lorenzo ai giornalisti, mi sono 
stati «ottopo-4. alcuni allegati 
(gli stessi allegati che il gover 
no ha r fiutato al Tr ibinale ì 
dell .nchiesta Lombardi, entrati 
a far parte anche dell ' inchieda 
disciplinare Donati» Secondo 1 
generale questi documenti sa 
rebbero bacati *>u false afferma 
noni rilasciate dal generale Pe 
ttnetti e dai colonnelli D 1 iLn 
e Mingarell, In particolare se 
condo De Lorenzo, Permetti 
convocato dal generale Lombar 
di dopo esserci congedato dal 
l 'arni \ dot n r a b i n i c r t per de 
porre sul piano 'Solo» ne avreb 
he ionfermato l'esistenza rifa 
(ondosi esclusivamente a voci 
che circolavano in un circolo 
Cittadino 

La denuncia del gen t ra ' e De 
Lorcn/o e stata presentai » ieri 
mattina alla procura delh He 
pubbblica ed ora il m a g u t r i t o 
dovrà decidere se dare ad es-.a 
seguito Per ora e solo un'altra 
battaglia della * guerra dei gè 
nerali » 

(I 6 novembre 

Trattative 

fra sindacati 

e Confcommercio 
Le Direzioni a/icndal dei 

Grandi Ma-w^/ini e Supormer 
c U ' hanno convocato i Srida 
ia t i presso la -<ede delh Conf 
commercio per il 6 novembri 
pros-> mo 

La Segreti ri» della FII.C \MS 
COIL confidila questo incontro 
un primo importante -luue-iso 
il e lavoratori che dal dicembre 
19'8 lottano attraverso a/ioni 
sindacali aziendali, per .ridurre 
la Confcommercio e le aziende 
a discutere le rivend e azioni 
a van i* te dai Sindacati II prò 
gramma di larga e unitaria 
consultazione della base in atto 
acquista in questo momento un 
prioritario impegno del Sinda­
cato per tendere rapidamente a 
effettuare azioni sindacali nel 
t a s o in cui l'incontro si dimo 
s t rasse solamente teso a dilazio 
pare nel tempo le trattative e 
quindi la conclusione delle ver 

aziendali 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 24 

Lassorbimento della Lancia 
da parte della FIAT e stato uf­
ficialmente annunciato oggi dal 
la casa torinese dell auto con 
il seguente comunicato 

« Le difficolta in cui da tem 
pò versa la società Lancia han 
no pollato In autori tà di gover 
no preoccupate dalla regolare 
prosecuzione dell attività prò 
duttiva e dei livelli di occupa 
/ione ad interessare la FIAT 
per un suo responsabile inter 
\ ento 

« La FI \T informa in data 
odierna di avere rilevato le a/iu 
ni della società Lancia assu 
mencio la conduzione dell azienda 
ed i relativi .inptgtu l^uanio so 
pr.i i stato reso noto alle auto 
rila di governo e positivamente 
apprezzato 

« La FIAT ha inoltre precisato 
che garant irà 1 autonomia fuu 
zionale della Lancia, anche in 
considerazione dell'opportunità 
di salvaguardare il prestigio e 
la tradizione della società nella 
s tona dell 'industria automobili 
slica italiana ». 

La motivazione dell assorbì 
mento della Lancia nel gruppo 
FIAT e perlomeno disinvolti . 
Oscilla fra 1 annuncio di un sai 
vataggio e la benemerenza che 
la FI \ T accampa nel salvaguar 
dare il prestigio » dell indù 
stria dell auto italiana Se la 
Lincia non fosse stata posse 
(iuta dall I taLementi . il mono 
poi 0 del cemento controllato 
dall mg Pesenti le motiva/io 
ni di Ila concentrazione aulomo 
b.hstica diletta dalla FI \ T a 
vrcbbeio potuto avere una qual 
che credibilità Ma le «difficili 
ta in cui da tempo versa la so 
o e t a Lincia > riferite dalla 
ias,i torinese dell 'auto iienlra 
nel noto quadro di reciproche 
entrate di fiaiuo fra il colosso 
dell iuto e quello del cemento 
f a FI \T controlla infatti 1 ce 
mentitili Marcnmo che intercs 
sano l l t a lcemtn t i mentre que 
st ultima possedeva la Lancia 
che appresentava una Spina nel 
funco del monopolio dell auto 
torinese In questo contesto non 
e ancora chiaro su quali basi 
siano state rilevate le azioni 
di Ila Lane M da pai te del gruppo 
\gnelli Di certo le manovre fra 
nostio Giornale diede notizie del 
I operazione FI \T sulla l a n c i a 
due anni fa e le riprese nel lu­
glio scorso - non ha colto di 
sorpresa il governo che oggi ha 
CO'OSM in corso da tempo - il 
^positivamente apprezzato » la 
innclus,one dell affare L intera 
operazione s risolve infatti n 
una pi evalenza della program 
mazione monopolistica > i quel i 
democratica, con inclubb e com 
p'cazioni di cara t te re sindaca 
le i con la p e n a comprensione 
del monocolore in canea Non e 
diff e i'e precedi re a questo pun 
to che ! industri i automobilisti 
rn i pirtecipa7ionc statale la 
Vfi Hiimwi in questa sitUH/io 
ne i *-c hi di fare le spese d< ! 
pressoi In assoluto control o del 
la proda? une automobilistica 
na7iona e da pir t i de'la FIAT 

Sull isso-himt rito del ì I an 
eia da parte della H \T ecco le 
dichiarazioni di Kmilio Pugno 
segret ino (iella Carrier,! del La 
voro di Torino e d Coltre Del 
piano segretario del! Unione 
CIS.I di Torino 

( ori 1 asaorh mento della 
Lancia - ci ha detto Emilio Pu 
gnn della CGIL la FIAT ha 
reali7zato all ' interno del prò 
pno gruppo una concentrazione 
che di fatto rappresenta (esclu 
sa I Alfa Romeo a partecipazlo 
ne statale) prat icamente quasi 
tutta 1 industria automobilistica 
italiana 

J Tale atto pone al pubblico 
potere, al movimento sindacale 
e democratico problemi di con­
trollo sugli investimenti, sugli 
orientamenti produttivi, sulla 

occupazione sulle condizioni di 
lavoro che per le dimensioni 
che assume questa coni enti a 
zione m un settore produttivo 
diventato non giustamente uno 
dei settori deteiminanti dell'eco 
nonna, non possono essi re la 
sciati ali iniziativa privata 

« E' indubbio che investimen­
ti di tale portata documentano 
per so stessi la precarietà dt Ila 
posizione di intransigenza pa 
dronale — m primo luogo della 
FIAT — nella vertenza con 
trattuale e [ione immediatamen 
te per ì lavoratori della I^anua 
aspetti di uniformità nel tr.it 
lamento economico e normativo. 
oltre ovviamente la garanzia 
dell occupazione » 

« 1 * motivazioni occasionali 
dell 'assorbimento della Lancia 
nella FIAT ha dichiarato Ce 
sare Delpiano della CISL -
possono esser ora le pili varie 
IM una crisi persistente della 
Lancia, a quella di una preoi 
cupata cessione della Lan 
eia a case straniere, a quella 
ancora delle difficoltà particolari 
della Lancia in questo momen 
to. a quella infine che Pesenti 
intende ormai dedicarsi nel set 
tore che gli è più congeniale 
per il suo tornaconto 

< La realtà profonda sta in 

veci in 1 fatto il un pi oc esso 
in conceiitmzioik capitalistica 
che prosegue orma, senza so 
••U siKcie nel settore automibi 
l is tuo 

< Di fi onte al fatto vale la 
|x na di fare due considerazioni 
r1 inteiesse sindacale Li puma 
e che mentre la H A T resiste 
oggi testardamente alle rivendi 
cazioni opeiaie, dimostra tutta 
v id di avere accumulato e pus 
sedere mezzi finanziari t,i!i d i 
consentirle comunque di prose 
ginn ni I suo gì .mele disegno 
di governare tutto i' me ia to 
automnbil Mu O nazionale e in 
ternazioiiale almeno a livello eu 
ropeo La seconda è che si va 
i ng i a l l endo ancora un gigante 
ion potere già notevole che ini 
pone nuovi equilibri sul piano 
economao soc4i!e e politilo In 
particolare i lavoratori debbo 
no r i t rovare nel sindacato e 
noli unita sindacale li loro forza 
ed il loro potei e in grado di 
e ontrobilancian efficace mente 
quello 'maneg ina l e delle gros 
se concentrazioni Kssi debbono 
altresì sentirsi oggi impegnati 
più che mai nella giusta lotta 
che stanno condili ondo per un 
nuovo contr.itto nuove condì 
7iom generali di vita affinchè 
in una società che si t rasfoima. 

M concreti pei loto un 
più giusto e pai Illuni 

Il ministro de! Lsvoro 
Cattin, h« dicluu. i to 
tizia de! nli v amento di 
eia d i p a ' t e deh i 
scontata d.i pan» hi 
autonomi i di ut Munir 
l anc i a manlicno h i 
loro ni Ila misura ì 
tisi e una gioì ai-a bandii i a e 
un tipo di produzione d i e ha 
sempre fatto onoie ali inclustiìa 
italiana Quanto illa concentr i 
zione che si realizzerà essa i 
in una u r t a misuia fatale ne! 
le dimensioni «miopie e tnon 
diali del mercato dell automo 
bile F.' meglio la l on icn tm/ io 
ut su u'ia marca italiana che non 
1 assorbimento da parte di prò 
duttoi i di a'tri p u si mentre no i 
ho dubbi nel pensare « h« sa rd i 
l>e stata opnort IUO una inizi ì 
tiva de'ir Partec'iimzioni St i la 
li pi i assal i ra i si una posi/ione 
preminente n« Ila produzione d« 1 
le medio < illudi ite che è l i 
produzione dell a w e u r e Di 
frolle al i roseti e di potenza 
e tonomna e quindi politica di 
giuppi privati o i i o r r e (he lo 
nonna da essi coti operazioni 
Stato salvaguardi la sua auto 
bilani imiti » _ ^ _ _ 

D o m a n i si conclude il congresso d e l l a FSM 

Accolte nelle commissioni 
varie proposte della CGIL 
I problemi delle riforme e dell'istruzione tecnica - Il ruolo dei sinda­
cati nei diversi paesi — Occupazione e salari al centro del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
HLDM'KSl 1A 

Il conti ibuto dil la delega­
zione della C (iIL al settimo 
congresso della F SVI si e ni 
teriormente caratterizzato nel 
lavoro delle commissioni I'r« 
Inamente , il congresso ha esau 
rito la discussione nelle sedute 
generali e il dibattito si è spo 
stato nelle commissioni dove 

dei delegati della 
fatta sentire non 
tipo di interventi. 
e soprattutto per 

documenti 
poi es-sore 

U presenza 
CGIL si e 
solo per il 
ma anche 
gli emendamenti ai 
finali che dovranno 
approvati dal congresso 

Intanto sono stati resi noti 
i primi documenti In quello 
sui diritti sindaiali — dove la 
( <">IL era rappr« semata dal 
comi>agno \mar i s c o n t a n o del 
la ( di. di Holcjgn i si sot 
tolinea (he nonostante i passi 
avanti compiuti in numi iosi 
paesi esistono ancora intere 
zone dove i diritti vengono 
violat o ncKati 

Nella commissione dedicato 
ai problemi dei quadri tecnici 
— caie quadri presenti nelle 
aziende produttrici di beni ed 
erogatr.ci di servizi si è 
svolto un interessante dibatti 
to anche perché si e trat tato 
della prima riunione di tale 
tipo, a livello di FSM Nel cor 
so dei lavoro ha preso la pa 
rola il compagno Mancini, se 
gre tano nazionale del sinda 
ta to postelegrafonici, il quale 
ha affrontato i problemi di 
fondo della categoria del tec­
nici: quelli cioè della aliaan 
za con la classe operala. Il 
documento approvato, analiz­
zando la situazione delle lot 
te, fornisce anche una s e n e 
di obiettivi, 

,i Quelle pei l'occupazione 
modo d i creare un fronte n 

\iu ho nella commissione i* 
! occupazioni i la t t«IL i st,i i 
<|i'i i.ippri si titata d i ' compi 
lino Scolo s t e n t a n o Kimoni 
li della Mugliai si sviiupt a o 
un amino dibattito i numi m i 
emendamenti p u s i / a t i dalla 
CdlL sono siati accolti nel do 
cumcnto co iu lusvo Le lotte 
per i salari e [HT più adegua 
te condizioni di vita e il la 
voro - e detto nel doccimeli 
to devono essere collegato 

in 
uni 

to dei lavoratori sia occupati 
che disoccupiti 

Mira coniin ssione di lavoro 
quella dedicata al documento 
cii orientamento e di azione 
sindacalo la COIL or i lap 
presentata dai compagni Si i 
1 a e lanl iazui < hi <U il I ft n 
nternaz O'HIO Nella riso'uz <> 

ne appi ovata si affrontano 1ic 
timi molo dei sindacai tal 
mondo funzioni e umili t del 
la FSM nella situazioni MI 
evoluzione unita si idac il» 

I*a COIL, nel corso d« 1 di 
battito in commissione ha con 
siderato del tutto msuftuien 
te e inadeguata l'analisi sulla 
situazione internazionale e as 
sordi i silenti e le re taenze 
su importanti avvenimenti e 
fatti internaiionall, che han 
no interessato la vita dei sin 
ducati nel mondo Nella parte 
che si riferisce ai paesi socia 
listi, i compagni della COIL 
hanno fatto ri levare che una 
rappresentazione concreta del 
la realtà (problemi, difficoltà, 
ecc ) contribuirebbe a svilup­
pare il confronto, il dibattito 
e la conoscenza reciproca, a 
beneficiare di una più effica­
ce azione sindacale unitaria a 
livello interna/jonale. 

h.f i< in 'a ( ommiasionc !,i 
voi iicn II;I ( oli dove pi r 
',i (O l i i r i p n si me il toni 
,i I^IICI I < \ H r«> ci( Il ufficio IO 
,. on il dibattito si e i a 
i itti r zzato siii'i condizioni i 
sul i otti di i lavoratoli Sono 
state oito'ineatt la gravità 
delle diluizioni < siMenti sotto 
il ino. ilo ' a h lalo soc ialc e 
dell (»( i upazioiic nel paesi ca 
pitalisti ( snttosvilupiviti 11 do 
e inni rito appi ov ito sottolinea 
che I progic-so tecnologico in 
ag ruo l tma > ne 11 mdustua ix> 
ne problemi di riqualifnazione 
e di ridisti ihu/iitne della ma 
iindo|)era < un la ( reazione di 
nuovi jxi-ti di lavoro ni ll'iri 
dustn t lidi pi obi* mi nei pae 
s so, i.iiisii possono essere ri 
solt J.r i/i a ' i i io,iliz*az,ione 
ci piofo idi ( ci < fft ttive rifor 
mi i.itane Ni i pat si capita 
is> « sottosv lu,>pati una r.l 

il e il< rilonna a m a n a e hi li 
climi i i citatali propri* t,i fon 
ci ari i t ilidi < hi l.i ptopi K ta 
«ap I il ->'a i 1 i londiziolK |K r 
un rapido sviluppo dell eco 
nomi i 

l'ori he m'i pò*»* uvei si 
o stato fatto rilevare nel «or 
so del dibattito — ò net essa 
n a . d altra parte una nu.clifi 
in del rapporto economa o 
(ommercuile (prez.»t. prefoien 
ze, ecc.) che rompa l 'attuale 
processo di rapina del reddi­
to dei paesi in via di sviluppo 
( lo si collega alle lotte dei 
paesi capitalisti mduRtriah/za 
ti per il progresso sociale nel 
le campagne, per la parità dei 
lavoratori agricoli con quelli 
industriali. I lavori del con 
gresso proseguiranno domani e 
si concluderanno domenica 

Carlo B«n«d«tti 

s sti ma 

Donit 
I ,t no 
la I-m 

FI \T e 
Hiorni I i 

chi a 
un svio \ a 
e ui 4 n a i t 

BONN. 24 
Il m u c o tedesco è s ta to ri 

v l ' . itatn Uell'8 5 pe r cento 
1. .limimelo o s ta to da to i n i 
t iiilci pomeriggio di oggi dal 
minis t ro dell 'Kconouiid Schil 
I n , al t e rmine della r iunione 
del Consiglio dei minis t r i nel 
la qua le e r a s t a l a anche m e s 
s i del in it tv a m e n t e a punto la 
d ichiaraz ione p r o g r a m m a t i c a 
e ne il nuovo cance l l i e re Willy 
Mi uuk leggera mar t ed ì prua 
san i il Bundes tag . 

I i nuova par i tà di 3.66 m a r 
e hi |>< i dollaro Un precedenza 
i|intti<> inarchi pe r dollaro) 
in i t e l a in vigore a pa r t i r e dal 
11 mezzanot te di domenica 26 
ot tobre 

Scilla base della r tvalutazio 
ne iiciiein.i un t a l i oli) non uf 
f ina le consente di s tabi l i re , a 
titolo indicat ivo le seguenti 
nuove par i t à di a lcune mone 
ti occidental i u spo t to a un 
m i n o - Ino i tal iane 170 76ó, 
(lolla ii 0 27<224 s te l l ine 
(I 11 <Hit> f ianchi sv ìzzcn 
1 1H,V>2 

II minis t ro Schiller ha di 
d i l a t a t o «ho pr ima del l 'an 
mine io pubblico della r n a l u 
(azione c i a n o st .m informati 
il Comitato m o n e t a n o del 
MF.C ì minto a Lussemburgo 
e il Fondo m o n e t a n o interna 
zinnale S ib i l i t i Ila li Imito la 
cittision, presa < lo ia t ig iosa 
in i i ì t ne i.u ta t im,x)t 
tanti a fini della stabil i ta e o 
unni ' a nella K F T II r r i n i s t n 
h i iiiche i f so noto (ho il go 
vt in i ha deciso di soppr imere 
la tassa del 4 per conto sulV 
csi ' /ntaziont adot ta ta il Ì0 no 
vombre 1%8 come * misura 
sosti tutiva 

Le ica/ioiii reg is t ra to in o 
u d e n t e a cominc ia re da qui'l 
la del D.pa i t imento del Tesoro 
a m e n e ano sono favorevoli 

\ proposito della asiesa de' 
sin l'detnoi ra ta i di Bonn il go 
v u n o dopo lo scambio di 
mi ss itfgi fra Kossighin e Wil'v 
Hrmclt che ha avuto vast.i 
n o ni tutte le t«pitali PUMI 
pi « e da segnalale un ioni 
tiHu'.i apparso questa mattina 
sul \ enes DeuUi filatili, organo 
d i l l i SF.I) 1 «imle afferma the 

il fatto che i e ristiano domo 
il itici non fui e i ino pili p o t o 
de 1 Rovi ino di Bonn e senza dub 
li o un nsiilt ito degno di noi i 
che i i»p iesen ta un elemr ito 
nuovo urlio sv i lupini della (ìi'i 
mania oc oidontale ? 

Il giornale sottolinea poi «he 
oia ionio il nuovo tane olile 
ie Brandt l i r a modo di illuni 
s i t u o IH Ila s in imminente di 
e In nazione di governo > si 
t r i t i i di fa'- si i o n e alle parole 
i fatti in m i n e r à ohe, ottenuti 
i i hi n muni i nei essari , si pò 
Ila constatare SP e quando le 
aspettative degli elettori dei 
p.nlili soc laldrmoc i atieo r lille 
Kilt che formano la ioalizione 
di maggioranza) sai anno soddi 
slat to * 

Dopo avr r ribaci.to la neies 
s t a che i diligenti tedeschi oc 
e idontflli riconoscano le «rrnltiì 
eiiiopee. ivi lompresa la BUI» 
il giornale rileva che «strat i 
semine più lai gin della popò 
lazione si rendono conto che 
tale nconosi imenlo non può es 
soie ulti Dormente rinviato» e 
metto in guardia contro le 
* pn SMODI c he le forze di estrr 
ma destta i si e iteranno per 
tonti astaro 1 opi ra del govor 
no eli Ila Oc t mania oc e idi ni.ili 

Preoccupazione 
in Svizzera 

OINKVBX .-'1 
l ' n ut i upazioni in Sv I / / I la pi t 

le iiot.zii da Homi II ministro 
il< ili r in inzo i dogane M.i 
no ( i ho ha ì badilo ili cs 
vcii e unti urto .i «pi iNi.n i iv.i 
lutazione <l< 1 liane o sviz/cio 
Fiih ha in patlicnlan .ut Ioli 
ni ito «111 ! ittuale li grfe s illa 
minuta ihi pie'vode una prò 
11 dui i p il lamentalo e un le 
!• i< urinili iKiixilare. lascerebbe 
i M ni i" mu» IropiMi ampio il 
m mo ia ad evi ntuali spe e uhi 

Z Ol i 
luti u i rifeiisce la 7 ri'ii/ne 

i/( Oc il' i « an In SÌ una l iva 
mt iz mu ' .itili limi nte fumi 
di i itss une e outio eli e ''sa si ( 
i pn ssi. inni soltanto il Movi 1 
no ma ati< ho li indiisti io de ' 
I esportazione « lurist i ia) il go 
virno elvetico esimnt.i i mezzi 
|n-r rimediai» ad una prc ssio 
in che potrebbe manilost irsi a 
h u v e scadenza S(«it,ita l'rvon 
tualitH di intrudilii« un sistema 
di tasto e so\rdt t is*o ali espen 
taziono (ontrario alle disposi 
z-iuni costituzional m materia 
è ora allo studio 11 ixissihihl.a 
di dai e »I ( onsmuo fidcrale» 
una più ampia facoltà di ma 
iiovra por ixitn din ttami nte in 
tervenire nel c.iso m i in si ri 
velasse n«((ssana una rivalli 
t,l7ione ni una svalutazione ) o 
pi I poter ne goziari 

Emil Zatopek 
espulso dal 

PC cecoslovacco 
l 'HAO\ 24. 

r.mil Zatopek. il grande fon 
dista pluriolimpionim. sostemto 
re del nuovo corso t e stato 
espulso dal Partito comunista 
iet «'Slovacco. 

I a notma è Mata data uffi 
eialmente oggi dal quotidiano 
del partito «Rude P ravo» se 
(ondi* cui il provvedimento è 
stato preao perchè Zatopek 
« non e riuscito a comprenderà 
ì problemi fondamentali dello 
sviluppo della tocietà aocialiata 
e che la tua difeta è batata 
sui principi del marxismo lenini 
smo e dell internazionalismo prò 
totano ». 

Le Redazioni Garzanti, 
che in questi anni hanno 
dato gli strumenti base 
per la nostra cultura, an­
nunciano ora una nuo­
va grande opera. 

2 volumi 
1900 pagine 
40 tavole a colori 
1800 illustrazioni 

lire 
3900 

In due volumi a prezzo economico l'intero 
contenuto di una ricchissima enciclopedia. 

dalla matematica e dalla fìsica alla me­
dicina, dalla chimica alla biologia, a tutte 
le nuove tecniche, in un vastissimo e com­
pleto repertorio 

serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità ; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se­
guono le nozioni più complesse, le infor­
mazioni tecniche più minute 

Enciclopedia 
scientifica 
tecnica 

Garzanti 
Vi ricordiamo le altre opere della serie, 
che già milioni di persone conoscono 

Enciclopedia universale, 
2 volumi 

Dizionario Garzanti 
della lingua italiana 

Dizionario Garzanti 
italiano-inglese 
e Inglese-italiano 

Dizionario Garzanti 
italiano-francese 
e francese-italiano 

Atlante Garzanti 
Enciclopedia geografici, 

Atlante Storico Garzanti -
Cronologia 
della storia univtmla 

jaj|J 
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settimana radio-tv Domenica 26 ottobre - Sabato 1 novembre 

DOMENICA A LUNEDI MARTEDÌ,' IMERCOLEDI 

televisione televisione televisione televisione 
r canate 

11.00 MESSA 
12.00 UGANDA: PRIMAVERA DELLA 

CHIESA 
12.30 MA PERCHE 7 PERCHE' S I ! 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.45 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMEN­

TI AGONISTICI 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
18 00 MUSICA PIÙ' MUSICA MENO 
19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CAMPIONATO DI CALCIO 

19.SS TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 DARTAGNAN: Primo episodio: I 
TRE MOSCHETTIERI. Parte secon­
da, con Dominique Paturel. Fran­
cois Chaumette, Rolf Arndt, Adria­
no Amedei Migliano, Antonella 
Lualdl. Patema Matta. Regia di 
Claude Berma. 

22.15 PROSSIMAMENTE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALI 

f canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 

Inglese 
13.00 LA TERZA ETÀ': Generazioni a con­

fronto 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO a cura di 

Teresa Buongiorno 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Immagini 

dal mondo-, b) Ottovolante. 
18.45 TUTTILIBRI: Settimanale di infor­

mazione libraria 
19.15 ANTOLOGIA 01 SAPERE: Cinema 

e società in Italia • 5. puntata 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 QUALCOSA IN PIÙ': Divagazioni 

su Canzonissima 1969 di Sandra 
Mondami 

21.05 MOMENTI DEL CINEMA FRANCESE 
Montparnasse. Film. Regia di Jac­
ques Becker, con Gerard Philipe, 
Lidi Palmer. Lea Padovani, Lino 
Ventura 

22.50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

1° canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Coreo dt 

Inglese 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI: Lupo 09' 

Lupi • Gianni e Pinotto 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTOR1E: La gattina bianca 

di Nico Orengo 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) La facile 

scienza; b] Lupo di mare; e) Al­
legre avventure. 

18,45 ANTOLOGIA DI SAPERE: Pasteur 
a cura di Angelo D'Alessandro e 
Vittoria Ottolenghi 

19.15 LA FEDE. OGGI: Speciale per il 
Sinodo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA 

di Michael E. Gazo con Luigi Pa­
vese, Ugo, Pagliai, Mariella Zanet­
ti, Carlo Alighiero, Mario Valgoi. 
Regia di Giuseppe Fina 

23.00 TELEGIORNALE 

1° canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 

lingua inglese 
13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO: An­

tiquariato e costume 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO' a cura di 

Teresa Buongiorno. Presentano 
Marco Dané e Simona Gusberti 

17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Il gatto con 

gli stivali. Fiaba di C. Perrault con 
Vincenzo De Toma, Giorgio Biava-
ti, Gastone Bartolucci, Gianfranco 
Barra, Leda Negroni, Ruggero De 
Daninos. Elio Crovetto. Regìa di 
Alberto Negrin 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE: Mode e 
stili del nostro secolo - 5. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECO­
NOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 L'EUROPA VERSO LA CATASTRO­

FE: 6. Morire per Danzica 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

Dominique Peturel 

2* canale 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI: Varietà a richiesta. 

Ombre del passa-22.15 IL FUGGIASCO 
lo. Telefilm 

23.05 PROSSIMAMENTE: 
sette sere 

Programmi per 

radio 
Nazionale 

G I O R N A L E R A D I O , or* B, 1 » , 1 5 , 2 0 , 2 3 ; 
• Mattutino musicala; # , 3 0 Musiche dalla do-
•arnica; 7,24 Pari a dispari; 7 ,99 Cullo avan-
•elico; S.30 Vita noi campi; S Musica par archi; 
S . IO Mondo cattolico; 9 ,30 Moaaa; I O Salva 
ragazzi; 10 .45 La ora dalla musica; 1 1 , 3 7 i l 
circolo dai tenitori ; 1 2 Contrappunto; 12 ,47 
P u n ì * a virgola; 1 3 , 1 8 O.K. Party Pravo; 1 4 
Musicorama • Supplementi di «Ila regionale; 
14 .30 Court down; 1 5 , 1 0 Zibaldone Italiano; 
1 5 , 3 0 Tutto il calcio minuto por mtnulo; 1S.3Q 
Pomeriggio con Minai 1 1 Contorto sintonico; 
19 .05 Orchestra dirotta da Gianni Safred; 1 9 . 3 0 
Interludio musicala; 2 0 , 2 0 l a t t o quattro; 2 1 , 1 0 
La «tornata «poti iva-, 2 1 , 2 5 Concorta; 2 2 , 2 0 
Cori do lutto i) mondo. 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O , ora 7 .10 , 5 .30 , 9 .30 , 

1 0 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1S.2S, 1S.30, 1 9 . 3 0 , 2 2 . 
24; e Buongiorno domenica: 7 ,40 Biliardino a 
tempo di musica; 5 , 1 1 Pari a diipari; 9 ,40 Lai; 
9.3S Gran varietà; 11 Chiamala Roma 3 1 3 1 ; 
12 .13 Anteprima sport; 12 ,30 Supplementi di 
«ila regionale; 13 II gambero; 13 ,35 Juha box; 
14 Supplementi dt «ita r«sionala; 14 ,30 Voci 
dal mondo; 15 ,03 Radio magia; 15 ,30 La Cor­
rida: 1B.10 CharMo Byrd. alla chitarra; 1C.20 
9uon v ina io ; 16 .30 Domenica sport: 17 .30 Po­
meridiana; 18 ,40 Aperitivo in musica; 19 .50 
Punto a virgola; 2 0 , 0 1 A t t o d'oro dalla lirica; 
2 0 . 4 5 Ciao domenica; 2 1 . 2 5 Pantheon minore; 
2 2 . 1 0 Bentoruala Rita; 2 2 , 4 0 Caldo a freddo; 
23 Suoninone Europa. 

Terzo 
1 0 Concerto di apertura; 11 ,15 Presenza re­

ligiosa nella musicai 12 ,20 L'opera pianistica 
di Robert Schumann; 13 Intarmano; 1 3 , 5 5 Folk-
M U S K ; 14 Orchestra filarmonica di Boriino; 1 5 . 3 0 
I « torni dei T«r* fn; 17,45 Placa de r f i lo i le; 
I I Discografia; 11 ,45 Patina aporia; 19 .15 Con­
certo di ogni sarai 3 0 , 3 0 Paaaalu a presente; 
2 1 Frani Mer la l i un amico del mondo; 32 I I 
giornata dal Tono; 2 2 , 3 0 L'opora planigli**, d i 
•••BjFBenaBBJ BSjBjjBjpBBJIWf 

16.00 TVM: Programma di divulgazione 
culturale e di orientamento profes­
sionale per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 INCONTRI 1909 • Roberto Roiaet-

lini: t segreti di un mito, di Ugo 
Gregoretti e Enzo Tarqulnl 

22.15 CONCERTO SINFONICO diretto da 
Sorgiti Celibtdache • Anton Bruck-
ner: Sinfonia n. 9 In re min. 

radio 
Nazionale 

G I O R N A L E R A D I O , ora 7 , I , 10 , 1 2 , 1 3 , 
15. 17. 2C, 2 3 ; 6 Corto di lingua francese; 
6 .30 Matti, l ino musicale: 7 ,10 Musica stop; 
7 .37 Pari • dispari; 7 , 4 1 Leggi a senteiue; 
6 ,30 Le tenzoni dal mattino; 9 La comunità 
umana; 9 ,10 Colonna musicale; 10 ,05 La Radio 
per la Scuole; 10 .35 Le or* della musicai 1 1 , 3 0 
Una voce per voi; 12 .05 Contrappunto; 12 ,31 
Si O no; 12 ,36 Lettere aparta; 12 ,42 Punto e 
virgola; 12 ,33 Giorno per giorno; 1 3 , 1 5 Hit 
Parade; 13 .45 Musiche da lilms; 14 Trasmis­
sioni regionali; 14 .45 Zibaldone italiano; 15 ,49 
Cocktail dt successi; 16 Sorella radio; 16 ,30 
Piacevole ascolto; 1 7 , 0 5 Per voi giovani; 19 ,55 
L'Approdo; 19 ,30 Luna park; 2 0 I I convegno 
dei Cinque; 21 Successi italiani par orchestra; 
2 1 , 5 0 Stagione di Concerti dell'Unione Europea 
di Rad,odillusione. 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O , or* 6 . 3 0 . 7 . 30 , 1 ,30 , 

9 .30 , 10 .30 . 11 .30 . 12.15, 13 .30 , 14 ,30 . 15 .30 , 
16 .30 . 17 .30 , 18 ,30 , 19 .30 . 2 2 , 24; S Svo­
gliati a canta; 7 .43 Biliardino a lampo di mu­
sica; S.13 Buon viaggio; S,1S Pari o dispari; 
• , 4 0 Concorso UNCLA par canioni nuove; 9 ,09 
Come e perche; 9 ,15 Romantica; 9 ,40 interlu­
dio; 10 Un'avventura a Budapest; 10 ,17 Im­
provviso; 10,4(1 Per noi adulti; 1 1 , 1 0 Appun­
tamento con Se Hubert; 11 ,35 I I Complesso del­
la settimana: The Showmen; 11 ,50 Cantano Ro­
sanna Fratello e Nino Ferrcr; 12 ,05 11 palato 
immaginario; 12 ,20 Trasmissioni regionali; 13 
tutto da ritare; 1J.35 Partita doppia; 14 Can­
i n i s s i m a 1969 ; 14,OS Juke-box; 1 4 , 4 5 Tavo­
l o n e musicale; 15 Selezione discografica; 1 5 . 1 1 
Cantoni napoletane; 15,35 11 giornale delle 
scitnxe; 16 Pomeridiana; 19 Aperitivo in mu­
sica; 18,55 Sui nostri mercati; 19 Dischi oggi; 
19 ,23 Si O no; 19 .50 Punto a virgola; 20 ,01 
Corrado ferino posta; 21 Italia che lavora; 
2 1 , 1 0 Jazz concerto; 2 1 , 5 5 Bollettino por i 
naviganti: 2 2 . 1 0 II gambero; 2 2 . 4 0 Novità di­
scografiche francesi; 2 3 Cronache del M e n a 
giorno; 2 3 . 1 0 Dal V Canile della tilodiffusione; 
Musica leggera. 

Terzo 
1 0 Concetto di apertura; 1 0 , 4 5 I Concerti per 

pf. e orch. di W. A. Mozart; 11 ,30 Dal Go­
tico al Barocco; 1 1 , 5 0 Musiche italiano d'oggi; 
12 .10 Tutti i Paesi alle Nazioni U n i i * ; 12 ,20 
Piccolo mondo musicale; 12 ,43 C. do Saint-
ùeorycs; T2.55 Intermezzo; 13 ,35 Nuovi inter­
preti; 14 ,20 II Novecento storico; 15 ,05 La 
grande-duc tiesse de Gcrolsletn-, 17 Lo opinioni 
degli altri; 17 ,10 Corso d) lingua franco**; 
1 7 , 4 0 laz i oggi; 18 Notizie del Terzo; 1 1 , 1 5 
Quadrante economico; 1 6 , 3 0 Musica leggera; 
19 ,45 Piccolo pianeta: 19 ,15 P. Bon-Halm; 1 9 , 4 5 
Ciascuno a suo modo; 2 2 I I giornale del Tono; 
1 2 , 3 0 Incontri musicali romani 1 9 9 9 ; 2 3 ethrl-
sla dalla n*irti>. 

2° canale 

Marie Volgol 

2° canale 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I SETTE MARI: Oceano Indiano. Ra­

gia di Bruno Vailati 
22.10 I BUGIARDI: Telefilm. Regia di Da­

vid Cunliffe 

radio 
Nazionale 

G I O R N A L E R A D I O , ore 7, 9 , 1 0 , 1 2 , 1 3 , 
13, 1 7 , 20 , 23 ; 6 ,30 Mattutino musicala; 7 ,10 
Musica stop; 7,48 Ieri al Parlamento; 8 ,30 Le 
canzoni del mattino; 9 , 0 6 Colonna musicale; 
10 ,05 La Radio per le Scuola; 1 0 , 3 3 Le ore 
della musica; 11 ,30 Una voce per voii 12 ,05 
Contrappunto; 12 ,53 Giorno per giorno; 13 ,15 
Quante donna, poveruomo! 14 Trasmissioni ra­
gionali; 1 4 , 4 5 Zibaldone italiano; 15 ,45 Un 
quarto d'ora di novità; 16 ,30 Siamo fatti cosi; 
17,05 Per voi giovani; 18 ,58 11 dialogo 19 ,13 
I maravigilosi « anni venti »; 19 ,30 Luna park-, 
2 0 . 1 5 L'elisir d'amore; 2 2 . 4 5 Le ferrovia o 1 
passaggi a livello. 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O , ore 6 .30 , 7 , 3 0 , 9 , 3 0 , 

9 .30 , 10 .30 , 11 ,30 , 12 ,15 , 13 ,30 , 1 4 , 3 0 , 15 ,30 , 
16 ,30 , 17 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 . 2 2 , 2 4 ; 6 Prima 
di cominciare; 7,43 Biliardino a tempo di mu­
sica; 8 ,13 Buon viaggio; 8 ,40 Signori S'orche­
stra; 9 ,05 Come a perchè; 9 ,15 Romantica; 
9 ,40 Interludio; 10 Un'avventura a Budapest; 
10,17 Improvviso; 10 ,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12 ,20 Trasmissioni regionali; 13 Poco, abba­
stanza, molto, moltissimo; 1 3 , 3 5 Little Tony 
story; 14 ,0 ' JuHe box; 14 ,45 Canzoni e mu­
sica per tul l i ; 15 Piste di lancio; 15 ,18 Giovani 
cantanti Firici; 15,35 Servìzio speciale del Gior­
nale radio; 16 Pomeridiana; 1 8 Aperitivo in 
musica; 19 Ping-pong; 19 .50 Punto e virgola; 
20 ,01 Personale di Nico Fidenco; 21 Italia che 
lavora; 21 ,10 Gli egoisti; 2 1 , 4 5 Intervallo mu­
sicale; 2 1 . 5 5 Bollettino per i naviganti; 2 2 , 1 0 
Poco, abbastanza, molto, moltissimo: 22 ,40 Un 
corto ritmo...; 23 Cronache del Mezzogiorno; 
23 ,10 Concorso UNCLA per canzoni nuove. 

Terzo 
IO Concerto di apertura; 11 ,15 Musiche per 

strumenti a fiato; 11 ,40 Cantate di Georg Frie­
drich Haendel; 12 ,20 Itinerari operistici; 13 In­
termezzo; 14 Musiche italiane d'oggi; 14 ,30 I I 
disco in vetrina; 15 ,30 Concerto sinfonico; 1 7 
Le opinioni degli ali ri; 17 ,35 Corso di Storia 
del Teatro; 18 Notizie del Terzo; 18 .15 Qua­
drante economico; 1 8 . 3 0 Musica leggera; 18 ,45 
CU uomini e l» terra; 19 ,15 Concerto di ogni 
sera; 20 ,30 I virtuosi di Roma; 21 Mualca 
fuori schema; 2 2 I I giornate del T a n e ; 2 2 , 3 0 
Libri r i . ^ . S . 

16.00 TVM: Programma di divulgazione 
e di orientamento professionale 
per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 L EREDITA' DI UN UOMO TRAN­

QUILLO. Film: Regia di Mario Zam­
pi, con David Niven, Yvonne De 
Carlo, Barry Fitzgerald, Robert Ur-
qtiart, George Cole 

22.40 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Programmare la vita 

radio 
Nazionale 

G I O R N A L E R A D I O , or* 7 , 8 , 1 0 , 1 2 , 1 3 , 
15, 17, 2 0 , 23 ,10 ; 6 Corso di lingua tedesca; 
6 ,30 Mattutino musicale; 7 ,10 Musica stop; 
7 ,48 Ieri al Parlamento; 8 ,30 La canzoni del 
mattino; 8 ,45 I nostri figli; 8 ,35 Andrea Ché-
nier; 10 ,05 La Radio per le Scuole; 1 0 , 3 5 In­
tervallo musicale-, 1 0 , 4 5 Torino: 5 1 . Salone In­
ternazionale dall'automobile; 11 ,15 La oro del­
la musica; 1 2 , 0 5 Contrappunto; 12 ,31 Sì e noi 
12,36 Lettere aperte; 12 ,42 Punto • virgola; 
12 ,53 Giorno par giorno; 13 .15 Café chantant; 
14 Trasmissioni regionali; 14 ,45 Zibaldone ita­
liano; 15 ,35 ti giornate di bordo; 1 5 , 4 5 Parata 
di successi; 16 Programma per I piccoli; 16 ,30 
La discoteca del Radiocorriere; 17 ,05 Per voi 
giovani; 19 ,13 I meravigliosi « anni venti »; 
1 9 , 3 0 Luna park; 2 0 La Pamela nubile; 2 1 , 5 0 
Concerto sinfonico. 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O , ora 6 , 3 0 . 7 , 3 0 , 8 , 3 0 , 

9 ,30 , 10 .30 , 11 ,30 , 12 ,15 , 13 ,30 , 1 4 , 3 0 , 15 ,30 , 
16 .30 , 17 ,30 , 11 ,30 , 1 9 , 3 0 . 2 2 , 24 ; 6 Svogliati 
e canta; 7 ,43 Biliardino a tempo d i musicai 
8 ,13 Buon viaggio; 8 , 18 Pari a dispari; 8 , 4 0 
Concorso UNCLA per canzoni nuove; 9,OS Come 
e perche; 9 ,15 Romantica; 9 , 4 0 Interludio; I O 
Un'avventura a Budapest; 1 0 , 1 7 Improvviso; 
10 ,40 Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 12 ,20 Trasmissio­
ni regionali; 13 Don Giovanni a la Sfinge; 
13,35 Cetra-happening; 14 Canzonissima 1 9 6 9 | 
14 ,05 Juke-box; 14 .45 Dischi in vetrina) 1 5 
Motivi scelti pe r voi; 15 ,15 I I personaggio del 
pomeriggio; 15 ,18 Rassegna dei migliori diplo­
mati dei Conservatori italiani nell'anno 1 9 6 7 - 6 8 ; 
15 ,56 Tre minuti per te; 16 Pomeridiana; 1 8 
Aperitivo in musica; 18 ,55 Sui nostri marcati; 
1 9 13 salutano i ' 6 0 ; 19 ,23 Si o no; 19 ,50 
Punto e virgola; 20 ,01 Concerto di musica leg­
gera; 21 Italia che lavora; 2 1 , 1 0 II mondo del­
l'opera; 21 ,55 Bollettino par I naviganti; 2 2 , 1 0 
Quelli di Newport; 2 2 . 4 0 Dischi ricevuti; 2 3 
Cronache del Mezzogiorno; 2 3 , 1 0 Dal V Canal* 
della Filodiffusione: Musica leggera. 

Terzo 
10 Concerto di apertura; 1 0 , 4 5 I Balletti di 

Igor Strawinsky; 11.10 Polifonia; 11 ,30 Ar­
chivio dal disco; 12 ,05 L'informatore etnomusi-
cologico; 12 ,20 Musiche parallele; 13 Intermez­
zo; 13 ,45 I maestri dell'interpretazione; 14 ,30 
Melodramma in sintesi: Fedora; 1 5 , 3 0 Domenico 
Scarlatti; 16 .15 W. A Mozart; 16 ,30 Musiche 
italiane d'oggi; 17 Le opinioni degli altri; 17 ,10 
Corso di lingua tedesca; 17 ,35 Busey d'Ambo!-
se e Francoise de Montsoreen; 17 ,40 J a n oggi; 
18 Notizie del Terzo: 18 ,15 Quadrant* eco­
nomico; 18 ,30 Musica leggera; 18 ,45 Piccolo 
pianeta; T9.15 Concerto di ogni aera; 2 0 , 3 0 
Niccolo Machiavelli nel V Centenario della na­
scita; 21 Contener o di ffector Berlioz; 2 2 I I 
giornale del Terze; 22 ,30 I metodi della critica 
in Italia dal dopoguerra a oggi; 2 3 , 0 3 Musiche 
contemporaneo. 

I 

settimana radio-tv 

GIOVEDÌ / V VENERDÌ / V SABATO I 

Meno 
varietà 
Meno televisione 

L'ORTF, l'ente francese di radio-tele­
visione, sembra impegnato in alcune 
riforme che se non ne intaccano la 
struttura di fondo sembrano tuttavia 
destinate a conferirgli una dimensione 
più moderna e razionale: nella quale, 
soprattutto, dovrebbe trovar maggior 
spazio l'informazione e dovrebbe esse­
re ridimensionato il varietà. Le prime 
decisioni riguardano i telegiornali: il 
tradizionale appuntamento serale ver­
rà anticipato alle 19,45, ma sarà se­
guito da un secondo notiziario più dif­
fuso. Anche il secondo programma 
avrà un telegiornale particolarmente 
ampio che potrebbe anche compren­
dere dibattiti e brani documentari. 
Questa modifica avviene in un quadro 
più generale, che prevede sostanzial­
mente una più accentuata « concorren­
zialità » fra primo e secondo program­
ma. Interessanti anche le novità nel 
settore radiofonico che dovrebbe pun­
tare soprattutto su programmi re­
gionali. 

dall'Italia 
Monaca drammaturga — Per Jl terzo pro­
gramma radiofonico è in preparazione una 
breve rassegna antologica dell'opera tea­
trale dì Rosvita, una monaca benedettina 
vissuta nei primi decenni dell'XI secolo, 
autrice di sei composizioni teatrali di ar­
gomento religioso. 11 programma è curato 
da Bianca Sermonti. 
Due showmen — In un solo «special» 
televisivo saranno riuniti due noti presen­
tatori musicali: Enrico Simonetti e Emilio 
Pericoli (entrambi, tuttavia, si sono spe­
cializzati all'estero). I testi di questo in­
contro sono di Antonio Amurri; la regìa di 
Romolo Siena. 
Ritorna Margaret — L'attrice inglese Mar­
garet Lee farà il suo ritorno sui teleschermi 
nella prima serie di « Domenica è un'altra 
cosa », la rivistina della domenica pome­
riggio che riprende il 23 novembre. Per 
gli altri tre cicli della trasmissione (che 
sarà sempre retta da Raffaele Pisu, ma 
con un nuovo pupazzo) si fanno i nomi di 
Carmen Villani, Lara Saint-Paul e Giona 
Paul. 

Margaret Lee 

Ancora un film — Proseguendo nella strada 
di produzioni cinematografiche destinate 
al video, la Rai-Tv ha messo in cantiere 
un nuovo film: « L'inchiesta a che sarà 
girato da Gianni Amico (su soggetto dello 
stesso, in collaborazione con Bernardo Ber­
tolucci ed Enzo Carra). La parte di prota­
gonista è stata affidata a Anne Wiazemsky, 
moglie di Godard. Protagonista maschile e 
Claudio Volonté. 

dall'estero 
Tv indiana — Nel 1970 dovrebbe entrare 
in funzione il secondo centro televisivo 
dell'India, costruito a Bombay con finan­
ziamenti della Germania Federale. Attual­
mente la rete tv indiana dispone di un 
solo centro a Nuova Delhi. 
Fabiolo-carosello — Jaime de Mora y Ara-
gon, detto Fabiolo (fratello della regina 
Fabiola del Belgio) ha scandalizzato J 
telespettatori spagnoli comparendo ad un 
ii carosello » della tv spagnola vestito con 
un grande grembiule a righe, inginocchiato 
dietro un mastello, strofinando una cami­
cetta ed un paio di mutandine. 
No agli indipendenti — La Francia non 
darà vita ad una televisione indipendente. 
Lo ha riaffermato di recente il primo mi­
nistro Chaban-Delmas, il quale ha aggiun­
to tuttavia che si procederà rapidamente 
ad una radicale riforma ed apertura dei 
due programmi attualmente realizzati dal­
la ORTF. 

1° canale 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 

lingua inglese 

13.00 IO COMPRO, TU COMPRI: Setti­
manale di consumi e di economia 
domestica 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ': Le 
stagioni dei Pirtmpilli. Pupazzi di 
Giorgio Ferrari. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Salari in 
mare; bj Viaggi su una scopa. Pri­
mo episodio: It pirata dell'aria 

18.45 QUATTROSTAGIONI: Settimanale di 
agricoltura: L'orto per il turista 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE: Kierke­
gaard, a cura di Emilio Garroni e 
Silvano Rizza 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 UNA DONNA SOLA da un racconto 
di Anton Cecov con Ludmilla Kasat-
kina, Holan Bykov, Pietr Konstantf-
nov. Regìa di A. Giavoronkova 

22.00 TRIBUNA POLITICA: Dibattito tra i 
i partiti (PSI-PSU PCI-PLI) 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI: Passatempo • 
premi condotto da Enzo Tortora 

22.10 IL CANADA DALL'ELICOTTERO. Do­
cumentario di Eugene Boyfco 

22.50 XII AUTUNNO MUSICALE NAPOLE­
TANO. Parlano i critici: Amare la 
musica 

radio 
Nazionale 

G I O R N A L E R A D I O , ore 7 , S, 1 0 , 12 . 1 3 , 
1S, 17 , 2 0 , 2 3 ; 6 Corso di lingua Francese; 
6 ,30 Mattutino musicale; 7 ,10 Musica stop; 
7 ,37 Pari e dispari; 7 ,48 Ieri al Parlamento; 
8 ,30 Le canzoni del mattino-, 8,SS Andrea Che-
rtier; 10,05 La Radio per (e Scuote; 10,35 Le 
ore della musica; 11 Chi ha inventato gli spa­
ghetti?; 11 ,30 Colonna musicale; 12 ,05 Con­
trappunto! 1 2 , 3 1 Si o no; 1 2 , 3 6 Lettere aper­
te; 12 ,53 Giorno per giorno; 13 ,15 La Cor­
rida; 14 Trasmissioni regionali; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15 ,45 I nostri successi; 16 Program­
ma per i ragazzi, 16 ,30 Meridiano di Roma; 
17 ,05 Per voi giovani; 19 ,08 Sui nastri mer­
cati; 19 ,13 I meravigliosi « anni venti »; 19 .30 
Luna park; 2 0 , 1 5 Pagine da operette; 21 Con­
certo del baritono Tom Krause e del pianista 
Peniti Kosfcimies; 2 1 , 4 5 Orchestra diretta da 
Sauro Sili; 2 2 Tribuna politica; 23 Oggi al Par­
lamento. 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O , ore 6 .30 , 7 ,30 , 8 . 30 , 

9 .30 , 10 .30 . 71 ,30 . 12 .15 , 13 ,30 , 14 .30 , 1 5 , 3 0 , 
16 ,30 , 17 ,30 , 18 ,30 , 1 9 . 3 0 , 2 2 , 24: 6 Prima 
di cominciare; 7 ,43 Biliardino a tempo di mu­
sica; 8 ,13 Buon viaggio; 8 ,18 Pan e dispari; 
8,40 Signori l'orchestra; 9 ,05 Come e perche; 
9 ,15 Romantica; 9 ,40 Interludio; 10 Un'avven­
tura a Budapest; 10 ,17 Improvviso; 10,40 Chia­
mate Roma 3 1 3 1 ; 12 ,20 Trasmissioni regionali; 
13 I I vostro amico Gino Cervi; 13 ,35 Mille-
giri; 14 Canzonissima 1969; 14,05 Juke-box; 
14,45 Music-box; 15 La rassegna del disco; 
15 ,18 Appunta.nento con C'taikowski-, 1 5 . 3 5 Ruo­
te e motori; 16 Pomeridiana; 18 Aperitivo in 
musica; 18,55 Sui nostri mercati; 19 Un can­
tante tra la folla; 19 ,23 Si o no; 1 9 . 5 0 Punto 
e virgola; 2 0 , 0 1 Fuorigioco; 2 0 , 1 1 Arcirc-ma; 
21 Italia che lavora; 21 ,10 Gli egoisti; 2 1 . 4 0 
Orchestra diretta da Les Baxter; 21 ,55 Bollet­
tino per i naviganti: 22 ,10 Amore e melodram­
ma; 22 ,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo; 
1S Cronache del Mezzogiorno: 2 3 , 1 0 Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 2 3 , 4 0 Dal V Ca­
nale della Filodiffusione: Musica leggera. 

Terzo 
10 Concerto di apertura; 11 ,15 I Quartetti 

per archi di Franz Schubert; 1 2 Tastiere; 12 .10 
Università internazionale Guglielmo Marconi; 
12 ,20 Civiltà strumentale italiana; 13 tntermez-
10; 14 Voci di ieri e di oggi; 14 ,30 II d sco in 
vetrina; 15 ,30 Concerto del Trio Santoliquido-
Pellicc'a-Amfilheatrof; 16 ,30 Musiche d'ogg.; 17 
Le opinioni degli altri; 17,35 Tre libri al 
mese; 17 .40 Jazz oggi; 18 Notizie del Terrò; 
18 ,15 Quadrante economico; 18,30 I prigio­
nieri; 19 ,45 Un ballo in maschera; 22 I I gior­
nale del Terzo; 2 2 , 3 0 Gli intoccabili; 2 2 , 4 0 Ri­
vista delle riviste. 

31 

televisione 
1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 
lingua inglese 

13.00 IN AUTO: L'aggressività; La rou­
lotte 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama 

delle nazioni: il Ghana; b) Ali e il 
cammello 

18.45 CONCERTO DI MUSICA OPERISTI­
CA diretto da Nino Sanzogno 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE: Gli atomi 
e la materia • 5. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 FACCIA A FACCIA: Cronaca e at­

tualità, discussa in pubblico da Al­
do Falivena 

22.00 VIVERE INSIEME: N. 78 - La buona 
volontà. Originale televisivo di Lu­
cio Mandare 

23.00 TELEGIORNALE 

Ubaldo Lay 

2° canale 
16.00 TVM: Programma di divulgazione 

e di orientamento professionale 
per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 SQUADRA OMICIDI: TENENTE SHE-

RIDAN - LA DONNA DI CUORI. Se­
conda puntata con Ubaldo Lay, Em­
ma Danieli. Sandra Mondaint, Ame­
dea Nazzari. Ivano Staccioii. Regia 
di Leonardo Cortese 

22.20 CAPOLAVORI NASCOSTI 
22.50 QUINDICI MINUTI CON FRANCO 

TRINCALE 

radio 
Nazionale 

GIORNALE R A D I O , ore 7, 8, 10 , 12, 13 . 
15, 17 . 20 , 23 ; 6 Corso di lingua inglese; 
6 ,30 Mattutino musicale; 7 ,10 Musica stop; 
7 ,48 Ieri al Parlamento; 8 ,30 Le canzoni del 
mattino; 9 I nostri tigli; 9 ,06 Colonna musi­
cale; 10 ,05 La Radio per le Scuole; 10 ,35 Le 
ore della musica; 11 ,30 Una voce per voi; 
12 ,05 Contrappunto; 72,53 Giorno per giorno; 
13 .15 Appuntamento con Don Backy 14 Tra­
smissioni reg iona l i ; 14 ,45 Zibaldone italiano: 
15 ,30 Chiosco; 15.4S Week-end musicale; 16 
Programma per i ragazzi; 1 6 , 3 0 Le chiavi della 
musica; 17 .10 Per voi giovani; 19 .13 I mera­
vigliosi • anni venti », 19 ,30 Luna park: 20 ,15 
Gerusalemme liberata; 2 0 , 4 5 Le occasioni di 
Gianni Sani uccio: 2 1 , 1 5 Concerto sintonico; 
22 ,45 Orchestra diretta da Antonio Snnonclti. 

Secondo 
GIORNALE R A D I O , ore 6 ,30 . 7 ,30 , 8 ,30 , 

9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 12 ,15 , 13 ,30 . 1 4 . 3 0 , 15 .30 , 
16 .30 , 17 .30 , 18 .30 . 19 .30 , 2 2 , 24 ; 6 Sve­
gliati e canta; 7 ,43 Biliardino a tempo di mu­
sica; 8 ,13 Buon viaggio; 8,40 Concorso UNCLA 
per canzoni nuove-, 9 , 05 Come e perche; 9 ,15 
Romantica; 9 ,40 Interludio: 10 Un'avventura a 
Budapest; 10 ,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 13 Htl 
Parade-, 13 ,35 Andreina Pagnani; 1 4 , 0 5 Can­
zonissima 1 9 6 9 ; 14 .10 Juke-box; 14,45 Per gli 
amici del disco; 15 15 minuti con le u n i o n i ; 
15 .18 Pianista Wilhelm Kempll-, 15 ,56 Tre mi­
nuti per te; 16 Pomeridiana; 16 Aperitivo in 
musica; 19 Alla ricerca dei calfc perduti; 19 ,23 
Si O no; 19 .50 Punto e virgola; 20 ,01 lo e la 
musica; 2 0 . 4 5 Passaporto; 21 .10 Teatro sta­
sera: 2 2 , 1 0 II melodramma in discoteca; 23 
Cronache ie l Mezzogiorno. 

Terzo 
10 Concerto di ape-tura-, 10 ,45 Vusica e im­

magini; 11,10 Concerto dell'organista Michael 
Schncider; 11 .40 Musiche italiane d'oggi; 12 ,20 
L'epoca del pianoforte. 12 ,55 Intermezzo; 13 ,55 
Fucri repertorio; 14 .45 Saul; 17 ,40 Jazz oggi; 
18 N o t i l e del Teno; 18,15 Quadrante econo­
mico; 18,30 Musica leggera; 18 ,45 Piccolo pia­
neta; 19 ,15 Concerto di ogni sera; 2 0 , 3 0 Da 
Cuvier a Theilard De Chardin: 21 Strumenti an­
tichi nel mondo; 2 2 I! giornate del Torso; 2 2 , 4 0 
Poesia nel mondo. 

1 

televisione 
f canale 

11.00 MESSA 
12.00 I SACRAMENTI 
12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 

lingua inglese 
13.00 OGGI LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI 

AGONISTICI 
17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: LA FILIBUSTA 

di Franchi, Mantegazza. Salvini. Ot­
tava ed ultimo puntata. Regia di Giu­
seppe Recchia 

18.45 INCONTRO CON I VANILLA FUDGE 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO: Conversa­

zione religiosa 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DEL 
L ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 CANZONISSIMA 1969 con Alice ed 

Eden Kessler, Johnny Dorelli, Rai­
mondo Vianello. Sesta trasmissione 

22.30 UN VOLTO. UNA STORIA a cura di 
Gian Paolo Cresci 

23.15 TELEGIORNALE 

2° canale 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 RECITAL DEL TENORE GIANFRANCO 

CECCHELE 
22.00 BREVE GLORIA Dt MISTER MlfFW 

di Alien Prior. Quarta puntate eoa 
Alberto Lupo, Nicoletta Rizzi, Gis» 
carfo Maestri Luisa Rivedi, Marie 
CHiocehio, Gabriele Antonini, Lucia­
no Fino, Mare» Gallo, Grami Ber-
tolotto. Franco Volpi, Cesco l n i | 
gio. Nora Ricci, Giancarlo Fantini. 
Regia di Anton Giulio Majano. (Re­
plica) 

radio 
Nazionale 

GIORNALE R A D I O , aro S, 13 , 15 , 2 » , 2 3 ; 
6 ,30 Mattutino musicale; 7 Musica slot»; 7 ,37 
Pari a dispari 7.4S Ieri al Parlamento; t . 3 0 
Le canzoni del martino; 8 .54 I nostri figli; 9 
Musica e immagini; S .30 M w » ; I O La ora 
della musica; 11,15 Dow* andare; 11 ,30 Le oro 
della musica; 12 ,36 Si o no; 12 ,41 Lettere 
aperte; 12 ,47 Punto e virgola; 13 ,15 Ponto 
Radio; 14 Trasmissioni ragionali; 14 ,40 Zibaldo­
ne italiano; 15,45 Schermo musicale; T6 Pro­
grammi ptr i ragazzi; 16 .30 Incontro Roou» 
Londra; 17 Al Hirt alla trombe; 17 ,10 I I a t to 
del tenore; 18 Gran varietà; 19 ,20 Le Borse ia 
Italia e all'estero; 1 9 , 3 0 Luna park; 2 0 I I 
girashelches; 21 Conversazioni musicali; 2 2 L'aba­
co di Leonardo Fibonacci; 2 2 , 1 0 Dicono di Issi; 
2 2 , 3 0 Compositori italiani contemporanei. 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O , ore 7 , 3 0 , S.30. 9 .30 , 

10 30 . 11 .30 , 13 .30 . 1S.30. 1 9 . 3 0 . 2 2 , 5 0 , 2 4 ; 
6 Prima di cominciare; 7 ,43 Biliardino a tempo 
di musica, S.13 Buon viaggio; S.18: Pari e di­
spari; 8 ,40 : Signori l'orchestra 9 ,05: Come e 
perche: 9.15 Romantica; 9 .35 Chiamate Roana 
3 1 3 1 ; 10 .35 Batto quattro 11 ,35 : Chiamai* 
Roma 3 1 3 1 ; 12 .20 Trasmissioni regionari; 13 
Bentornati Rita; 13 ,35 Ornella per voi 14 Can­
zonissima 1969 ; 14 .05: Juke-box; 14 ,45 Angolo 
musicale; 15 Relax a 4 5 giri; 15 ,15 I I perso­
naggio del pomeriggio; 15.18 Direttore K. Sejna; 
15 .56 Tre minuti per te; 16 Pomeridiana; 17 ,40 
Bandiera giaHa; 18 .35 Aperitivo in musica; 
19 Serto ma non troppo; 19 ,23 Si » no; 19 ,50 
Punto e virgola; 2 0 . 0 1 I I Gattopardo-, 2 1 Can­
io-rissima 1969 ; 23 Chiara fontana; 2 3 . 2 0 Dal 
V Canale della Filodiffusione; Musica leggera. 

Terzo 
10 Concerto di apertura; 1 1 , 1 5 Musiche di 

balletto: 12 ,10 Università Radiofonica Interna­
zionale; 12 .20 C. Monteverdi; 12 ,35 Intermezzo; 
13 ,30 Concerto della violinista Gioconda De V i ­
to; 14 ,25 Re Lear: 17 L. Serio; 17 .35 Musei 
minori d'Italia; 17 .40 Jazz oggi: 18 M . Cle­
menti; 18 .30 Musica leggera; 18 ,45 La grande 
platea; 19 .15 Concerto di ogni sera; 2 0 . 2 0 Tac­
cuino; 2 0 . 3 0 Concerto sinfonico; 22 I I Gior­
nale del Terzo; 2 2 . 3 0 Atterraggio; 2 3 Rivista 
delle riviste. 

A causa dello sciopero dei tipografi, 
aubbii chiamo il supplemento radio-tefe-
v-iiivo con un giorno di anticipo ed in 
adizione ridotta. Ce ne scusiamo con i 
attori. 
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Manifestazione all'interno d'una caserma di P.S. 

Torino : clamorosa protesta 
del < reparto manganello > 

Gli ufficiali accolti al grido di « Ho Ci Min » - « Siamo dei battonatori a 
tempo pieno » - Sino a 20 ore di servizio al giorno per le lotte dei metal­
meccanici - « La nostra presenza serve solo a provocare i lavoratori » 

Citi Eli-lai: 

nel Laos gli USA 

impegnano 

thailandesi 

PFA'HINO. 24 
Il Premier t'iiìesf Ciu Kn lai. 

parlando ad un ricevimento m 
onore del Presidente del Colisi 
lilio della RDV. Pham Vau Doiu>. 
ha affermato che «li Stati Uni 
ti hanno limato soldati thailan 
desi nel Laos per combattere 
le forze di liberazione laotiane. 
Ciu Eri-lai ha aggiunto che Ni-

\on sta tentando un trvuco nel 
l'Asia sud occidentale, ritirali 
do un piccolo numero di so! 
dati americani e sostituendoli 
con asiatici, J Per appoggiare 
le sue maiH>\re ne! Sud V:et 
nani. l'itn(>eriaIisrno americano 
-- ha dichiarato 1! primo in: 
lustro (.mese ha introdotto 
apertamente nel 1-ao? truppe 
della reazione thailandese e ha 

\ lanciato vm esteso attacco ni'. 
I htare contro le regioni laotiane 
I liberate *. 

Nella stessa •lede ha succes 
sivamente parlato l'hain Vati 
IXjng il quale ha ribadito che 
la condizione pregiudiziale per 
la soluzione del conflitto \ietnn-
mita resta quella del ritiro com 
pleto e incondizionato di tutte 

le truppe Usa e de; '.uro ullr.it: 
! stranieri. Il punto tumuline" 
J tale. poi. è la fornni/iui.e h.i 
I detto Pham Van I>ong ili un 

Ì
governo di coalizione uftui.ilr 
nel Vietnam del sud. in MCU to 
a liber» elezioni \ iiue-^.i v 

i potrà giungere dop*> lo -ubili 
! mento di un governo |>rm\:-orm 
i di coalizione. 

Dalla mostra reduioM 
TORINO. 34. 

« Nun entrate, non fate i 
crumiri, non entrate! ». L'esor­
tazione, «ridata da duecento 
voci, e risuonata a lungo, sa­
bato sera, nella caserma di 
via Ve«Ua dove è alloggiato 
il 1. reparto mobile delle 
guardie dt pubblica sicurez­
za UH stragrande maggioran­
za degli agenti del « reparto 
manganello » — cosi sono ds-
finiti quelli del 1. mobile dai 
cu'.leghi dettli altri corpi di 
polizia — hanno manifestato 
per mezz'ora nel cortile del­
la caserma, rifiutandosi di en­
trare nella sala mensa per 
il pasto seral?. Erano le 18.30 
circa. Sono accorsi alcuni uf­
ficiali. gli agenti hanno igno­
rato gli ordini. « Fascisti! ». 
gridavano, e « Ho Chi Min. 
Ho Chi Min! ». C"è voluto lo 
intervento del comandante del 
reparto, maggiore Camillo Oli­
va. per porre fine alla ma­
nifestazione; ma il grado non 
gli è bastato per imporsi, ha 
dovuto fare promesse e pren­
dere impegni. 

Viaggio tra i protagonisti (uomini, donne e ragazzi) di una grande guerra popolare 

Rendere ragionevoli le tigri 
Una favola inedita di Ho Ci Min - Visita alla casa del presidente nel vii leggio di Nam Lim - A colloquio con uno dei nipoti di zio Ho • La storia di 
un padiglione che non avrebbe voluto vedere e di alcuni piatti di dolcium i - Ora è nel Nirvana, dicono i buddisti, e in Paradiso, secondo i cattolici 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DA HANOI, ottobre 
La casa di Ho Ci Min è 

come le altre del villaggio, 
Nam Lim, un padiglione ret­
tangolare fatto di pannelli di 
bambù e di paglia, sospeso su 
un piccolo fossato. Entri e 
sei subito nella camera del 
fratello, Nguyen Sinh KMen, 
morto nel 1950. Al di là di un 
pannello e "è la camera della 
sorella, Nguyen Thi Thanh 
morta nel '54 pd infine ecco 
la camera ove il padre e Ho 
— cne era :1 minore dei fra­
telli — dormivano insieme. 

La casa ha una sua storia: 
più volte è stata venduta, 
smontata trasportata da un 
luogo all'altro, sicché non è 
stato facile mezzo secolo do­
po ritrovarla, rintracciare i 
mobili e rimetterla insieme. 
Quando venne a sapere che la 
casa da lui abitata era stata 
50 anni prima del padre di Ilu. 
l'ultimo proprietario ha subi­
to voluto restituirla. Eccola 
cosi davanti a noi. con i durv 
letti di legno, la cassapanca. i 
sedili, un ripiano per i libri 
ricavato nella parete di bam­
bù proprio sopra il letto del 
padre di Ho. E' la casa di un 
maestro di villaggio. Soltanto 
grazie all'aiuto di un parente, 
il pudre di Ho, ohe era nato 
in una famiglia povera, ha po­
tuto infatti studiare. 

E" uno dei nipoti di Ho Ci 
Min, Nguyen Sinh Thoun, ohe 
ci racconta la storia della fa­
miglia e del villaggio « Ades­
so il paese è molto cambiato 
— ci dice — c'è lu scuola ti­
no al settimo anno, non c'è 
più un solo analfabeta. Abbia­
mo un medico e due Infer­
mieri. Ma questo era alla li 
ne del secolo scorso un vii 
lagglo povero. Basti dire die 
1 proprietari fondiari avevano 
In media mezzo ettaro di ter-
ra e gli altri, i contadini ,i »• 
veri. 500 metri quadrati V:\v-
vano qui 209 famiglie e la ter 
ra era, ed r. cosi .-.i-arsa. ciu 
anche quando col socialismo 
abbiamo fatto la riforma iifcni-
ria. sono toccati in media art 
ogni famiglia soltanto ini,) 
metri quadrati di terra. ;» co 
•ì abbiamo dovuto subito < rea 
re basi per far» intanato e U 
industria regionale. Abbiamo 
oggi piccole tessiture e fuv: 
r iamo panieri eli bambù, peri 
tole di terracotta e lavoriamo 
anche 11 ferro. 

« Il padre di Ho era nato in 
una delle famiglie più povere. 
A sei anni, quando gli mori 
la madre, dovette lasciare Ih 

casa per andare In un villag­
gio vicino, Kim Llen, a cerca­
re ospitalità presso un pa­
rente ricco. Hoang Xuan 
An. I due villaggi si sono ora 
uniti e ne formano uno to 
lo. Questo Hoang era un "let­
t re" di campagna: ha aiuta­
to il padre di Ho e gli ha 
insegnato i caratteri "mesi, 
Aveva una figlia, Hoang ' ini 
Loan. e i due giovani si ^ n o 
amati e si sono sposati. Ho 
è nato qui nel 1890, ed •.> vis­
suto in questa casa fino al 
1901, quando 11 padre — «ho 
ha preferito la povertà del 
villaggio alla carriera di man­
darino — ha incominciato ad 
insegnare il cinese ai radazzi 
del villaggio. I contadini gli 
fecero ullora una casa nuova ».. 

Ho se ne è andato di oui 
« per studiare — come ha 
scritto una volta — cosa ce 
negli altri paesi che possa es­
sere utile al Vietnam » nel 
1905, e vi ha fatto ritorno 52 
anni dono il lt> luglio del '57. 

Il nipote ricorda ancora quel 
giorno indimenticabile. La 
commozione di Ho di fronte 
ai luoghi della sua infanzia. 

Quando seppero qualche an­
no dopo nel 'HI, che Ho sareb­
be tornato ancora una volta 
nel villaggio, i compagni co­
struirono in fretta e furia ac­
canto alla vecchia casa un 
« padiglione per gli ospiti >;, 
con un lungo tavolo, due o 
tre poltrone, un bel servizio 
da tè. Ho era adesso 11 Pre­
sidente, il capo dello Stato. Bi­
sognava dunque preparare 
qualcosa. Ma Ho — ci rac­
conta un compagno — quan­
do e giunto qui ha duto uno 
sguardo pungente al nuovis­
simo padiglione («Quanto sa­
rà costato? »> e non si è fer­
mato. « IH mia casa e là... Voi 
rimanete pure qui. ma io v:i-
do subito a casa... ». 

I compagni, colpiti nel vivo, 
lo hanno seguito impacciali. 
Ho vide il loro im'.)ar;i7/.o e 
poco dopo si avvio verco il 
padiglione In fondo -- devt» 
aver pensato — 1 compagni 
avevano voluto soltanto rce-
vere degnamente il presiden­
te della repubblica, ivrchè 
dunque ferirli? Entrò sorri­
dendo, bevve qualche far a di 
te, incominciò a parlare. . Ma 
ecco eh? 1 suoi occhi vivacis­
simi scovano sul tavolo alcu­
ni piatti colmi di dolciumi 
fatti con le arachidi, l.t* ara­
chidi! Ma non era «tato ne-
ciao di dividere il raccolto in 
due parti: una per l'esporla-
zione <« E' una delle poche 
cose che 1 francesi ci h inno 
lasciato ») e una per i bam­

bini? 
Ho non disse nulla quel 

giorno, parlò, ascoltò, nevve il 
tè, ma qualche settimana do 
pò, ritornato ad Hanoi, scris­
se per il giornale del patti-
to uno di quei suoi pezzi che 
incominciano come una poesia 
e di colpo centrano un pro­
blema e prendono a staffila­
te il lettore. Nell'articolo si 
diceva che da qualche parte 
le arachidi non andavano tut­
te nei magazzini per l'espor­
tazione e per i bambini, ma 
nelle mense delle massime au­
torità dello Stato, e che la co­
sa era assai brutta perche il 
Paese aveva pochi prodotti da 
esportare, e più arachidi si po­
tevano vendere e più .-ose uti­
li si potevano comprare. 

Questo è Ho. il presidente 
che ad Hanoi viveva nella 
« dependance » dell'ex gover­
natore francese. 

I huddisti dicono ora che 
è nel Nirvana, i cattolici in 
paradiso. Eppure non c'è 
« ouli-i ». 

Come giungevano strane ad 
Hanoi le voci delle radio e 
dei giornali di tutto il mon­
do che parlavano — nei gior­
ni dei funerali di Ho — di 
eredita contesa tra 1 « gruppi 
filocinesi » e quelli « filoso­
vietici ». «Ci sarà la pace o 
ci sarà la guerra — incalza­
vano in tutte le lingue, ades­
so che non c'è più Ho? ». 

Una notte, in un pareti di 
Hanoi, abbiamo affrontato il 
problema con un compagno 
nottambulo venuto da un pae­
se ancor più lontano del no­
stro, ma che conosce a fon­
do e da sempre il Vietnam. 
« Che cosa avverrà adesso? », 
eli nhbiamo chiesto. F. la ri­
sposta « Niente. Nulla di cla­
moroso O r t o non c'è sol­
tanto della malafede nelle 
chiacchiere sul " gruppo ci­
nese " o sul "gruppo sovieti­
co ", die si contenderebbero 
il potere ad Hanoi C'è soprat­
tutto inerzia mentale, igno­
ranza. difficoltà di ragionare 
in termini vietnamiti. f"e una 
grave rottura fra URSS e Ci­
na. e il Vietnam ha una po­
litica di amicizia sia con la 
URSS che con la Cina. 

« Dunque - M ragiona in oc­
cidente — ad Hanoi vi sono 
1 filosovietici o i filocinesi uni­
ti sulla base di un fragile 
compromesso. Ma non è così 
Là dove dovrebbe esserci u 
compromesso, c'è invece una 
politica originale, un'idea, una 
Ipotesi di lavoro. I vietnami­
ti hanno davveto e da tem­
po " l'Immaginazione al po­
tere ". 

« Quando stavano conducen­
do la lotta contro 1 francesi 
e sono sbarcati i giapponesi, 
cosa hanno fatto? Hanno ces­
sato di colpo di sparare con­
tro i francesi permettendo co­
si a questi ultimi di ostacola­
re l'avanzata dei giapponesi. 
E poi quando, finita la guer­
ra, i francesi sono ripartiti e 
— con la scusa di disarmare 
i giapponesi che ai erano ar­
resi — sono sresi nel :Vet-
nam due milioni di soldati ci­
nesi di Ciang Kai Scek deci­
si a non andarsene più che 
hanno fatto i vietnamiti? Han­
no chiesto ai francesi di ritor­
nare per costringere t cinesi 
ad abbandonare il paese. Il 
che è puntualmente avvenu­
to. Restavano cosi soltanto 
i francesi — aggiunge questo 
compagno — e la cosa è fi­
nita a DiPn Bienh Phu. Il 
cammino che ha portato alla 
sconfitta dei francesi è fatto 
dunque di lotta armata ma, 
anche di fantasia politica... Co­
si oggi ad Hanoi non c'è un 
" c o m p r o m e s s o " (e come 
avrebbe potuto resistere un 

compromesso tra filosovietici 
e filocinesi nei Innubi anni 
della rottura fra l'URSS e la 
Cina?) ma una politica pre­
cisa, indirizzata verso uno sco­
po che è la liberazione del pae 
se dalla presenza americana. 
Una politica che — appunto 
perche non è frutto di vm 
compromesso — lungi dall'es­
sere condizionata dalla rottu­
ra esistente nel movimento 
operaio, rifiuta la logica della 
divisione del movimento, pro­
pone un discorso nuovo sul­
l'internazionalismo, una rispo­
sta positiva alla divisione e 
offre una piattaforma per una 
ripresa unitaria. Questa è lu 
politica di Ho CI Minh, la 
fantasia di Ho. Ma non solo 
di Ho. 

La fantasia al potere: mi 
hanno detto che Ho Ci Minh 
intervenendo una volta In unu 
riunione di partito, ha espo­
sto la linea della lotta contro 
uh americani raccontando una 
favola. Eccola: « Noi non sia­
mo cacciatori di tigri. Non 
siamo mai andati e non an­
dremo mai a cacciare la ti-

L'altissimo costo dell'aggressione dal 1961 

Gli USA: nel Vietnam 
perduti 6 0 0 0 aerei 

SAICOV, 2A, 
li comando americano h;i «inni K'1*1 i"'1" d'e rf'1 Stali Uniti 

hanno perduto nella guerra il; aggre^siiMie nel Vietnam, rial 
1. gennaio 1961 ad oggi. I*'.i fi 0(K) aerei ed elicotteri, per un 
valore di sei miliardi di dollari <X7.ì0 un!'ardi di lire». In parti­
colare. secondo le cifre forniti- da! comando CSA. gli aerei 
perduti sono stati 2.HM e gli c'uiiUen .1.114. Si tratta di cifre 
imnrvssionanti. che di per «è inoliano ijiMiitn cara costa agli 
aggrvHnon la loro iwrctca uniiiesa nel Mi(l«"*t asiatico. 

Si deve tuttavia <>sm>r\are i ne le cifre fornito dal comando 
l.'SK nono ancora multo al di -otto della rc.iltà. Secondo i dati 
diffusi dalla KDV il li Uiu',.<> -eoi so, M\\ apparecchi americani 
abbattuti soltanto sul Vichi.i;n del nord erano stati sino ad 
nllnra 1 H02. Ad essi jiono da .i^iungcic pò. «inelli colpiti succes­
sivamente fin genere HPIUU'CMII di spionaggio seti/a pilota), e 
l'enorme numero di caccia e ci eia bombaidu-n. distrutti nel sud 
dalle for/,e del KM., che non e faille calcolare, ma clic sicura­
mente suiH'i'fliio le cifre rene note dai coni.indi USA. 

L'aviazione, del resto, è .m he in qui Mi gioì ni impanata in 
forza nel Vietnam mentre i combattimenti terrestri hanno subito 
un rallentamento. Dopo i bombardamenti sulla KDV, denunciati 
ieri dal governo di Hanoi, i, * - *. quadro dcil'intensillc a/ione delle 
missioni dei H 52 nel sud. il i ornando militare americano ha an­
nunciato oggi che i gigflntosiln apparecchi strategici hanno ef­
fettuato durante la notte ineur-ioni in varie località soprattutto 
nella regione a nordest di Saigon e «1 confine con la Cambogia. 

Sul fronte terrestre, da segna are che le forxe del KM. hanno 
attaccato con rami e mortai *> basi americane e del regime 
fantoccio. 

gre nella foresta. E ' la tigre 
che un giorno è entrata nella 
nostra casa. Che bisogna fa­
re quando una tigre ti entra 
in casa ' Non c'è scelta: bi­
sogna difendersi con tutti i 
mezzi. Bisogna picchiare la ti 
gre con tutto quello che si 
ha a portala di mano. E de­
vono picchiare tutti, perchè 
la tigre minaccia tutti: il non­
no, lu nonna, Il padre, la ma­
dre, il bambino, la bambina. 
Bisogna picchiare la tigre con 
tutte le forze senza paura. Ma 
picchiare non è sufficiente: 
bisogna anche gridare. Pro­
prio cosi: bastonare di santa 
ragione e gridare. E bisogna 
gridare cosi forte da far­
si sentire dalla gente che abi­
ta nelle case vicine. Allora tut­
ti verranno a sapere che la ti­
gre e uscita dal bosco e vi sa­
ranno degli amici che verran­
no fino alla finestra della tua 
casa e ti porteranno dei ba­
stoni, perche tu possa pic­
chiare ancora meglio la tigre 
e altri porteranno del riso. 
e della carne e le medicine 
per le ferite. E se tu conti­
nuerai a picchiare e a nuda­
re, quelli che ti porteranno i 
bastoni incominceranno a gri­
dare con te, e anche tutti gii 
altri amici che vivono nelle 
case più lontane verranno a 
sapere ciu- la ti^re e uscita 
dalla foresta e che è entrata 
in una cassi. E grideranno tilt 
ti. Ma tutto questo non e an­
cella .sufficiente per vincere la 
tigre. Mentre bustoni la belva 
e continui a urlare elevi fare 
ancora una cosa: devi fare in 
modo che la porla di casa 
rimanga sempre aperta perche 
la tigre possa sempre uscire. 

« Se tu non smetterai un 
istante di bastonarla, se hit 
ti. in tutte le case, continue 
ranno a urlare e se gli ami 
ci continueranno H portarti ba­
stoni nuovi e riso e carne, 
beh, allora... anche la (Iure 
diventerà un animale ragione­
vole e .siccome tu avrai avu 
to cura di lasciale sempre 
la porta aperta e avrai sem­
pre lasciato alla belva la pos­
sibilità di "salvarsi la faccia" 
con una ragionevole ritirata, 
se ne tornerà ferita, nella 
tana ». 

Il bastone è lu lotta arma­
ta, le grida e la porta aper­
ta s<mo le armi della politica, 
E gridare è importante quan­
te) il picchiare. Picchiare nel 
Vietnam dunque, e urlare a 
New Yorlc, a Tokio, a Pari­
gi, a Roma. 

Adriano Guerra 

Non e la prima volta che 
la caserma di via Veglia è 
teatro di clamorose proteste. 
Ce n'era già stata una tre o 
quattro mesi addietro, la que 
stura era riuscita a impedi­
re ohe La notizia diventasse 
di pubblico dominio. 

Ora la cortina ctel silenzio 
è stata lacerata: gii stessi 
agenti protagonisti della <« r: 
vol'.a » hanno volute» narrar­
ne : particolari a « l'Unità ». 
« l'unico giornale — hanno 
detto - clic crediamo vorrà 
aiutarvi, perche ìun ci stia­
mo rendendo conto di esse­
re degH sfruttati come gii 
operai contro i quali venia­
mo impiegati ». 

La protesta covava da tem­
po. Il malumore era origina­
to dal vitto scadente e dai 
turni massacranti di servizio. 
giustificati con la « necessità » 
di tenere « sotto controllo » 
gli scioperi dei metalmecca 
nici torinesi e delle altre ca­
tegorie in lotta per il rinno­
vo del contratti. Ci hanno 
detto gli agenti: «Perche ci 
portano davanti alle portine­
rie delle fabbriche alle MW 
del mattino? Quando ir»', w'i 
ci siamo non succedi mai 
niente. Il 25 settembre eia 
come se la citta fosse In 
mano agli operai, eppure non 
è volato neanche un pugno. 
Parecchi di noi ora comin­
ciano a capire ohe il nostro 
intervento ha un solo scopo, 
quello di provocare i lavo­
ratori ». 

Una presa di coscienza an­
cora incompleta, confusa, e 
che tuttavia contribuisce ad 
alimentare l'insofferenza per 
il regime dispotico, umilian­
te cui è sottoposta la guar­
dia di P.S. Ohi sono gli agen­
ti d*l 1. reparto mobile? 
« Slamo un branco di igno­
ranti » — ci ha risposto con 
amarezza uno di loro. Sono 
elementi per lo più giovanis­
simi, ragazzi delle campagne 
meridionali ohe dopo la quin­
ta elementare hanno dovuto 
lasciare la scuola per diven­
tare pastori, salariati occasio­
nali, manovali; è fra questa 
gioventù senza risorse e sen­
za prospettive vicine, la gio­
ventù delle plaghe più arre­
trate del Mezzogiorno, che i 
bandì d'arruolamento del mi. 
nlstero degli interni fanno an. 
cora proseliti. 

Lasciamoli parlare: « Con 
l'ultimo aumento ci hanno 
portate; lo stipendio a 8r>' mi­
la lire lorde; più di 1K mila 
se ne vanno per la mensa. 
altre 4 mila e rotti per il 
servizio di refettorio. E man­
giamo malissimo: per 11 se­
condo ordinario (il pasto se­
rale - n.d.r. » oi danno un po' 
di minestrina e un palo di 
uova o mortadella. Nel cortile 
della caserma hanno messo 
le aiuole, ma le camerate so­
no vecchie, sporche; dei ser­
vizi igienici meglio non par­
larne. Se uno di noi si am­
mala e non gii riconoscono 
la causa di servizio, durante 
i primi tre anni di ferma 
deve pagarsi visite, medicina­
li ti eventuale degenza, e; per 
il periodo di convalescenza 
si trova la trattenuta sullo 
stipendio. Guai a noi s" ab­
biamo le scarpe sporche o 
le basette troppo lunghe, so­
no rimproveri e richiami a 
non finire. E poi ci manda­
no In giro con le divise sdru­
cite e i cinturoni malandati. 
Bella figura! ». 

Ma non e questo il peg­
gio. Alla scuola di caserma 
glt avevano parlato fino alla 
nausea dell'onore ohe deriva 
dal vestire la divisa della PS. 
della responsabilità che in­
combe su ohi è. istituzional­
mente garante della tranquil­
lità e sicurezza del cittadino. 
« E invece siamo diventati 
quelli del manganello, il re­
parto del bastonatici a tem­
po pieno. Hasta una riunio­
ne di studenti o una fab­
brica in sciopero e a noi 
tocca di restate a disposizio­
ne in caserma anche nelle 
ore in cui dovremmo avere 
la libera uscita. Per gli scio­
peri alla FIAT ci hanno te­
nuti 20 ore In servizio e. do­
po tre ore di sonno, prava 
mo di nuovo sul tigrotti, dl-
nanti al cancelli della Mira-
fiori Sempre sotto pressione 
come se dovesse succedere 
ohiwà che cosa. Quando si 
è stanchi, eoi nervi a pezzi. 
si carica e si picchia con 
piti rabbia, Lo sa come ci 
chiama un dirigente della 
questura? Le sue "belve". Al­

tro < îe tutori del cittadino! », 
Spesso gli operai, davanti 

alle tabbnehe. li fischiano. 
« Ci dispiace, è una cosa ohe 
ci fa male, ma per forza ac­
cade- ci hanno sempre visti 
.avurare con il manganello e 
lo zainetto dei lacrimofeni 
contro di loro, in difesa del 
padrone ». E ' un giudizio au­
tocritico severo e, purtroppo. 
esatto. Fino a che saranno 
impiegati come lo sono sta­
ti finora. 1 reparti di PS non 
conquisteranno certo simpa­
tie nell'opinione pubblea . so-
piattutto fra i lavoratori. 

A quanto pare ne sono per­
fettamente consapevoli anche 
gli ufficiali della caserma di 
via Veglia. *.? e vero che usa­
no punire gli agenti costrin­
gendoli a indossare la divi 
sa durante la libera uscita. 

La protesta di sabato non 
era organizzata. E ' stato un 
moto spontaneo, un sintomo 
assai slgniricativo del males 
sere e dell'insoddisfazione che 
serpeggiano anche nei corpi 
di PS. nonostante la disci­
plina oppressiva e il timore 
di esporsi alle rappresaglie 
dei comandi. 

Diversi agenti del reparto 

di via Veglia eh* avevano 
completato '.'. primo periodo 
di ferma in queste sef-.ma­
ne. hanno deciso d: lasciare 
la divisa. Erano delusi, pro­
fondamente sconterai del'-a lo­
ro esperienza. Ma si erano 
arruolati con l'illusione d: di­
ventare gk angeli custodi del­
la libertà di tutti e hanno 

j finito per ritrovarsi scudieri 
' della violenza padronale La 
' lotta operata può essere una 
! lezione anche per eh: la se-
' gua dall'esterno, col manga-
1 nello in pugno: una lez:on« 
; di dignità, di fermezza, d: se-
, rena coscienza dei propr. di-
i ritti. A questi ragazzi man-
1 dati contro i lavoratori da-
] vanti ai cancelli delle fabbn-

ch« e tolta, invece, anche ia 
dignità di uomini, capaci di 

! pensare con la propria testa 
, e di avere un'opinione. 
' <c Re uno di noi fosse vi-
] sto leggere un giornale di si-
! nistra — ci hanno detto — 
j verrebbe punito e trasferito 
j chissà dove ». Alla faccia d?l-
| la Costituzione che dovrebbe 
i rigorosamente ispirare i rego­

lamenti e l'azione della P.S. 

Pier Giorgio Betti 

In stretto legame con 

le lotte in corso 

INIZIATIVE DEL 
P.U NELLE 
FABBRICHE E 

FRA GLI OPERAI 
In corrispondenza con lo svi­

luppo delle» lotte operaie, il me 
se di ottohre ha visto una ere 
scente mole di iniziative delle 
organizzazioni regionali, prò 
ciuciali e locali del partito in 
direzione delle fabbriche e del­
la classe operaia: a molte di 
cjueste hanno partecipato com­
pagni della Direzione del C.C. 

Tra quelle di maggior rilievo 
ricordiamo il Convegno regio­
nale veneto (Tortorella. Lina 
Fibbi). il congresso della Se 
zione Fiat Mirafiori (Pecchioli). 
l'assemblea regionale toscana 

I comizi 
del PCI 

OGGI -- Milano (operai): 
Amendola; Livorno (attivo 
donne): Jottl; Torino (•ml-
Qrati): Macaluto; Ferrara 
(attivo): Pecchioll; Battipa­
glia (attivo): Rtlchlin; Ro-
ma-Rorghoiiana (sul CC): 
Brini; Rovigo (attivo): Di 
Paco. 

DOMANI - Napoli (lotto 
lavoro): Alinovi o Roichtln; 
Final» (lotta lavoro): Gavi­
na,- Ptrugla (attivo): Col­
lutta; Vonaria («migrati): 
Macaluso; Lecce (attivo): 
Romeo; Mantova (attivo): 
Tortortll»; Pordonono (atti­
vo): Bacicchi; Campobano 
(attivo): Cappelloni; Tritilo 
(attivo): Cuffaro; Savona 
(attivo): Carenino; Poggio 
Mirteto (Uniti): Guidi: Pa­
lermo (contadini); La Torre; 
Terllnl (operai): Pepaple-
tra; Sanar! (operai): Quer­
cini; Poterò (attivo): Serri; 
Battipaglia (Unii*): Valenza. 

LUNEDI' - Imola (Viet­
nam): Borghlnl; Pisa (atti­
vo): Natta e DI Paco; Ta­
ranto (Italilder): Rtlchlin; 
La Spezia (attivo): Coroni­
no; Livorno (operai): G. 
Pajetta; Novara (attivo): 
Sanloremo. 

(Di CJiulio. Malvezzi), di Bari 
iHomeo), di Piombino (Napo­
litano). di Iglesias (Reichlim. 
di Fabriano (Checchini); il co­
mizio operaio di Bologna Un-
grao). la conferenza operaia di 
Novara (C. C. Pajetta). di Cre 
ma e Cremona (Hardelli). di 
Montevarchi (Quercini), di Se 
sto S. Giovanni (Di Giulio). 

Domenica 19 ottobre, altre 
confcreiuc provinciali operaie 
di Partito hanno avuto luogo a 
Imola (Gualandi), a Terni In 
grao). ad Alghero iCardiai. a 
Latina (Gravano), a Varese (D. 
Giulio). 

Tra le maggiori iniziative di 
questi giorni rileviamo le as 
semblfe operaie di Napoli e dei 
cantieri di Palermo iMinucci». 
quella di Sassari (Quercini), di 
Fermo (Seroni). dell'Italsider di 
Taranto (Reichlin), la grande 
assemblea operaia di Milano del 
2i prossimo (Amendola) e il 
convegno operaio di Livorno 
(G. Pajetta). l'assemblea degli 
ojierai immigrati che si svolge 
a Venaria iMacaliivi). 

Altre numerose manifestarlo 
ni di Partito: convegni, assem 
Ilice, comir.i, dedicati agli ope­
rai. sono previsti nel corso del 
le 10 giornate del tesseramento. 
durante le quali il Partito de 
dichera una particolare atten 
zinne allo svikipixi ed al raf­
forzamento delle organizsa/ioni 
di fabbrica: tra queste le ai 
semblee provinciali degli ope 
rai comunisti di Gorizia ([.ma 
Fibbi) di Arezzo (G. Pajetta) e 
la grande manifestaiione ope 
r.ua di Modena (Ingr.io). 

Per trarre un bilancio della 
intensa attuila in torso e per 
l'orientamento dei compagn. ad 
e^sa più direttamente interei 
•-.iti. alla luce dei dibattiti e 
delle decisioni dell'ultima riu 
mone del CC. nei primi giorn. 
della prossima settimana avrà 
luogo a Roma, presso la sede 
del CC. una importante riunio 
ne nazionale di tutti i respon 
sabili provinciali del lavoro di 
massa e delle fabbriche. 

Alla riunione sono invitati an 
che i parlamentari comunisti 
che seguono i problemi operai. 
nonché i compagni operai del 
CC e della CTC del Partito che 
lavorano in fabbrica. 
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CAM P/DOGUO : 

il PCI sol bilancio 

Nuova politica 
per evitare 
il fallimento 

Forte intervento della compagna Gioggi — II 
dissesto capitolino e la conseguenza di una 
politica sbagliata — Superare la trappola 
della « delimitazione della maggioranza» 

Nuove forze 
in lotto per 
le r'rforme 

0 I temi della ca*a, 
dei fitti, di una 
nuova politica eco-
nomka al centro 
della manifestazio-
ne di cooperatori, 
artigiani e com-
mercianti domani 
al Rialto 

JtfUOVE forze entrant! in 
_ campo nella battaglia 
intrapresa con vigore e am-
pio respiro unitario dalla 
classe opera ia e dagfi strati 
popolari della nostra citta 
contro il generate aggrava-
tnento delle condizioni di vi­
ta. per lo sviluppo e la tra-
sformazione di Roma, per 
un diverse assetto della no­
stra economia regionale. 

Centinaia di dirigenti di 
cooperative edilizie. guidati 
dalle tre associaziuni pro-
vinciali del movimento coo-
perativo. hanno occupato lu-
nedi mattina gli ufflci della 
XVI Ripartizione e hanno 
manifestato martedi sera in 
piazza del Campidoglio per 
rivendicare una svolta radi­
cate nella politica urbanisti-
ca ed edilizia e per chiedere 
— come misura immedia-
ta — provvedimenti precisi 
e qualiflcanti per la pronta 
attuazjone del piano della 
legge n. 167. Circa 300 coo­
perative hanno a disposizio-
fie 40 miliardi, sufficient! a 
costruire piii di 6000 alloggi 
sociali. con possibility di la 
voro per 10.000 edili e per 
una serie assai nutrita di 
ditte e di imprese artigiane 
collegate aH'edilizia. Ma an-
cora. dopo anni di attesa, 
non un alloggio e stato co-
struito da queste cooperati­
ve perche i terreni fabbri-
cabili non sono stati messi 
• disposizione. mentrc il pri-
mo biennio di attuazione del­
la < 167» (che doveva assi-
curare case a prezzi acces-
sibili a ben 205.000 cittadini 
romani) si e chin so con la 
costruzione di alloggi per 
sole 7000 personc. 

Prende corpo. nella citta 
e nella provincia, il disagio 
dei commercianti. colpiti dal 
diminuito potere d'acquisto 
dei bilanci Tamilian dei la-
voratori e vittimc. essi stes-
si, di un aumento del eosto 
della vita che e il frutto dei 
troppi nodi ancore non ri-
solti: nelle campagne, nolle 
atrutture dei mercati c della 
rete distributiva. nel rappor-
to piu generate tra la pro-
duzione e il consumo. sem 
pre piu soggetto all'inter-
vento dei grandi gruppi e 
delle forze parassitarie. Lo 
sciopero che in questi giorni 
ha trovato unita la catego-
ria al fianco dell'intera po 
polazione di Tiburtino III 
nasce. si. da ben individua­
te origini locali. ma 6 il se­
gno di una piu generale vo 
lonta di protests che sta sa-
lpndo e che. del resto. avc 
vamo gia toccato con mano 
In occasione dello sciopcro 
generate del 5 dicemhrc. 

E da S. Lorenzo a Torpi-
gnattara. da Civitavecchia a 
velletri le riunioni e le as­
semble* degli artigiani si 
pronunciano per uno sbocco 
di pressione, di partecipazio-
ne all'acionc generate per tin 
nuovo indirizzo di politica 
economica, condizione prima 
per affermare anche le pos­
sibilita di presenza e di la-
•oro deH'artigianato lazialc 
•u un mcrcato che sta di-
ventando sempre pit* diffici­
le. E tra le numerose ver-
tenze aperte con i pubblici 
potcri. anche per i commer­
cianti e gli artigiani — co­
me per i cooperatori — quel-
la relativa alia casa c ai fit 
ti dei negozi e doi laboratori 
ha un posto di primo piano. 

L'assemblea di protests di 
oomenica mattina alio 10 al 
einema « Rialto » e un mo-
mento signincativo di questa 
tstensione del movimento. 

Sarebbe ben pericolosa 
miopia non comprendere il 
nesRo oggettivo che emerge 
tra le autonome esigenze di 
queste categorie e i piu ge­
neral! problem! di rinnova-
mento e di riforma della so­
ciety. Cos! come non pud 
non fntendersi — da parte 
di chiunque voglia essere 
sakUment* ancorato aHa 
realta nella quale operia-
mo — il valore di un pro-
ceno di maturazione e di 
preM di coscienza tra questi 
strati sociali, un processo 
che deve essere sostenuto 
e incoraggiato nel suo svi­
luppo e nelle sue manifesta­
tion! come coaa che puo in 
cidere, che puo cotitribqire 
a determinare reali sposta-
menti di forza. che puo a ve­
ra i suoi rifles*! nel rap-
•orti tra to forsa pelitiche. 

Pf̂ MMO K#H#PPfil 

I
* II dissesto capitolino e la 

conseguenza di una politica 
sbagliata condotta fino ad og 
gi in Campidoglio *. Cosi la 
compagna Giuhana Gioggi. in 
tervenuta icri sera al consiglio 
comunale nel dibattito sul bi 
lancio e sulle dichiara/ioni pro-
grammatiche del sindaco. ha 
sintetizzato il lungo documento 
present a to sere orsono dall'as 
sessore Kebecchini. Una con­
seguenza che ricade su t u tu 
la citta e che non puo essere 
nascosta con le afferrnazioni 
di sperticata difesa del centro-
sinistra, fatte dal sindaco Da-
rida. In effetti — ha detto la 
compagna (>ioggi - a Roma 
il centrosinislra ha sempri' 
rappresenUito una iwlitica mo-
dcrata, ili conservazione, re-
triva". incapace di attuare gli 
impegm programmatic!. Que 
sto indiriz/o politico ha nortato 
alia dramrnatiC'i situa/ione fi-
nanziaria del comune tan to che 
l'assessorc Reljecchini e giun-
to ad affermare che nor> e piu 
possibile f.irc alcun progetto. 

Nell'ultima ensi capitolina 
forze della democrazia cri.stia-
na e soci:iliste riconobbero in 
pratica il fallimento della po­
litica di centrosinistra, giungen-
do a chiedere nuovi rapport) 
con lopposizione. apertura di 
fronte alle lotte delle grandi 
masse dei lavoratori. una po­
litica nuova. Oggi — ha detto 
la compagna Gioggi — si pud 
dire che poco o nulla e muta-
to. Ne e una prova le dichia-
razioni fatte l'altra sera dal 
sindaco. Ncssuna sensibilita e 
stata manifestata per le grandi 
lotte operate; blandi impegni 
sono stati presi sul drammatico 
problema della casa; e stata 
respinta la richiesta di requisi-
re alloggi privati JHT risolve-
rc i casi piu urgenti di barac 
cati. Nessun impegno serio e 
stato preso per l'edilizia sco-
lastica, ospedaliera, abitativa. 
Si continua a perseverare nel­
la politica di mediazioni priva­
te con le autorita centrali per 
strappare qualche ilnanziamen-
to, senza imposture su basi 
nuove i rapporti tra entc loca­
le e govenio. Tutto questo por­
ta ad affermare — come ha 
fatto Rebecchini — che non e 
passibile fare nientc. Invece le 
condizioni di andare avanti ci 
sono. Hasta mutarc politica e 
trovare un diverso spiegamen-
to di forze — ha detto la com 
pagna tiioggi — che scavalchi 
la trappola della «•• delimitazio­
ne della maggioranza ». 

(Jiuliana Oioggi e passata 
poi ad anali/.zare alcune cifre 
del bilancio p<T mettere in evi-
denza le contraddizioni della 
politica capitolina. Se andia-
mo con il ritnm seguito iino 
ad oggi ci vorrannn fi8 anni per 
completare le opere di urba-
nizzazione. Per giungere ai 177 
mila vani previsti dal piano 
biennale della « 167» ci vor-
ranno 76 <inni e per avere i 
700 mila vani fissati nel pia­
no decennale occorreranno qua­
si tre secoli: 297 anni. (XT la 
esattezza. E' certo che si tratta 
di un espediente paradossale 
I'indicazione di questi tempi. 
Ma si tratta di un espediente 
— ha detto la compagna Giog­
gi — che bene illumina come 
con l'attuale situa/.ione poli­
tica anche leggi popolari sono 
destinate a rest are inoperanti. 

Nel dibatlito sul bilancio so­
no interveiuiti anche il litn-
rale Forn;ino e landreottiano 
(Jreggi. 

All'imziu della sedut.-i il t'on 
siglio aveva npprovato alcune 
di-libere urhiinistichc della 
gmnta e discusso diverse in-
(errngazioiii. L'assessore Pallot-
tini ha risposto ad una inter 
rogazione (lei compagni I)'Ago 
stini e D'Alessandro sulla no-
la vicenda della collocazioiie 
dei chiodi nr-lla Kontana di 
Trevi. L'assessore ha detto che 
i chiodi vennero messi abusi 
vamente da alcuni dipendenti 
dell'ACEA e dell'impresa che 
ha in appalto l lavori di pu 
lizia della fontana. I chiodi 
vennero tolti e i dipendenti 
punili. 

Sccondo il cnpitolato di ap­
palto (articolo 1")) tutte le mo 
iH'titw che i turisti get t a no in 
segno augural'.' nella storica 
fontana spcttano ai di|X-ndenti 
della d'ttii appaltatrice. II ca-
pitolato s.ira riveduto ha 
detto I'alloltini -- •' cosi le 
monetine <• tutto quanto viene 
gettato nella fontana diventera 
di proprictsi del Comune. DA 
gostini. mila replica, ha mes-
so in evidenza l'assurdita del 
sistema ilegh aptmlti per certi 
servizi di mtercsse pubblico. 
Ikipo una interrogazione sull<> 
assetto di villa I>>ria Panphili 
il compagno Kencini si e sof-
fermato sullo sciojK-ro dei mez-
zi pubblici di iert per chiedere 
alia giunta precisi impj'gni su 
una nuova polilica dei tra-
sporti. 

Sptttacolo 
$v Von Troj 

Questa sera, alle 20, nella se-
zione Vescovio, in via Monte-
rolondo 27 il gruppo teatrale < I 
fsntocci » rappresentera lo soft-
tacolo € Vita e morte di Ngujen 
Van Troj », il polemico spetta-
colo sull'eroismo patriota viet-
namita, che la sUmpa borghese 
ha tentato in ogni modo di boi-
oottare per la forza della de-
vjuncia sulturale, atMsto • p»U-

Settanta f a m i g l i e . a v e v a n o 

occupato case a San Paolo 

CACCIATE A 
MANGANELLATE 

Esasperate dall'essere costrette a vi\ere nelle baracche 
faliscenti, in lundj scantinati. settanta fatnjghe del Prene 
stino e del borghetto I^itiiui hatnvi <K'cupato la notte scorsa 
un edificio destioato ai dipendenti del CornutM' a S. Paolo. 
in largo Enea Bortolotti. Ancora una volta un gesto ili dispe 
raziom*. E ancora una volta la polizia e intcrvenuta con 
tutta la sua violenza, malmenando indiscrimmatamente tih 
oocupanti. Anche alcuni bambini, j»el i>ara{>iglia. sono rirnasti 
contusi. Tutte le famiglie sono state gettate fuori dai poll 
ziotti e dai carabinieri. dotati questi ultimi del guanUi »co 
razzato». che ha il solo scopo di spezzare la schiena a 
chiunque tenti di opporre ri-sistenza. 

Ma gli occupanti non si sono arresi. Hanno atteso il giorno 
aecampati sui marciapiedi del piazzale. a pocht metri dalle 
camiotiette della polizia, accendendo i fa 16. avvolgcnnVi i pic 
cini nelle coperte portate dalle haracche. Hanno trasciirso li 
tutta la giornata e anche quando e tornata la notte non si 
sono allontanati. Hanno loro portato la solidarieta del PCI i 
eonsiglieri comunali Vetere, Tozzetti e Marconi; per il I'SIUP 
il consigliere Maffioletti. 

La tentata occupaziorie della casa di largo Bortolotti. e 
una nuova prova della disperazione in cui si trovano i barac 
cati. alle soglie del nuovo inverno. E" un nuovo grulo di 
allarme. Ma la lotta per la casa non puo proseguire con epi-
sodi e proteste sooradici e isolati e con forme che port a no. 
oggettivamente. a dividere i lavoratori. come ncll'occupa 
zione di case gia assegnate. La lotta deve essere allargata 
sempre piu a tutti i lavoratori. sia per l'climinazione delle 
haracche, sia per strappare nuove leggi che stabiliscano w\\\\ 
fitti. 

NBLLE FX)TO: i carabinieri con il guanto corazzato, da-
vanti all'editicio fatto sgomberare. Alcuni bambini, ligli dei 
baraccati, contusi durante gli assalti dei militari e celerini. 

Tre clamorosi episodi nelle aule del tribunale 

6 in Tribunale 

Processo 
il 26 

al «Gran 
Teatro» 

Gli attori addirittura 
arrestati - Denuncia-
ta anche Dacla Marai-
ni, autrice del testo 

Perizia psichiatrica per Evaldo De Vita 

Pazzo? Uccise 
la fidanzata 

II traglco episodio lo scorso maggio 
La coppia era in auto: lui esplose nu-
merosi colpi di pistola contro la ragazza 

In Appello 

Ferzetti 
condannato 
per f rode 

fiscale 
Ha avuto 20 giorni di 
reclusione - Piu seve­
re il Tribunale: gli ave-
va inflitto tre mesi 

IL ..GIA1XO DELLE CAPANNELLE 

Forse da una donna 
una pista 

peril terzo uomo 
E' un'amica della Pa via, interrogata per ore - Oggi scade 
il fermo di Domenico Rotella e di Alberto Cortellessa 

iinvenibre il pr«h.'es>Mi contro 
i linque attori dell.i com pa-
giua - (ir.ui teatro » ariv-
stati ii .1 maggio scorso a 
Montepulciaito d'>)Ki la rap 
presentazione di un lavoro 
di Daoia Maraini. •«. Ricatto 
a teatro». Imputati, oltre 
l'autrice del testo. sono gli 
attori Paolo Graziosi. Anto­
nio Bertorelli, Carlo Cecchi, 
Eugenia Besenval e Angeli­
ca Ippolito. 

Come si rkordera i cin­
que attori furono anche ar­
restati dopo la rappresenta-
zinne teatrale dai carabinie-
ri su mandato di cattura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor FVderico 

Ixmnobardi ,il quale aveva it) 
precedenza fatto sequestrare 
il eopione dello np«'ttacolo. 
Gli attori due giorni do|>i 
furono messi in liberta prov-
visoria. 

Nella fotoc AntfeUo* Ippo-

Perizia psichiatrica pt>r Evaldo IV Vita, il giovane uffi-
ciale (k'll'acmnauticu eht4 nel maggio sv-\»rso uccise, in una 
auto p;ircheggiata in un prato del Flaniinio. la giovane at-
tnce di fotoromanzi, Cinzia Sistopaoli. II giudice istruttore 
F'ilipix) Eiore ha accolto infatti la richiesta tk'l difensore d*»l 
giovane. avvocato Umberto Gualtieri. e ha ordinato una pt1 

rizia medica C!H> acoerti, **<• possibile. lo stato mentale di 
Evaldo De Vita al momento <k>l delitto e le sue attuali 
condizioni. Le perplessita .sull'attiwle stato psichico del gio­
vane sono nate in particolaro da una scrie di Jettere che dal 
earcere De Vila continua ad inviarc alia famiglia della ra­
gazza, la quale si e costituita parte civile con 1'assistenza 
deH'avvocato Rix-co Mangia. Nolle letter* il giovane minac-
cia il suicidio .-*• la famiglia di Cinzia non lo perdonera. 

11 delitto aweime la sera del 14 maggio. Evaldo De Vita 
che all'epoca prestava servizio militare presso l'accademia mi­
ll tare di Pozzuoli, era venuto a Roma in licenza per parlare 
con la ragazza che fino a qualche tempo prima considerava 
la sua fidanzata. Innamorato morbosamente, geloso di tutto 
quello cht; Cinzia Sistopaoli faoeva, era diventato furente 
quando la giovane si era messa a fare l'attrice di fotoro­
manzi per guadagnarsi i soldi per gli studi e I'aveva abban-
<k>i>ato. Agli ocehi di Evaldo De Vita, che nonostante i lun-
ghi anni universitari vissuti nella capitale (e infatti laureato 
in legge) aveva consorvato una mentalita molto chiusa, la 
professione di attrice significava esistenza sregolata e molte 
amicizie mawhile. Di>po aver ucciso la ragazza con numerosi 
oolpi di pistola U D* Vita si costitui all'alba ai oarabinJen. 

VXLLA SVKH Onasi Si^opaok. 

GabricJe rYrzetti e statu 
cotukmnato a venti gionu di 
reclusioiK' dalla co"to d'Ap-
IH'llo. \h'V fmtk' fiscale. In 
primo grado 1'attoiv a\ev,i 
subito una c\>ndanna a tre 
mesi. Kerzetti tra l'agosto 
del 1962 e il giugno doll'an-
no successivo omis«» di pa-
gare s«»i rate consecutive di 
impostc dirette. Per evitare 
il pignora.nento dei suoi be-
ni da parte doll'intendenza 
di finanza — ha sostenuto 
l'accusa — aveva venduto 
ad una sorella un terreno 
che possedeva dalle parti di 
Guidonia. 

II difensore di Ferzetti. 
avvocato Guido Parlatore, lu 
fatto prest'nte ai giudici di 
s«»condo grado che la oes-
sione del terreno avvenne 
nel febbraio del 1962. oioe 
sei mesi prima che l'impu-
tato si rendesse moroso, 
Quindi per l'avvocato, do-

Nella fo*o* ftabmia Fer. 

E' passata una settimana. e 
il giallo delle Capannelle ap-
pare piu che mai in alto mare. 
Ci sono due uomini. a Regina 
Coeli, in sUto di fermo perche 
mdiziati del delitto: e l'assurdo 
e che, sicuramente. uno dei due 
e innocente. Veramente inspie-
gabile quindi appare i) com 
portamento dei carabinieri che 
ormai da 5 giorni trattengono 
sia Domenico Rotella, l'amico 
di Angela Pa via, che Alberto 
Cortellessa. il maturo spasi-
mante della giovane. In realta 
contro nessuno dei due i mili­
tari hanno raccolto indizi pro-
banti. tutt'al piu hanno dei so-
spetti verso il Rotella: ma 
questo non basta davvero per 
tenere i due in earcere. 

Intanto nelle ultime ore ven-
gono alia ribalta, per sparire 
dopo poche ore. nuovi perso-
naggi. Si sa che i carabinieri 
cercano il «terzo uomo», un 
anziano personaggio, con gli 
occhiali. che spesso accompa-
gnava Angela alle Capannelle 
con una 1100 o una 1500 bianca. 
Ieri mattina poi i militari hanno 
fermato una arnica della Pavia, 
Antonietta Conversano. interro-
gandola per ore e ore. Gli in-
iiuirenti hanno fatto capire che 
la donna sa molte cose. Ma su 
che? Sul delitto? 

Sembra di no, sembra che la 
Conversano sia un teste deci-
sivo per cio che riguarda la 
banconota da mille lire msan-
guinata trovata da un amico 
del Rotella nei pressi di via 
Lucrezia Romana, dove la Pa­
via e stata trovata col viso 
sfigurato dalla fucilata a pal-
lettoni. Quale importanza danno 
alia banconota insanguinata i 
carabinieri non si sa. In un 
primo tempo sembrava un ele-
mento irrilevante, ora invece 
visto che annettono tanta im­
portanza allinterrogatorio della 
Conversano si puo supporre 
che la ritengano una traccia 
rilevante. Ma si puo anche pen-
sare che m realta la giovane 
arnica della Pavia venga inter­
rogata perche forse ha visto 
qualcosa, o perche puo fornire 
dementi per giungere fino al 
i terzo uomo ». 

Di quest'ultimo infatti, a par­
te le vaghe indicazioni fornite 
dalle amiche di Angela, i mili­
tari non sono stati in grado di 
trovare la minima traccia. E. 
col passar del tempo, la figura 
di questo misterioso «terzo 
uomo > acquista sempre piu ri-
lievo. Infatti, checche ne di-
cano i carabinieri, Domenico 
Rotella e Alberto Cortellessa 
hanno parecchie probability di 
essere scarcerati nelle prossi-
me ore: il fermo scade dome-
nica a mezzogiorno. e entro 
quell'ora il giudice dovra pren-
dere una decisionc. 

Per il Cortellessa lion dovrel> 
hero esservi dubbi: sembriva 
addirittura che i carabinieri 
avessero finito con lui, non 
volessero piu interrogarlo. poi 
improvvisamente hanno richiesto 
la proroga del fermo. Tuttavia 
a Moricone, il paese dell'uomo. 
sono stati in parecchi a fornire 
un alibi al Cortellessa. E quindi. 
appare del tutto sconcertante la 
decisione di trattenerlo ancora 
in earcere (tenendo anche conto 
delle sue precarie condizioni di 
salute) soprattutto perche que­
sto gesto fa a pugni con la 
realta: come si puo, infatti, te­
nere in earcere come indiziati 
per lo stesso delitto due per-
sonaggi, con l'assoluta certezza 
che almeno uno dei due non 
centra affatto? 

Ma conoscendo la mentalita 
degli investigatori. 1 quali con-
tinuano ad applicare il prin-
».'ipio che uno e colpevole fir.o 
a quando non riescc a dimo 
strare la sua innocenza c non 
viceversa, non ci si puo troppo 
stupire, 

Per il Rotella, almeno al-
linizio, il discorso era un po' 
diverso. In effetti contro luomo 
e'erano dei sosoetti, sia per il 
fucile trovato iiella sua auto. 
sia per le tracce di sangue sul 
tappetino della vettura. Ma, a 
parte l'alibi che il venditors 
ambulante ha presentato (e che 
nonostante alcune lacune i mi­
litari non sono riusciti a far 
crollare) entrambi gli indizi 
hanno perso molto valore. I pe-
riti hanno accertato che in ef­
fetti il fucile aveva sparato 
recentemente: ma questo non 
vuol dire nulla, visto che il 
Rotella era andato recente­
mente a caccia. Un esame ba-
listico e impossibile, poiche non 
e'e la cartuccia esplosa, ne si 
ha idea di dove sia stata uc-
cisa la Pavia. 

Sfumata la prima traccia, 
anche l'altra ha fatto poco 
dopo la stessa fine. Infatti il 
Rotella non ha avuto esitazioni 
nel giustificare le macchie di 
sangue: venti giorni fa aveva 
accompagnalo la Pavia sangui-
nante in clinica, perche colpita 
da una cmorragia. Quindi gli 
esami sulle macchie di sangue, 
lasciano in ogni caso il tempo 
che trovano. Cosi, a sette giorni 
dal delitto, in pratica gli inve­
stigatori si ritrovano con un 
pugno di mosche in mano, con 
due uomini che continuano a 
tenere in earcere senza nean-
che deciders! su chi puntare. 
« Tanto per il Rotella finirfc con 
l'accusa di sfruttamento...» 
hanno cercato di giustificarsi i 
militari. 

La solita, vecchia storia. che 
puntualmente si ripete negli 
omicidi scaturiti in questo tor 
bido mondo: gli investigatori 
fermano il «protettore > (am-
messs che il Rotella lo sia. 
cosa da provare) cercano di 
farlo nassare per 1'omicida. e 
quando sono costretti a mol-
lare lo arrestano par sfrutta­
mento. S intanU* l'assassino 
oontiMM a 

Domenico Rotella Alberto Cortellessa 

Arrestato il « Carlitos» 

Rubo assegni 
per 3 miliardi 

Si nascondeva a due passi dalla que-
stura - In earcere altre 26 persone 
Amaral Carlos Alfred Chocis, 

piu noto negli ambienti della 
polizia con il nome di •< Car­
litos ». e stato arrestato l'altro 
ieri in una pensionc romana. e 
da ieri mattina si trova nel car-
cere milanesc di San Vittore, 

II Chocis e accusato di essere 
a capo di un'organizzazione che 
tempo fa riusci d trafugare al 
Monte dei Paschi di Siena di 
Milano assegni circolari per un 
valore di tre milioni. Vcntisei, 
persone. tra cui molte donne, 
erano gia state arrestate dalla 

In un incidente stradale 

Ferita lo compogna 
Rossana Salustri 
In un incidente stradale acca-

dut« ieri mattma ;iri Albino, e 
r.masta gravemeute fcr.ta !:» 
compagna Rossana S.ilustn del 
la presidenza provincialc ck'l-
l'Alleanza dei Contadim. Alia 
compagna Salustri, ora ricove-
rata con prognosi riservata nel-
l'ospedalc di Albano. giungano 
gli anguri di pronta guarigio-
ne da parte dell'Alleanza dei 
Contadini, del Partito e del-
l'Unita. 

l>olizia milanese: soltanto ii pre 
sunto capo dell'organizzazione 
era riuscito a sfuggire alia cat 
tura. 

Segucndo le tracce di alcun: 
degli arrestati stranieri. che fu 
rono rilasciati e rmviati al pat' 
se d'origine ma che riuscironn 
a rientrare clandestinamentc in 
Italia, i poliziotti sono venuti 
a sapere che il ricercato si 
trovava molto probabilmente a 
Ronia. 

Appunto un gruppo di cileni, 
che si trovavano in una pen 
sione di piazzaie Clodio. ha su 
scitato i sospetti degli agent i 
che si sono messi a sorvegliare 
il luogo. La segnalazione pero 
non era esalta. 

I ricercati si trovavano nella 
pensione « Del Sole » in via del 
Viminale 5, proprio a due passi 
dalla questura. L'altro ieri gli 
agenti hanno fatto irruzionc 
nell'appartaniento dove, secondo 
lr informazioni ricevutc doveva 
trovarsi il • Carlitos . Insir 
me al ricercato e'era anche una 
donna. Bambino Olivera di oh 
anni, piu conosciuta conic « Ket 
ty .". e cinque sudamencani. 

La domia c i cinque cileni r> 
no stati rilasciati. poiche non 
esiste alcuna imputazione a lo 
ro carico. Alfred Chocis e its 
to in\ece condotto in questura 
e successivamente trasf«rlto 
a Milano. 
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Da 3 giorni nella scuola occupata 
L'assemblea dei genitori: il Comune deve affittare i locali vuoti del 
ministero del Tesoro - Solo otto aule, per giunta antigieniche, per 700 
ragazzi - Cinquecento milioni all'Un iversità per l'affitto di alcuni locali 

Prosegue l'occupazione iel­
la elementare * Alonzi » di via 
Capitan Bavastro, alla Garba­
ta la : le madri presidiano la 
•cuoia, con 1 bambini, da mer­
coledì scorso. L'occupazione 
della scuola è l'ultimo atto del­
la protesta dei genitori del quar­
tiere. dopo ben 10 giorni di 
sciopero contro la gravissima 
Situazione scolastica: nella vec­
chia e cadente scuola ci sono 
appena 8 aule 'giudicate anti­
gieniche dallo stesso Ufficio 
d'Igiene) che dovrebbero ba­
stare a circa 700 ragazzini. 

Ora l'assemblea permanente 
dei genitori, delle madri e desìi 
scolari chiede che il Comune 
prenda finalmente una decisione 
concreta e positiva per sistema 
re i ragazzi. N'el quartiere c'è 
un intera ala di un edificio che 
dipende dal Ministero del Te 
soro, lasciata vuota- Le madri 
chiedono che venga utilizzata 
come scuola: del resto il Co­
mune aveva già inziato le trat­
tative per affittare i locali. 

Sarebbe opportuno — sottoli­
nea.» le occupanti — che il Co­
mune prosegua le trattative ed 
affitti finalmente i locali, in 
attesa della costruzione della 
scuola promessa da ben 12 anni. 
Già passi, in questo senso, sono 
stati fatti presso il ministro Co­
lombo da parlamentari comuni 
sti. i senatori Italo Maderchj e 
Marisa Rodano. I genitori, in* 
un loro comunicato, dichiarano 
che l'occupazione prosegue fi­
no a che Colombo non darà una 
risposta positiva. Ieri mattina 
ha portato la solidarietà dei so­
cialisti della Garbatella anche 
il compagno Venturini che ha as­
sicurato il suo appoggio. Anche 
il compagno Marroni ha presen­
tato un'interrogazione alla Pro­
vincia. 

L'assemblea ha deciso che non 
si accetterat.no soluzioni di ri­
piego e di comodo, come il tra­
sferimento di pomeriggio alla 
Cesare Battisti dei bambini. 

Intanto, sotto la pressione del­
le proteste, delle manifestazioni, 
de, cortei dei genitori in tutti i 
quartieri, il Comune sta cer 
cando di correre, come meglio 
può. ai ripari. Provvedimenti ov­
viamente tardivi ed insufficien 
ti, che saranno attuati solo tra 
molto tempo. L'assessore al 
Demanio e al Patrimonio. Pala. 
ha finalmente assicurato che è 
•tato stipulato il contratto d'af­
fìtto dell'edificio di via delle 
Acacie a Centocellc, occupa­
to, come è noto, dalle madri 
e dagli scolari rimasti senza 
scuola. Anche alla Tomba di 
Nerone, sulla Cassia, teatro di 
numerose manifestazioni di pro­
testa di genitori contro la gra­
ve situazione della scuola ele­
mentare vecchia ed insufficien 
te, l'assessorato si sarebbe de 
ciso a far iniziare i lavori di 
adattamento delle due palazzi-
re richieste dalle madri. 

Sull'occupazione avvenuta ne' 
giorni scorsi della scuola giardi­
nieri. a Porta San Sebastiano. 
la CGIL e l'L'IL s, dichiarano 
contrarie alla cessione di tutti 
i locali per i bambini delle eie 
rnentari. Infatti, secondo i sin­
dacati. questo comporterebbe la 
fine dell'attività didattica de! 
comune nel settore Giard.mer: 
e toglierebbe la possibilità di 
una qualificazione del servizio 
enn grave pregiudizio al pn» 
gramma d'estensione del verde 
pubblico. 

In effetti, se da una parte ì 
bambini particolarmente biso 
gnosi necessitano della scuola 
all'aperto, non si possono -pri­
vare i giardinieri dei locali loro 
necessari. E' un esempio dell'in 
cuna e del disinteresse della 
giunta che adesso deve trovare 
una soluz.one soddisfacente 

I! ministero della Pubblica 
Istruzione ha messo a dis;>osi 
none dell'Università 500 milioni 
per fronteggiare ir più urgenti 
esigenze edilizie dell'Ateneo, me 
diante la soluz one temporanei 
di affittare nuovi locali. E' sta 
ta così accolta una delle ri 
chieste del Senato Accademico. 
come condizione per iniziare le 
lezioni. 11 ministero ha precisi 
to che dal luglio scorso era sta­
ta proposta al Servato Accade 
mico la soluzione degli affitti. 
per risolvere almeno tempora­
neamente la carenza di spazio 
nell'Ateneo ma solo adesso il 
Senato accademico ha accetta 
to questa proposta, a dieci gior 
ni dall'inizio delle leeoni. 
quando le aule prefabbricate 
per Scienze, che dovevano es 
sere pronti a novembre *ono 
a n c r a sulla caria F.ppnrc :' 
consiglio della f.iroità di Scicn-
se aveva avanzato questa ri 
chiesta a luglio, 

NELLA FOTO: la scuola del 
la Garbateli* occupata. 

Salizzoni ha fatto propria la versione dei padroni 

CAR-SUD: sdegno per 
la risposta del governo 
l poliziotti hanno travisato i fatti perchè incorsi in omis­
sione di atti d'ufficio - Lo sparatore doveva essere denun­
ciato - Dure parole dei segretari della Cdl e Cisl di Latina 
II governo, come era da atten­

dersi, ha fatto propria la ver­
sione della polizia sui gravi fatti 
della Car-Sud di Aprilla, legitti­
mando quindi ì tre colpi di fu­
cile sparati dall'industriale Sai-
vietti contro gli operai. Secondo 
la polizia, i padroni avrebbero 
semplicemente reagito a una 
provocazione degli operai che 
si erano recati davanti alla fab­
brica per invitare i loro compa­
gni a scioperare. I colpi di fu­
cile sarebbero stati sparati dopo 
che i lavoratori avevano rove­
sciato alcune macchine e ferito 
un dirigente. La verità invece 
è un'altra. Gli operai dopo es­
sere stati insultati dai proprie­
tari della fabbrica, e dopo che 
una vanga era stata scagliata 
contro di loro, avevano reagito 
lanciando un piatto e un bicchie­
re; dopo di che le fucilate. Il 
caso ha voluto che i tre lavo­
ratori rimanessero feriti solo 
leggermente: su una lastra di 
travertino infatti, dietro la qua­
le trovò protezione uno dei fé 
riti, e visibile ancora la rosa 
dei pallettoni. Se il colpo aves­
se raggiunto in pieno l'obiettivo. 
il caso della Car-Sud avrebbe 
senz'altro assunto ben altre pro­
porzioni, Rimane tuttavia, in 
tutta la sua gravità, il reato 
di tentato omicidio che, nessun 
rapporto più o meno addome 
stirato dei poliziotti può cam­
biare. 

Il compagno Luberti. firmata­
rio dell'interpellanza parlamen­
tare del PCI insieme con i de­
putati D'Alessia. Barca e Po­
chetti, replicando al sottosegre­
tario agli interni Salizzoni ha 
accusato il governo di avere ro­
vesciato i fatti. Vi è stato un 
tentato omicidio che doveva es­
sere seguito da mandato di cat­
tura nei confronti dello spara­
tore. Secondo Luberti i poliziotti 
sono stati costretti ti travisare 
1 fatti perché incorsi in omis 
sionc di alti d'ufficio non aven­
do proceduto nemmeno al fermo 
del padrone sparatore. Diverso 
sarebbe stato l'atteggiamento 

! delle forze dell'ordine se a spa 
1 rare fosse staio un operaio. Si 

e giunti addirittura al iiaradosso: 
! mentre infatti il padrone è ri-
i masto indisturbato nei confronti 

dei tre lavoratori feriti. Lucio 
Piras. Sandro Ceccorani e Can-

I dido Cassandra, è stata dispo­
sta da parte dell'autorità giudi 
ziaria una perizia medica che 
li trasforma in imputati. I tre. 
assistiti dall'on. Luberti, hanno 
provveduto a querelarsi contro 
l'industriale Salvietta 

Insoddisfatti della risposta del 
governo s; sono dichiarati anche 
l'ori. Nevai Querci per il PSI 
e Lattan.'.i per il PSIt'P. mentre 
il democristiano oii Greggi, che 
aveva presentato analoga inter 
rogatone, non s; è presentato a 
discuterla. 

Ecco infine cosa pensano del­
la d.i.h:ai\i/.ione del sottosogre 
tano Sai.//oni i rappresentanti 
dei lavoratori da noi avvicinali 
MUSCAS, segretario generale 
della C.d.L. di Latina: «Le di 
chiarazioni del sottosegretario 
all'Interno. Salizzoni. hanno tra­
visato completamente la realtà 
dei fatti. Voglio ritenere che 
abbia potuto dire queste cose so­
lo perchè disinformato o male 
informato; altrimenti si tratte 
rebbe di una vera e propria prò 
vocazione di marca padronale. 
Infatti, e assolutamente falso 
che uno dei padroni abbia do 
ruta sparare perchè ferito dai 
lavoratori, in quanto i padroni 
.«i trovavano al primo piano del 
l'edificio a circa 6 * metri di 
altezza, completamente isolati 
mn l'esterno dalla vetrata, la 
quale è stata aperta solo da lui 
prima di scagliare la vanga e 

poi per infilare le canne del fu­
cile e sparare sui lavoratori ». 

GIACHI, segretario generale 
della CISL di Latina: * La di 

esarazione sorprende in quanto, 
indipendentemente dalla falsità 
con cui è stato riferito l'episo­
dio. vi sono precedenti atti a di 
mostrare il provocatorio e vio­
lento atteggiamento dei proprie­
tari della Car-Sud. Più volte nel 

corso di queste vicende di lotta 
e in occasione del picchettanti»'. 
vi sono stati intolleranti atteu-
giamenti, sfide e tentativi di 
aggressione dei quali sono dispo­
sto a testimotiinare in sede giu­
diziaria. che dimostrano in via-
niera inconfutabile lo svolgersi 
degli eventi e le responsabilità 
che sono da addossarsi ai pro­
prietari della Car-Sud ». 

Un giovane a Boccea 

Cade da 6 metri 
ma rimane illeso 

Si è rialzato da solo da terra 
Cade dal secondo piano e si 

rialza incolume. Protagonista 
della singolare vicenda, acca­
duta in via Boccea 95, è stato 
un giovane dì 23 anni, Giovan 
ni Gagliano. Ieri, alle 13 circa. 
un urlo di terrore ha gelato gli 
animi dei passanti e degli in­
quilini dello stabile: il corpo di 
un uomo é stato visto precipita 
re da una finestra del secondo 
piano e schiantarsi sul selciato. 
Alcuni passanti, atterriti dalla 

scena raccapricciante, sono ac­
corsi in aiuto del giovane: con 
grande stupore lo hanno visto 
rialzarsi da solo, anche se un 
po' dolorante e stordito. Il Ga­
gliano è stato immediatamente 
trasportato con un'auto di pas­
saggio all'ospedale S. Camillo. 
dove i medici gli hanno riscon­
trato delle semplici escoriazioni 
e qualche contusione, e solo per 
precauzione lo hanno ricoverato 
con una prognosi di otto giorni. 

Bimbo grave per un calcio di cavallo 
Un bambino colpito al ca­

po dal calcio di un cavallo è 
in fin di vita al reparto cra­
niolesi dall'ospedale S. Gio­
vanni. Filippo Mancini di 6 
anni, abitante a Fiano Roma­
no in località Campo di Mare, 
ieri mattina verso le 8.30 sta­
va giocando nei pressi della 
sua abitazione quando, spinto 

da curiosità o in cerca di un 
compagno per i suoi giochi, si 
è incautamente avvicinato ad 
un cavallo libero in un prato. 
L'animale, forse impaurito, ha 
improvvisamente sferrato un 
violento calcio colpendo il 
piccolo alla testa e scaraven­
tandolo ad alcuni metri di di­
stanza. 

Percossa e scippata a Villa Borghese 
Una giovane impiegala è 

stata pesantemente aggredita 
da due giovani che le hanno 
strappato la borsetta. Il fatto 
è accaduto ieri mattina al 
le 9,30 a villa Borghese nelle 
vicinanze della casina Valadier. 

Paola Koblcr. di 34 anni, im 
piegata all'KNAL e abitante in 
via Veronesi 43, mentre stava 
attraversando villa Borghese è 
stata avvicinata da un giovane 

che con una mossa fulminea 
ha tentato di strapparle la 
borsetta contenente 100 mila 
lire. La reazione della Kobler 
è stata altrettanto pronta, ha 
lobato contro il suo aggressore 
che l'ha poi colpita pesante 
mente con una sbarra di ferro. 
costringendola a mollare la 
presa. L'aggressore quindi è 
salito sulla moto di un com­
plice e si è dileguato in un 
haleno. 

// fruttivendolo-omicida di via Catalani interrogato in galera dal magistrato 

NON VOLEVA CHE LO LASCIASSE 
Ha attirato la ragazza in un tranello 
per massacrarla con sette coltellate 

La giovane aveva deciso di licenziarsi — « Lei ha tentato di aggredirmi », cerca di difen­
dersi l'uomo ma gli investigatori non gli credono — Una storia di torbide gelosie e di percosse 
Non voleva andarci. E' stata 

attirata con un pretesto dal frut­
tivendolo ne! negozio e qu:. nel j 
retrobottega, è stata uccisa con 
sette coltellate, forse a sangue 

i freddo, per una vendetta assur-
j da. Così, secondo ì carahm.er:. 
i si sono svolti ì fati: che hanno 

portato alla morte di Concetta 
I Seriacopi, 20 anni, assassinata 
! da Umberto Righini. 58 anni, 

ex amante di sua madre. l,a ra 
gazza era stanca dei continui 
litigi ai quali era costretta ad 

j assistere, era stanca di essere 
sfuttata e maltrattata dall'uomo 
che la faceva lavorare nel suo 

I negozio come una schiava, e 
j quando la sera avanti aveva vi 
! sto la madre. Elvira Lombar-
j delli. presa a schiaffi e pugni 
; dal bruto per una assurda gelo 
! sia. allora aveva preso la s.ia 
\ decisione: voleva licenziar--;. 
i Dall'altro capo del filo l'uomo 
i ha finto di acconsentire, le ha 

fissato un appuntamento nella 
bottega di via Catalani 18 con 
la scusa di farsi riconsegnare 
le chiavi e di saldarle il salario. 
Una volta attiratala nella trap 
pola, l'ha condotta invece nel 
retrobottega e qui l'ha colpita 
con sette coltellate lasciandola 
in un Iago di sangue, morta. 
Evidentemente l'uomo, dal tem 
peramento violento, morbosa­
mente geloso, non ha sopportato 
che qualcuno lo piantasse. Lo 
aveva anche detto a qualcuno 
dei suoi pochi amici: « Quelle 
due (la madre e la figlia) non 
ci provino a lasciarmi: io le 
ammazzo! ». Ed in effetti la 
telefonata anonima che è giunta 
ai carabinieri la sera del delitto. 
verso le 22. parlava di due don 
ne uccise nel negozio. Forse è 
stata una delle ultime « vante­
rie » del Righini? E' stato forse 
lui stesso a telefonare prima di 
andarsi a costituire a Regina 
Coeli? Da lui, certo, si sa mol­
to poco della tragedia. Anzi nul 
la: il Righini da quando è in 
carcere si è chiuso in un osti 
nato mutismo ed a niente sono 
approdati gli interrogatori ai 
quali lo hanno sottoposto i ca­
rabinieri ed il magistrato. 

L'miwrtQ Righini non era nuo­
vo ad atti di violenza. Otto anni 
fa era uscito dal carcere dopo 
aver scontato una pena per aver 
scaricato la pistola contro la 
sua seconda moglie: se la cavò 
con pochi anni perchè la donna 
rimase ferita leggermente, an 
che se lui poi si è più volte 
vantato di averla uccisa. Tor­
nato libero, aveva aperto il ne­
gozio di frutta in via Catalani 
e si era unito con Elvira Lom­
bardelli, che già aveva due ri 
gli, Giovanni, che ora ha 15 
anni, e Concetta, la bella ra­
gazza che l'altro giorno ha as­
sassinato a coltellate. Dall'unio­
ne è nato un terzo figlio, Paolo, 
che adesso ha 8 anni. 

Ma da circa un anno i due si 
erano separati dopo una lunga 
e tormentata serie di litigi, sfo­
ciati spesso in percosse subite 
dalla povera donna. Elvira 
Lombardelli così se ne era an­
data ad abitare con i suoi tre 
figli in via Lucio Furio 4. a Tor 
renova, e l'uomo in via delle 
Najadi 51, sulla Casilina. Ma 
Concetta, che da tempo già lo 
aiutava sul lavoro, nella botte­
ga di via Catalani, aveva conti­
nuato a servirlo. Non avrebbe 
voluto più farlo, ma probabil­
mente temeva le reazioni del Ri­
ghini di cui ben conosceva il 
carattere collerico e violento. 

L'altra sera il Righini era 
piombato in casa delle donne: 
c'era un uomo e il fruttivendolo 
era andato fuori dei gangheri: 
aveva percossa con violenza 
Concetta e questa, allora, ave 
va deciso di lasciare il nego 
zietto. Sebbene in casa avesse­
ro bisogno del suo piccolo con 
tributo finanziario — il Rjghi 
ni la pagava con pochi biglietti 
da mille — la ragazza l'indomani 
lia telefonato all'uomo per an 
niinciarnli che non sarebbe più 
andati! da lui. ma è caduta nel 
tranello Giunta l'altra sera nel 
nego/m per ritirare quei pochi 
soldi che le spettavano, ha tri) 
vato invece una morte orribile 
sotto i colpi di sette coltellate. 

Questa è, per filo e per segno. 
la ricostruzioni; effettuata dai 
carabinieri che non credono ad 
un tentativo di discolpa del­
l'uomo: « ...lei ha tentato di 
aggredirmi... ». Qualcuno ha an­
che avanzato un movente passio 
naie, ha parlato di una possibile 
relazione tra l'assassino e la 
sua vittima, ha accennato a 
lettere d'amore scritte dalla ra 
gazza all'uomo, ma gli investi 
ga!on hanno negato recisamente 
tutto. 

Il Consiglio di Stato impone l'alt alla speculazione edilizia 

Terminillo: bloccato il «palazzone» 
Il Consiglio di Stato, con 

sentenza emessa ieri, ha ordì' 
nato Va sospensione dei lavori 
di costruzione degli edifici per 
i quali gli abitanti e gli opera­
tori economici del Terminillo 
avevano avanzato ricorso in 
difesa de) patrimonio paesisti­
co della * montagna di Roma ». 
I-a società Belvedtre Tre Fag­
gi. che aveva cominciato a in 
nalzare un grosso palazzone 
proprio sulla piazza di Pian 
dei Valli, dovrà cosi fermarsi 
ed attendere la soluzione in 
sede giudiziaria della vertenza. 
Si tratta, com'è noto, della 
stessa società che aveva co­

struito un altro residence sul­
l'altro lato della stessa piazza. 
un palazzo che, con la sua mole 
imponente, aveva chiuso il pa­
norama su tutta la vallata, in 
completo dispregio delle norme 
che tutelano le bellezze pano­
ramiche. 

Ciò che diede l'avvio alla 
protesta degli abitanti di Pian 
dei Valli fu proprio l'annuncio 
della costruzione di un secon­
do grosso residence. Hanno vi­
sto recintare metà della loro 
piazza — tanto preziosa e già 
insufficiente per i parcheggi 
d'inverno, nei mesi < di punta > 
— ed hanno visto ruspe e bull­

dozer iniziare gli scavi per le 
fondamenta. Si sono uniti in 
comitato, hanno avanzato ricor­
so. denunciando i numerosi ca­
si dì abusi edilizi verificatisi 
nel Comune di Rieti, ed ora la 
sentenza del Consiglio di Stato 
giunge a fare giustizia. Anche 
se con un po' di ritardo: nelle 
lungaggini burocratiche il pa­
lazzone in costruzione sulla 
piazza, a suo tempo svenduta 
dall'amministrazione di centro­
sinistra, è arrivato già a) se­
condo piano. Giungerà la giu­
stìzia su» in fondo. fino cioè 
a far demolire quanto di abu­
sivo è già stato elevato? 

Amm, 

Il giorno 
Oggi è sabato 25 ottobre (298-

67). Onomastico: Crispino. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 58 maschi e 43 

femmine. Sono morti 21 maschi 
e 18 femmine, di cui 4 minori 
dei sette anni. Matrimoni 75. 

CRI 
Due biglietti omaggio per as­

sistere allo spettacolo ^ Dove I 
vai'.' Frena! », che viene rap \ 
presentato in questi giorni al ; 
Teatro delle Muse, verranno 
consegnati a tutti coloro che 
doneranno il proprio sangue alla 
CRI. Per l'occasione un'auto 
emoteca del Centro nazionale 
trasfusione sangue sosterà per 
tutta la giornata di domani in 
piazza Buenos Aires. 

Zoo 
Domani i cancelli dello zoo 

verranno chiusi alle 14,30. La 
vendita dei biglietti terminerà 
alle 13. Il prezzo d'ingresso sarà 
di 100 lire. 

Sagra salsiccia 
Domani a Morlupo si svolgerà 

la Sagra della salsiccia giunta 
quest'anno alla sua terza edi­
zione. Coloro che interverranno 
alla manifestazione potranno gu­
stare durante il Gran Bacca 
naie le tipiche salsicce e il ri­
nomato vino Morlupese. La ma-

Concetta Serìacopi 

Dibattito 
sul concordato 
e il divorzio 

Un pubblico dibattito sul di­
vorzio e l'applicazione del con­
cordato avrà luogo alle ore 10 
di domani al cinema Aniene 
(Corso Sempione). Alla discus­
sione prenderanno parte l'avvo­
cato Marco Pannella del Parti­
to Radicale, l'avvocato Mauro 
Mellini della Lega Italiana per 
il Divorzio, i compagni Giusep­
pina Re del PCI. N'cvol Querci 
del PSI e Guido Calvi del 
PSIUP. 

Grave ritorsione dei farmacisti proprietari contro le mutue 

Migliaia di lavoratori 
a giorni senza medicine 
Si tratta dei mutuati della STEFER, del Comune, della Gente del­
l'aria, dello Spettacolo, dell'INADEL, dell'ONIG e dell'Università 

I dipendenti dei grossisti di 
medicinali hanno terminato lo 
sciopero, un accordo e >tato 
raggiunto fra le juarti- l'elianto. 
già da ieri, nelle farmacie .so 
no ripresi ì rifornimenti rego­
lari. Ma- a smentita «li quanto 
hanno più volte pubblicato i 
giornali padronali, nelle farma­
cie le spocinlUà neri sono mai 
mancate. Secondo 1'» AilnUro 
no.-. • l'accordo fra gros-.,>ti e 
dipendenti prevede un aumen­
to globale di 15 mila lire. I 
grossisti hanno accettato di 
discutere ',e rielilc-C-c eoe si 
riferiscono ai miglioramenti 
normativi. 

Intanto, sul fronte dei far­
macisti si apre una nuova 
vertenza che interessa od e de­
stinata a gettare preoccupazio­
ne nelle famiglie di migliaia di 
laveraion. Il sindacato dei uro 
prietari delle farmacie ha de­
ci »o di lOspendere. a partire 
dal 1. novembre, la fornitura 
di medicinali a credito agli as­
sistiti delle seguenti mutue: 
Stefer. Comune. Gente del 
l'Aria Knpals. Inadel. Onig e 
Università. 

Secondo l'associazione dei 
proprietari delle farmacie gli 
assistiti di queste mutue, che 
sinora prelevavano i medicinali 
con le sole ricette mediche 
scritte su apponiti moduli 'co­
me |M-r gii assistiti Inani), dal 
pruno novembre dovranno pa­
gare per intero le medicine. 

I' motivo di questa decisione? 
Setolici;.) ; umi'i .iMI ' i.e Mi-
macie i debiti che queste mu­
tue hanno emiliano n.uiii.. rag 
giunto livelli altissimi e : nul 
l>orsi non avvengono con rego­
larità. Senz'altro non mancherà 
la reazione delle mutue e degli 
interessati Si tratta di catego­
rie importanti e numerose, co­
me i comunali, i dipendenti 
della Stefer e delie compagnie 
aeree. 

• 

Attivo 
dalla FGCR 

Oggi alle 1540 è convocato 
l'attivo dolio Federazione gio­
vanile comunista romana, 
nella sedo di via dal Fran­
tane All'o.d.g.: • I problemi 
dell'Università • Il movimen­
to studentesco i. Allo 11,10 
all'Alberane riunione di zona. 

Assemblee 
sui lavori 

del CC 
Assembleo nello sezioni sul 

lavori del Comitato Centra­
le del PCI: 

OGGI: Borghosiana, ore 
20, Brini; Monte Spaccato, 
ore 18,30, Bischi; Maghino, 
oro 20, Sellili; Olilo Antica, 
oro 19.30, Tito; Clvitella, 
oro 20. 

DOMANI: Trionfalo, oro 
9,30, Bufelinl; Tlburtlno HI. 
oro 10, Voterò; Torplgnatta-
ra, oro 10, Fredduzzi; Men­
ziono, ore 1*,30, Ranalll; 
CUmpIno, oro 9,30, Vollotri; 
Tor do' Schiavi, oro 10, Cro­
co; San Paolo, oro 9,30, Fu­
lco. 

Tesseramento: 
Balduina 
a l l 2 5 % 

Continuano a giungere ver­
samenti delle sezioni [)er la 
sottoscnzioiH' deli Tinta. L'i 
Sezione Balduina, con un ul­
teriore versamento di lire 
centomila, ha raggiunto il 
UV; del suo obbiettivo. 

Hanno versato anche le 
«•/.ioni Trionfale (54.000). 
Mazzano il2<K)0) e I-adi-
S;HI!I (2.000). 

Nel tesseramento un signi­
ficativo risultato è stato an 
nunciato dalla Cellula SILI 
di Civitavecchia: in fabbri­
ca sono stati reinscritti tut­
ti i compagni e sono stati 
reclutati duo nuovi lavora­
tori. 

il partito 
OGGI 

COMMISSIONI CASA E UR­
BANISTICA - Si riuniscono og­
gi olio oro 17 noi locali della 
Federoiione. Odg: « Convegno 
nazionale del 30 o 31 ottobre tul­
io cata e la politica urbanisti­
ca i. Rtlatoro Italo Modorchl. 

CONVOCAZIONI - Montone, 
oro 11, comizio Agostinelli; Lau­
rentina, oro 17, Incontro stu­
denti (Imbollono); Rovlano, ore 
17,30, comitato mandamentale 
(Piacentini); S. Andrea (Otta­
via), oro 19,30, assemblea scuo­
la (Martecchla); Cataletti, ore 
11, comizio scuole (Massimo 
Frasca). 

CORSO IDEOLOGICO - Allo 
oro 19,30 alla seziono Ostia An­
tica. 

ASSEMBLEI CONFERENZE 
D'ORGANIZZAZIONE - Racco 
Priora, are 19 (Vollotri); Co­
lonna, ero 19 (Marciane); Ca­
taletti, ere 1» (Malasplna); Men-

torotondo Scalo, oro 19,30 (Grle-
co); Crotorossa, oro 19 (Gre­
ce); Faloscho, ore 19 (Micuc 
ci); Pavone, oro 17 (Morgia); 
San Vito, oro 11 (Tlberl); Te­
ttacelo, oro 19,30 (O. Mancini). 

DOMANI 
INAUGURAZIONE SEZIONE A 

VIGNA MANGANI - Allo ore 
11 avrà luogo l'inaugurazione 
della nuova sodo del PCI a Vi­
gna Mangani. 

CASAL BERTONE - Alle 
10,31, piazza S. M Consolatri­
ce, conferenza sulla casa con 
Itale MedercM. AURELIO BRA 
VETTA - Alle 1040, assembleo 
sul problemi locali con D'Ago­
stini SUBIACO - Comitato 
mandamentale allo oro 10 con 
Mommucart a De Pellegrln. 
CSNTOCELLE (via dogli Aboti) 
— Ore 10 assemblea sui pen­
siono ti. ANGUILLARA: ere 1040 
cernili* con Mentori. TORRE 
MAURA: ere 9, conferenza or*er-
ganliiazlene. 

nifestazione. caratterizzata % 
una schietta atmosfera folklo-
ristica comprende un corteo in 
costume tipico, una passeggiata 
musicale della banda di Mon-
terotondo e una lotteria gastro­
nomica. 

Compleanno 
Il compagno Garibaldi Xuccv 

telli della sezione Monte Mano, 
militante nelle file del partito 
dal 1921, perseguitato e costret­
to al confino e in carcere du­
rante U periodo fascista compia 
domani 70 anni. Al compagno 
Nuccitelli giungano in questo 
giorno gli auguri dei compagni 
di sezione e dell'Unità. 

Nozze 
Oggi alle ore 12 in Campido­

glio si sposerà il compagno Cor-
vesi Terzo con la signorina Fr*> 
no Giovanna. 

La sezione Cento-olle e t l'Uni­
tà » porgono agli sposi ed ai 
familiari tutti i più fervidi 
auguri. 

Etoma ni alle ore 11 nella chie­
sa di Santo Spirito in Sassi* 
si uniranno in matrimonio Paolo 
Iacobelli e la signorina Franca 
Fedele. Agli sposi auguri vi­
vissimi. 

Le farmacie I 

Il turno di domani 
Acillo: via G. Bonichi 177. 

Ardoatino: piazza Navigatori 30; 
via Fontebuono 45. Boccea: via 
Aurclia 560: via Aurelia 413; 
via Ennio Honifazi 12-a e 12-b. 
Borgo Aurelio: via della Conci­
liazione 3a ; via della Cava 
Aurelia 147 149. Casolbortono: 
via C. Ricotti 42. Celio: via C«-
limontana 9. Contocello-Preno-
stino Alte: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de' Schiavi 2ttl; piazza 
Monchi 2; viale Alessandri­
no ,W7: via dei Ciclamini 91 97. 
Etqullino: via Cavour 63: Gal 
Iena di Testa. Stazione Termi­
ni; piazza Vittorio Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Statuto 3.'i a. EUR e Cec-
chignola: via L. Lilio 29: viale 
Europa 78. Fiumicino: via Tor­
re Clementina 122. Flominio: 
viale del Vignola 99-b: piazza 
Grecia 11. Gianicolense: circ. 
Gianicolcnse 186: via Giuseppe 
GbisWi 21-2,1; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
Bravetla 468. Maglieno-Trullo: 
via del Trullo 290. Mazzini: via 
Rrofferio 55; via Euclide Tur­
ba 14-Iti; via Monte Zebio 34. 
Medaglie d'Oro: via Duccio Ga­
limberti 2J; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa­
le 82U9. Monto Sacro: via Val-
melaina 151: viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con­
ca d'Oro .ti Monte Sacro Alto: 
vìa F. Sacchetti 5. Monto Verde 
Vecchio: via F. Torre 27 31. 
Monti: vìa Urbana 11; via N'a­
zionalo 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga­
gni 30; piazzale delle Provin­
ce H; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Ro­
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Parlo!!: via Bertolo-
ni 5; via Chellini 34. Ponto Mll-
vio: via del Golf 12 Portonac-
cio: v:a Eugenio Checchi 57-30. 
Portuense: via G. Marconi 180; 
via Leopoldo Muspoli 57. Proti-
Trionfale: via Andrea Dona 31; 
via Scipioni 69; via Tibullo 4; 
via Marianna Dionigi 33; piaz­
za Cola di Mienzo 31; via An­
gelo Emo 100. Prenestino-Lobi-
cano-Torpignsttara: largo Pre 
neste 22: via del Piglielo 77b; 
via C'asiliua 461; via Ettore 
Giovenale 10. 10 a. 10 b: via V. 
Coronelli 46. Primovalle: via 
Federico Borroneo 13: via del 
Millesimo 25. Quadraro-Clneclt-
to: via G. Salvioti ì: via Tusco-
lana 125«; via Tuscolana 099. 
Quarticclolo: piazzale Quartic-
ciolo l i . Regolo Campitolll-Ce-
lonna: piazza Farnese 42: via 
Più di Marmo 38; via S. Ma­
ria ilei Pianto 3; via Tor Mil-
lina ti. Salario: via Po 37; via 
Ancona M; via Salaria 288. Sol-
lustiano-Castro Protorio-Lvdevl-
si: via XX Settembre 47; vi* S. 
Martino della Battaglia 8; via 
Ca<teIfidardo 39; piazaa Barbe­
rini 49; via Po 1-e e lf; via 
Lombardia 23. S. Boslllo-Ponto 
Mammolo: via Casale S. Basi­
lio J(r9. S. Eustacchlo: piaasa 
Capranica 9t>. Testoccio-S. Sa­
ba: piazza Tostacelo 48; via 
Cadamo.-.to 3 5-7. Tlburtlno: via 
Tiburtìna 40. Ter di Quinto-Vi­
gna Clara: via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata e Terre Gala: 
via Pippo Tamburri 4; via dei 
Colombi 1; via Caaitìna 1330. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131: via della Scala 33: 
piazza in Piscrnula 18-a. TrevL 
Cempo Monte-Colonna; via Ri-
petta 24: via della Croce 10; 
via Tornaceli! 1; piana Tre­
vi 89: via Tritane 10. Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscil­
la 79: via Tripoli 2: corso Trie­
ste ft; via Tripolitanta 10-12. 
Tuscelano-Aps>le Latine: via Ta­
ranto SO: via Britanni* 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Ara dom 23: via Numitore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi 
Tosti 41; via Etruria M (ano]. 
via Sai unto>. 

• f » ^ — m 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO 
TUTTI | TIPI O/IMPtllMIASILI 1 , NEL MTTOHB OfLLl 
MOOIHMI P I M I lMTtTlCMl. QUILLI RITlNUTf UKeUOM 

UOMO - DONNA - BAMBINI solo da L B0RELLI Via Cola * Rioazo, 161 

http://accetterat.no


PAG. i2 / spe t taco l l 1" Unit A / Mb*** 25 offofcM T9if 

Marilyn Richard, una dalla 
glavanJ attrici piu in voga a 
Landra • clw a stata lanciata 
nal f i lm « L * toccabill», 
quando a libara dai $uei int-
pagnl cinamatografici si da-
dica al disegno a alia scultu-
r : Par ragioni di afflntta ha 
rnaltl amici tra gli tcultorl di 
Chalsaa, il quartiart dagli ar-
tiatl di Landra. Marylin ha 
acconsentito a posara par una 
dozzina di loro • un « mac*-
natas ha gia affarte milla 
starllna (un miliana a mana 
dl lira) par la migliora soil-
•ura. 

DoJL* Rostro redaiMM 
MILANO. 24 

Punto a da capo. L'inchia-
sta sulla Sc&ia, toita daile ma-
ni dell'lrruenta Carcasio a 
paasato in quelle di un consi-
giiere dalla Procura Genera­
le, Tommaso Perseo, che do-
vrebbe portarla in fondo o al-
fldaxla a un giudlce istrutto-
ra. II passaggio, per quanto 
ovattato dagli artfcoli del co-
dice procedurak, e torse U 
fatto piu clamoroso di una 
faocenda nata all'inaegna del-
la pubblicita e resa oscura 
dalle troppe voci interessate. 
Lo scandalo, rimbalzato dalla 
Seals alia Magistratura, e piu 
intricato che mai. 

Bicapitokamo gli awenl-
menti: tnartedi 14 ottobre. di 
primo roattino, il baritone 
Zeccbillo, noto par le sua de-
nunce contro il malcostume 
nei mondo melodrammatico, 
si preaenta alia Procura del-
la Repubblica a ne preaenta 
un'altra «contro ignoti» re-
sponsabiit di aver disperse 
malamente le sowenzioni sta-
tail al teatro alia Scala. Se-
condo Zeccbillo e'e, in teatro, 
cai aoquista fomiture e le 
fa figurare a preszi moggio-
rati, ctu assume cantanti e si 
fa pagare una peroentusJe o 
la paga agU « agenti ». chi in-
cassa una tangente sui la von 
di trasformazione del teatro, 
sulle trattative con le banche 
e via dlcendo. Inoltre, la de-
nuncia mette 11 dito aullo 
sperpero generate (opere ar-
rivate alia prova generale e 
annullata, cantanti assunti a 
vuoto ecc.) e cuhnlna in mo-
do melodrammatico con la 
« soomparsa » di ben 190 alle-
stimentl del valore di cento 
milioni l"uno: totale 10 miliar-
dl volatilizzati. 

Tornau i diciannove mlliar-
di nel regno della fantasia da 
cui U aveva tratti Zecohirio, 
al e cominoiato a chiedere obi 

Sul la scena « I Vicere » 

Una sconsolata 
immagine della 
storia italiana 

II romanzo di De Roberto presentato dallo Stabile 
di Catania nell'adattamento di Diego Fabbri 

A Roma, «l Quirino, il Teatro 
Stabile di Catania presents I 
Vicer4 di Pederico De Roberto. 
nella riduzione di Diego Fab­
bri: spettacolo che e un po' 
il compendio — per la scelta 
del testo, per 1'impegno anche 
flnanziario richiesto dall'impresa 
— dell'attivita della Compagnia 
Sicilians, la quale conta ormai 
parecchie stagioni. 

I Vicere, lo sanno i suoi let-
tori (numerosi. considers ndo le 
molteplici rccenti ristampe del­
la voluminosa opera), c la vi-
cenda di una nobilc famiglia 
isoUma, gli Uzeda, altraverso gli 
anni del Risorgimenio itahano: 
contrast! d'mteressi e di afTetti, 
amori e morti si mesColano nel­
la fltta narrazione dalla quale 
emerge una sconsolata imma­
gine della stona nazionale (la 
siesta immagine che ritrovere-
mo, piu articolata e anche piu 
ludda, nel romanzo di Piran­
dello 7 vecchi t i oiotxwi) vi­
sta come storia di compromes-
ai e di «integrazioni» succes­
sive. da cui e vsoiflcato ogni 
slancio innovator*. 

Tale prospettivs critics viene 
sccentuata. ma resa anche p;u 
ambigua, dsll' adattamento di 
Fabbri: dove « personaggio mo-
tore >. < personaggio emblems-
tjco* di vents, per esphcita dl-
chiarasione (oltre che nell'evi-
denza scemca). il reazionano 
prete Don Blasco. Hero swer-
sario della rivoluzione. ma cs-
pace poi di insinuarsi abil-
mecte nelle contraddiziom del 
nuovo ordine post-risorgi men-
tale, sfruttandole si flni del­
la propria claste, dells propria 
casta, della propria ideologia. 
Vero • che, gia in De Roberto, 
Don Blasco a tra le figure me-
gbo rilevate, psicologTcanianta 
piu riccbe. e dunqua, paxados-
salmanta. piu < simpaucbe ». D* 
qui ad affldara a lui, tuttavia, 
la morale dells favola. U passo 
a abbaatania lungo: tsnto da ri-
scalar di storpisre I'equilibrio 
•truttursle e concettusle del 
drsmms. Per il resto. I Vicers 
aoffra di tadtoaita e dispersiom, 
par la Mm risolts dimcolta di 
aceaotrare in alcum c qusdn > 
eaeenzisli la vasts ma term let-
tararia. La regis di Franco En­
rique* compie ootevoli e lode-
voti sforzi per conseguire. co-
muoque. una units di stila e di 
tono, a anche par chiarire (usan-

tra I'altro. proiationi foto-
i) ridenttta dai motti 

I ad i loro rapporti 
Ma parcbt non indt-
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Tra gli attori. fa spicco Turi 
Ferro, un Don Blasco vigorosa-
mente inciso. sin dall'inuio. con 
pochi tratti. e poi saldanumte 
controllato; nelle altre parti 
principali. ricordiamo Ennio Bal-
bo. Leo Gullotta, Corrado Anni-
cclli, Elio Zamuto. Fioretta Ma-
ri, Filippo Scelzo, Umberto Spa-
daro. Ave Ninchi, Michele A-
bruzzo, Milla Sannoner, Ezio 
Donate Giuseppe Pattavina, Ma­
rio Lodolini. e il coro dei servi: 
Maria Tolu. Tuccio Musumeci. 
Franco Sineri, Giovanni Romeo. 
Guido Leontmi; che avrebbe po-
tuto avere, dialetticamente. un 
maitgior spazio e un maftgior 
peso (ma, appunto, sulla base 
di una diversa idea dei Vicert). 
Alio spettacolo. peraltro. non 6 
mancato un cordiale successo. 

ag. sa. 

II Festival 

di Sanremo 

si fora 

nonostanfe 

il proctsso 
SANREMO, 24 

II XX Festival della canzone 
italiana si svolgcra regolar-
mente. Gli uitirru dubbi sulla 
possibUiti che il Festival po-
tesae esaere sospeso sono ca-
duti stamane dopo una riunio-
ne, svoltasi al Tribunate di 
Sanremo, tra rapprosentanti 
del Comune e della societa 
ATA. gia gerente del Casino e 
organizzatrice de) Festival, nel 
corso della quale si doveva 
decider? circa la controversa 
proprieta editoriale deJ Fe-
.itival ste^so La curatela del­
la fallita societa ATA ha chie-
sto ed ottenuto un rinvio per 
la discuasione ed ha dichiara-
to che non e sua intenzione 
ostacolsre lo avolgimento del 
Festival, e cid nel comune in-
teresse sia del Comune di San­
remo *ia della stessa socieU 
ATA. 0 pretidcate del tribu­
n a l ka fttsato aj 5 novambra 
pfoaaimo Ja data del proasimo 
inoontio tm la parti 

aveva montato quests buria-
na e a ohi giovava. E qui, co­
me nelle riviste della Osiris, 
e'e una scala (un'altra) one 
va dali'inlimo al massiroo, in 
un crescendo di interrogate 
a di personaggi. 

Al primo scalino sta Zec-
ehillo. Poi il procuratore Car-
caaio uacito scottato dall'ai-
fare della Zanzara Al terzo 
passo 11 superiors di Carca-
sio, amico di una cantante 
florida e delusa, che avrebbe 
potuto dare una spinta alls 
indagini sa aveasa dato retta 
a conaigli interessati. Saliamo 
ancora e troviamo l'ufficio 
stesso della Procura milanese 
che dopo aver lasciato scap-
pare PeUce Riva, ha urgente 
bisogno di una clamorosa ri-
vinciU. O addirittura quells 
parte non todifferente della 
magistratura milanese che. 
da quaJobe tempo, lamenta 
che la poUzla non impieghi 
una mano abbastanza dura 
contro gli scioperanti. Insom-
ma, al Palazzo di Giustizia 
e'e un'infinita di gente pron-
ta a riscattarsl con un atto 
di forza. 

Tanta ce n'e one. facendo 
leva sui si dice e sulle voci 
d« uno scandalo all'italiana, 
agitando un bigliettino di rin-
gra«amento di un magistra-
to al sovraintendente della 
Scala per le asquisite corte-
sje> usate a una sua protet-
ta. i difensori dell'Ente ban-
no ittenuto reooezionale prov-
vedlmento di togliere rinchie-
sta dalla Procura per passar-
la all"utficio d'appello. Negil 
annalj della giustizia non sa-
no molti gli esempi di un si­
mile atto che, in pratica, vie­
ne a squalificare un intern 
ufflcio con 1 suoi magistral! 

In quests vicenda l'affare 
Scala vero e proprio e andato 
affondando plan piano nel-
l'ombra. E hanno contribuito 
a minimizzarlo proprio tutte 
quelle mezze figure pittore-
sche dell'ambiente teatrale 
che si sono affrettate a fare 
una postuma propaganda al­
ls propria vanita defunte. Mu-
sicisti lneslstentl, coma quel 
Vincenzo Cinque, rappreaen-
tante il sindacato di mesaa 
tacca degli Allegra e dei Ros-
sellinl, ne hanno approfitta-
to per mettersi in luce. Teno-
ri aflatatl e maritJ abbando-
nati ban ricordato i bei tem­
pi in cui la Scala pagava 
gratis. 

A questo punto bisogna ri-
prendere dawero la faocen­
da da capo e guardarla nel­
la sua realtA. Gli sperperl ci 
sono. Li autorlzxa lo Stato 
che da vent'anni copre rego-
larmente i debiti degli Enti 
Lirioi a scatola chiusa. Colla 
legge Corona si e fatto un 
modesto tentatlvo di intro-
aurre un po' d'ordine. ma 
proprio peroh^ era modesto 
e maldestro non e servito a 
nulla: annualmente lo Stato 
autorizza i mutui per 1 debi­
ti e qussti crescono assieme 
agli interessi passivi: I fatldi-
ci 19 miliardi di Zecchillo si 
accumulano da questa parte. 

A che serve questo danaro 
facile? Oggi tutti l sovraln-
tendenti si sforzano con mag-
giore coerenza (vedi Bologna 
e Pirenze, ad esempio) o con 
minor convinzione di trova-
re un pubblico upopolares 
che giustifiohl la spesa. Ma 
siamo ben lontani da una so-
luzione organica. 

Quindi: spettacoll fastosl, 
divi a peso d'oro, allestimen-
ti di lusso e sempre nuovi. 
La strada, Insomma, del suc­
cesso epidermico con tutta la 
faciloneria che 1'accompagna, 
comprese le recite pagate a 
vuoto per spettacoll mai dati 
e gli allestimenti montati, di-
strutti, buttati via. Per avere 
un tenore gli si pagano die-
ci recite quando basterebbero 
otto, altrimenti non lo si im-
pegna e magari (dio scampi) 
va a cantare in un teatro 
« concorrente ». Per avere un 
direttore d'orchestra gli si 
mette In cartellone l'opera su 
mlsura (i Pagliaoci per Kara-
Jan che poi non si danno ma 
che si pagano). Per acconten-
tare un regista si moltiplica-
no le prove e si fan saltare 
le recite con relativa perdita. 

La catena si allunga: quan­
do il danaro scivola dai bu-
ohi delle mani, chi va a con-
trollare se e un po' maggio-
rato il prezzo delle stoffe dei 
trecento costumi inutili per 
l'ennesimo inutile allestimen-
to? Chi indaga sull'esattezza 
dei contratti, sugli abusi de­
gli agenti, sulle tangent! ille­
gal i? Briclole nel calderona 
dello spreco, Quisquilie. 

Queste quisqullie — ohe so­
no poi milioni e declne di mi­
lioni — servono come base del­
lo scandalo. Ma dall'assagno 
a Dl Stefano bisogna rlsalira 
alle cause ultima, sll'ingranag-
gio one produce il furto in 
modo, diremmo, lnevitablle. 
Bisogna arrivare alia legge « 
alia struttura dei taatrt. Altri-
menti. per questa via, ai ri-
acbia ai giungere a un rumi. 
tato paradossale: unlnchlaau 
perfeita condotta da un ma-
giatrato ineccepiblla; poi, ma-
gar i, i carabtnieri che ooodu-
cono un ladro in galera a, in-
fine, gli steas! carabiniari aha 
tornano in tone la sera di 
Santo Stefano per protaaara 
I benpansanti — banafloiari 
del sistema degU aparpari — 
da chi 11 danuncia ad Alt* 
vooal 

I Rubont T«d«Mhi 

Dopo il possoggio delPinchiesta olio Procora generale 

Piu intricato the mai 
lo scandalo 
della Scala 

Lo sperporo, favorite dallo Stato cho 
autorizza i debiti a scatola chiusa, pro­

duce la cattiva amministrazione 

le prime 
Musica 

Vivaldi 
a Santa Cecilia 
A gonfie vele e partita la 

sUgione da camera dell'Accade-
mia di Santa Cecilia. Gli abbo-
namenti si sono esuariti nello 
stesso giorno in cui sono stati 
aperti. e l'< esaurito » ha trion-
fato anche ieri. in Via dei Greci. 
Perche non pensare a doppi 
turni di concerti, invece di ri-
mandare a casa gli appassio-
nati? 

L'inaugurazione era affidata 
al Vivaldi < sacro». Ma e tra-
scursbile la differenza coo quel­
le «profano>. Ed e anche esi-
gua quells tra il Vivaldi stru-
mentale e il Vivaldi vocale. II 
piglio e la baldanza sono sem-
pre quelli intatti e marcianti. 
La vocaliti, per sacra che sia. 
gorgheggiando. gareggia con gli 
strumenti. I coristi. cioe. can-
tano cosi come suonano i violini, 
e viceversa. 

Vivaldi sembra ricordarsi del 
< sacro >. quando dai groviglio 
dei suoni fa emergere la voce 
solista. che ha atteggiamentl 
arcaici e quasi vuol < punire > 
l'esibizione dell'c aria >. con una 
rinunzia alia leggiadria. Accade 
cosi nella « Cantata > Laudate 
pueri. fresca e primaverile nelle 
parti coral), intristita in quelle 
del contralto. 

L'intristimento diventa. pero. 
meraglioso canto nello Stabat 
Mater (per contralto e orche­
stra). che e musica di alta 
emozione. 

I rapporti e le identity sopra 
accennati governano spesso il 
Credo e la «Cantata > BeaUu 
vir (coro e orchestra). L'inseri-
mento tra «I virtuosi di Roma » 
del Coro da Camera della Rai. 
diretto da Nino Antonellini. ha 
dato frutti squisiti. Renato Fa-
sano, direttore egregio. non ave­
va che allungare qua e la la 
mano per coglierne di bellissimi. 

Notevole la prestazione soli* 
stica di Anna Reynolds, e viva-
cissimo il successo. 

e. v. 

L'Orchestra 
da camera 
di Mosca 

L'Accademia Alarmonioa ro-
mana ha varato anch'essa -a 
sua nuova stagkme di concert! 
offrendo 1'altra sera al redelis-
simo pubblico dellOlimpico L'ar-
te della fuga di Bach nell'ese-
cuzione della prestigiosa Orche­
stra da camera di Mosca. gui-
data dai suo fondatore e diret­
tore stabile Rudolf Barsciai. II 
quale ha trascritto La monumen-
tale opera teorica adattandola 
aH'organico della sua orchestra. 
e presumibilmente perflno alle ' 
caratteristiche dei singoli stru-
mentisti. ma affrontando nel 
oontempo la sua fatica con un 
assoluto riaoetto per lo stile e 
il mondo del granoe autore. 

L'esecuzione. diretta da Bar­
sciai a memoria, si e avvalsa 
della straordinaria bravura dei 
componenti deU'Orchestra. e ha 
realizzato alia perfezione quel 
singolare, irripetibile incontro di 
trascendentale tecnica composi-
trva e di umana poesia. che con-
traddistingue tutta l'arte ba-
chiana. 

II rafflnato pubblico della Fi-
larmonica, ora assorto neH'ascol-
to, ora calorosamente plaudente. 
ha contribuito a create ratmo* 
sfera piu adatta aU'eccezionale 
successo della serata. coronaia 
da uno splendido bis. 

vice 

Cinema 
L'assoluto 
naturale 

Mauro Botognini ha portato 
sullo schermo il < dialogo » di 
(Joffrcdo Parise. che abbiamo 
visto in teatro (rogista Franco 
Enriquez, interpreti Valeria Mo-
riconi e Renzo Montagnani) la 
senrsa sUgione. Un uomo e una 
donna s'incontrano, si piaccio-
no, si a ma no; ma lei. non po-
tendo averlo interamente, flni-
ace per distruggere lui, nel sen-
so morale e in quello materiale 
della parola. 

Per animare un tantino il col-
loouio. lo si e spostato in parte, 
dalle case private, dai divani, 
dai letti, alle autostrade. ai mo­
tel. alle sfaazioni di servizio: 
cosi, forse, dovrebbe anche 
prendere corpo quells immagi­
ne dells « civilta dei consumi », 
che gia Parise chiamava in cau­
sa, a « storicizzare » in qualche 
misura il suo metaflsico ritrat-
to deU'Eterno femminino. Cari 

cats di tutte le colpe (spirHo 
posseasivo, incapacita di subli-
mare, sfrenato sensualismo. cul-
to deQ'igiuranza naturale. ecc.). 
la donna si vede mfatti attri-
buire. qui, anche la respoosa-
biCti di essere il campione e il 
tramke phi efflcace della nostra 
societa rnercincata. 

H testo nsultava gia kttera-
rio, anzi bbreaco. alia prova 
della ribalta: in cinema — com-
ptendo forse un'inconscia ope-
razione critica — ne mette in 
chiaro tutta la fasullaggine « fi-
losoflca > e la vacuits drsmma-
turgica. Non un briciolo d'iro-
nia nella recitazione di Lauren­
ce Harvey e di Sylva Koscins. 
che mvece sembrano convinti di 
essere i personaggi di una tra-
gedia grecs: il regista. oltre a 
spogliare con notevole cinisow 
la beua. consenziente attrice, 
in tutte le occasioni previste e 
imprevtste (il bruto cui la pro-
taffonista si offre. per far rab­
bis al suo uomo. e stato raddop-
piato. s«condo la moda), pare 
matici e fotogranci, ormai a •-
matci e fotogranci. ormai an-
ch'essi di consumo correme. 

ag. sa. 

I lunsrhi jHriorni 
delle aquile 

J lunphi giornt delle aquile 
rievoca la dura serie di com-
bsttimenti che si scateno, du­
rante Testate del 1940. nei cieli 
di Gcac Bretagna (e il titolo ori-
ginak era. inratti. The battle of 
Britain) tra le soverchLinti for­
se tetve tedesche e queue del­
la RAF. Lo scacco subito, in 
quella occasione. da Hitler e da 
Goering (capo effettivo dell'avia-
zione nazista) fece rimandare. 
e poi annullare. il progettnto 
sbaroo sulle coste inglesi. Poi 
la guerra. come e noio. si allar-
gd. e acquistd piu ampi signifl-
cati. 

La ricostruzione dei fatti. da 
parte de] regista Guy Hamilton, 
del produttore Harry Saltzman 
e dei loro collaboraiori — fra 
cui primegaiano sempre quelli 
degli c effetti 3peciali» — e co-
stosa e puntigliosa; fornendo 
rimpressione. tra I'altro. che 
quanti Spitfire e Messerschmitt 
superarono allora la prova del 
fuoco siano stati sacriAcatt ades-
ao neU'impresa cinematogranca. 
Ma H flhn sAora appena, senza 
approfondirli, i diversi temi che 
l'argomento sujfgeriva: polltici 
e militari (la necessity di ab-
bandoiiare la Francia, ormai 
sconfitta. per salvare llnghil-
terra: i contrast] negli alti co-
mandj britannici): tecnici e 
scientinci (basti accennare al-
rimportanza dell'uso del radar): 
umani. soprattutto: si pensi al 
drammatico destino di tanti bra-
vi giovani, cui le circostanze 
imposero un rapidissimo appren-
distato bellico. affinche fossero 
messi in grado di condurre una 
lotta feroce, e ancora fortemen-
te individualizzata. Per quest'ul-
timo aspetto. la lettura di quella 
toccante testimonianza che e 
l.'ultimo avversario di Richard 
Hillary val meglio della visione 
deU'attuale spettacolo colorato 
e panoramico. 

Lo schieramento degli attori e 
ragguardevole. anche se nessu-
no sembra impegnarsi al mas-
simo delle sue possibility. Ricor­
diamo, comunque, i tre baro-
netti Laurence Oliver, Michael 
Redgrave, Raton Richardson, 
quindi Trevor Howard. Robert 
Shaw, Christopher Plummer. 
Nigel Patrick, Michael Caine, 
Susannah York. 

Uno preeisoiione 
M Circo 
di Mosca 

La Direzione della Compa­
gnia del Circo di Stato di Mo­
sca attualmente in tournee in 
Italia, ritiene indispensabile fa­
re la seguente dichiarasione: 

c In varie citta italiana si est-
biscono in questo periodo slcuni 
artisti che si spacciano per i 
rappresantanti del Circo sovie-
tico. Coma tali, per esempio. 
venfono prasantati dalla puboli-
cita un carlo Wladimiro Zobo-
nov cha fa parte delta oompa-

Jnia di Motra Orfei e il gruppo 
i ginnasti Uotaris della com­

pagnia di Liana Orfei. La Dire-
siona dtchiara cha questa ed 
altre per sons cha si appropria-
no atnta alcuna plausibUa ra-
gioM dai titolo deirartista so-
viatioo. si random rsaponsabili 
della aaioni eaatrarta aUa nor­
ma univarsalmanta ricanoacju> 
te, il cha puo ooBAportara l'ap< 
plicadooa dl ban* datarmlnwa 
oiiaura ftorsdklM*. 

La legge 
dei gangsters 

Non ci sono dubbi che i fatti 
< veri > di questo film di Sirio 
Marcellini (con Maurice Poli. 
Franco Citti. Samy Pavel, Susy 
Andersen. Helene Chand) la 
cronaca nera non avTebbe mai 
il coraggio di descriverli. Si par­
te da un dato sociologico (il fat­
to che un « terrone » non riesce 
ad integrarsi in una grande cit-
th del nord come Geneva) e si 
flnisce. anzi si continua molto 
presto nci toni del melodramma 
mistifk'atorio. appesantiti da una 
situazione « gialla »: l'assalto a 
una banca organizzato da un 
gruppo di deracines che forse 
PTenderebbero persino di fare 
della < rivoluzione ». L'ideologia 
borghese del film, comunque, si 
rivela inequivocabilmente in due 
sequenze: quella dove si fa l'elo-
gio della polizia e dell'ordine co-
stituito. e quella in cui si fanno 
passare i giovani bents come 
delstori dekl pobzia. Perche in-
duglare ancora su una pcUtooia 
tanto squallida? Colore. 

Un «Maggiolino» 
tutto matto 

E' possibile che il pubblico sia 
costretto a pagare il prezzo di 
un biglietto di prims visione per 
sorbirsi due ore buone di pub 
blicita gii pagata? II fatto e 
avvenuto ieri in un cinema del 
centro di Roma. Prima del film 
mretto da Robert Stevenson e 
presentato dalla ditta di Walt 
Disney, Un « Magoiolino » tutto 
matto, interpretato da Dean Jo­
nes e Michele Lee (dove si nar-
rano le strane awenture di una 
msochina «vivente». una Vol­
kswagen capace di superare in 
velocHa una Jaguar...), il pub­
blico ha trangugiato il quarto 
d'ora tradisionale di pubblicita 
esphcita; poi. naturaknente. 
quel € cinegiomale » che e tutto 
(cioe una catena di commissio-
ni pubblicitarie pagate) meno 
informazione sui mondo presen-
te. Inflne. dopo un « document*• 
rio» suU'onore e l'abnegszione 
dei vigili del fuoco, prodotto dal-
ristituto Luce, si e initiate il 
film sui « Maggiolino », mentre 
slcuni bambini indossavano una 
maguetta su cui era stampata 
la marca dell'automobile, pro­
prio quando appena fuori dai 
dnatna molti paaaanti ammira-
vano incurkahi un ptotone di 
< M—fiolin* > aparai nd diotor-
ni coma f otgitti raxi >. 

vice 

m Ires MOM 
la stagiono 

aiasicalo 
oporaia 

L'Associaziooe musicale ope 
raia frusinate inaugura dopiani 
la sua attivita al teatro < Ne­
stor » di Frosinone (ore 21,15) 
con Em deuttches requiem di 
Johannes Brahms. Eseguiranno 
1 Orchestra e il Coro della Filar 
monies di Stato di Brno, sotto 
la direzione di Daniele Paris. 
Lunedi saranno invece eseguite, 
sotto la direzione di Jiri W*ld-
hans. musiche di Beethoven. 
Smetana e Dvorak. 

Gli 
alCOasra 

E* aperta to »atto*eriziane 
sgH abbonamenti per la sta-
glone lirica 10*9-10 cNe verrS 
Inaugurata il SO novembre con 
« I lombardi » di Verdi. Sono 
previatl cinque turnl: all* pri­
me alle aeconde. terse e quar-
te serali e, inoltre. alle diuroe-
Sono riservate, come per le 
paaaate stagioni, facilitazioni 
agli studenti e ai CHAL asien-
daJi Gli abbonati della decor-
aa ataglone hanno la lacolt* 
di riconfermare i loro posti 
contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro il 24 otto-
bre. L'Ufncio Abhonamenti (via 
Firenze. 72, tel 461755) e aper-
to dalle ore 9.30 alle 14 r dalle 
16.30 alle 19 nei giorni feriali. 
dalle 9.30 all« 13 in quelli fe­
at ivi. 

CONCERTI 
AOCADEMIA PILARMONICA 

RUMANA 
Mereoledi e ffiovedi alle 21.15 
al Teatro Olimpico (tacl-
ii 2) spettacolo donizettiano 
con « Ritaa e « Giovedl graa-
ao » con la reKia di Paolo 
Poll. Direttore d'orcheatra 
Mario Roasi. Bifflietti in ven-
dita dila Filarmopir-a (312SC0). 

ASS. PERGOLESIANA <Cb3e-
sa Americana S . Paolo • Via 
Nazionale) 
Mercoledl alle 21,15 duo Ma-
gendal-Guarino. Musiche dl 
Boccherini. Brahma. Malipie-
ro, Debussy. 

AUDITORIO GONFALOVE 
Martedl alle 17.15 concerto 
del Trio «irumentale flauto 
Hakan Edlen viola da ?am-
ba Leonardo Boari e clavi­
cembalo Ladislav Vachulka-
Musiche del Settecento. 

ISTiTUZIONE UNIVERSITA-
RIA DEI CONCERTI 
Martedi alle 21.15 al Teatro 
Eliseo per gli «Incontri con 
la ehitarra » concerto del chi-
tarriata Narciao Yepea. I bi-
glietti aono in vendita al Tea­
tro Eliaeo e all'Aula Magna. 

ASS. AMICI CASTEL S . AN-
C E t O 
Domani alle 17 concerto del 
Gruppo strurnentale a nati 
« S. Pletro a Maiella » flauto 
M. Glannotti. oboe G Ama-
dio. clarinetto S Scarrtco. 
como G. Formato. fagotto 
Biondi Musiche J S. Bach. 
Rossini. Tomaai. Haydn. 

TEATM 
ALLA RINGHIERA (Via de' 

Riari, SI) 
Oggi e domani alle 21.43 
Franco Mole preaenta Gio-
vanna Marlnl in « I * partita 
truccata* dl e con GJovanna 
Marini. Canzoni popolari e 
una ballata. Aasistcnza Ange-
lo Guidi, 

BEAT 72 
Oggi e domani alle 21,30 In­
ternational Workschop Thea­
ter preaenta repliche di a Po-
piilomm RexreHio ». 

BORGO S. SP1R1TO 
Oggi e domani alle 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi pre­
aenta; c Teresa di LUieux > 
tre atti in 15 quadri di Eli 
di Teaby. Prezxi famlliari. 

C-IJ>. 
Oggi e domani alle 21 C ia 
Serra-Lehar in « Quella ra-
nSflla di Medardo > regis 
Gino Serra. 

DEI SATIRI 
Oggi alle 17,30 fa mil. e 21.15 
domani alle 17,30 la C.ia del 
Malinteso con Bax - Bellei -
Butsolino-Rinoli in « int iml-
ta a port* chiuse» di J P. 
Sartre Regia Roaaati. 

DE' SERVI 
Oggi alle 17.30 famil e 21.30 
domani alle 17.30: • Satira e 
no » di Carlo Di Stefano no-
vita assoluta con E- De Me-
ri, L. Gianoli. ML Guarda-
batuii, P. Lombardi. S. Mo-
retti, S. Sardone. S. Melctti. 
Reel a autore. 

ELISEO 
Oggi alle 17 famil. e 21 doma­
ni alle 17.30 la novita « I.r 
mosche » dl Jean Paul Sartre 
con la C ia dei Quattro. Re­
Kia F r m r a Enriqucx 

FILM8TUDIO 76 (Via Ortl 
d'Alibert 1-c) 
Oggi alle I8„tO - 20..HO - 22.30 
Omaggio a Gerald Philipe con 
< Montparnasae >. Domani alle 
18,30-2O.3O-22.30 « Le belle de 
nult». 

FOI.KSTUDIO 
Oggi alle 22 programme di 
Spirituals e Gospel Songs re­
cital di Roaaano Jalenti-

OOLDONI 
Oggi alle 21-30 e domani alio 
17.30 eccezionale richiesta The 
Goldony Repertory Players in 
« The mousetrap > dl Agatha 
Chriatie. 

IL NOCCIOLO 
Oggi alle 22 Jazz music Fla­
menco con Giovanni Criao-
fttomo e aud americano con 
Mariano. 

LA SALETTE 
Oggi e domani alle 21.15: 
< L'uomo dfgll altrl » novita 
di G. Calahro (Pren. 5373678). 

NUOVO DELLE MUSE 
Oggi alle 21,30 c domani alle 
17,30 Gianni Magni prewnta 
« Dove val? Frena! » 2 tempi 
di Magni e Velia Magno-
Novita aaaoluta con G. M B -
gni. A. Canzi. M.T. Letizia. 
I Tonon. Regia Magni. Mu­
sica A. Celao. 

PALAZZO SPORT • EUR 
Oggi alle 21.30 ultima recita 
di • Orlando farloao» di L 
Arioato. Rid. E Sanguineti. 
R«»ln Luca Ronconi. 

PANTHEON . MARIONETTE 
Dl MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelloo SI) 
Oggi e domani ntle 16.30 le 
marionette dl Maria Accet-
tella con « POUICIBO > flaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Ar-ettflla. Regia autori. 

PARIOLI 
Ofgi alle 17.15 e >1.15 domani 
alle 17.15 t Flore dl cactus • 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. P Ferrante. V Buso-
nt. A. Fscchetti e G. Roc-
ehetti. Regia Carlo Di Ste­
fano. Scene Olullo Col tell ac-
ct. Musiche Mario Naaclbena. 

P1PRR TEATRO 
Oggi e domani all* fl C.ia 
di proas dai Grand Gutgnot 
I atti unlet « Quateuaa vlraa 
s 4 aeeMerml » di Fletrher * 
«L's i tadMBt Arty i l _ Mr. 
W F » dl Lombardo 

• • • • • « 
• • • • e 
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ca Parigi, Ivano Staccioii e 
George Wang. Prexzi fami­
liar! 

Q l ' D l l N O 
Oggi ^lle 21 prec- e domani 
alle 17 prec. Teatro Stabile 
Catania « I vieere* di F. De 
Roberto. Rid. Diego Fabbri 
oon Turi Ferro, Ave Ninchi, 
Ennio Bal bo. Filippo Scelzo. 
RegU F. Enriquez. 

ROSSINI 
Oggi alle ore 11,15 domani 
alle 17,15 XXI stagione di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducci preaenta la no­
vita comica • Chi si content* 
gode > di Giovanni Genxato. 
Recia C. Durante. 

SIV1INA 
Oggi alle 21.15 domani alle 
17.15 e 21,15 Gino Bramie-
ri e Milva nella comme-
dia musicale dl Garinei e 
Giovannini «Aagell in baa-
dicra* scricta con Iaia Fia-
stri. Musiche B- Canfora. 
Coreogr. G. Landi. Scene e 
covtumi E, Job con J. Raapa-
ni Dandolo, T. Ucci, S. D'Aa-
•unta. 

VARIETA' 
AMttRA JOV1NELU (TeWo-

no 730.3UC) 
Oggi e domani: Iadlanapolic 
pitta infernale, con P. New­
man S ^ e ri vista Trottolino 

CINEMA 

Seconde visioni 
ADK1ANO (Tel. 3S2J53) 

11 cammiMiU'U f-p^, con U. 
Tognazzi SA • • 

ALCIUNL 
«Che >! con O. Sharif DE + 

ALFIERI (Tel . 2WJS51) 
Metu. una ;era a cvOa, con 
F Bolkan (VM IH) I IR 4 4 . 

AMERICA (Tel . 586.1CS) 
Melii. una sera a ccua, con 
F. Bolkan <VM \6) l»R «.«• 

ANTARES (TeL »M^47) 
Una sull'alua, con J. sorel 

(VM 18) G a-
APPIO (TeL T79J38) 

La donna scariaua. con M. 
Vitti SA • + 

ARCIIIMEDE (TeL 875JC7) 
Isadora (ori^ina v<"<ionl 

ARISTON (TeL S » J O 0 ) 
Amore mio aiuiajni. ccn A. 
Sordi S • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Feilml Satyrlcun, con M Hot-
tt'r (VM IHI I'R • • • 

ATLANTIC (Tel . 7CJ0J56) 
Ben Hur. con C tiexion 

8M • • 
AVANA (Tel. 51J5J05) 

Nel labirinto d*>| s s s o DO • 
AVENT1NO (TW. 572.137) 

La lunea ombra giaila. con 
G. Peck A <*• 

BALDL'INA (Tel . 347JM) 
Confession! lntifne di tre rio-
van! spose, con R Vallee 

(VM 131 S 4. 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

La caduta degli dei. con I-
Thulin (VM 18> o n «.«.«. 

BOLOGNA (TeJ. 426.700) 
11 ponte di Remagen. con G. 
Segal ?»« a-

BRANCACCIO (TW. 735JS55) 
II suo Home r donna Rosa 
(prima) 

CAPITOL (Tel. 393^80) 
But:!: Cassldy, con H N e w 
m:in »»" 4 4 . 

CAPRAN1CA (Tel . «T.2Mi) 
La hattaglia d Inghllterra. con 
F Stafford UR «. 

CAPRANICHETTA (T.672.4S5) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

CINESTAR (Tel . 789JJ4JS) * 
Z - L'ofgia del potere. con 
Y. Montand PR » A ^ 

COLA DI RIENZO (T^504S4) 
II suo nome e donna Rosa 
(Orima) 

CORSO (Tel. 671.691) 
Un maggiolino tutto matto. 
r»n D JoneB r *• 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
11 suo nome e donna Rosa 
(prima) 

E D E N (Tel. 380.188) 
l na sull'altra. con J Sorel 

(VM 131 G • 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Felltni Salyrlron. con Mi Pot­
ter (VM "') •"» 4 4 4 

EMPIRE (Tel. 855.68) 
I lunghi Klnrni delle aquile. 
r«n L. Oliver nR 4 

EIJRCINE ( P l a n a Italia « • 
EUR - Tel . 591.0986) 
I I suo nome e donna Rose, 
(Drima) 

EUROPA (Tel . 865.736) 
Vn maggiolino tutto matto. 
con V) jr>nes C • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
II leonc d'lnverno con K. 
Hephurn l)R 4 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
»•!,„ i i . . n In '« ' tnt" r 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Hen Hur. con C Hcfllon 

GARDEN (Tel. 5 0 J 4 S ) 
I A lunea omhra fialla. con 
O Pook ,\ 4 

G1ARDINO (Tel. 8S4.S46) 
I,a I II m a omhra alalia, con 
T, p^ck A 4 

GOLDEN (Tel. 755.082) 
I<a pelle clovane. con A L.vnn 

(VM 'q> s A * . 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello • Tel. 858J26) 
A mo re mio a<lut*ml, con A 
Sordi S « 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele-
tono 686.745) 
l* lificge del ganvters. con M. 
Poli (VM lfl) G * 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele* 
fono 674.681) 
L'assoluto natural*, con S. 
Koacina (VM IS) DR 4 

KING 
1* battaglta d'InRhlltetTa, con 
F Stafford r»R 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I,a hartiel'a d lnKh'l»crr-> con 
F ''•n'^orH « R 4 

MAJESTIC (Tel. 674J88) 
'mmmrnlP r-apr-ini- i 

MAZZIN1 (Tel . 351842) 
I* lunga ombra gialla. con 
G. Peck A 4 

METRO DRIVE IN (Teasfa-

La baitigt.a d lagfcilterra con 
F sraford IIR « 

METROPOLITAN (T. OSt.atf) 
Nell aaao dei *igm*r*. cue r». 
Manfredi i)B 4 4 

MIGNON (TeL Stf.483) 
FeUial S e «i, eoa. M Ma-
stroianni PR 4 4 4 4 

MODERNO (TeL aM-ZK) 
Mille peecati, aeasaaa virtu 

(VM 18) PO 4 
MODERNO SALETTA (Tsie-

faato 4M^*5) 
Cam sail a-tra. con J. Sorel 

(VM 18) G 4 
MONDIAL (TeL 834TM) 

• h'u«'i-a «*at va 
NEW YORK (TeL 188.271) 

4>uel temerari tulle lora pas­
te acatenate ccalciaate e*r-
riole. con T. Thomam C 4 

OLIMPICO (TeL 382JM) 
La detective, con K Wero 

('-" *> o 4 
PALAZZO (TeL 48J4AJ1) 

II commissar 10 Pep*, con U-
Toana77i SA 4 4 

PARIS (Tel. 754366) 
Mettl. IUM sera a cena, con 
P. Bolkan (VM 18) OR 4 * 

PASQUINO (Tel. $a3822) 
Fwsuiv Girl (in Encllch) 

QUATTRO FONTANE (TcleCo. 

slUirnA. 
fatatdalat dl 

• dai dtaajMI 

I dae iaviaeibill. eon R Hud­
son A 4 

QUnUNALE (TeL 462JS8) 
L'albero dl N'Stalr. con W. 
Holden r> n 4 

QU1RINETTA (TeL 878J12) 
L* prifioBiera, con E Wiener 

(VM 13> r « 4 
RADIO CITY (TeL 46068) 

Buu-b Caasidy. con P New­
man DR 4 4 

RKALE (TH. 588^34) 
•^ caduta firfh del, con I. 
Thulin (VM '<> DR 4 4 4 

R E X (Tel. 864.165) 
I J prigionier.1. con E. Wiener 

'VM IS) DR 4 
RITZ (TeL 837481) 

La caduta degli del. con I. 
Thulin 'VM ,!«) "R 4 > + 

RIVOLI (Tel. 460.8*3) 
II eervello. con J-P Belmondo 

C 4^4 
ROUGE ET NOIR (T . 684.305) 

L'assoluto naturale. con S-
Knscina (VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel . 770J4*) 
l due Invincibiil, con Rock 

I Hudson A • 
, ROXY (Tel . 818.564) 

La battaelia d'lnghllterra, 
m n F c taffo-H DR 4> 

SAVOIA (TeL 8*5.023) 
A rinppia facci» con K Kin-
=v- ( '̂M '«> O 4 

SMERALDO (TeL 351J81) 
Ardpnn- *^4: un inferno, con 
B Lancaster r»R «. 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Vivi o preferibUmeate morti 
(prima) 

TIFrANY (Via A. De Pret i i • 
Tel. 402^90) 
Felllni Satyricon. con M. 
Potter (VM i°> r»R 4 4 4 

TREVI (Tel . 689^19) 
La donna scarlatta. con M. 
Vttt l * a 4 ,4 

TRIOMPHE (Tel . 838JB003) 
Mettl. nna s«ra a cena, con 
F. Bolkan (VM) 18) DR 4 4 

UNIVERSAL 
La legge dei gangsters, con 
M. Poli (VMt 18) G a-

VIGNA CLARA (TeL 320,359) 
La battaglis d'lngnilterra. con 
F. Stafford DR 4 

Prime visioni 
ACILIA: El « Che» Guevara, 

con F. Rabal DR 4 4 
ADRIACINE; Z§ minatl per 3 

milioni dl dollar), con Rex 
Harrison A 4 

AFRICA: Sdai-ada. con Cary 
Grant G 4 - « 4 

AIRONE: Ardenne '44: uu In­
ferno, con B. Lancaster 

DR 4 
ALASKA: Sllvestro e Gonza­

les in orbita DA 4 4 
ALBA: Paperino Show DA 4 4 
ALCE: Rapina al treno poatale 

con S. Raker G -4 
AMBASCIATOR1: Inghllterra 

nuda (VM 18) DO 4 
AMBRA ioVINRLLI: iDdlana-

polis pista Infernale, con P. 
Newman 8 4 c ri vista 

ANIENE: ThriHIng, con A. 
Sordi SA 4 

APOLLO: DUtrnggete Fran-
kefutein, con P. Craning 

(VM 18) G 4 
AQUILA: La monaca dl Mon-

ra, con G. Ralli 
(VM 18) DR 4 

ARALDO: Franco, Cicclo e il 
plrata Barbanera, con F 
Sancho C 4 

ARGO: Istanbul Express, con 
G. Barry A 4 

ARIEL: II buono 11 brutto 11 
cattlvo. con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
ASTOR: Seraflno, con A. O -

lentano (VM 14) SA 4 
AUGUSTUS: Jerryssimo. con 

J Lewis SA 4 4 
AURELIO: H gobbo dl Parigi 
AUREO: Ardenne **4: un in-

ftrno, con B. Lancaster 
DR 4 

AURORA: Hollywood party. 
con P. Sellers C 4-4 

AUSONIA: Indianapolis plats 
infernale, con P. Newman 

8 • 
AVORIO: E vetine Tors della 

vendetta, con J Cotten A 4 
BELSITO: L'uomo venuto dai 

Kremlino, con A. Quinn 
DR 4 

BOITO: Jerryssimo, con J. 
Lewis SA 4 4 

BRASIL: Guardia guardla seel-
ta brlgadlere maresciallo. 
con V. De Sica C 4 

BRISTOL: I 4 che non vote-
vano morire, con G. Lollo-
hrigida 9 4 

BROADWAY: Anch'lo ho II 
dlritto di naacere 

CALIFORNIA: La lunga om­
bra gialla. con G. Peck A 4 

CASSIO: oal aUegri lmbrfr-
gllonl 

CASTELLO: I 4 che non vole-
vano morire, con G. Lollo-
brlgida S 4 

CLODIO: Jerrystimo, con J. 
Lewis SA 4 4 

COLORADO: La gnerra dei 
mondl. con G. Barrv A 4 4 

CORALLO: Set pallottole per 
6 carognp 

CRIRTALLO: Rase artica Ze­
bra. con R. Hudson A 4 

DELLE MIMOSE: Cera ana 
volta 11 West, con C- Cardi­
n a l A 4 

DEL VARCELLO: t**l: odhwe* 
qeMo tpazlo, con K. Dullea 

A 4 4 > * + 
DIAMANTE: Tre contro futri, 

con F Sinatra A 4 4 » 4 
DIANA: La lunga ombra gial­

la. con G. Peck A 4 
DORIA: Gil HMoccabili. con 

J Cassavetes (VM 14) DR 4 
EDELWEISS: Ognam per se. 

con V. Heflin A 4 4 
t f t P E U A : liwUsaapelto pitta 

Infernale, con P. Newman 
I • 

ESPERO: Made Is Italy, con 
N Manfredi (VM 14) SA 4 4 

FARNESE: KaMngo 
GtULIO CESARE: Rrada ra-

gsato bracla, con F. Prevost 
(VM IS) 8 4 

HOLLYWOOD: Seraflno. con 
A Celentano (VM 14) a A 4 

IMPERO: Zorro A 4 
INDUNO: Anehio ho dlritto 

dl nateere 
JOLLY: Loro di Mackenna, 

con G Peck A 4 4 
JONIO: II fantSanM dt-l plra-

U Rtarbaatera. con P. Ustinov 
A 4 

LEBLON: Oil aredl «i Ring 
Kong A 4 

LUXOR: Nel Ueariato del 
• * • » DO 4 

MADISON: Dieei jsleeoll in-
dianl. eon M. O'Brlan O 4 

MASSIMO: Nal laMvtato del 
seasa DO 4 

NEVADA: MM1« anaR* sa KtM-
stag. eon C. Gaorg* A 44> 

NIAGARA: •IJaaiane n i p l a t a 

D^WtM 8A**5 

FlLMSTUDkD 70 
Via dagli Ortl d'AJIbart 1/C 

(V. Ltmoara) T«J. 4M.444 
Ora I M S - *M - HM 

MOMTPARriASSE 19 
di JACQUES SCCMER 

con GERARD PHILIPE 
(versJaa* ariainale integral*) 

FIIMSTUDIO 70 
Via daflll OrM orAlaWt 1/C 

(V. Luaoara) T«l. 448.444 
DOMANI DOMENICA 

Ora I M S . 28^8 - t L M 

LES BELLES DE NUIT 
dl RENE CLAIR 

con GERARD PHILIPE 
GJNA LOLLOSRIGIDA 
• MARTI NE CAROL 

NtOV'O: Franco, Ciecjo e il 
pirata Rax bane ra, con ¥ Sao-
cho C 4 

NUuVO OLIMPIA: vergtoita 
lndifeas, con D. Aleksic 

SA 4 * 4 -
PALLADIUM: Le ragaue dal­

la ealda aeUe 
PLANEIARIO: NOB Urate 11 

dtavolo per la cs4a. con Y. 
Montand (VM 14) SA 4 4 

PRENESTE: Fraaco. Ciccio e 
11 pirata Barbanera, con f. 
Sancho C 4-

PR1MA PORTA: Uno dl piu 
all'lafemo, con G- Hilton 

A 4 
PRINCIPE: Nel labirinto del 

testo DO 4 
RENO: I bastardl. con G. 

Gemma (VM 1«) G 4 
RIALTO: Le toccabili. con J. 

Cassavetes (VM 14) DR 4 
RUB1NO: Funny Girl, con B. 

Streisand M 4>+ 
SPLENDID: MiUe aquUe «a 

KreUtag, con C. George 
A 4 + 

TIRRENO: Seraflno con A. Ce­
lentano (VM 14) SA ^ 

TRIANON: Dove otano le aqmi­
le, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
TUB COLO: E venne I'ora del­

ta vendetta, con J. Cotten 
A 4 

ULISSE: Walt Disney: Lilly e 
11 vagabondo DA 4 4 

VERBANO: La monaca di Mon-
ia. con G. Ralli 

( V M 18) DR 4 
VOLTURNO: Franco. Ciccio e 

il pirata Barbanera, con F. 
Sancho C 4 

Terze visioni 
BORGATA FINOCCHIO: Brnt-

tl di notte. con Franchi -
Ingrasaia C 4 

DEI PICCOLI: Carton! anlmati 
DELLE RON DIN I: II buono 11 

brutto il eattivo, con C. East­
wood (VM 14) A 4 

ELDORADO; Vergogna schlfoti! 
con L- Capolicchio 

(VM IS) DR 4 + 
FARO: La ragazza con la pi­

stols, con M. Vitti SA 4 
FOLGORE: I 4 del Pater No-

stro, con P. Villaggio C 4 
NOVOCINE: La gnerra del 

mondl. con G. Barry A 4 4 
ODEON: Diabolik, con J.P. 

Law A • 
ORIENTS: I coltHU del ven-

dlcatore 
P'JCCINI: 1 nlpotl di Zorro. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
REGILLA: Gli tnfertniert delta 

mutua, con B. Valori C 4 
SALA UMBERTO: Ua uomo 

per Ivy, con S. Poltier S 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: I nipotl di 

Zorro, con Franchi-Ingraaaia 
C 4 

BELLE ARTI: I ragazzl di 
Camp Siddont, con F. Mac 
Murray S 4 

COLOMBO: Antar l'invincibile 
COLUMBUS: Cslma ragsaze 

oggi mi sposo, con L. De 
Funes C 4 

CRISOGONO: n grande cor-
saro 

DEI>LE PKOVINCIE: Calma ra-
gazze oggi ml sposo, con L. 
De Funes C 4 

DEGLI 8CIPIONI: La furia dl 
Ercole, eon B. Harris SM 4 

DON BOSCO: Indovina chi 
viene a merends? con Fran-
chi-Ingraasia C 4 

DUE MACELLI: Batman, con 
A. Weet A 4 

ERITREA: II giro del mondo 
in 8« giorni, con D. Niven 

A 4 4 
EUCLIDE: Git impUcabili. con 

J. Russel DR 4 
FARNE8INA: II fantasnta del 

pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov A 4 

GIOV. TRASTEVERE: I 4 del 
Pater Nostro, con P. Villag­
gio C 4 

LIBIA: L'oro 6el mondo, con 
Al Bano s 4 

MONTE OPPIO: Glallo cobra. 
con K. Baal G 4 

MONTE ZEBIO: Base artica 
Zebra, con R. Hudson A 4 

NOMENT^NO: II giro del mon­
do in SO giorni, con D- Niven 

A 4 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Joe Baas 

rimptacablle, con B. Lanca­
ster A 4 4 

ORIONE: La scuola della vio-
lenta, con S. Poitier DR 4 

PANFILO: La strana copplS. 
con J. Lemmon 8A 4 4 

QITIRITI: Camelot, con R Har­
ris M 4 

RIPOSO: I 4 del Pater Nostro 
con P. Villaggio C 4 

SACRO CUORE: Zum sum m m 
ron L. Tony 0 • 

SALA 8. SATURNINO: tl gi­
ro del mondo In St giorni, 
con D. Niven A 4 4 

8. FELICE: Rita la Oglla ame-
licana, con R Pavone M 4 

SAVERIO: Il mlliardo lo ere-
dlto lo. con F. Blanche C 4 

8ESSORIANA: City d t t y hang 
bang, con D. Van Dyke 

SA 4 * 
TIZIANO: DWbollk. ron SP 

Law A 4 
TRASPONTINA: In gamba ma­

rt naln 
TRASTEVERE: Clttv olttv bang 

ban*, con D. Van Dvke 
SA 4 4 

TRIONFALE: Le rrandt T S -
ean»e con L TV Fxin"« C « 4 

V»RTUS: I dne vitlH, eon 
Franchi-Ingraasia r 4 

CORSI PER 
IMPIEGATI 
Si comunica che presso llsti-

tuto Fevoia. autorizsato dai Mi-
niatero della Pubbtica Istrusk)-
ne sono aperte le iscriziors ai 
corsi di recupero, porneridiani 
e serali. per i diversi tipi di 
scuola- Corsi di lingua inglese. 
Insegnanti madre lingua. Via 
Fsbio Massimo. 72, tel. 352 987: 
Via Torrevecchia. 147, lelefo-
no 33 78.S5«. 

ASCI ASSICURAZ'ONI 
canvaRtlaRato ananl i ta t la . 
Ml daaaacratkfca eon tari f f* 
RC Aarht accarlaosll CCRCA 
MIOOUTTORI Raaaa • Pra. 

do 
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Domani (ore 14,30) 
la < sfida dell'anno > 

all'Olimpico 
C I N U L F I 

CORDOVA 

SPINOSI SANTARINI CAPELLO 

CAPPELLI PEIRO' 

BFT SALVORI LANDINI 

CAPPELLINI 

e 
MASSA 

GOVERNATO CUCCHI WILSON 

CHINAOLIA SOLDO Ol VINCENZO 

GHK> MARCHESI FACCO 

MORRONE 

A r b i t r o : signor Tose :i 

L'AUGURIO DI PEIRO' E' L'AUGURIO DI TUTTI I VERI SPORTIVI 

Roma - Lazio: derby - spettacolo ? 
Sostanziale equilibrio 

Vademecum 
per il derby 

l Apertura dei cancelli dell'Olimpico: ore 11,30 
~ a) I cancelli dello stadio Olimpico verranno aperti domani 
Z mattina alle 11.30 par permettere l'afflusso degli spettatori più 
; previdenti. Ricordiamo che sono stati istituiti per l'occasione 
- speciali tranvennamenti con controlli accurati in un'area di 
Z 2Ò0 metri prima dei cancelli. Il servizio d'ordine sarà assi-
•* curato da 2.000 agenti e carabinieri al comando di due vice-
Z questori e di 100 tra commissari ed ufficiali. 

E Esauriti i biglietti è l'ora dei bagarini 
Z • I biglietti per il « derby » romano sono esauriti: gli ultimi 
«• sono stati venduti Ieri. Sempre ieri sera è cominciata l'atti-
Z vita dei « bagarini > che hanno aperto la vendita dei biglietti 
* incettati con un sopraprezzo di mille lire. Se il tempo conri-
- nuora ad essere buono è probabile però che il sopraprezzo 
• aumenti nelle ultime or*. 

= Battuto H record degli incassi: oltre 120 milioni 
- % L'incasso, essendo già stati venduti tutti i biglietti, è già 
Z noto: si tratta di oltre 120 milioni, una cifra-record, di 4 milioni 
"* superiore al precedente incasso-primato stabilito due anni fa 
- in occasione dell'incontro Roma-Napoli. Da notare inoltre che 
" allora gli abbonati erano 12 mila, mentre oggi sono 23 mila 
• (la quota pro-partita degli abbonamenti è di circa 35 milioni, 
Z che vanno aggiunti ai 120 milioni provenienti dalla vendita 
- dei biglietti). 

E 28 vittorie della Roma, 18 della Lazio, 24 pari 
- # Dall'istituzione del girone unico sono stati giocati 66 «derby* 
" di campionato. Il bilancio attualmente e favorevole alla Roma 
- che ha riportato 27 vittorie contro 17 successi della Lazio e 
Z 22 pareggi. 'Jna curiosità: negli ultimi cinque < derby i giocati 
- con il favore del campo amico la Roma non ha mai vinto. 
m Ha perso 2 a 1, ha pareggiato due volte per 0 a 0, ha perso 
3 ancora per 1 a 0, ha pareggiato 0 a 0. In totale Roma e Lazio 
- hanno disputato 70 incontri ufficiali: la Roma ne ha vinti 21, 

la Lazio 18 e 24 sono terminati in parità. 

tra le due 
squadre 

Il caro, simpatico Joacquin 
Peirò ha fatta centro ancora 
una volta, ha fatto centro 
quando ha detto che la tra­
smissione televisiva di Estu-
diantes-Milan è stata più pre­
ziosa di mille ammonimenti: 
poiché è una lezione che di­
mostra come non si gioca al 
calcio, come non ci si com­
porta sui campi dello sport. 
Poi si è augurato che le due 
squadre romane bandiscano 
ogni violenza, ogni artificio 
difensivo, Ogni scorrettezza 
nel «derby» che sta per an­
dare in onda all'Olimpico, 

«Sia >.l "derby" del gioco, 
sia il " derby " dello spetta-
coln » ha concluso Peirò. Gli 
sportivi non potranno che as­
sociarsi alle parole di Joae-
quin: non solo come reazione 
al disgusto ed allo choc p r 
quanto è accaduto a Buenos 
Aires, ma anche perchè tut­
ta l'Italia guarda stavolta al­
l'Olimpico ove non c"è sol­
tanto in palio una questione 
di supremazia intercittadina, 
ma c'è anche il confronto tra 

Il libro d'oro 
I^M-JU 

Homa-'Laziu i-U (0-0) 
Koma- Lazio a-I (2-1) 

1930-31 
Koma-Laz io l-l (0-1) 
Lazio - Roma 2-2 (1-0) 

1931-32 
Roma - Lazio 2-0 (0-0) 
Roma-*Lazio -l-l (2-1; 

1932-33 
Lazio» Roma £-1 (0-0) 
Roma - Lazio 3-1 (1-0) 

1933-34 
Roma-Laz io 6-0 (2-0; 
Lazio - Roma 3-3 (2-3) 

1934-35 
Roma - Lazio l-l (0-O) 
Lazio - Roma 0-0 

1935-38 
Roma-'Lazio 1-0 (0-0) 
Roma - Lazio 1-0 (0-O) 

1936-37 
Roma - Lazio 3-1 ( l - l ) 
Homa-*Lazio 1-0 (0-0) 

1937-38 
Lazio - Roma l-l <i-0) 
Roma - Lazio 2-1 ( l - l ) 

1938-39 
Lazio-'Roma 2-0 (2-0) 
Roma-*Lazio :>-i (3-D 

1939-40 
Roma - Lazio 1-0 (1-0) 
Laz io -Roma 1-0 (1-0) 

1940-41 
Roma- Lazio l-l (0-1) 
Laz io -Roma 2-0 (1-0) 

1941-42 
Roma - Lazio 2-1 <i-i) 
L a z i o - R o m a 1-1 (0-1) 

1942-43 
Laz io-Roma 3-1 (l-O) 
Roma - Lazio 1-0 (0-0) 

1943-44 
R o m a - Lazio l-l ( l - l ) 
Lazio - Roma 0-0 

1945. 
(campionato laziale) 

Lazio - Roma 2-0 (0-u) 
R o m a - L a z i o 1-0 (0-0) 

1945-48 
Roma-'Lario 2-1 (1-0) 
Lazio-*Roma 1-0 (1-0) 

1946-47 
Roma - Lazio 3-0 (2-0) 
Lazio - Roma 0*0 

1947-48 
Roma-»Lazio 1-n (1-0) 
Lazio-'Koma 2-0 (0-0) 

1948-49 
Roma-Laz io l-l (1-0) 
Lazio - Roma 0-0 

1949-50 
Lazio - Roma 3-1 (1-1) 
Roma - Lazio 0-0 

1950-51 
Lazio-"Roma 1-0 (0-0) 
Lazio - Roma 2-1 (2-0) 

1951-5? 
La Roma ha disputato il cam­

pionato di Serie B. 
1952-51 

Lazio - Roma 1-0 (1-0) 
LazIo-'Roma ?-0 (0-0) 

195J-54 
Roma - Lazio l-l ( l - l ) 
Roma-'LazIn 2-1 (2-0) 

1954-55 
Lazio - Roma 1-1 (1-1) 
Lfuin-*Rorm 3-1 (1-0) 

1955-58 
Roma - Lazio 0-0 
Lazio -Roma i-n (0-0) 

195A-57 
Rnma-^T.ftzlo 3-o (i-O) 
Roma -Lazio ?-2 d - l ì 

1957-58 
Rr>ma - T.*7l" T-O (0-0) 
Lazio - Rnmn n-ì (O-Ol 

195S-59 
Roma-»L»7lo 3-1 (1-1) 
Roma - Lazio 3-n d-0) 

ma-ai 
Roma - Lazio t-n f2-fl) 
Róma-*L«7'« 1-0 (1-0) 

IMA-HI 
Roma - Lari" 4-0 (3-0) 
Laz io-Rom" '•-, (2-1) 

1M1-82 
La Lazio h.i Hi«TMttatn il cam­

pionato riM Seri* P 
l<M2-« 

La Lnrto ha H|.-.ntsto 11 cam­
pionato di <?*»r̂ f n 

iom.*4 
Roma • T.-i»io n.fl 
Lazio - Rnm.T ' - ' 

1 •&».«•. 
T «TIO . Roma O.n 
Roma - t.az'^ n-n 

1 a7lo - Poma '-P 
Roma - Lazi" 0-0 

logfi-fi* 
Wcma - I.nz'o i-O 
Roma - Lazio 0-0 

l»*7-«8 
La Lazio ha rtl«nntatn 11 cam­
pionato di Serie B. 

t#M-M 
La Lazio ha disputato il ram-

adonato di Scrii- n 

Le altre di Serie A 

Sardi nei guai: 
a Napoli forse 
Riva non gioca 

Ridotta di una giornata la squalifi­
ca del campo della Fiorentina 

Il duello tra Cagliari ed Inter 
proseguirà domani sia pure alla 
lontana e con difficoltà all'in-
circa di pari grado: ambedue 
infatti saranno in trasferta, am­
bedue contro avversari ali'incir­
ca equivalenti, il Cagliari in 
casa del Napoli e l'Inter sul 
campo della Juventus che in 
settimana ha sostituito Carnigliia 
con Romperti. Non ci sarà nien­
te di strano se arche il risul­
tato sarà identico per le due 
rivali e fosse un pareggio, come 
è assai probabile, potrebbe ap 
profittarne la Fiorentina (che 
incontra il Torino) per ripor­
tarsi sotto 

Napoli (5) - Cagliar) (10). Il 
Napoli è in ripresa come ha 
exinfermato pareggiando anche 
a Marassi: e quindi sarà un 
osso assai duro per U Cagliari, 
tanto oiù che quasi sicuramente 
Riva sarà assente perchè col­
pito da una nuova febbre provo­
cata dalla nota infiammazione 
alle tonsille. Gli azzurri parteno­
pei quindi potrebbero compiere 
anche un exploit clamoroso, seb­
bene anche loro saranno in for­
mazione rimaneggiata per i pro­
babili forfait di Bianchi e Canzi. 
Ma quel che più preoccupa sono 
le polemiche interne, il malcon­
tento dei tifosi che hanno fl 
achiato AJtafini in allenamento. 
l'aria di fronda che tira nel 
Napoli inspiegabilmente. Perciò 
pensiamo che in definitiva ù 
pareggio sia il risultato più prò 
babìle. 

Juvanlus (4) - Intar (•). L'In 
ter na recuperato tutti gli infor 
lunati di Cagliari: inoltre si 
trova in un buon momento di 
forma e oltretutto ha il morale 
a mille. Sulla carta dunque pò 
trebbe anche farcela contro una 

Le decisioni 
della «disciplinare» 

MILANO, 14. 
La t Disciplinar* > dalla La­

os calcio ha parzialmente ac­
colto Il ricorsa dalla Florontlna 
rlducando la ««Dialitica dal cam­
po, inflitta dal «ludica sportiva 
In saoulto al tatti accaduti du­
roni* * dopa la partita Flaran-
lina-Coallari, da duo a una gior­
nata. 

Ha rasplnt* l'oppaslilowa dal 
Cagliari cantra la «qualifica par 
dna giornata a Martiradonna. 

Ha tra l'altra otamlnato l'ap­
pallo avanzato dall'A-S. Rama 
avvors* l'ammanda di un mlllo-
no di lira con diffida Inflitta 
all'allanatara Natania Harrara 
raspino* ndolo. 

Juve a pez/i, che anche contro 
il Foggia imbottito di riserve 
ha stentato a vincere nella par­
tita di qnaJincazione per la 
coppa Italia. Però non bisogna 
dimenticare che in fondo alla 
Juve • buoni giocatori ix>n man 
cano: non bisogna dimenticare 
che spesso i cambiamenti di 
allenatore hatvio enorme impor­
tanza sotto il profilo psicologico: 
per cui in conclusione non è da 
escludere che la Juve possa in 
terrompere finalmente la serie 
nera cogliendo un i multato sia 
pure parzialmente positivo con 
tro l'Inter. 

Fiorentina (8) - Torino (é), 
Potrebbe e dovrebbe cs^re l'oc­
casione per il riscatto p**r la 
squadra vioìd: sia porche P<>-
saola può recuperare almeno 
Rizzo 'c'è ancora tempo invece 
per Me-i'k>, Amarildo e Mara­
schi), sia perchè il Torino che 
domenica si è fatto impone il 
pareggio dal Palermo non e poi 
un avversario eccessivamente 
difficile. Ma tutto sta a vedere 
in quale stato d'animo i viola 
affronteranno l'impegno. Se si 
faranno prendere dal nervosi­
smo e dall'orgasmo della vit­
toria ad ogni costo potrebbero 
andare incontro anche ad una 
nuova sgradita sorpresa. 

Vicania (7) - V.rpna ((). II 
Vicenza fila a tutto gas e dopo 
il successo di domenica scorsa 
sulla Juve. gioca la sua se 
conda partita in casa contro il 
Verona. Il successo dovrebbe 
essere suo. 

Bari (») - Sampdorla (3). Por 
Pugliese questi sono gli incontri 
che valgono doppio: perchè si 
tratta di togliere punti ad una 
squadra che domani potrebbe 
essere una dinetta rivale nella 
lotta per la salvezza. Logico 
quindi che il Bari ce la metterà 
tutta: però data la scarsa pro­
lificità della sua prima linea 
(due goal segnati in sei partite). 
e data l'assenza dell'infortunato 
Toffanini. non si può escluderò 
la possibilità che la Sampdor:a. 
facendo leva sulla solidità della 
sua difesa, riesca a strappare 
un prezioso pareggio. 

Palermo (1) • Broscia (2). Sul 
campo neutro di Reggio Cala 
bria sono a diretto confronto le 
due squadre ultime in classifica, 
le squadre che stringono in pu­
gno il fanalino di coda: difficile 
dire come finirà perchè tra le 
due non ai sa quale è peggio. 
Certo è che l'assenxa dello squa­
lificato Menichelli nel Brescia 
almeno in linea teorica dovrebbe 
favorire i rosanero palermitani. 

r. f. 

due delle squadre più in for­
ma del momento, tra due del­
le squadre che finora hanno 
dimostrato di essere deposita­
ne del miglior gioco in cir­
colazione sugli stadi italiani. 

L'attesa dunque non può an­
dare delusa: se lo ricordino 
Herrera e Lorenzo. E non esi­
tino perchè se esiste veramen­
te l'equilibrio che dimostra 
l.i classifica l appaiando Ro­
ma e Lazio a quota 7) state 
certi che l'equilibrio verrà ri­
specchiato anche dal risultato 
del campo, sia un 2 a 2 o un 
:i a 3, nel caso auspicato che 
siano rispettati i principi del 
«jioro e le esigenze degli spet­
tatori, sia uno zero a zero nel 
caso malaugurato che Roma 
e Lazio rinuncino a giocare 
pressate dal timore di una 
sconfitta. 

Si capisce dunque che è 
preferibile la prima ipotesi: 
per lo meno ci saranno le 
emozioni, ci sarà lo spettaco­
lo, ci saranno i goal che del­
lo spettacolo sono i principa­
li ingredienti. 

Abbiamo dato la preceden­
za all'ipotesi del pareggio 
perchè la riteniamo la più 
probabile: perchè appunto ri­
teniamo che la maggiore tec­
nica indivicluale dei gialloros-
sj possa essere bilanciata 
perfettamente dal maggior 
automatismo, dal senso più 
collettivo della manovra e del 
gioco che Lorenzo ha dato al­
la Lazio. 

Ma non possiamo escludere 
che le cose vadano diversa­
mente: che uno sprazzo di 
classe di Cordova, di Peirò di 
espello, sblocchi il risultato a 
favore della Roma, cosi come 
non si pub escludere il caso 
diverso cioè che sia invece la 
gran mole di lavoro di tutta 
la squadra a far pendere il 
piatto della bilancia da par­
te dei bianco azzurri. Certo 
però che a questo punto e 
difficile andare oltre, dire 
quale delle due ipotesi sia più 
probabile: tutto può dipende­
re dal caso, da un errore. 
di qualcuno, dalla prodezza 
di un altro, (speriamo non 
dall'arbitraggio). 

Piuttosto vogliamo ancora 
augurarci che nel CP?O L-Ì sta 
un vincente ed uno sconfitto, 
ci sia la gioia e l'entusia­
smo da una pane ma sempre 
controllati, nel rispetto anche 
del valore dell'avversario, e 
non ci siano drammi dall'al­
tra perche questa e la leg­
ge dello sport, perchè il cam­
pionato non finisce con il 
« derby », perchè non verrà 
comunque cancellato quanto 
di buono è stato fatto finora. 

E di buono come sappiamo 
Roma e Lazio hanno fatto 
tanto: basta dare nuovamen 
te una occhiata alla classifi­
ca. ove sono a soh tre pun­
ti dal Cagliari, a due punti 
dall'Inter, ad una dalla Fio­
rentina, insieme addirittura 
al « Milan « mondiate ». Ba­
sta ricordare gli exploit cla­
morosi contro l'Inter, il Mi­
lan. la Fiorentina: basta ac­
cennare nuovamente nlle re-
surreziuni di atleti anziani e 
già apparentemente finiti co­
me Peirò e Morrone, alla de­
finitiva valorizzazione di pro­
messe come Capello e Mazzo­
la che sembrano smarrite, al 
lancio di giovani a loro vol­
ta promettenti come Santari-
nì, Bel, Pacco, Wilson, Chi-
naglia, Landini. 

Ora devono fare un altro 
passo avanti sulla strada del­
la considerazione generale: di­
mostrando qualunque sia il 
risultato, comunque vadano le 
cose, che Roma e Lazio han­
no acquistato anche la serie­
tà e la maturità delle « gran­
di » squadre tra le quali aspi­
rano ad essere annoverate. 

Si incrociano le scommesse e gli sfottò 

La febbre del tifo 
è salita a... mille 

totocalcio 

Bari-Sampdoria 
Fiorentina-Torino 
Juve-lnter 
Vicoma-Verona 
Napoli-Cagliari 
Palermo-Brescia 
Roma-Lazio 
Catania-Atalanta 
Genoa-Perugia 
Modena-Foggia 
Varese-Pi» 
Lecco-Venezia 
Treviso-Alessandria 

1 
1 
2 
1 
X 
1 
X 
X 
1 
X 
1 
1 
1 

2 1 

1 X 

totip 

HERRERA • LORENZO INSIEME: domani 1 due saranno 
divisi dalla rivalità straelttadina. 

1 CORSA: 

Ih CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 

1 X 
x 1 
1 x 2 
2 1 x 
2 1 
X X 
1 
1 
1 2 
2 x 
1 

Dopo la battaglia della « Bombonera » 

Po/etti: squalifica a vita 
Milan: festa al rientro 
Il ritorno del «diavolo» 

i 
HI KNUii AIHKS, 41 

l^llitici • (Mia e liumtio-

MIL.WO. 24 
11 Mil.in i- punito stanzine 

.ill.ioi opoi to della Mulpensa, 
provi nienti' da Buenos Aires 
Ad nttiiwicrt- la squadra c'era­
no alcuno ocntinaiu di tifoni 
chi» avi-v.ino pavi-sato le ter­
razze (Icll'uernporto con ban-
tlipiv v sinscioni rotwonvri. 
L'aereo si »'j fermato proprio 
sul piazzale antl5tantL' lo ter­
razze <• per primo è comparso 
in cima alla scaletta il capi-
Lino Hi v'era elio teneva alzata 
sopra l.i testa la '( Coppa In-
ti-icontiiientale » una gTOMa 
sferri metallica rafllgi'rante un 
pallone, sorretta da quattro 
colonnino t'n'ovazlone ni è le­
vata ilall.i folla e le grida e 
tfli applausi sono proseguiti 
per tutto il tempo in cui i aTio-
c.ituri innn rimasti nell'aero­
porto 

l'iati n piuposito del quale 
durante la notte si era nparaa 
la rioti/i.i che era morto sul-
l'.ieieo in volo sull'Atlantico, 
<• secsn sorridente dall'aereo 
.-. dopo aver abbracciato la 
moglie li.i raccontato: < -Sono 
rimario intontito per varie 
ore dopo essere stato portato 
fuori dal campo In barella, 
ma ora uto N-ne ». 

(.'unibili app.m- slljiui .ito . 
tutta la patte Mmtstr.i della 
faccia e il n.iM) sono Konll e 
turiH-fatti. Loecliio sinmtio e 
completamente chiuso. Lunsc-
gueiize del colpo tiratogli da 
Ariguirre S U J H - I 

« La colpa di quanto e acca­
duto — ila detto il presidente 
Carraio parlando dejfh inci­
denti — va solo ristretta ai 
giocatori dell'E-studiantes Tat­
ui l'Argentina e stata solidale 
con noi condannando gli ali-
tori di quei gesti Le stesse 
gravi sanzioni pi est- mi loro 
confronti lo dimostrano ,, 

L'allenatore Hoeeo lia ag­
giunto: « Non era calcio (luci­
lo. e perciò «'• assurdo dare un 
giudizio tecnico sulla paitita 
Ritengo ciie la "Coppa lutei-
continentale" possa aiuola es­
sere disputata ma ceito con 
maggiori Barniv/.ie Spettacoli 
l'iinn quello di mercoledì sera 
sono dannosi per la sterga pro­
paganda del calcio Conno il 
Hologna, mercoledì, sostituire­
mo gli assenti con le riserve. 
La partita sarà assai diflleile 
per noi perdi»1' i ragazzi sono 
assai provati •>. 

Olà all'aeroporto I giocato­
ri sono lanciati liberi di rien­
trare prendo le loio famiglie 

Roberto Froti 

OH i r bitrl di 
domani (ort 14,30) 
Hari-aampdorla: carminati: 

Fioreatina-Torlpo (C. neutro 
Verona): D Agontlnl; Juveutui-
Inter: Anaoneae: raneroaal V -
H. Verona: Lo Bello: Napoli-
Cagliari: PI e uto: Palermo-Bre-
•eia (C- neutro: Regalo C): 
Gonella: Roma-Lailo: Toselll. 

La Triti: 14-8-11 
La corta t T r l a i disputatavi 

lari a Torino 4 atata vinta 4* 
Nlmbla Bay davanti a Quindici 
a Conauolo. Comfclnatlono vln-
conto: 14 • I - 11. La Quota è 
di lira 1 mlliono U7 mila lira. 

Arrivato freddie Little 
avversario di Bossi 

Fiv4(l;o Little, il puiiiU' di co­
loro ^ho vonordi al palazzo dello 
sport di Roma incontrerà Car­
inolo Bossi, è arrivato ieri mat 
urta all'aeroporto di Fiumicino 
l»n)vonientc da Mew York. Il 
imtfLlo. erte è accompagnato daJ-
la moglie Barbara, dal Aglio 
Kedenk e riaH'aIk?natore Kid 
Carson, sosterrà oggi Messo un 
leggero allenamento. Il manager 
del pugilo. Joseph Kernen, arri­
verà invece domani mattina. 

Subito dopo l'arrivo è stato 
chiesto a Little qualcosa sul suo 
avversano: f Non lo conosco •— 
ha risposto — so soltanto cita è 
molto furbo e molto preparato ». 
« Per quanto riguarda il peso 
— ha proseguito Little — sono 
un pochino al di sopra ma è 
cosa di poco conto e il giorno 
dell'incontro sarò a posto >. U 
combattimento, infatti, è al li­
mite dei supcrweiter (71 kg.) 
e Little, al momento, è a 72 
chili « mezzo. E' stato fatto ri­
levare a Little che nel combat­
timento vinto con Maxùnghi, il 

pugilo italiano tentra\a dont.ro » 
e quindi è stato più facile: por 
lui colpirlo; Bossi, al contrario, 
è un pugile che aspetta l'occa­
sione propizia per colpire. La 
risposta di Little è stata secca: 
« Se lui aspetta, sarò io ad an­
darlo a cercare ». 

urrà • hllino avuto ogKi un 
imprevisto, clamoroso MIH»CJCU. 
La I-'edcrralcio argentina Ita 
preso severissimi provvedimen­
ti nei controlli! del tre gioca­
tori argentini che pio NI sono 
«lisiiti11 per vìoleuia e cinica 
lirut.'lila: il portino Alherto 
l'ideiti e stalo radiato * vita 
ilanli allo professional! del 
calcio argentino; il battitore 
AKUirre Suarez è stato sospe­
so per .111 partite, con l'inter-
di/ione di partecipare ad in­
contri liiteriuufonali per cin­
que anni; l.utan Manera. In­
fine, e stato squalificato per 
venti partite, ton I interdizio­
ne di partecipare nr> incontri 
Intemazionali per tre anni 
I tre giocatori sono stati Inol­
tre condannati a trenta giorni 
d| carcere dal capo della poli­
zia per itifrazlttuc ai vigenti 
regolamenti sulle manlifvtu-
zlotil sportive. 

[.argn strascico i- vastissima 
ero ha nel frattempo suscitato 
nell'opinione pubblica argenti­
na il proclama del presidente. 
Kenerale OiiKania, nel quale si 
dispongono fra l'altro provve­
dimenti ani a difendere il 
« buon nome dello sport na­
zionale • 

.\RUlrre Huarex e Manera. 
nervosi e preoccupali per la 
pirica che stavano prendendo 
Kl avvenimenti, ti sono pre­
sentati all'autorità iciudl/laria 
senza rilasciare commenti, 
sgattaiolando rapidi tra la rol­
la ammassata davanti all'in-
Kreiso della fede di polizia. 
l'oletti, invece, sprezzante ed al­
tezzoso, era accnmpacnato dal­
la fidanzata Ben presto pero 
rarrncania del portiere si tra­
sformava In rabbia. In collera 
quando dalla folla, che crede­
va amica, si sono levate Krlda 
di disapprovazione e di pro­
testa. Per la ma (tei or parie I 
presenti erano tifosi del « » o -
ca .Iunior* ., squadra rivale 
dell'» Kstudiante* • che aveva 
prestato lo stadio per l'occa­
sione. « Animate ., f Assassi­
no ». « Criminale •. qnr«tl al­
cuni del pesanti epiteti rivolti 
al portiere. Il quale non aveva. 
ovviamente, esaurita la sua ca­
rica di stirpa Ieri sera e ha rea­
gito con violenza, eerrajirto di 
attaccar brlva con eli «norilvl 
che gli erano più vicini. 

A tarda sera si e poi appre­
so che II D.T. Zubeldla e II 
presidente deirF.aiudtantes. Ma­
riano Man (ano. hanno rasse­
gnato le dimissioni Al loro 
posto sono subentrati t'rrtola-
heytla, • vice » di Zubeldla. • 
Bianchetti 

# I tra « aaaaaaerator • «otrEatwhaatM aaaJU tUttla fotloraalotio 
triestina: COLETTI, •qnaliloata a vita, AQ VI IURE IUAREZ 
•qualificato por M giornata dai caaapioaato arfoatino o Mt » 
anni dagli incontri Intenaalopall, o MANERA Maallteata por 
99 partita di eaaaploaat* o tra aaal dagli tMoaul tattomaaloaiall. 

Co"it? sempre, più di sempre, 
lo ji-bbre del « derby » roma­
no. giunto pt-r rocc(i*ion<» alla 
sua ri" ma edizione di cumpio-
ziato, ha toccuto o«?tte ecce­
zionali nelle ore della vigilia. 
Roma, che in umili frangenti 
sembra tagliata in t'.ue parti 
d'una con i colori giallorossx, 
l'altra con i colori biancazzur-
rii. ribolle di emozioni, tipi­
che dei tifosi capitolini «felle 
opposte /azioni. 

.Vi'i bar. sui trams. nei ri-
troi-j iptior- ICI e negli uffici 
non si parìa d'altro: del -clcr-
bv - che nedrd domani, afte 
H.30. la Roma e la Lazio a 
confronto diretto sulla • pelou-
ie - dello .Stadio Olimpico per 
ri.soirere la questione delia 
nvaltta e della supremazia cit-
tadina. Si incrociano le scom-
meiie. nuche le prù strane. 
rotano oli sfottò, si preparano 
bandiere, striscioni di tutte le 
((intensioni, e le immancabili 
bare per ali sconfitti. 

Xel tiar Magni, al Quartiere 
,-lppio. rfore ci «unno recati 
per aprir* questa carrellata di 
opinioni, abbondano sta i ti/o­
si t/i'llo - Lupa » che quelli del. 
l'~ Aquila - che ogni vera, im-
mannibilrriente da quando si è 
giocalo il primo derby, fanno 
le ore piccole n discutere ani-
mafementc sulle t'jcende tristi 
e no delle squadre romane. 

Parla, in primis, il proprie-
forio del locale sig. Pino Ma­
gni che « vede . una vittoria 
laziale e aggiunge chi' ciò gli 
dispiace solamente per i pro­
pri fiali. Paolo e Oliviero, sfac­
ciatamente romanisti. « A papà 
— gli ribatte il niapoiore, Pao-
fo. prega che vinca la Roma. 
altrimenti nel bar non ti aiu­
tiamo più e narai coni costret­
to ad <i:ifliimere due lavoratori!-. 

Ma la replica più significa­
tiva a favore dei giallorossi 
i iene dal signor • Ninetta er ro­
manista -, un non più giovane 
signore che tegue la Roma fin 
dal primo campionato dispu­
tato dai giallorossL Egli ha 
o s i detto: . Siamo nel 1970 
ed ancora esistono I laziali? 
Ma non fatemi ridere. Ma chi 
sono'' Bth! I.a Roma vincerà 
per .1 a 1 inn reti di Peìro. 
Capello ed Enzo o Cappellini. 
Forza Rom.i, f.-tra " lupi M ». 

Della sua stessa opinione so­
no .Massimo Appetito. Agapito 
Profeta, Sabìo J Donato Ca­
racciolo, Nicole De Micheli.», 
Franco Sardella e Mario Serra 
che annuiscono ad ogni fra«e 
del sipnor Nino che, per levo, 
è una specie di maestra. I ti­
fosi laziali ribattono con sfottò 
e con tipici suoni, drasticamen­
te sonori, che provengono (Mi­
la bocco su cui sono nccartoc-
cirtfe ambedue le mani. « Vin­
cer/i la Lazio e darà una lezio­
ne aKll odiati seguaci di Her­
rera •-. ijiirslc sono le parole 
di Renato Rulu. Paolo Rinaldi. 
Glgìno detto « er caccola », 
Sanfino CanulU ed Enzo Man. 
etno che, detto * er buda „ per 
le sue ormai famose • panza­
ne ». non l> creduto da nessu­
no e fattispecie dai romanisti. 

Nella bottega da barbiere 
* Profeta - (che sarebbe il co­
ro romanfsfui sono tutti, o 
(masi, concordi per una vitto. 
ria giallorossa- Parla per tutti 
Eugenio D'Amore, un ti/oso per 
la pelle, che cosi esordisce: 
•< IA Roma (• «rande ed Herrera 
f- il suo profeta. Strapazzeremo 
i laziali o ci lanceremo nel fir­
mamento rielle grandi nqua-
dre Ho scommesso venti taK'' 
di capelli e trenta barbe e so­
no sicuro di vineen»". Amen. 

Anche a Tarpignattara, nel­
la trattoria • Aquila d'Oro », 
non si parla altro che del der-
bt/ fra un mecro litro ed uno 
pizza Tutti credono in uno 
t'ifforia romanista. Fanno da 
portavnre per tutti i proprie­
tari del locale. Nello e (fian­
carlo .Socchi e Umberto Para­
diso che affermano' «Vincere­
mo per t a l Se lo scudetto 
non andrà alla Roma — uogiun. 
oono — la Doma andrà allo m-u-
detto » 

A caccia di' Interviste abbia­
mo poi aroicinafo anche le ra­
gazze della Roma e della Lazio 
di calcio femminile Gloria Si-
monelli. Adriana Federici * 
Lucia Cridelli rispondono per 
tutte te rorrianfsfe che, in atte­
so di tlisputare lo spareggio per 
lo scudetto femminile contro il 
Genova, giocheranno domat i a 
Cassino il derby in... minioon-
na Esse dicono » Slamo «leu-
re di ima vittoria Kialloroasa 
I-a Roma sia manchile che fem­
minile. t> troppo forte I.o ve. 
drete domenica prossima! - Da 
parte laziale, il sig. Franco 
Bellei. presidente della Lazio-
girls, prevede una equa dit'i. 
sione della posta, giacché le 
due squadre, ora come ora, si 
equivalgono. 

Anche nell'Accademia di 
Danza, la famosa scuola diret­
ta dalla celebre sig ra Jia Ku, 
skaja. esistono opposte fazioni 
di ti/osi, tra ii personale II 
dr Garofalo, direttore ammi­
nistrativo, ti sig Gaetano Bar-
«oli, il rag. Giorgio Famiglio. 
la Migra Paola Biondi. Franca 
Bonlfaii, ed i sigg. Mario Ele­
gante. Gino DI Tommaso. Pino 
Baldaccl, Grullo Zezxa. Angelo 
5 a Ira tori ed CUfl Ecclesiastico 
pronosticano una chiara vittoria 
dei pvpllli di don Helenlo. men­
tre il dr. Giuseppe F. Fabi, Gu-

Slielmo Speranza, Aldo B o « o , 
iruno Maggi, Michela Riga-

monti (detto • or bwro >j « Ma­
rio Fioroni giurano una altret­
tanto chiara vittoria del • ehi-
eoe > di Jvanito t.oroiuo. Chi 
avrà avuto ragione? Non rotta 
che attender* le l$M ài doma. 
ni etra 

N d l o PkchsMri 

H.H.: «Il 

sarà nostro» 

La Koma n* disputato lati 
mattina l'ultimo allenamento 
sul terreno del • Flaminio ». Il 
« mago • appariva disteso, an­
che se il provino di Cappellini 
non lo ha soddisfatto in pieno. 
A questo proposito ha convoca­
to anche Enzo. I.a cosa era 
nell'aria Ria da giovedì e noi 
lo scrivemmo 

Alla luce di ciò slamo anche 
propensi a credere che Enzo 
Kioeherà al posto di Cappellini. 
comunque quest'ultimo verrà 
provato un'ultima volta oggi a 
Grottaferrata, dove I gialloros-
$1 hanno stabilito il loro ritiro. 

L'allenamento del glallorossi 
è stato alquanto sostanzioso e 
Cappellini, al termine, ha di­
chiarato che «e la sente di gio­
care. anche se la parola defini­
tiva spetterà ad HH, Il quale 
ha tutta l'Intenzione di confer­
mare la formazione che ha 
sconfitto 11 Milan a San Siro 
e cioè: Ginulfl; Bet. Spinosi; 
Salvori. Cappelli, Santarlni; 
Cappellini (Enzo), Landini, 
Peiro. Capello, Cordova. Con­
vocati: Evangelista, Petrelli, 
Braglla, Scarattl e Benitez. 

UH ha formulato un prono­
stico: « 1 progressi della Ro­
ma, sul plano del gioco e della 
classifica, sono evidenti. Siamo 
forti e lo abbiamo dimostrato 
sconfiggendo Inter e Milan 
Certo anche la Lazio ha battu­
to Milan e Fiorentina- Ho vi­
sto l'Incontro aU'Olimoico e 
ho vitto una ottima Lazio, ma 
sono convinto che tra la Ro­
ma e la Fiorentina c'è una 
certa differenza ed essa è tutta 
a nostro favore, quindi il «der­
by • dovrenbe essere nostro ». 

Infine questa sera la Roma 
prenderà parte a • Canzonlssi-
m i i ; le telecamere si spoete­
ranno a Grottaferrata. 

Lorenzo : 
«Possiamo 

anche vincere 

Completata Ieri pomeriggio 
la preparazione al « Flaminio ». 
la Lazio è andata In ritiro tu 
un hotel del Pari oli. «catti. 
palleggi, schemi, lavoro dsjro 
per DI Vincenzo e Sulfaro 
Erano presenti tutti I titolari. 
con In piti FIOTUCCI, Dolse e 
Nanni. 

L'atmosfera era distesa, an­
che se Fortunato è apparso 
piuttosto su di girl, forse pen­
sando ancora al match con la 
Fiorentina, dove fece II tredi­
cesimo ti suoi tiri erano cari­
chi di rabbia) e forse paventa 
di doverlo fare anche ael 
« derby * 

Le condizioni di March**! 
sono apparse ottime e II « li­
bero » sarà sicuramente In 
campo. I convocati sono: Dt 
Vincenzo. Sulfaro, Facco, Wil­
son, Soldo. Marchesi. Papado-
pulo. Governar». Cucchi Mas­

sa, Morrone. Ghlo, Oddi. For­
tunato. Chinatila e Dolan. 

Al termine del < galoppa » 
Lorenzo non si è sbilanciato 
sulla formazione, la pretattlra 
Impera, ma ha sostenuto che 
non sarà la stessa delle altre 
domeniche Lo ha detto sorri­
dendo e ha soggiunto che pa­
cherà la rrna se sarà una b«-
gla. 

Per chiudere ha abbonato 
un pronostico: • La squadra 
ha bisogno di ralma. di con­
centrazione, pero posso dire 
che slamo In condizioni aneto e 
di vincere • 

Da parte nostra slamo stata­
ri che, salvo qualche cambia­
mento di ruolo, la formairoate 
dovrebbe essere la s i m a che 
contro la Fiorentina: DI Vin­
cenzo; Wilson. Faceo; Cveehl. 
Soldo, Marchesi, Massa, Gover­
nato, Chinatila. Ohio, Morrone. 
rono. 

Korsttn positivo 

oll'antidopiiig 
L'AJA, M, 
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Vigorosa reazione popolare alla repressione anti-palestinese 
ii ii i —^ • 

Battaglia nel Libano: nove morti 
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crfei 
BEIRUT. 24. 

Una sanguinosa battaglia 
•i è ««alte stamane a Tri­
poli dal Ubano fra truppe li­
banesi. da un lato, e guerri­
glieri palestinesi appoggiati 
da civili tihanesi armati, del­
l'altro. n primo bilancio è 
malto pesante: otto morti (4 
secondo un comunicalo uffi­
ciale) e sette feriti gravi La 
hartafjns — nella quale sono 
intervenuti anche caccia Mi­
rate che hanno mitragliato le 
barricate erette dai civili — 
si è svolta in due settori: la 
Grande Moschea e il quartie­
re di Q Mina, presso il por­
to. Un altro scontro di mene 
vaste proporzioni è avvenuto 
nel campo profughi di Nani 
£1 Bared. presso Tripoli, do­
ve vivono circa diecimila pa­
lestinesi. Un guerrigliero è ri­
masto ucciso. 

Non si conoscono esatta­
mente le cause della batta­
glia. ma essa sembra essere 
stata iniziata dalla polizia, che 
ha represso duramente una 
manifestazione in favore dei 
guerriglieri. Secondo altre in­
formazioni. la polista ha cir­
condato la casa di un diri­
gente politico locale, favore* 
vola alla causa palestinese. 
La madre del dirigente si è 
recata alla moschea e ha fat­
to appello al popolo. Un cen­
tinaio di persone sono accor­
se e si sono scontrate con la 
truppa. In ogni caso, non è 
la causa immediata quella che 
più conta, bensì la volontà 
delle autorità libanesi di as­
sestare duri colpi alle orga­
nizzazioni guerrigliere (e ciò, 
ai dice, per diretto suggeri­
mento del governo di Washing­
ton). I guerriglieri, forti del-

« B 5 2 » 
bombe H 

sullo Cina 
• la Corea 

TOKIO, 24 
I bombardieri strategici «B 

SS», con bombe all'idrogeno a 
bordo, compiono regolari voli di 
« pattugliamento » dalla base di 
Kaned (Okinawa) in direzione 
della Cina e della Corea del 
Nord. La notizia è stata diffusa 
dall'agenzia giapponese "Kyo-
do", che specifica che 18 bom­
bardieri Usa * B 52 » sono stati 
dislocati a Okinawa, per ese­
guire queste « missioni » dal 
febbraio dello scorso anno. La 
agenzia si dice in grado di ri­
velare che quattro di queste 18 
superfortezze recano a bordo 
bombe all'idrogeno. Su tutti gli 
aerei impegnati nel «pattuglia­
mento » sono installate partico­
lari attrezzature e sono seguite 
con estrema attenzione dal per­
sonale a terra della base di 
Okinawa. La rivelazione del­
l'agenzia scritta da un famoso 
commentatore militare giappo­
nese. è corredata di foto e cita 
testimonianze di piloti di linea 
nipponici. 

l'appoggio di gran p^rte del­
la popolazione, e soprattutto 
dei giovani, hanno reagito. 
oggi come nei giorni scorsi, 
con grande vigore. 

Migliaia di guerriglieri e 
dimostranti armati hanno oc­
cupato alcuni edifici governa­
tivi di Tripoli, fra cui il ca­
stello eh' Saint Gilles, rifiutan­
dosi di evacuarti finché le au­
torità non avranno accolto la 
loro richiesta in quattro pun­
ti a favore dei guerriglieri 
palestinesi. I quattro punti 
sono: 1) fine delle restrizioni 
imposte ai guerriglieri arabi: 
2) ritiro dell'esercito da Tri­
poli: 3) allontanamento di al­
ti ufficiali dell'esercito presu­
mibilmente responsabili degli 
scontri con i guerriglieri av­
venuti negli ultimi giorni: 4) 
arresto dei responsabili delle 
repressioni contro i dimostran­
ti palestinesi avvenute nel­
l'aprile scorso e più recente­
mente nel Libano del sud. 

Mentre a Tripoli si combat­
teva. a Beirut i guerriglieri — 
sfidando il coprifuoco — oc­
cupavano un settore del quar­
tiere di Borj El Brajneh. abi­
tato da profughi, e il distret­
to di Sabra. e cominciavano 
a scavare trincee, ad erigere 
postazioni con sacchetti di sab­
bia, a piazzare mitragliatrici 
pesanti, a distribuire ai loro 
sostenitori fucili automatici 
del tipo * Kalescnikov ». di 
fabbricazione sovietica, e a 
preparare bottiglie Molotov. 
I capi guerriglieri hanno am­
monito la polizia libanese a 
< stare alla larga », ed hanno 
costretto gli agenti a sgombe­
rare un commissariato. Trup­
pe libanesi hanno circondato 
le due zone, che si trovano 
presso la strada che collega 
l'aeroporto con la capitale, 
presso il quartiere musulma­
no di El Basta, noto per la 
sua passione nazionalista e 
pro-guerrigliera. 

La tensione è acutissima e 
un conflitto potrebbe scoppia­
re da un momento all'altro. 

Uno sciopero generale in­
detto da sindacati e partiti di 
sinistra in sostegno dei pale­
stinesi, intrecciandosi con il 
coprifuoco ordinato dalle au­
torità a Beirut. Tripoli. Sido­
ne, Tiro. Baalbek e in altre 
città libanesi, ha praticamen­
te paralizzato il paese. Cir­
colano voci contraddittorie, in 
parte diffuse ad arte dalle 
autorità, circa la «concentra­
zione » di soldati siriani alla 
frontiera, ma la cifra di tali 
militari (200) ammessa dagli 
stessi portavoce ufficiosi di 
Beirut è così irrisoria che non 
giustifica certo le quasi espli­
cite accuse di « aggressio­
ne » rivolte al governo di Da­
masco. Una fonte « autorizza­
ta » - citato dall'AFP - ha 
annunciato che il posto di 
frontiera libanese di Abde, 
nel nord del Paese, è stato 
attaccato stamane con razzi 
da «elementi armati» prove­
nienti dalla Siria. Mancano 
particolari e conferme. 

Sul piano della trattativa 
diplomatica in corso per im­

pedire che il conflitto fra au­
torità libanesi e guerriglieri 
si trasformi in una vera guer­
ra. va segnalato un secondo 
messaggio di Nasser al pre­
sidente libanese Helou, di cui 
però non si conosce il conte­
nuto. n giornale del Cairo Al 
Guwhuriya afferma che il Li­
bano ha chiesto esso stesa» 
la mediazione egiziana. Al Ah' 
ram invita il governo di Beirut 
ad assumersi « le sue respon­
sabilità come paese arabo 
chiarendo definitivamente > il 
suo atteggiamento verso i pa­
lestinesi. 

Nella crisi libanese è in­
tervenuto in modo pesante il 
vice primo ministro israelia­
no Yigal Alien, il quale ha 
minacciato un intervento mi­
litare se il presente regime 
libanese dovesse essere rove­
sciato e se il paese dovesse 
«cadere sotto il controllo di 
un paese terzo (leggi: Siria) ». 
Alle dkhiarazionj di AUon ha 
fatto eco il giornale Yediot 
Aharonot, il quale ha scritto 
che un eventuale rovesciamen­

to del regime libanese indur­
rebbe Israele a « considerare 
decaduti » gli accordi armisti­
ziali. 

A Damasco. Bagdad. Am­
man, Aden, nel corso delle 
preghiere del venerdì, sono 
stati pronunciati discorsi con­
tro le autorità libanesi. Lo 
Yemen del Sud (Aden) ha 
rotto le relazioni diplomati­
che con gli USA. identifican­
do nel governo di Washing­
ton il vero istigatore delle re­
pressioni anti-guerrigliere. 

Per quanto riguarda il con­
flitto arabo-israeliano vanno 
segnalate incursioni aeree 
israeliane a ovest del Canale 
e sulla costa del Golfo di Suez 
e una egiziana, su vasta scala. 
contro postazioni e concentra-
menti di truppe israeliani nel 
Sinai; undici soldati israeliani 
sono rimasti feriti: ieri, si af­
ferma al Cairo, un bombardie­
re israeliano è stato abbattuto: 
gli israeliani hanno bombarda­
to postazioni giordane. Presso 
il villaggio di Halhul. non lon­
tano da Hebron (Cisgiordania), 

« commandos » palestinesi han­
no teso un'imboscata a una 
pattuglia israeliana. Un uffi 
ciale è stato ucciso e un sol­
dato ferito. 

WASHINGTON. 24. 
n portavoce del Diparimento 

di Stato ha dichiarato oggi che 
il governo statunitense < si tie­
ne in stretto contatto » con i 
governi britannico e francese, 
in relazione con la crisi liba­
nese. II portavoce ha richia­
mato, a questo proposito la di­
chiarazione fatta il 1 ottobre 
dal vice-segretario di Stato, 
Sisco. che suonava ingerenza 
negli affari medio-orientali sot­
to il pretesto della «indipen­
denza e integrità » del Libano. 
Il funzionario ha espresso in­
vece malumore per la presa di 
posizione del vice-premier 
israeliano. Allori, secondo la 
quale Israele « non resterebbe 
indifferente » ad un mutamen­
to politico nel Libano. «Que­
sto è il genere di dichiarazio­
ni che non servono a niente », 
egli ha detto. 

Pham Van Dong : 

« I negoziali 

URSS-Cina rivedono 
enorme importanza » 

PECHINO. 24 
In un discorso pronunciato 

al ricevimento in onore della 
delegazione di partito e di go­
verno della Repubblica demo­
cratica del Vietnam, il pruno 
ministro della RDV Pham Van 
Dong — riferisce da Pechino 
l'agenzia sovietica TASS — ha 
dichiarato: < Sia a noi che ai 
popoli di tutto il mondo è noto 
che sono oggi in corso a Pe­
chino conversazioni tra le dele­
gazioni dei due maggiori paesi 
socialisti. La nostra delegazio­
ne spera sinceramente che le 
attuali conversazioni che rive­
stono un'enorme importanza sa­
ranno contrassegnate da buoni 
risultati ». 

Avieri, soldati t materiali strategici americani all'aeroporto milanese 

Operazione USA con base Ma/pensai 
Un'ala è occupata e l'accesso è v ietato — Misterioso e preoccupante an­
dirivieni di « carghi » - Non si esclude che la loro destinazione sia il Libano 

? 

Dallo Mostra redazione 
MILANO. 24. 

L'aeroporto intercontinentale 
della Malpensa è parzialmente 
occupato da militari degli Sta­
ti Uniti. La pista n. 2 — quel­
la « non strumentalizzata ». co­
me si dice in gergo tecnico 
(ma non dotata di strumenti 
per l'atterraggio automatico) 
— è completamente nelle mani 
degli avieri americani. Tutta 
una parie del grande terraz­
zo che sovrasta l'edificio della 
aerostazione è riservata alle 
operazioni militari e l'accesso 
è vietato. Dalla notte tra il 
20 e il 21 è stato tutto un andi­
rivieni di uomini e di materiali 
bellici e strategici. 

Ininterrottamente, soprattut­
to durante la notte, i grossi car­
ghi militari compiono scali per 
rifornimento nel quadro di una 
operazione militare della quale 
non si sa assolutamente nulla 
e che ha tutta l'aria di non 
essere una semplice « mano­
vra ». I militari USA che vi 
prendono parte, tra quelli che 
si sono accasermati alla Mal­
pensa e quelli che vi sono solo 
transitati, sono certamente ol­
tre il migliaio, secondo le indi­
screzioni che abbiamo raccolto 
da gente che lavora all'aero­
porto e da alcuni avieri ita­
liani. 

< Sono cinque giorni — ci dice 
uno di questi — che non si vive 
più, Gli ufficiali poi, ne hanno 
fin sopra ai capelli. Questi 
americani gliene danno da fare! 
E su e giù per i loro aeroplani. 
Lo sa dio cosa trasportano! ». 
Questa è poi la conferma di al­

cuni civili (superfluo spiegare 
la ragione per la quale non ne 
riveliamo ì nomi) : € Un'ala del­
l'aeroporto è ormai adibita da 
vari giorni a questo eccezionale 
traffico di aerei USA, soprat­
tutto carghi, con uomini e ma­
teriali. dei quali ovviamente, 
non si sa nulla ». 

Ma questa è la voce del po­
polo. Per 1J autorità dell'aero­
porto, invece, sia quelle civili 
che quelle militari, le uniche 
preoccupazioni gliele ha date 
questa mattina l'arrivo del 
Milan. che ha portato nella 
brughiera attorno all'aerosta­
zione almeno tremila tifosi. 
« Lei mi comprenderà — mi 
dice il colonnello Leccesi, co­
mandante del distaccamento 
dell'aeronautica — che qualche 
pensiero questi tifosi, che inva­
devano inconsapevolmente anche 
la zona militare devono aver 
dato». 

«E gli americani invece, non 
arrecano proprio nessun fa­
stidio? ». 

« No, assolutamente. Per quel­
lo che riguarda il traffico aereo, 
che è di mia stretta compe­
tenza. posso assicurarle che 
non c'è stato alcun intralcio, 
Per gli altri aspetti della ope­
razione. non sono assolutamen­
te autorizzato a parlargliene ». 

Era del resto prevedibile. 
Anche il dottor Pirovano, di­
rettore della SEA. non ai sbot­
tona molto. « Il traffico più in­
tenso di questi carghi lo ab­
biamo avuto la prima notte, tra 
il 20 e a 21. per il resto sono 
problemi ohe non mi compe­
tono». Sta di fatto che l'aero­
porto pullula di militari USA, 

e non solo nella parte che è 
stata riservata all'* operazio­
ne ». ma anche ai bar. alle ri­
vendite di giornali, nelle sale 
d'aspetto. Anche per loro è 
tutto « top secret ». Mi avvici­
no a un negro, che reca nel 
taschino una pinza da elettri­
cista e che sta mangiando un 
« hamburger > alla tavola cal­
da. E* gentilissimo, ci presen­
tiamo, ma ad ogni domanda 
che rivolgo risponde invariabil­
mente «I don't now», non so. 

Dove sono diretti i militari 
USA? Magari nel Libano, visto 
il ruolo che ormai gli Stati Uni­
ti sembra vogliano più scoper­
tamente assumersi nel Medio 
Oriente, o nel iVetnam? ri a 
questo punto è non solo lecito, 
ma anche doveroso chiedersi 
se col silenzio non si voglia co­
prire un'operazione militare, o 
addirittura bellica, che potreb­
be costituire una violazione 
delle stesse norme del Patto 
Atlantico. 

L'utilizzazione dell'aeroporto 
della Malpensa per il trasporto 
di truppe USA (probabilmente 
verso il Libano) suscita indi­
gnazione. ma non sorpresa. Esi­
ste infatti un precedente spe­
cifico. Nella seconda metà di 
luglio del 1996, subito dopo la 
rivoluzione repubblicana irake­
na. gli Stati Uniti utilizzarono 
altri due aeroporti italiani, quel­
lo civile di Roma-Ciampino (al­
lora non esisteva ancora Roma-
Fiumicino) e quello militare di 
Napoli-Capodichino, proprio per 
invadere il Libano. 

Giganteschi aerei da traspor­
to « Globemaster », «C 119» e 

« C 47 » atterrarono sulle piste 
italiane per rifornirsi di carbu­
rante, e per imbarcare truppe, 
automezzi, carri armati, canno­
ni e munizioni. 

Il nostro giornale pubblicò 
anche le foto che documentava­
no l'utilizzazione della penisola 
come trampolino per la colossa­
le operazione di aggressione an­
glo-americana (i britannici in­
vasero in quegli stessi giorni la 
Giordania). Il nostro partito at­
tacca vigorosamente il governo, 
sulla stampa, alla Camera, nel­
le piazze. Togliatti pronunciò 
in Parlamento una forte requi­
sitoria. 

Sull'Unità. Longo scrisse: «Il 
pericolo già investe il nostro 
paese. Infatti, i nostri porti e 
aeroporti sono a disposizione 
delle avventure angloamerica­
ne, a causa degli impegni in­
ternazionali assunti dai gover­
nanti democristiani ». 

n Comitato centrale del PCI, 
in una sua risoluzione, dichiarò 
di considerare < inammissibile 
che vengano adoperati gli aero­
porti del nostro paese come ba­
si di partenza per le avventure 
imperialiste degli angloameri­
cani... L'Italia ha interesse alla 
pace, all'amicizia con il mondo 
arabo, aH'indipendenza dei pae­
si arabi ». 

Queste parole non hanno per­
so nulla della loro verità, chia­
rezza, giustezza e attualità. Val­
gano dunque di commento a 
quanto sta accadendo in que­
ste ore drammatiche. 

Angelo Matacchiers 

DALLA 1' PAGINA 
Napoli 

nannano i piani, le ammini­
strazioni centrali e locali che 
ne coprono le manovre. Rica­
vata l'analogia con la scan­
dalosa devastazione di Agri­
gento, Capra ra ha affermato 
che quando da questa catena 
oggettiva di delitti si risaie ai 
committenti e ai beneficiari 
allora risalta immediato il le­
game non solo politico ma so­
ciale ed economico tra la que­
stione urbanistica e la struttu­
ra capitalistica; allora si ri­
sale al dominio di classe, al 
potere che provoca ''odierna 
drammatica crisi, e che si è 
incarnato politicamente prima 
in Lauro e successivamente 
nei gruppi gaviani. 

E' l'attuale ordinamento so­
ciale che impone alla città una 
morfologia classista e discri­
minante. si dimostra impoten­
te di fronte al caof da esso 
stesso provocato. Ji cui è un 
esempio la congestione dei 
traffico, e impone lo spreco 
disumano delle energie ope­
raie. Qui Caprara ha citato al­
tre cifre significative sulla di­
minuzione dei consumi popo­
lari, nell'esistenza di 100.000 
disoccupati, sull'aumento dei 
fitti e del costo della vita. 
Tutto ciò spiega il grande suc­
cesso delle lotte rivendicative 
in corso, nelle quali confluisca 
ormai anche la spinta verso 
obicttivi di carattere più ge­
nerale e si manifesta una con­
creta e reale potenzialità poli­
tica. come domanda di organi­
ci sbocchi di potere. E' in que­
sto quadro che i comunisti si 
battono per una città nuova. 
che sia proiezione di un diver­
so assetto sociale. 

Ma il governo è capace solo 
di presentare un piano o pro­
getto di piano in cui si parla 
d> Napoli come città «terzia­
ria », senza spiegare peraltro 
intorno a quali centri produtti­
vi dovrebbero collocarsi le 300 
mila persone « espulse » dalla 
città, Un piano, inoltre, in cui 
si prevede il rinvio di ogni mi­
sura di •acurezza e del risana­
mento dei vecchi quartieri. E' 
un esempio di più della schia­
vitù dei pubblici poteri nei con 
fronti del profitto privato, e 
in ciò vi sono responsabilità 
non di un singolo ministro, 
ma dell'intero governo. 

Dopo aver sollecitato il con­
trollo parlamentare sull'indagi­
ne ministeriale. Caprara ha 
riassunto le richieste immedia­
te del PCI: sanzioni per i re­
sponsabili politici, tecnici, am­
ministrativi e per la proprietà 
immobiliare; esecuzione rapida 
di opere di contenimento, raf­
forzamento e sostegno: sospen­
sione di lottizzazioni e licenze 
per le zone esposte a vecchi e 
nuovi dissesti : l'elaborazione. 
d'intesa con i sindacati, di un 
piano di edilizia pubblica, di 
grandi infrastrutture sociali, 
di riqualificazione di quartieri. 
Ciò si collega anche alla ri­
chiesta di una inversione di 
tendenza nella politica delle 
Partecipazioni statali. Si è par­
lato. su un settimanale che pure 
è di sinistra, di una Napoli 
« che affonda e tace »; questo 
può essere vero se si riferisce 
al meschino rifluire di certe 
forze ed uomini del partito so­
cialista nella palude del centro­
sinistra. Ma la Napoli proleta­
ria e operaia, ha concluso Ca­
prara. non vuole affondare né 
tace; lo dimostra la grandiosa 
manifestazione dei cinquanta­
mila metallurgici meridionali. 
lo dimostra la lotta contro il 
sopruso all'Italsider. Matura la 
consapevolezza dello scontro di 
classe, si moltiplicano i nuovi 
organismi unitari: noi comuni­
sti siamo impegnati, proprio in 
vista della pressante vicenda di 

Napob a stimolare la 
di questo movimento dentro e 
fuon le fabbriche, guadagnar­
gli potori tncuuvt di intervento, 

parlato successivamen­
te Compagna (PRI). il quale 
ha chiesto fra l'altro la .sospen­
sione dell'attività edilizia ii* tut­
te le ione pencolale e che la 
Camera discuta le risultanze 
dell'inchiesta ministeriale, e Di 
Nardo (USI). Il «battito si 
concluderà nella proaaima set-

Ai Senato, nel corso del dibat­
tito sul Bilancio dei LL.PP. il 
senatore FERMARIELLO ha il­
lustrato nella seduta pomeridia­
na di ieri un ordine del giorno. 
firmato anche dai senatori TER­
RACINI. CHIAROMONTE. ABE-
NANTE ed altri, sulla situazio­
ne di Napoli, e. *n particolare. 
sulla incoiata in corso pro­
mossa dal ministro dei Lavori 
Pubblici- FcrmarieUo, dopo 
aver denunciato il colpevole ri­
tardo e l'incertezza con cui è 
stata promossa l'indagine, an­
che in rapporto alla inettitudi­
ne e alle gravi responsabilità 
che pesano sulla Giunta munici­
pale napoletana, ne ha forte­
mente criticati « i limiti » e la 
« riservatezza ». Non si tratta 
di adempiere ad un rituale —• 
ha proseguito Fernariello —• 
ma di entrare nella sostanza. 
colpendo i colpevoli, proponen­
do interventi e attuando le con­
seguenti decisioni. L'inchiesta 
deve essere fatta sul serio, e 
presto. Occorre perciò manto-
nere Asso il termine di 90 gior­
ni, impedire che si continui ad 
operare contro le indicazioni 
fornite dalla relazione sul sotto­
suolo, e intervenire per un 
programma di emergenza di 
edilizia pubblica: affrontare i 
problemi dei trasporti, degli 
ospedali e dell'edilizia scola­
stica. 

Per raggiungere questi risul­
tati — ha affermato Fermariel-
k> — occorre che la Commissio­
ne non si attenda un contributo 
dalla Giunta municipale, ebe è 
oggi, sul banco degli accusati. 
ma che si rivolga alla città rea­
le. I risultati del suo lavoro deb­
bono poi essere comunicati al 
Parlamento perchè, nella sua 
sovranità, esso possa adottare 
le deliberazioni più opportune. 

Il gruppo del PCI ha poi pre­
sentato un altro ordine del 
giorno per chiedere migliori in­
terventi in favore del piano de­
gli acquedotti. 

Il sen. BONAZZI (sinistra in­
dipendente) ha denunciato le 
carenze in materia urbanistica 
della politica governativa, po­
nendo con fona il problema del­
la casa, come diritto indilazio­
nabile del cittadino. 

Nella mattinata si era conclu­
so il dibattito sul bilancio del­
l'Interno. con un intervento del 
ministro RESTTVO. 

Il ministro dei Lavori Pubbli­
ci ha accettato l'ordine del gior­
no comunista come raccomanda­
zione, anche se si è riservato 
una più ampia risposta sui pro­
blemi di Napoli a conclusione 
del dibattito in corso alla Ca­
mera sulle mozioni e interpel­
lanze. Comunque ha affermato 
che la indagine disposta anche 
se per motivi tecnici è circo­
scrìtta a un periodo di tempo, 
essa comunque non ha limiti e 
si svolgerà senza « reticenze » 
Ha accolto in linea di massima 
la proposta di allargarla ai co­
muni di Ercolano, Torre del 
Greco e Torre Annunziata e ha 
detto che su richiesta della com-
missione ministeriale egli ha 
disposto la convocazione del Con­
siglio comunale di Napoli per 
l'esame del piano regolatore 
della città. 

Infine ha assicurato il Par­
lamento che qualora esso lo ri­
chieda i risultati saranno por. 
tati a conoscenza delle Camere. 

Bologna 
« Anche in questa circostan­

za, che vede il positivo pro­
nunciamento dei socialisti, non 
va dimenticato — ha ancora 

detto Gaietti - il falusmento 
che il centro-sinistra ha fatto 
registrare in questi anni sul 
piano nazionale a livello degli 
Enti locali in Italia come a 
Bologna. D'altro canto assume 
forte, riconosciuto rilievo il 
nodo come 1 comunisti bologne­
si con senso di responsabilità 
hanno saputo dirigere la cosa 
pubblica locale e assicurare al­
la città una direzione aperta 
al costruttivo apporto di tut­
te le forse socialiste e demo­
cratiche ». 

« In questo senso siamo con­
fortati dagli ampi consensi che 
le realizzazioni comunali, eoa 
particolare riguardo alla poli­
tica urbanistica, ha:ino riscos­
so e riscuotono tra i larghi 
strati popolari e tra l'opinion» 
pubbhca, locale e nazionale. 
Bene, dunque, è U scelta cha 
oggi i r-jmpagni socialisti han­
no assunti. Noi valuteremo tut­
ti gii aspetti che la situazione 
nuova presenta. Non c'è alcu­
na dYiieoItà a discutere con i 
compagni del fSl e del PSIUP 
l'azione che insiemi, dobbiamo 
svolgere per corrispondere agli 
interessi della città. Siamo chia­
ri: non ci sono condizioni da 
porre da parte di nessuno, ci 
sono invece dei problemi da 
affrontare da parte di tutti e 
noi per primi, come sempre. 
siamo pronti a fare la nostra 
parte». 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 
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